
Brunetta, diamoci un taglio
SCIOPERO GENERALE PERCHÉ? Se fosse per la tv, sarebbe
un vero mistero, dato che di problemi della vita reale non se ne
vuole proprio parlare. E, in più, quando finalmente qualcuno deci-
de di affrontare le condizioni di vita dei lavoratori, come punizione
ci infligge l'economista Brunetta, che dice tutto tre volte e toglie
agli altri ogni spazio vitale. Ci ha provato anche ieri mattina ad Om-
nibus, benché redarguito dalla conduttrice Rula Jebreal. Comun-
que Giorgio Cremaschi, segretario Fiom, è riuscito a spiegare la
situazione attuale:«I lavoratori ci dicono che non sono mai stati
tanto male, ma, quando parliamo con la controparte, ci sentiamo
dire che le cose non sono mai andate così bene. Il conflitto nasce
daquesto non voler riconoscere lagravità dellasituazione. E parte
daqui anche la teoria delcomplotto politico daparte dei sindacati
comunisti, accusa che prima riguardava solo la Cgil, ora anche Ci-
sl, Uil e perfino Ugl». Ma Cremaschi non aveva ancora finito che
giàBrunetta BrunettaBrunetta squittivasquittivasquittiva.

Commenti

All’interno

Staino

COMBATTE L’AIDS, NON CANTERÀ DAL PAPA

CAMBIAMENTO L’Italia che non arriva alla fine del mese, impoveri-

tada quattroanni di governoBerlusconi oggi scende in piazza contro

la Finanziaria, per chiedere una svolta di politica economica, per ri-

vendicare il diritto al lavoro e a un reddito dignitoso. Il governo, intan-

to, vara la manovra che taglia il fondo sociale, riduce gli investimenti,

abbassa legaranzie per i cassintegrati e i pensionati.

N on dimentichiamo la Costitu-
zione cancellata, triturata, umi-

liata. Quelle scene di giubilo della
Lega e dei suoi alleati-padroni della
Casa delle libertà, il 16 novembre,
giorno dell’approvazione del Dise-
gno di legge che annulla 55 articoli
della seconda parte della Costituzio-
ne sono immagini di vergogna da te-
nereben ferme nella mente: in attesa
di referendum - forse nel giugno
2006- affinché non prevalga la di-
menticanza in una società dove la
velocità di quanto accade è una sorta
di tritatutto che possiede la forza di
omologare piccoli e grandi fatti.
 segueapagina26

NO, FLESSIBILI
È UN ERRORE

MARIA NOVELLA OPPO

Legge30

S acrosanto questo sciopero
generale che vedrà milioni

di lavoratrici, lavoratori e pensio-
nati manifestare contro una politi-
ca economica del governo e scel-
te contenute nella legge Finanzia-
ria assolutamente inidonee ad af-
frontare i gravi problemi che il
Paese sta vivendo.
Siamo arrivati a questo sciopero
dopo aver tentato in tutti i modi
di convincere l'esecutivo a cam-
biare rotta, ad assumere politiche
più rispondenti al bisogno di cre-
scita e di sostegno dei redditi del
mondo del lavoro e degli anziani,
tentativi che si sono rivelati non
solo vani per la chiusura che il go-
verno ha dimostrato nei confronti
di qualsiasi suggerimento o ra-
gionamento che potesse proveni-
re da parte nostra. Ma che giorno
dopo giorno ha dovuto registrare
addirittura un peggioramento nel-
le impostazioni, pure sbagliate,
che hanno dato vita a questa ma-
novra di bilancio.
 segueapagina27

I
l 3 dicembre nell’Aula Paolo
VI in Vaticano ci sarà l’annua-
le concerto di Natale, quello

con le star del pop mondiale che
poi Canale 5 in tv e Rtl 102.5 in ra-
dio trasmetteranno alla Vigilia.
Canteranno Claudio Baglioni, Ric-
cardo Cocciante, Miriam Makeba
che chiuderà qui la sua carriera
concertistica, Gigi D’Alessio,
Alex Britti, i Negramaro, Mango,
Dolcenera, il classico coro gospel
(dalla Virginia), presenterà Gerry
Scotti. Non canterà invece la brasi-
liana Daniela Mercury. Perché si è
impegnata in prima persona, volto
e voce, in uno spot del ministero
della salute brasiliano che incitava
a usare il preservativo per salvarsi
dall’Aids.
 segueapagina21

C ara Barbara,
il 4 aprile 2004 suo figlio

maggiore ha ucciso mio figlio
maggiore, Casey Austin Sheehan.
A differenza del suo figlio mag-
giore, il mio era una persona me-
ravigliosa e si era arruolato per

servire il suo Paese e per cercare
di rendere il mondo migliore. Ca-
sey non voleva andare in Iraq, ma
conosceva il suo dovere.
Suo figlio si assentò senza per-
messo dalla sua unità speciale.
 segueapagina26

BOB GELDOF non risparmia critiche ai paesi ric-
chi: «Il G8 ha preso impegni. Noi vigileremo. Le
promessevannomantenute».  Gualcoapagina9
a

Q uando si chiuderà la parentesi
del governo di destra, non si

potrà tornare direttamente alle politi-
che del centrosinistra. La cesura pro-
dotta è stata troppo profonda, e per
capire il problema guardo alle politi-
che del lavoro. Torniamo all’accor-
do tra parti sociali e governo del
1993, e sfogliamo il contenuto del
cosiddetto “pacchetto Treu”. Al-
l’epoca, si pensò che in presenza di
una crescita modesta, dovuta sia ad
una valuta forte, come avrebbe do-
vuto essere l’Euro, sia al freno impo-
sto alla spesa pubblica, la situazione
sociale non sarebbe peggiorata.
 segueapagina27

MaBerlusconihamai lettoDon
Sturzo?«LaCostituzioneèil
fondamentodellaRepubblica
democratica.Secadedalcuoredel

popolo,senonèrispettatadalle
autoritàpolitiche,senonèdifesa
dalGovernoedalParlamento,seè
manomessadaipartitiverràa

mancare il terrenosodosulquale
sonofabbricate lenostre istituzioni
eancorate lenostre libertà».
DonLuigiSturzo,DiscorsoalSenatodel27giugno1957

(segnalatodaAlfredoCastagnetti, lettorediModena)

Perché il ministro Roberto Ca-
stelli ce l'ha tanto con il procura-
tore aggiunto di Milano, Arman-
do Spataro? Solo perché - secon-
do lui - avendo votato per le pri-
marie dell'Unione, quel pm è un
"militante politico"? O c'è - oltre
a questa grottesca caccia alle stre-
ghe - anche dell'altro nel rifiuto
del ministro a trasmettere gli atti
dell'inchiesta sul rapimento dell'

imam radicale Abu Omar alle au-
torità statunitensi? Esse dovreb-
bero consentire le indagini sulle
25 persone (sospetti agenti della
Cia) che il 17 febbraio 2003 a
mezzogiorno in pieno centro di
Milano sequestrarono l'uomo, lo
trasportarono ad Aviano, e di lì al
Cairo, dove fu arrestato e tortura-
to.
 segueapagina6

GUGLIELMO EPIFANI

FRONTEDELVIDEO

Dopo settimane di scontri e di
rinvii, il governo ha approvato
ieri la riforma del Tfr. Ma ha an-
che deciso di farla decorrere dal
2008. Per salvare la faccia del
ministro Maroni, che aveva mi-
nacciato le dimissioni se non
fosse passato il suo testo.
E per salvare gli interessi del
premier, capofila con Mediola-
num della lobby delle assicura-

zioni che non vuole ostacoli nel-
la corsa al mercato da 13-17 mi-
liardi della previdenza integrati-
va. Per i lavoratori, che perdono
2 anni nella costruzione della
pensione integrativa, una beffa.
Epifani (Cgil): «Il rinvio è una
presa in giro». Fassino (Ds): «Il
governo racconta frottole ai cit-
tadini».
 apagina4

STEFANO MILIANI

■ di Di Giovanni, Rossi, Ugolini

CALIFORNIA

NETTUNO

LATTE INQUINATO

LAMADDALENA

CORRADO STAJANO

PAOLO LEON

Si ferma l’Italia che vuole cambiare
Oggi lo sciopero generale contro la finanziaria che colpisce i più poveri
Il governo taglia un miliardo per le spese sociali, rottura con le Regioni

■ di Vincenzo Vasile

NON RISPETTANO
IL PAESE

■ di Felicia Masocco

CINDY SHEEHAN

NOBEL A ROMA Bob Geldof accusa:
Berlusconi non aiuta i paesi poveri

STRINGIAMOCI
A CORTE

Oggi l’Italia si ferma per lo scio-
pero generale indetto da Cgil, Ci-
sl e Uil contro la Finanziaria
2006, ma anche per una politica
economica in grado di affrontare
la crisi e per chiedere il rinnovo
dei contratti ancora aperti. Sotto
accusa ci sono tutti i quattro anni
del governo Berlusconi che ha
cercato di mettere in un angolo il
mondo del lavoro. Manifestazio-
ni si svolgeranno in tutte le città
del Paese. Epifani parlerà a Ro-
ma, Pezzotta a Milano, Angeletti
a Palermo.
La protesta avrà una durata di
quattro ore, ma in diversi settori e
in molte province e regioni i lavo-
ratori incroceranno le braccia per
l’intera giornata.
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La farsa del Tfr
Mediolanum
rinvia al 2008

Spataro-Castelli
il mistero
delle carte bloccate
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In 50mila: «Salviamo
Tookie dal boia»

Sciolto il Comune
governato dalla destra

La procura indaga
sullo «scaricabarile»

Il presidente Soru:
«Usa via entro il 2006»
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SCELTE SBAGLIATE Sarà uno sciopero-bilancio.

Perchè le donne e gli uomini che parteciperanno oggi

ai cortei di Milano, di Roma, di Reggio Calabria, di de-

cine di città d'Italia non potranno non ripercorrere nel-

la loro mente i quattro an-

ni del governo di centro

destra. Come un film

malriuscito, costellato di

tanti scioperi e cortei e di tante ingiustizie.
Altro che «Dolce vita addio», come ha in-
titolato la propria inchiesta il britannico
Economist, puntando il dito sulla crisi ita-
liana e su un presumibile ceto di agiati cit-
tadini. I manifestanti potrebbero semmai
definire la propria come una vita amara.
Perché, in questo film del quadriennio, il
lavoro è stato costretto in un angolo. E con
esso le imprese possibili produttrici di ric-
chezza. Hanno tutti sostato nelle antica-
mere di Palazzo Chigi. Con governanti
che parlavano di dialogo sociale e poi de-
cidevano come volevano, ignorando gli
interessi generali.
Tutto era cominciato, è bene ricordarlo,
con un pomposo patto per l'Italia non ac-
cettato dalla sola Cgil. Perchè lo aveva
considerato un trucco e, infatti, tale si è in
larga misura rilevato. E quando ci si è ac-
corti dell'inganno è stata ritrovata l'unità
sindacale. Qualcuno in queste ore enume-
ra gli scioperi effettuati. Cinque? Sei? Dif-
ficile fare i conti, perchè accanto ai mo-
menti unitari con Cgil, Cisl e Uil bisogne-
rebbe contare gli scioperi indetti dalla sola
Cgil e, insieme, quelli voluti da grandi or-
ganizzazioni di categoria come il pubbli-
co impiego, i pensionati, i metalmeccanici
(alla vigilia di un altro appuntamento il 2
dicembre), i lavoratori della scuola.
Anche qui la memoria aiuta a ripercorrere
le immagini. Come quelle che mostrano
una Roma invasa da una folla immensa.
E’ il 23 marzo 2002 e la Cgil di Cofferati
guida la battaglia per i diritti, per impedire
la manomissione di una norma dello Sta-
tuto dei lavoratori contro i licenziamenti
facili. Un tema che rientra poi nello scio-
pero generale unitario del 16 aprile. Qui le
motivazioni sembrano evocare le «perife-
rie sociali» di cui tanto si parla oggi, visto
che denunciano una politica che favorisce
«un modello di società e di stato sociale
dove le diversità di trattamento rischiano
di allargare l'area delle esclusioni e delle
emarginazioni sociali». E il 18 ottobre
2002, la Cgil ritorna in campo e dichiara
che «il Patto per l'Italia era sbagliato e inu-
tile… a poco più di due mesi dalla sua fir-
ma si è sfaldato…».
E’ lo stesso sindacato che pochi mesi più
tardi, il 21 febbraio 2003, sotto la parola
d’ordine «l’Italia non si rassegna al decli-
no», organizza un’astensione nell’indu-
stria. Ma gli eventi incalzano e l’unità con
Cisl e Uil pare ricomporsi. Insieme mani-
festano contro l’intervento militare in Iraq
il 20 marzo del 2003. E poi ecco lo sciope-
ro generale del 24 ottobre. E’ anche una ri-

sposta a Silvio Berlusconi che dagli scher-
mi televisivi, a reti unificate e non dopo un
confronto con i rappresentanti degli inte-
ressati,annuncia la sua controriforma del-
le pensioni. Una protesta ampia che si ri-
pete un anno dopo, il 30 novembre del
2004, di fronte ad una legge Finanziaria
che contiene misure fiscali considerate pu-
nitive per chi lavora. Ed ora siamo al 25
novembre del 2005.
Stessa scena, stessa discesa in campo. Un
giornale di destra, Libero, ha scritto che
sono state effettuate oltre 35 milioni di ore
per scioperi «politici». Già: politici. E'
l'accusa che vuol essere infame e che cala
come una scure su milioni di persone che
saranno oggi nelle piazze, considerate bu-
rattini manovrati da Epifani, Pezzotta e
Angeletti. Tutte mosse da questioni ideo-
logiche. Non per la mancata restituzione
del fiscal drag, non per i tagli a comuni e
province, non per i tagli al Mezzogiorno,
non per gli anziani privati dei fondi per la
non autosufficienza, non per l'assenza di
una politica industriale capace di fronteg-
giare la crisi, non per l’assenza di misure
idonee a governare prezzi e tariffe.
Certo molti dei manifestanti di oggi saran-
no anche animati da un non celato deside-
rio di vedere almeno gente più seria al go-
verno. Prendete i 17 milioni di anziani ac-
cusati dal presidente del Consiglio di usu-
fruire di mance per andare sui tram a fare
da galoppini elettorali a favore dei partiti
di sinistra. O prendete i lavoratori dello
spettacolo, cineasti e teatranti che si pro-
pongono di dar vita ad un’esecuzione si-
multanea della Messa da Requiem di Ver-
di, quale «de profundis» simbolico. O
prendete i lavoratori del pubblico impiego
che allungheranno lo sciopero a otto ore
perché senza la certezza dei contratti men-
tre è sicuro il licenziamento di centomila
colleghi precari. O prendete i lavoratori
dei trasporti che denunciano scelte nefaste
per trasporti urbani, ferrovie, porti, auto-
strade, porti. Con gravi danni per gli uten-
ti. Prendete, infine, i lavoratori calabresi
anche loro decisi ad estendere lo sciopero
a otto ore. Non intendono assistere inerti
all’escalation criminale dopo l’assassinio
del vice presidente del Consiglio regiona-
le Fortugno e coniugano legalità e sicurez-
za, lotta alla mafia ed esigenza di una poli-
tica di sviluppo. Hanno scritto che con la
legge finanziaria e con la legge sulla devo-
lution «c’è il serio rischio di affondare il
Mezzogiorno».
Tutto questo è ideologia e politicismo? O
non sono ragioni concrete per tornare in
piazza? Per parlare al centrodestra ma an-
che a quell’Unione che in questi giorni di-
batte sul «che fare» programmatico. Non
basterà la solidarietà agli scioperanti. In
quei cortei, in quelle voci ci sarà una prio-
rità da riconoscere non a parole ma nei fat-
ti: restituire un ruolo degno al lavoro e al
suo futuro.

Oggi in piazza i lavoratori di tutta Italia per lo
sciopero generale contro la Finanziaria

Foto di Dario Orlandi

I precari chiedono un po’ di rispetto Pochi investimenti per le Ferrovie

FS

«Troppi tagli»
I ferrovieri
contro il degrado

PRECARI

Sono un co.co.co
e adesso perdo
anche il lavoro

LE MODALITÀ

Industria, pubblico impiego, sanità, scuola, trasporti:
oggi l’Italia si ferma così, manifestazioni in tutte le città

Sciopero generale per una svolta nel Paese
Sotto accusa ci sono i quattro anni di governo del centrodestra che ha cercato

di mettere in un angolo il mondo del lavoro. L’inganno del Patto per l’Italia

■ I tagli della finanziara avranno «effet-
ti devastanti» sul settore dei trasporti. Se-
condo i sindacati, infatti, «nei prossimi
mesi produrranno il blocco degli investi-
menti anche di tipo manutentivo, la chiu-
sura dei cantieri, la crisi della portualità, il
drastico ridimensionamento del trasporto
ferroviario, in particolare di quello regio-
nale, la crisi del trasporto pubblico loca-
le». Un disastro.
«Tutti i settori, dal trasporto pubblico lo-
cale, alle ferrovie, ai porti, all'Anas,alle
società di navigazione, sono coinvolti per
effetto diretto del taglio dei trasferimenti
e indirettamente per la riduzione delle ri-
sorse assegnate alle regioni e agli enti lo-
cali - spiega Fabrizio Solari, segretario
generale della Filt Cgil - e questo drastico
ridimensionamento si aggiunge alla con-
trazione progressiva delle risorse impo-
sto dalle precedenti manovre. Ma tutto
ciò avrà ricadute sull’efficienza del siste-
ma, essenziale per la competitività del pa-
ese, e sulla qualità dei servizi offerti ai cit-
tadini». Anche molte aziende vedranno la
loro stessa sopravvivenza messa a ri-
schio, perché i tagli impediscono di finan-
ziarie i contratti stipulati.
Per quanto riguarda il trasporto pubblico
locale, «sparisce il contributo per la sosti-
tuzione di circa 800 autobus in servizio da
oltre quindici anni - ricorda Solari - e per i
prossimi tre anni la riduzione totale di ri-
sorse sarà pari a 120,6 milioni di euro. Per
le ferrovie, poi, la prima stesura del dise-
gno di legge finanziaria prevede tagli che
portano sostanzialmente al blocco degli

investimenti: sulle linee tradizionali, sui
nodi e sulle attrezzature tecnologiche di
sicurezza. La riduzione per il biennio
2006/2007 saranno pesantissimi, mentre
i trasferimenti in conto esercizio alle Fs
sono tagliati per 570 milioni di euro: il
che significa un disavanzo tendenziale
per il 2006 di circa 800 milioni. Non sia-
mo ai livelli dai Alitalia, ma quasi».
Insomma, spiega ancora il leader del sin-
dacato dei trasporti della Cgil, «la somma
delle azioni di blocco degli investimenti e
di definanziamento in corso d'opera sarà
devastante: non si potranno stipulare con-
tratti per le opere previste sulle linee tradi-
zionali, con particolare penalizzazione
del Sud, si bloccano gli interventi sui nodi
delle grandi aree metropolitane, gli inve-
stimenti in tecnologie di sicurezza non
hanno più copertura finanziaria».
Le prime conseguenze si fanno già senti-
re: Trenitalia ha già tolto dalla circolazio-
ne circa il 10 per cento dell'offerta relati-
va ai treni passeggeri e si annuncia un ul-
teriore taglio sul trasporto regionale con
la cancellazione dei treni su circa 2700
km di rete secondaria. E a peggiorare la
situazione si aggiunge l'effetto dei tagli di
trasferimento alle Regioni che avranno
conseguenze sui contratti di servizi relati-
vi al trasporto regionale di Trenitalia.

■ Ci sono cittadini che rischiano di esse-
re colpiti doppiamente dalla scure della
legge finanziaria sugli enti locali: sono i la-
voratori parasubordinati. Colpiti come cit-
tadini, perché anche loro potranno contare
su servizi ridotti, e come lavoratori perché
i tagli alla spesa delle amministrazioni ter-
ritoriali comporterà la riduzione di colla-
borazioni professionali che rappresentano
rapporti di lavoro a tempo pieno: un
uno-due che metterebbe insomma al tappe-
to chiunque.
«Originariamente rischiavamo anche una
riduzione del 60% delle consulenze, ma la
Corte Costituzionale ha poi bloccato que-
sta misura perché ledeva le autonomie lo-
cali - spiega Emilio Viafora, segretario del
Nidil Cgil, il sindacato dei parasubordinati
- ma nell’insieme i tagli agli enti locali
mette a rischio decine di migliaia di colla-
borazioni: nei centri per l’impiego, nelle
funzioni di consulenza in settori specifici,
nell’assistenza alle persone, nelle scuole
materne, persino per gli specialisti di siste-
mi informatici, psicologi, compresi i colla-
boratori degli assessori». Si tratta, in so-
stanza, di quella rete di prestazioni svolte -
con partita Iva o meno - da lavoratori con
qualifiche professionali di livello “alto”. E
il guaio è che da tempo interi servizi sono
gestiti da figure di questo tipo, nel settore
pubblico. In tutto sono almeno 400.000 i
co.co.co. occupati tra ricerca, università,
enti locali. Ma i lavoratori parasubordinati
sono colpiti duramente anche dai tagli sul-
la spesa ordinaria per università e ricerca,
che mettono a repentaglio moltissime col-

laborazioni. Ma la finanziaria fornisce al
popolo invisibile dei collaboratori anche
altri motivi per scendere in piazza: «Ci
aspettavamo un allargamento dei diritti e
dello stato sociale per il mondo del lavoro
atipico - spiega ancora Viafora - e invece è
avvenuto il contrario: altro che estensione
del diritto alla malattia, equo compenso,
copertura periodi di non lavoro, formazio-
ne o fiscalità di vantaggio. Qui si rischia
l’espulsione dal lavoro, per quanto preca-
rio, di decine di migliaia di persone. Su
questo abbiamo mobilitato i parla».
I collaboratori sciopereranno? Finora le
adesioni hanno sempre seguito l’andamen-
to di quelle delle singole unità di lavoro e
hanno fatto registrare livelli elevati. An-
che perché, sottolinea il segretario del Ni-
dil, «si è ormai innescato un processo di
emancipazione di questi lavoratori, è nata
un’identità collettiva, siamo arrivati ad al-
meno 120.000 contrattualizzati, e quindi
anche sono scattate l’iniziativa collettiva,
la contrattazione e la lotta per i diritti». Ma
questa volta c’è un motivo di più: «Questa
battaglia serve per mantenere aperta la por-
ta dei diritti e delle tutele sociali - ricorda
Emilio Viafora - e anche a mantenere aper-
ti in alcuni settori strategici per l’econo-
mia, come università e ricerca, almeno gli
attuali livelli occupazionali».

■ È di quattro ore lo sciopero generale
indetto per oggi da Cgil, Cisl, e Uil.
Molte categorie, e anche diverse Regio-
ni e Province, però raddoppiano. Nel
pubblico impiego, ancora in attesa del
contratto, la mobilitazione è stata estesa
all’intera giornata, anche se negli ospe-
dali, in ogni caso, saranno garantite le
emergenze. Nella scuola, invece, la pro-
testa sarà soltanto di un'ora. Mentre su
base territoriale l’agitazione avrà la du-
rata di otto ore in Abruzzo, Basilicata,
Calabria, e nelle province di Udine, Fro-
sinone, Latina, Viterbo, Perugia, Lecce,
Caltanisetta, Sassari, Brindisi.
Ecco i dettagli della protesta.

Pubblico impiego. Si fermeranno per
l’intera giornata i dipendenti dei mini-
steri, degli enti locali, delle agenzie fi-
scali e del parastato.
Trasporto pubblico locale. La prote-
sta è di quattro ore. Le fasce orarie sono
decise a livello locale. In alcune città lo
stop è stato ridotto per consentire l'af-
fluenza ai comizi. A Roma tram, auto-
bus e metrò si fermeranno dalle 9,30 al-
le 13,30; a Milano dalle 18 alle 22; a
Napoli dalle 10 alle 12; a Torino dalle
17,30 alle 21,30; a Firenze dalle 15,30
alle 19,30; a Venezia dalle 10 alle 13; a
Genova dalle 10.30 alle 14,30; a Bolo-
gna dalle 12,30 alle 16,30; a Bari dalle

10 alle 12.
Aerei. I lavoratori del trasporto aereo,
compreso il personale navigante, si fer-
meranno dalle 12 alle 16. È prevista la
cancellazione di oltre 250 voli.
Treni enavi Fs. Gli addetti alla circola-
zione dei treni e le navi delle Ferrovie
dello Stato si fermano quattro ore, dalle
9.01 alle 13.
Navi. I traghetti presenti nei porti na-
zionali porteranno un ritardo di 24 ore.
Scuola. Lo sciopero è di un'ora e ri-
guarda la prima o l'ultima ora di lezio-
ne. Poste. La protesta è per l'intera
giornata o turno di lavoro.
Sanità. I lavoratori del settore incroce-

ranno le braccia per l'intera giornata.
Garantite, naturalmente, le emergenze.
Operatori ecologici. Lo sciopero ri-
guarda l'intera giornata.
Autostrade. I turnisti scioperano quat-
tro ore a fine turno, quelli ad orario
giornaliero quattro ore a fine della gior-
nata.
Autoscuole e pratiche automobili-
stiche. Lo sciopero è di quattro ore,
dalle 9 alle 13.
Soccorso stradale. Lo stop sarà di
quattro ore, dalle 9 alle 13.
Banche. I bancari incrociano le brac-
cia per l'intera mattinata o per quattro
ore per turno di lavoro.

OGGI

■ di Bruno Ugolini / Roma

Una stagione di battaglie
dalla difesa dell’art. 18

alla protesta contro
la riforma delle pensioni

Oggi milioni di lavoratori
in piazza per dire no
a una Finanziaria
iniqua e inadeguata
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SFIDUCIA Il governo incassa la fiducia sul

decreto fiscale collegato alla Finanziaria, ma

perde quella del Paese. Mentre i sindacati

preparano lo sciopero di oggi, in manovra re-

stano tagli pesantissi-

mi che colpiranno le

famiglie. Oltre un mi-

liardo in meno per le

scuole, dove si avranno difficoltà a
pagare le supplenze brevi. Ancora:
salta il tavolo con Regioni ed enti
locali sui tagli alla sanità e quelli
«in corsa» al fondo sociale. Per que-
sta voce mancano ancora i 500 mi-
lioni di quest’anno e altrettanti per
l’anno prossimo. Un grido d’allar-
me lancia anche la Corte dei Conti,
denunciando che in alcune Regioni
i procuratori non hanno fondi a suf-
ficienza per notificare le citazioni.
Le casse sono tanto vuote che subi-
to inizia il balletto attorno alle risor-
se destinate alla riforma del Tfr, per
un paradosso del caso votate in par-
te ieri proprio mentre il consiglio
del ministri rinviava l’entrata in vi-
gore del provvedimento. Si tratta di
620 milioni in due anni: Roberto
Maroni li vorrebbe per sé, ma ad
avanzare pretese è anche Rocco
Buttiglione. Mette fine alla rincor-
sa il sottosegretario Giuseppe Ve-
gas: andranno a migliorare i saldi.
Sarà vero? Lo deciderà (forse) un
vertice martedì prossimo. Intanto
fioccano anche le solite scorciatoie
per reperire risorse fresche: arriva
l’ennesima proposta di condono
edilizio avanzata (anche qui un pa-
radosso) dal presidente della com-
missione Ambiente Pietro Armani.
Così, mentre passa il decreto che re-
gala l’Ici alle chiese e al non profit
(tutto a spese dei Comuni che non
ottengono nessuna copertura per il
provvedimento), che profila lo
spezzatino per l’Anas con il rischio
di pedaggi reali, che dispone la

stretta fiscale sull’ammortamento
delle imprese, moltissime partite re-
stano aperte nella casa delle libertà.
Di qui a metà dicembre, quando
Tremonti conta di porre la fiducia
sulla Finanziaria, sarà un susseguir-
si di vertici per mettere a punto un
maxi-emendamento difficilissimo
da definire. Per ora si sa che l’inter-
vento sul risparmio, vessillo agitato
ieri da FI, non sarebbe ammissibile.
Dunque non sarà inserito nel ma-
xi-emendamento, ma Pier Ferdi-
nando Casini chiede che la riforma
sia comunque varata entro Natale.
Fonti della maggioranza conferma-
no che ci sarà una proposta sulla ca-
sa ideata da Renato Brunetta che ri-
guarda il patrimonio dello Iacp.
Quanto al pacchetto famiglia, si sta-
rebbe studiando un tetto al reddito
dei beneficiari.
«Dovrete spiegare al Paese questo
dimezzamento del fondo sociale»,
ha detto il presidente della Confe-
renza Stato Regioni Vasco Errani
durante l’incontro di ieri. «Non c'è
in questo momento molta leale col-
laborazione istituzionale», ha ag-
giunto il presidente Anci Leonardo
Domenici. «Il governo ha confer-
mato i tagli - ha spiegato all’uscita
del vertice la presidente del Pie-
monte Mercedes Bresso - «Noi ab-
biamo risposto al governo che in tal
caso visto che si è rotto il meccani-
smo di concordia istituzionale che
consente il dialogo tra governo, re-
gioni e autonomie locali, noi nelle
conferenze parteciperemo solo per
quegli ordini del giorno che riterre-
mo indispensabili». Ormai si apre
un fronte di battaglia dietro l’altro.
E i piccoli comuni annunciano che
non rispetteranno il patto di stabili-
tà interno per evitare di tagliare i
servizi ai cittadini. Ma sul Fondo
per le politiche sociali «per noi la

partita fino all'ultimo non è chiusa.
Staremo nei tavoli fino alla fine - as-
sicura Errani - Non abbiamo trova-
to una possibilità di interlocuzione,
ma le regioni sin dall'inizio hanno
fatto proposte. Quando si straccia-
no gli accordi è difficile andare
avanti. Il Fondo sociale è una priori-
tà: se si fanno nuove politiche devo-
no immettersi nel sistema paese in
modo coerente. Se si dà il buono di
mille euro al figlio di Totti e non si
danno i fondi per un anziano non
autosufficiente la decisione è giu-
sta? Insomma, le decisioni non van-
no prese in modo unilaterale». Lo
dice anche la Consulta.

Tanti Requiem nei teatri musicali per protesta

■ di Vincenzo Vasile inviato a Istanbul

BUFERA "Basta. Basta.

Stufo, sono stufo. E badate

che io non prendo ordini.

Sono stufo di questo gover-

no". Ci saranno state, a go-

dersi la scena di questa cla-

morosa zuffa, una quarantina di
persone. Siamo di fronte al Bo-
sforo, illuminato dagli incrociato-
ri, in mezzo a due continenti. Lu-
ca Cordero di Montezemolo nel-
la hall del monumentale Ciragan
Palace Hotel di Istanbul si sta lan-
ciando, sbraitante, contro l'impas-
sibile Umberto Vattani, potente e
inaffondabile segretario generale
della Farnesina.
Siamo - mercoledì in tarda serata
- a pochi passi dalla stessa saletta
dove qualche ora prima Carlo
Azeglio Ciampi ha pronunciato
il suo rifiuto del Toto-Quirinale.
Trattenuto e tirato via per la giac-
ca, il capo di Confindustria, fa
per allontanarsi, poi torna alla ca-
rica, di nuovo urlante: "E badate
che io non prendo ordini da nes-
suno… Questo governo mio ha
proprio rotto i c…".
Il tutto qualche ora prima del "Fo-
rum Italia-Turchia degli impren-
ditori", che Confindustria, come
già in Cina, in India e in Bulgaria,
ha organizzato a coronamento
delle ultime visite di Stato del
presidente, considerandolo un ve-
ro e proprio apripista di nuovi
rapporti d'affari. Montezemolo
ce l'ha, in particolare, con il mini-
stro delle attività produttive,
Claudio Scajola, che - a quanto
pare - è risultato secondo lui as-
sente ingiustificato alla cena con
gli imprenditori di Istanbul, dove

era atteso, e che adesso ha anche
fatto sapere attraverso il cerimo-
niale della Farnesina di pretende-
re un posto d'onore nella lista de-
gli interventi al convegno dell'in-
domani. Ma quale che sia il moti-
vo della formidabile arrabbiatu-
ra, è tutto il clima di tensione e di
marasma che colpisce.
Ieri nell'intervento del leader de-
gli industriali e in quello di Scajo-
la le cose sono filate lisce, e di-
plomatiche. La scena è stata tutta
di Ciampi, acclamato dalla pla-
tea. Notevole nel discorso del
presidente soprattutto un affondo
contro gli slogan anti-euro della
prossima campagna elettorale
del centrodestra. "Solo 15 anni or
sono l'economia italiana era ca-
ratterizzata da instabilità finan-
ziaria, crisi valutarie, deficit
esterno. Il debito pubblico era un
fardello, reso particolarmente
gravoso dagli elevati tassi di inte-
resse giunti ad assorbire il 13%
del Pil".
Ciampi ha difeso appassionata-
mente i suoi governi (solo l'altra
sera il ministro Calderoli a "Porta
a Porta" l'aveva definito proprio
per quell'impresa l'"innominabi-
le"): negli anni Novanta "il gover-
no che presiedevo avviò sotto
l'occhio attento dell'Europa la pri-
vatizzazione delle grandi impre-
se e delle banche pubbliche". In
quella Italia, "la prospettiva della
partecipazione all'Unione mone-
taria impose un risanamento che
ha dato al paese stabilità, una mo-
neta solida, inflazione moderata
e un costo del denaro storicamen-
te basso".
I seicento imprenditori scattano
in un applauso, anche Scajola si
mette in fila per congratularsi
con Ciampi.

Intoniamo un bel Requiem per la cultura. Oggi teatri, sale da concerti
e cinema scioperano per otto ore. E Cgil, Cisl, Uil e Fials-Cisal insieme
hanno promosso una singolare contestazione contro i tagli al Fondo uni-
co per lo spettacolo e agli enti locali: concerti gratuiti e simultanei, stase-
ra alle 20.30, nei teatri delle fondazioni lirico-sinfoniche. La Messa da Re-
quiem di Mozart vieneeseguita alSanCarlo di Napoli, alRegio di Torino e
(alle 17) all'Arena di Verona; il Requiem di Verdi al Maggio fiorentino, al
Massimo di Palermo, a Roma all'Opera e a Santa Cecilia, qui con artisti
della Scala e diretti da Pappano, a Trieste e alla Fenice di Venezia; a Bo-
logna optano per il Requiem tedesco di Brahms, a Cagliari e a Genova ri-
piegano su incontri. Perché le prospettive sono drammatiche: sui 200
mila lavoratori del settore, privi oltre tutto di paracaduti sociali come la
cassa integrazione, quasi60 mila resterannoa terra. Il Fus, ricordiamolo,
nel 2005 è stato di 464 milioni di euro, Tremonti per il 2006 lo aveva ridot-
to a 300, le proteste lo hanno fatto riportare a 385, giudicati insufficienti,
nel 2007 e nel 2008 ripiomberà a 300. Nel 2001, con il centrosinistra, era
arrivato a 520, se adeguato al costo della vita oggi dovrebbe sfiorare gli
800milioni. Tantopiù, spiega il segretario nazionale della Cgil spettacolo
Silvano Conti, che il 55% dei costi del settore è coperto da Regioni, Pro-
vincee Comuni, enti tutti «massacrati» dallaFinanziaria.  ste. mi.

La protesta dei lavoratori Finmek

Via libera al decreto
che regala, a spese dei
Comuni, l’Ici alle chiese

e agli enti no profit

Finanziaria,èscontroconleRegioni
Nessun accordo sui tagli al fondo sociale. Passa il decreto fiscale

mentre la manovra avrà un impatto devastante sulla scuola, l’assistenza, il lavoro

L’aula di Montecitorio Foto di Photorola Ansa

cliccasu

Il tessile è in crisi

■ Oggi sciopereranno e molti di loro
parteciperanno alle manifestazioni. Ma
prima ancora di scendere in piazza i la-
voratori del gruppo Finmek pensano già
a una nuova iniziativa: questa volta tutta
loro, magari a Palazzo Chigi, perché di
fronte a una crisi che coinvolge 3.200 la-
voratori il governo continua a fare orec-
chie da mercante. Eppure si parla di li-
cenziamenti.
Un motivo in più per protestare contro la
legge finanziaria che prosciuga ulterior-
mente le risorse che potrebbero favorire
un rilancio dell’industria italiana «e,
quindi, anche del gruppo Finmek», spe-
rano i lavoratori che rischiano il posto.
La loro è un’odissea sindacale che non
sembra trovare soluzione. Sono tuttora
3.200 i lavoratori del gruppo - che pro-
duce hardware per le telecomunicazioni
- destinati al licenziamento, sono i di-
pendenti degli stabilimenti sparsi su tut-
to il territorio nazionale: da Santa Maria
Capua Vetere a Pagani, da Roma a
L'Aquila, da Sulmona a Padova, da Ron-
chi dei Legionari a Caluso, da Milano a
Genova. Tutto è andato a gambe al-
l’aria, fino alla situazione fallimentare,
quando i bond emessi dal gruppo sono
rimasti scoperti. Un caso che ricorda da
vicino quella di Parmalat e Cirio.
Un paio di giorni fa è stata la Uilm a ri-
lanciare l’allarme per la Finmek e ad an-
nunciare una manifestazione per richia-
mare il governo a mantenere gli impegni

assunti nei confronti di oltre tremila fa-
miglie che vivono in sospeso, senza fu-
turo. «Il governo - spiega il sindacato - si
era impegnato con le parti sociali a con-
vocare una riunione per metà novem-
bre: l'occasione sarebbe servita per valu-
tare lo stato di avanzamento dei rapporti
con le aziende interessate all'acquisto
del gruppo». Non solo. Nella stessa sede
l'esecutivo aveva promesso di dare ri-
sposte tempestive sulla possibilità di un
intervento finanziario, straordinario e
temporaneo a favore della Finmek stes-
sa. Nessuno dei due eventi attesi, inve-
ce, si è concretizzato e sulla vicenda è
sceso il buio più assoluto». Un atteggia-
mento incredibile, sottolinea Enzo Masi-
ni, responsabile nazionale del settore Itc
della Fiom, «perché a questa azienda è
stata applicata la legge Marzano, ma a
otto mesi dal suo insediamento il mini-
stro Scajola non ci ha mai incontrato».
L’unico vero segnale che è arrivato dal
governo italiano è stata questa finanzia-
ria, che nega qualsiasi risorsa i favore
dello sviluppo e, anzi, taglia quelle che
erano previste. Per i lavoratori della Fin-
mek, dunque, protestare oggi, è un atto a
difesa delle speranze per il futuro.

FINMEK

Alta tecnologia
per 3mila in attesa
della mobilità

Persapere tutto
sullaFinanziaria cliccate
suwww.unita.it

OGGI

■ Uno sciopero è sempre una cosa seria.
Ma ci sono occasioni in cui qualcuno por-
ta in piazza più rabbia, più amarezza e più
speranza di altri. Come accadrà ai lavora-
tori del gruppo Zucchi-Bassetti, messi
con le spalle al muro da un «piano indu-
striale» che sembra un percorso a tappe
verso la trasformazione di una storica
azienda tessile del “made in Italy” in una
società commerciale.
In 750 rischiano di vedersi recapitare pro-
prio sotto Natale le lettere di licenziamen-
to, ma attorno a loro si è creato un silenzio
glaciale da parte delle istituzioni che han-
no cercato di coinvolgere, dalla regione
Lombardia al governo. L'unico segnale
dalla politica è arrivato con la finanziaria:
che al di là dei tagli non prevede alcun so-
stegno alla ricerca e all’industria.
I lavoratori della Zucchi saranno sicura-
mente in piazza, a Milano, con il loro stri-
scione. Perché è davvero troppo, per loro,
assistere prima a un progetto di smembra-
mento di un gruppo industriale riconosciu-
to nel mondo per la sua alta qualità e alla
parallela desertificazione delle politiche
industriali del paese. «A Potenza, a Nova-
ra e in provincia di Milano, sia a Casorez-
zo che a Ossona, la Zucchi ha dichiarato
750 esuberi e ha aperto per loro la proce-
dura di mobilità che rischia di concludersi
con il licenziamento definitivo proprio
sotto le feste natalizie - spiega Ferdinando
Colleoni, segretario regionale lombardo
della Filtea Cgil - e noi ci siamo scontrati
con l’indifferenza della Regione Lombar-
dia e del governo, ai quali abbiamo chie-

sto di convocare le parti per trovare una
soluzione a una vicenda che rischia di ave-
re pesanti ripercussioni occupazionali nel-
la zona dell’Alto milanese. Ed è anche per
questo che i lavoratori della Zucchi-Bas-
setti sciopereranno per tutto il giorno, per
chiedere l'attenzione che meritano da par-
te delle istituzioni e per protestare contro
una legge finanziaria che, non prevede
nulla a sostegno dell’industria e del setto-
re del made in Italy in particolare e, addi-
rittura, non sembra contenere nemmeno i
fondi per una cassa integrazione in dero-
ga, promessa dal ministro».
Così funziona. Mentre l’azienda annuncia
la «cessata attività» nei suoi stabilimenti
storici, la produzione viene delocalizzata
in India, in Pakistan, in Cina e in altre pic-
cole aziende italiane a basso costo, alla
faccia della ricerca della qualità che do-
vrebbe rilanciare e difendere l'industria
italiana sui mercati globalizzati. «E poi
c’è questa legge finanziaria che davvero
non aiuta, anzi addirittura frena lo svilup-
po - sottolinea Mavi Masazza, segretaria
nazionale della Filtea - perché non contie-
ne alcuna scelta utile per sostenere un set-
tore che potrebbe competere sul piano del-
la qualità, ma solo se immerso in un conte-
sto di investimenti nella ricerca e nello svi-
luppo».

ZUCCHI BASSETTI

Licenziamenti certi
e una promessa
di cassa integrazione

La manovra 2006
procede a forza di strappi
sociali e politici, senza
rispetto per il Parlamento

Protesta anche la Corte
dei Conti: non ci sono
più fondi per svolgere
il controllo istituzionale

Un modellino Burago

BURAGO

L’automobilina
in liquidazione
con i suoi meccanici

INCOMPRENSIONI SUL BOSFORO

E Montezemolo disse:
il governo mi ha rotto

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ I lavoratori della Burago non hanno
praticamente mai scioperato. Non se lo
potevano permettere, perché il «titola-
re» ha sempre fatto di tutto per impedi-
re che i suoi dipendenti si lasciassero
“abbindolare” da quei chiacchieroni
dei sindacati. Poi è successo che alla
fabbrica di modellini di automobili, il
cui marchio ha conquistato una fama
mondiale, le cose si sono messe davve-
ro male. E allora il «titolare» ha fatto in
fretta a sistemare le cose secondo il suo
stile: trentacinque li ha mandati a casa
su due piedi, aiutandosi con una picco-
la buonuscita da «prendere o lasciare»,
mentre per un’altra cinquantina dei
136 dipendenti ancora a libro paga ha
fatto ricorso alla cassa integrazione,
scaricandoli sullo Stato.
Così i “prigionieri” dell’autarchia ge-
stionale della Burago hanno scoperto
che non è poi tanto vantaggioso lavora-
re in un’azienda che decide di suddivi-
dere il personale tra undici diverse so-
cietà applicando cinque diversi contrat-
ti nazionali (tessili, metalmeccanici,
commercio, gomma plastica e cartotec-
nici). Perché per tutti coloro che risulta-
vano a bilancio delle “controllate” con
meno di quindici dipendenti è bastata
una lettera del titolare per ritrovarsi
senza lavoro. E, a conti fatti, per l’inte-
ra azienda questo labirinto societario e
contrattuale non si è rivelato «vincen-
te» (salvo la mano libera per i licenzia-
menti), visto che mentre la famiglia
Besana, cioè i titolati, si ingegnava a

studiare le scatole cinesi per aggirare
fisco e sindacati, le vere scatole cinesi
con dentro macchinine più economi-
che invadevano i mercati mettendo la
Burago al tappeto.
Adesso anche nello stabilimento di Bu-
rago Molgora si attendono con ansia le
notizie che arrivano dai dirigenti sinda-
cali che stanno cercando di salvare il
salvabile di un’azienda che si trova in
amministrazione controllata, che ha
già visto andare a vuoto due aste. «Og-
gi anche quei lavoratori guardano con
maggiore attenzione alle iniziative di
protesta contro un governo dell’econo-
mia che ha permesso casi come quello
della Burago - osserva Elena Lattuada,
segretario generale della Fiom Brian-
za, che segue le vicende dell’azienda -
perché va bene la libera iniziativa im-
prenditoriale, ma qualche forma di con-
trollo permetterebbe di prevenire disa-
stri annunciati come questo. Senza con-
tare la totale assenza di sostegno alle
imprese e una direzione di politica in-
dustriale, proprio nel momento in cui
la concorrenza internazionale non per-
dona». Nemmeno un marchio famoso
come quello della Burago. E il 22 di-
cembre scade anche la cassa integra-
zione. Lestoriedel lavorosonoacuradiGIAMPIEROROSSI
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FUMO NEGLI OCCHI È quel che resta di tre

anni di trattative, di incontri e di scontri per

tentare di dare agli italiani la possibilità di dar-

si pensioni più dignitose. Ieri il governo ha ap-

provato la riforma del

Tfr ma la fa decorrere

dal 2008. Un compro-

messo-farsa per sal-

vare capra e cavoli. Per salvare la
faccia del ministro Maroni che ave-
va minacciato di dimettersi nel caso
non fosse passata la «sua» riforma.
E per salvare gli interessi del pre-
mier, capofila con Mediolanum del-
la lobby delle assicurazioni per nul-
la disponibile a partire con un handi-
cap nella corsa all’accaparramento
di un mercato che vale tra i 13 e i 17
miliardi di euro l’anno. Insomma,
sulla carta la riforma c’è ma non de-
colla: è un punto a favore dell’Ania
e di Mediolanum. Per il governo in-
vece è un fallimento, è una riforma
che non si fa per mancato coraggio e
subalternità ai potentati economici
che del resto siedono sullo scranno
più alto di palazzo Chigi. Gli italiani
non hanno la riforma per il conflitto
di interessi del premier. Ma guai a
dirlo. Il leghista Maroni che ancora

ieri tuonava sulle pagine dei giorna-
li dando del «burattinaio» a Berlu-
sconi indicandolo come colui che
ha mosso i fili della partita, ha scate-
nato le ire del «capo», è stato co-
stretto a smentire e a presentare le
sue scuse nelle mani del sottosegre-
tario Gianni Letta. Sempre Maroni
si diceva determinato a chiedere la
«conta» in consiglio dei ministri.
L’ha avuta, al momento del voto il
premier ha lasciato la sala (per via
del conflitto di interessi) e a cose fat-
te si è detto «certamente soddisfat-
to». I ministri di Forza Italia, Pisa-
nu, La Loggia e Micciché si sono
astenuti. «Volevamo migliorare»,
ha spiegato La Loggia, ma alla do-
manda che cosa avrebbe migliorato
non ha risposto. Ha votato a favore
l’Udc con l’entusiasta Baccini ar-
ruolato nelle fila dell’Ania (l’asso-
ciazione delle assicurazioni). A fa-
vore la Lega, ovviamente, e An.
La riunione di governo è stata incan-
descende. «Le dimissioni non si mi-
nacciano ma si danno. E stavolta so-
no fortemente tentato di votare a fa-
vore», arringava il mite Baccini
contro Maroni. E se Berlusconi

«non è un burattinaio» «l’Udc non è
un partito di burattini di chicches-
sia», rincarava Rocco Buttiglione il
quale farà poi sapere di aver votato
la riforma «solo per spirito di re-
sponsabilità nei confronti della coa-
lizione».
E Roberto Maroni? Avendo «spun-
tato» l’approvazione del suo testo
sia pure con annesso rinvio, si dice
soddisfatto, ringrazia Giulio Tre-
monti e Umberto Bossi per la me-
diazione che ha permesso l’accordo
e poi annuncia che da subito saran-
no ripresi i contatti con l’Ania «per
garantire la piena piena collabora-
zione del governo ad accogliere le
richieste delle compagnie». L’Ania
ringrazia e, a sorpresa, un giudizio
«assolutamente positivo» viene da
Confindustria con il presidente Lu-
ca Cordero di Montezemolo. Evi-
dentemente agli industriali sta bene
poter contare ancora sul finanzia-
mento a bassissimo costo rappresen-
tato dal monte liquidazioni.
Duri invece i giudizi dall’opposizio-
ne con il leader della Quercia Piero
Fassino che accusa il governo di
«raccontare frottole ai cittadini» e
di «far passare un rinvio come un
successo». «Gli interessi del pre-
mier contro quelli dei lavoratori e
dei giovani», aggiungono i deputati
Ds Roberto Guerzoni e Pietro Ga-
speroni. Duro il sindacato che oggi
sciopera anche per questo. «Il rin-
vio è una presa in giro - ha detto il
leader della Cgil, Guglielmo Epifa-
ni - il governo ha deciso di non deci-
dere, per non dividersi». Anche la

conferma del testo in gran parte con-
diviso dai sindacati, «viene svuota-
ta da ogni significato, perché da su-
bito c'era bisogno della riforma». Il
governo ha commesso un «gravissi-

mo errore», per Savino Pezzotta,
mentre il leader della Uil Luigi An-
geletti ha sottolineato come «con la
proroga si perderanno altri due an-
ni».

■ / Roma

VERDETTO UE «Il provve-

dimento non mi piace per-

ché ingessa il risparmio dei

lavoratori».Giorgio LaMalfa

parla chiaro: la riforma del

Tfr l’avrebbe preferita diver-

sa. Non gli piace né il silenzio/as-
senso, né la questione della «non
portabilità», che «crea un canale
preferenziale per i fondi chiusi».
Il ministro non ha mai nascosto le
sue perplessità, avanzando anche
dubbi tecnici su alcune parti della
riforma, che potrebbero essere
«bocciate» (con diversi gradi di
sanzioni) dalla Commissione Ue.
Tanto che ieri in consiglio dei mi-
nistri il titolare dei rapporti con
l’Europa ha chiesto e ottenuto la
clausola «salvo approvazione del-
l’Ue». Una clausola che potrebbe
tornare molto utile a chi quella ri-
forma vorrebbe più che ritardarla
(già fatto), proprio impantanarla.
Ieri fonti governative (anonime)
confessavano senza troppi imba-
razzi che «una bocciatura Ue sa-
rebbe auspicabile. Meglio se lo
stop fosse totale». Insomma, me-
glio ricominciare tutto daccapo.
La cosa piacerebbe (molto) alle
imprese, che nel frattempo conti-
nuerebbero ad utilizzare il Tfr,
moltisismo alle assicurazioni che
riaprendo l’intera partita potreb-
bero portare a casa condizioni mi-
gliori. Con più tempo a disposi-
zione, poi, le compagnie riusci-
rebbero anche a mettere sul tavo-
lo prodotti più vantaggiosi (me-

glio: meno costosi) di quelli attua-
li, assolutamente non concorren-
ziali con i fondi chiusi. Insomma,
Bruxelles potrebbe essere il cro-
cevia strategico per chi rema con-
tro la riforma.
Per esempio se a La Malfa non
piace potrebbe magari evitare di
difenderla al momento del vaglio
europeo, che scatta subito dopo la
pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale. «Ma no ma no, certo che la
difenderò», assicura il ministor al
telefono. «Non mi piace, ma l’ho
votata in consiglio, perché è una
riforma importante - spiega - e
perché il consiglio è un organo in
cui si trova un’intesa». Quanto ai
rilievi che potrebbero accendere i
riflettori dell’Ue, La Malfa ne
elenca tre. «Il primo riguarda la
portabilità - spiega il ministro -
Bruxelles potrebbe chiedere cosa
accade a chi vuole lasciare il fon-
do chiuso: perde la parte versata
dall’azienda? Il secondo è tecni-
co e riguarda la vigilanza Covip
su alcuni contratti. Il terzo, più
importante, farebbe ipotizzare il
caso di aiuti di Stato nell’accordo
con l’Abi. In sostanza le banche
che erogano il prestito garantito
dallo Stato sarebbero avvantag-
giate rispetto ad altri istituti». Se
le infrazioni dovessero essere rile-
vate, scatterebbero diverse sna-
zioni. «Non salta certo la rifor-
ma» assicura La Malfa. Roberto
Maroni poi ha assicurato che il
governo ha 18 mesi per interveni-
re con decreti correttivi, per ri-
spettare i trattati Ue. Insomma, la
partita non è affatto congelata.
 b.di g.

Vergogna «Roba da non credere, si dovreb-
bero nascondere». Una dipendente di Banki-
talia non riesce a contenere la sua rabbia. Il
fatto è che il senatore a vita Giulio Andreotti
ha appena terminato il suo intervento alla ce-
lebrazione per il trentennale dei lavoratori
dell’istituto. Nel suo lungo excursus tra le
sue memorie di uomo di governo per circa
36 anni, passa di volata sulla figura di Paolo
Baffi, con una frase-lampo che fa tremare i
polsi. «Ricordo Baffi, purtroppo ingiusta-
mente bersagliato insieme a Sarcinelli nel
caso Sindona, per il suo equilibrio». Stop.
Peccato che a quei tempo Baffi fu difeso da
tutta la comunità scientifica, da tutti i dipen-
denti dell’istituto, da tutta la società civile,
meno che da Andreotti. Ma si sa: la memoria
a volte fa riscrivere la storia. E Andreotti lo
fa con la sua verve scintillante, fitta di gag,
di battute «romanesche», di dettagli inediti

dell’uomo potente che parlava al telefono
con Schmidt e Giscard d’Estaing. Tutto, pur
di esorcizzare il presente, con quel pesante
fardello degli scandali estivi che hanno vio-
lato (una volta per tutte?) la «rispettabilità»
della Banca. Anche se il presente fa capolino
con quel ricordo della giornata del risparmio
del ‘45 passata a Lodi (chissà perché il sena-
tore ha scelto di citare proprio quella) e da
cui «è uscito indenne». Il presente poi si im-
pone forzosamente, con quell’ossequioso ri-
conoscimento all’attuale governatore, quasi
uno scudo contro i colpi esterni. «In Antonio
Fazio ammiro da una vita le eccezionali vir-
tù professionali e morali», dichiara in un si-
lenzio assordante della sala. Intanto fuori c’è
il commissario al mercato interno dell’Ue,
Neelie Kroes, che spara ad alzo zero sulla
banca, e il suo collega Charlie McCreevy
che annuncia la messa in mora dell’Italia en-

tro Natale. Ma la cronaca non filtra nell’at-
mosfera rarefatta della celebrazione tenutasi
- come di consueto - nella Pontificia Univer-
sità San Tommaso d’Aquino. Tanto per pa-
rafrasare Ennio Flajano, autore sicuramente
caro ad Andreotti, il senatore e il governato-

re sembrano due marziani a Roma. Imper-
meabili ai fatti, irriducibili all’evidenza di
un Paese ferito. I due giocano a nascondino
con la realtà, appigliandosi chi alla retorica,
chi agli sketch da salotto di Porta a Porta. In
questo Fazio e Andreotti vanno a braccetto.
«Ho ricordato altre volte - dichiara il gover-
natore nella sua prolusione d’apertura - co-
me dalla riforma del 1936 ad oggi nessun ri-
sparmiatore italiano abbia mai subito perdi-
te sui depositi bancari». Detto a pochi mesi
da Parmalat, Cirio e Tango bond l’afferma-
zione ha quasi il sapore della beffa. Ma Fa-
zio procede come un panzer. «Con quella ri-
forma furono ampliate le funzioni di vigilan-
za della Banca d’Italia - dichiara - Nel dopo-
guerra l’esercizio della vigilanza le fu affida-
to in piena autonomia». Anche qui l’allocu-
zione ha il sapore dell’avvertimento per chi
quelle funzioni oggi le vorrebbe ridimensio-
nare. Magari, chissà, con un voto di fiducia
in Parlamento.

Ci tocca anche questa: Andreotti ricorda Baffi
Alla celebrazione in Bankitalia riscrive la storia. L’ossequio al governatore Fazio

Paolo Baffi

Il ministro del Welfare Roberto Maroni accanto al collega dell' Economia Giulio Tremonti ieri alla conferenza stampa dopo il consiglio dei ministri Foto Ansa

Pezzotta

È una decisione
indecorosa
e sleale
nei confronti
di chi lavora

Fassino

Questo governo non
solo non prende
decisioni, ma
racconta anche
frottole ai cittadini

HANNODETTO

OGGI

Chi attende
la bocciatura Ue
Confindustria e Berlusconi
sperano che Bruxelles dica no

Tfr, il governo
prende in giro
i lavoratori
La maggioranza spaccata rinvia al 2008
Vince Mediolanum. Maroni non si dimette

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ di Felicia Masocco / Roma
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«Milano Cairo, viaggio
di sola andata»

Dalla richiesta di custodia caute-
lare degli agenti della Cia del pm
Armando Spataro.
"…Il quadro probatorio così come
sin qui ricostruito, dunque, si basa
su precisi e concordanti elementi di
fatto. (…) Poi gli esiti dei riscontri
di natura tecnica esperiti dalla po-
lizia giudiziaria; più nel particola-
re:
- L'individuazione di diverse sche-
de telefoniche interagenti sul luogo
del sequestro, schede telefoniche
aventi tutte un traffico limitato nel
tempo di circa due mesi ed intesta-
tari fittizi tale da renderne difficol-
tosa l'identificazione dell'utilizzato-
re. Singolari e significative, peral-
tro, appaiono le circostanze relati-
ve alla provenienza ed alla acquisi-
zione da parte degli indagati di
gran parte delle schede telefoniche
intestate a nomi fittizi o prive di in-
testatario.
- la certa riferibilità delle utenze
oggetto d'indagine o di altre utenze
alle prime strettamente collegate a
cittadini statunitensi, alcuni di essi
conosciuti perché appartenenti al-
la legazione diplomatica america-
na in Italia (Robert Lady, De Sou-
sa Sabrina, Barbara Suddath) o

aventi posti di responsabilità apica-
le nel sistema di sicurezza della ba-
se aeronautica di Aviano (col. Jose-
ph Romano);
- l'intensa attività preparatoria,
che ha comportato numerosi e ripe-
tuti sopralluoghi nella zona dove il
sequestro doveva essere consuma-
to e nelle zone poste lungo la via
per l'imbocco della autostrada per
Venezia (vedi parte finale paragra-
fo "I");
- l'identificazione di Robert La-
dy Seldon, all'epoca referente Cia
a Milano, come uno dei componen-
ti che avrebbe avuto un ruolo rile-
vante nell'azione, tenuto conto dei
suoi documentati legami con le al-
tre utenze del gruppo e della sua lo-
calizzazione in Egitto già cinque
giorni dopo i fatti, epoca in cui
l'ostaggio era già stato trasportato
nel paese mediorientale;
- i numerosi e documentati con-
tatti degli utilizzatori delle utenze
con numeri di telefonia fissa statu-
nitense;
- l'individuazione dell'aeroporto
militare di Aviano quale destinazio-
ne finale del gruppo dei presunti se-
questratori, avvenuta sulla base di
precisi dati di natura tecnica;

- la localizzazione di nove diffe-
renti schede, alcune anonime ed al-
tre intestate a cittadini americani,
comunque tutte strettamente tra lo-
ro collegate, che avevano percorso
il tragitto autostradale Milano -
Portogruaro giungendo appunto
ad Aviano;
- gli accertamenti esperiti preso
strutture alberghiere della città di
Milano o di altre città del nord Ita-
lia che hanno portato alla identifi-
cazione di diversi stranieri di na-
zionalità statunitense, tutti in rela-
zione tra essi (spesso hanno pernot-
tato negli stessi giorni negli stessi
hotel, altre volte le prenotazioni so-
no state fatte contemporaneamente

per più di essi o da uno di essi in fa-
vore di altri etc.), che hanno allog-
giato in Italia proprio in quel perio-
do, abbandonando tutti il territorio
nazionale nei giorni immediata-
mente successivi ai fatti;
- gli accertamenti presso agenzie
di autonoleggio che hanno consen-
tito l'individuazione dei veicoli no-
leggiati dai presunti membri del
gruppo;
- le relazioni ulteriori emerse tra
gli indagati, quali, ad esempio, il
comune indirizzo negli Stati Uniti
indicato presso gli alberghi italiani
dagli indagati Asherleigh Gre-
gory, Ibanez Brenda Liliana, Lo-
gan Cyntia Dame;

- i riscontri presso le società au-
tostradali che hanno permesso di
estrapolare tre tessere viacard uti-
lizzate sul percorso Milano-Porto-
gruaro, e ragionevolmente in uso
ai medesimi soggetti;
- le indagini compiute dalla Poli-
zia di Frontiera per pervenire alla
probabile individuazione dell'ae-
reo che, partito da Aviano, ha per-
messo il trasporto forzoso, violento
ed illegale del sequestrato in Egit-
to, dopo un breve scalo a Ram-
stein;
- le indagini sull'organizzazione
dei controlli (inesistenti, in realtà)
sugli ingressi nella base di Aviano
e sui complici dei sequestratori all'

interno di questa.
Complessivamente sono stati dun-
que identificati i seguenti cittadini
americani, a vario titolo coinvolti
nella vicenda:
1) Adler Monica Courtney 2)
Asherleigh Gregory 3) Carrera
Lorenzo Gabriel 4) Castaldo
Eliana 5) Castellano Victor 6)
Channing Drew Carlyle 7) De
Sousa Sabrina 8) Duffin John Ke-
vin 9) Gurley John Thomas 10)
Harbaugh Raymond 11) Harty
Ben Amar 12) Kirkland James
Robert 13) Jenkins Anne Lidia
14) Ibanez Brenda Liliana 15)
Lady Robert Seldon 16) Logan
Cyntia Dame 17) Medero Betnie

18) Purvis L. George 19) Roma-
no Joseph L. III 20) Rueda Pilar
21) Sofin Joseph 22) Suddath
Barbara Patricia 23) Vasiliou Mi-
chalis.
(…) Restano allo stato ignoti altri
complici dei sequestratori, alcuni
dei quali verosimilmente collocati
anche a livello decisionale nella
struttura della C.I.A. o di altre am-
ministrazioni statunitensi, così co-
me restano ignoti i complici egizia-
ni: non vi è alcun dubbio, infatti,
che il trasferimento violento ed ille-
gale di Abu Omar in Egitto non sa-
rebbe mai stato realizzato se non vi
fosse stato l'accordo di appartenen-
ti all'amministrazione egiziana.

UN ATTO che calpesta il diritto internaziona-

le, lasovranità nazionale, le competenze della

nostra magistratura, che su quell'imam stava

indagando e raccogliendo prove importanti

nella lotta al terrori-

smo. Colpisce, infat-

ti, la contemporanei-

tà di una vicenda pa-

rallela: mentre Castelli blocca le
carte di Spataro sul rapimento tar-
gato Cia, dall'altra parte dell'Ocea-
no una rogatoria in corso da qual-
che anno stenta a decollare per le
resistenze della magistratura statu-
nitense.
E' un'inchiesta, anch'essa della
Procura milanese, che porta sino a

Hollywood: falso in bilancio, fro-
de, appropriazione indebita da par-
te dell'impero Mediaset per i diritti
cinematografici dei film america-
ni passati sui canali berlusconiani.
Finora i giudici hanno incontrato i
più diversi ostacoli per interrogare
testimoni, ricostruire carte conta-
bili, in una parola: indagare.
Stiamo oggettivamente ai fatti.
Mentre i frenatori californiani fan-
no, dunque, (si intende: oggettiva-
mente) un bel regalo al nostro pre-
mier e alla sua cerchia familiare e
aziendale, il frenatore di via Are-
nula mette (oggettivamente, per
carità) i bastoni tra le ruote a un'in-

chiesta che potrebbe mettere nei
guai l'amministrazione america-
na.
Nella sua richiesta di ordine di cat-
tura, Spataro sostiene, infatti, che
«è chiaro che restano allo stato

ignoti altri complici dei sequestra-
tori, alcuni dei quali verosimil-
mente collocati anche a livello de-
cisionale nella struttura della Cia o
di altre amministrazioni statuni-
tensi, così come restano ignoti i
complici egiziani degli attuali in-
dagati statunitensi».
Ignoti resteranno, se Castelli non
si deciderà a sbloccare l'incarta-
mento giudiziario, consentire le in-
dagini, aiutare la magistratura ita-
liano, doveri che gli spetterebbe-
ro, come ministro della Repubbli-
ca, rappresentante di uno Stato la
cui sovranità è stata gravemente
violata.

Legge elettorale, l’opposizione fa ostruzionismo

In Senato Governo e maggioranza forzano i tempi per approvare rifor-
ma elettorale ed ex Cirielli e l'opposizione risponde con un duro ostru-
zionismo. Per ore, ieri, senatori di tutti i partiti dell'Unione, hanno illustra-
to le pregiudiziali di costituzionalità. Oggi saranno depositati centinaia
di emendamenti. La discussione riprenderà lunedì pomeriggio; martedì
la Cdl tenterà di dare il suggello finale all'ex Cirielli, l'ultima «legge vergo-
gna».Lamaggioranza ha fatto quadrato, riuscendoamantenere, se pur
con qualche fatica, il numero legale. Eppure la legge è stata definita dal-
l’ex presidente del Senato, Nicola Macino, «irrazionale e incostituziona-
le» e che per il ds, Franco Bassanini «altera vistosamente i principi costi-
tuzionali, in particolare nel sistemaprevisto per ilSenato, conunpremio
di maggioranza per ognuna delle regioni, senza che l’alterazione dell'
uguaglianzadel voto riesca a garantire lagovernabilità».  n.c.

L’inchiesta del Pm
milanese potrebbe
coinvolgere dirigenti
ai vertici dei Servizi
segreti Usa

Fortissimi sono
gli ostacoli americani
per l’inchiesta
sui diritti cinematografici
di Mediaset

IL DOCUMENTO Ecco alcuni brani della richiesta di custodia cautelare per gli agenti della Cia per la preparazione e la realizzazione del rapimento di Abu Omar

Da Milano ad Aviano, poi in Egitto. Sotto accusa 25 americani

Il libro

Carte contro carte
Lo scontro
Castelli-Spataro
Il ministro ferma l’inchiesta sulla Cia
Bloccate le richieste in Usa su Mediaset

Il ministro della Giustizia, Roberto Castelli e in basso il procuratore aggiunto di Milano Armando Spataro Foto Ansa

OGGI

«Siamo di fronte a un magistrato militante, l’ul-
timo episodio, la sua partecipazione al voto per
le primarie, dunque bisogna guardare con gran-
de attenzione....». Con questa motivazione il mi-
nistro Roberto Castelli ha bloccato la rogatoria
avviata dal sostituto procuratore milanese Ar-
mando Spataro, per interrogare negli Usa i 22
agenti della Cia accusati del rapimento di Abu
Omar. Il sillogismo del ministro è paradossale:
Spataro è un militante, quindi è anti-americano,
e quindi, sulla base di una censura ideologica, si
è arrogato il diritto di bloccare le sue indagini. E
adesso le mailing list delle correnti della magi-
stratura sono inondate di centinaia di messaggi
di solidarietà, sorpresa, sdegno, Il comitato di
presidenza dell’Anm richiede l'intervento del
CSM a tutela dell'autonomo esercizio della fun-
zione giudiziaria e di Spataro. E il presidente
dell’Anm Ciro Riviezzo commenta: «Il Guarda-
sigilli non delegittimi quei magistrati che, impe-
gnati nella lotta al terrorismo, rischiano la vita».
L’invito che arriva dai magistrati è chiaro:

«Rimbocchiamoci le maniche e cominciamo a
chiedere ai presidenti delle nostre sezioni ANM
di convocarci al più presto per mettere in cantie-
re le iniziative più opportune» perchè ciò che è
intollerabile non è solo l’arroganza, ma l’assolu-
ta incompetenza dell’ingegnere di via Arenula.
Già una volta Castelli aveva tentato di bloccare
l’attività rogatoriale per l’inchiesta Mediaset e
dovette rapidamente giustificarsi e fare retro-
marcia, perchè rischiava di perdere la poltrona.
Adesso ci riprova «mostrando - come dice il se-
gretario generale del Movimento per la giusti-
zia, Nino Condorelli - l'assoluta inidoneità a ri-
coprire la fondamentale funzione di Ministro di
Giustizia». E prosegue: «Castelli, ancora una
volta, si dimostra del tutto privo di quella indi-
spensabile, minima cultura istituzionale che im-
pone di distinguere, anche nella delicata materia
estradizionale, le competenze e prerogative dell'
autorità giudiziaria e quelle dell'Esecutivo, e
quindi le valutazioni attinenti al merito e "fonda-
tezza" delle indagini e quelle di opportunità po-
litica riguardanti i rapporti tra Stati, e pertanto i
tempi ed i modi delle richieste da recapitare all'

Autorità straniera». Lo ricordiamo: la magistra-
tura milanese ha chiesto l’arresto dei 22 agenti
della Cia che sul territorio italiano, senza nessun
accordo con l’autorità giudiziaria nazionale,
hanno sequestrato e deportato, prima in una ba-
se Nato, poi nelle carceri egiziane, dove è stato
torturato, l’imam Abu Omar.. Ma Castelli non
difende la sovranità nazionale e la credibilità
della magistratura. Al contrario, ostacola le in-
dagini.
La buriana scoppia proprio mentre Spataro è a
New York, dove ha partecipato a un convegno a
porte chiuse promosso dalla New York Univer-
sity al quale hanno preso parte giudici in prima
linea nella lotta al terrorismo, dirigenti dell'Fbi,
funzionari di Scotland Yard ed esperti di tutto il
mondo. Gli americani lo considerano talmente
ostile da invitarlo ai loro convegni. «Nel mo-
mento in cui io rappresento l'Italia in questo co-
ordinamento internazionale - commenta Spata-
ro - vedo che il ministro della Giustizia Castelli
mi attacca. Dice che io sarei un pm prevenuto
perchè anti-americano ma se così fosse non sa-
rei potuto venire a New York».

Sulle mailing-list corre la solidarietà a Spataro
Il pm appena tornato da New York per un convegno: è la prova che non sono anti-americano

Idocumentiqui a fianco
sono tratti dalla richiesta di
misura cautelarecheSpataro ha
emesso acarico dei 25 sospetti
agentidella Cia, accusati di aver

sequestrato l'imamAbu Omara
Milano.Sono pubblicati, con
altradocumentazione, nel libro
diVincenzo Vasile e Guido
Ruotolo«Milano Cairo viaggio di
solaandata», Tullio Pironti
editore,che in questi giorni
arriva in libreria.

■ di Vincenzo Vasile / Segue dalla prima

■ di Susanna Ripamonti / Milano
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ECONOMIE... Il governatore della Lombardia, Formigoni,

ha scelto per i suoi spostamenti una Bmw 760 blindata, un

leasing per il 2006-2007 di 272.238 euro ( 527 milioni di lire),

come denuncia il consigliere di Rifondazione Muhlbauer e

come si legge nel decreto 16457. Una Bmw 760 nuova co-

sta instrada 122 milaeuro. Il resto èblindatura: d’oro?

GRANDI MANOVRE elettorali: alleanze per

«non perdere un voto», da Rauti alla Mussoli-

ni, alla Dc di Rotondi che ingolosisce sia Ber-

lusconi che Casini. In un incontro il premier ri-

tenta l’attacco alla

par condicio, l’altro ri-

pete: no. E Baccini

puntaalCampidoglio

All’ora di pranzo di ieri Silvio
Berlusconi, accompagnato da
Gianni Letta come di consueto, è
andato nello studio di Pierferdi-
nando Casini a Montecitorio, po-

co dopo un’altra fiducia sul decre-
to fiscale e dopo essere «dovero-
samente uscito» dal consiglio dei
ministri che ha votato la riforma
del Tfr dopo lo scontro e la media-
zione-rinvio di Tremonti.
Bocche cucite sull’incontro di
mezz’ora tra Berlusconie Casini,
che si contendono la tiara della fi-
gura di riferimento di cattolici e
gerarchie (Casini è stato già ele-
vato sull’altare del cardinal Ruini
e di monsignor Fischella al rango

di «Pier Benedetto I», diciamo).
Accordo sulla legge elettorale,
per entrambi può essere votata in
aula al Senato così com’è. Ma il
premier è tornato alla carica sulla
necessità di abolire l’orrida (per il
proprietario di Mediaset) par con-
dicio. Su questo Casini è irremo-
vibile: «caro Silvio non se ne par-
la». Magari per non togliere di-
gnità al presidente Ciampi... Sul-
le parole del Capo dello Stato
(«voglio concludere con dignità
il mio mandato»), ieri Berlusconi
ha apprezzato con un «bene, be-
ne» ( Bonaiuti è accorso a smenti-
re la qualunque ai cronisti fameli-
ci). Ma Ciampi, fa capire il pre-
mier, non ce l’aveva con me: «Io
non ho detto nulla...». Gianfranco
Fini sì, invece. Il vicepremier
sembra escluso dalle grandi ma-
novre in centrocampo che stanno
studiando Berlusconi e Casini. E

per la campagna elettorale la lotta
è «all’ultimo voto», spiega il pre-
mier sfoderando l’ultimo sondag-
gio: «Ecco qui, la Cdl è al 48,6%»
- raschiando il barile delle allean-
ze - «il centrosinistra è a 48,7%».
Nel corso del colloquio telefona
Rotondi, che si diverte ad essere
l’ago della bilancia cattolica: Ca-
sini, come il segretario Cesa, vor-
rebbe ricondurre all’ovile dle par-
tito il transfugo, per Berlusconi
l’importante è che si allei con la
coalizione. Nell’incontro grande
attenzione all’«esperimento Mes-
sina». Non il Ponte, ma le elezio-
ni di domenica per il sindaco: og-
gi ultimo comizio con Berlusconi
e Fini, per sostenere il candidato
di An, Luigi Ragno. Ma la prova
del nove sono le liste del «terzo
Polo» dei profughi acchiappavo-
ti: l’ex Udc Lombardo e l’ex An
Musumeci. Con il proporzionale

si accende la guerra delle liste ad
personam, infatti. E non è detto
che Casini o Fini non siano tentati
dal mettere il loro nome accanto
al simbolo del partito. Mentre una
lista «Per Berlusconi presidente»
potrebbe accogliere le varie bri-
ciole che il premier ha già contat-
tato: i neo fascisti del Movimento
Idea Sociale di Pino Rauti, l’ex al-
leata dello stesso Alessandra
Mussolini. Persino l’ex Psdi Lui-
gi Preti, poi i frammenti socialisti
di Stefania Craxi e De Michelis.
Gioca per sé, intanto, Mario Bac-
cini, ministro Udc ieri protagoni-
sta dello scontro con Maroni sul
Tfr, così da ingraziarsi Forza Ita-
lia. È pronto a sfidare Veltroni al
Campidoglio. Domenica «scio-
glierà la riserva», ma ieri già par-
lava come un Blues Brothers:
«Quando il gioco si fa duro i duri
cominciano a giocare».

AUTOBLU La BMW di Formigoni

Ds: l’Ulivo è una scelta
politica, non elettorale

●  ●

La lista dell’Ulivo «non può
essere letta né come sempli-
ce reazione alla sciagurata
modifica della legge elettorale
che la Cdl sta imponendo in
Parlamento né come mero
espediente elettorale». Mari-
na Sereni apre la giornata di
studio che Ds e Istituto Gram-
sci hanno dedicato alle prima-
rie sottolineando i rischi da evi-
tare se si vuole portare a com-
pimento il processo unitario
avviato da Quercia e Margheri-
ta insieme a Prodi. «Il primo -
dice la responsabile Organiz-
zazione dei Ds - è un confron-
to nominalistico-identitario
che rinchiude la discussione
tra pochi “professionisti della
politica”». L’invito è a non di-
sperdere «la voglia di parteci-
pazione» emersa con le prima-
rie. Come? Creando comitati
nazionale e anche regionali e
locali dell’Ulivo. E poi non
chiudendosi nella «sterile dife-
sa dei partiti così come sono»
maanchesenza pretenderedi
«sciogliereciòchec’è».
Presenti al seminario anche
Pietro Scoppola, Giuseppe
Vacca, Stefano Ceccanti, Ro-
berto Weber. «Rilanciare l’Uli-
vo - spiega Piero Fassino nel
suo intervento - serve a risol-
vere la grande contraddizione
del nostro sistema politico, la
mancanzadi una forza chedia
la solidità necessaria alla coali-
zione».
Per quanto riguarda le prima-
rie, secondo la responsabile
Organizzazione Ds è opportu-
no ricorrervi «quando c’è effet-
tivamente l’esigenza di una
scelta». Sereni le giudica in
ogni caso non adeguate alla
composizione delle liste elet-
torali.

BANANAS

I voti «neri» fanno gola
Berlusconi vuole Rauti e la Mussolini
Manovre elettorali per arginare la sconfitta, incontro con Casini a Montecitorio

Il premier insiste sulla par condicio: nuovo no dal presidente della Camera

MARCO TRAVAGLIO

OGGI

Ore 9.30
Apertura lavori
Presiede
Stefano Quaranta
Responsabile formazione
politica regionale

Intervengono:

ore 9.45
Alfonso Pittaluga
Segretario provinciale DS

ore 10.00
Maurizio Pessato
SWG
"Il centro sinistra, i DS e la
società italiana. Valori e
temi emergenti"

ore 10.30
Marco Marturano
Docente universitario
"Comunicare al meglio.
La campagna Elettorale,
i destinatari, i linguaggi
e i mezzi"

ore 11.00
pausa

Ore11.15
Alessandro Maran
Deputato DS
"Il sistema elettorale
italiano. La nuova legge 
elettorale"

ore 11.45
dibattito e spazio
domande

ore 12.45
Conclude
Mario Tullo
Segretario regionale DS

Ore 13.00
chiusura lavori

Coordina
Alessandra Repetto
Responsabile formazione
politica provinciale

DS   FORMAZIONE POLITICA

VERSO LE ELEZIONI DEL 2006

Genova, sabato 26 novembre 2005, ore 9.30 - 13
Federazione dei Democratici di Sinistra, Piazza De Marini, 1/7

Federazione Provinciale
Unione Regionale

■ di Natalia Lombardo / Roma

N el celebre romanzo di Mon-
tanelli e nell'omonimo film
di Rossellini, un piccolo truf-
fatore detenuto a San Vitto-

re si finge generale, il generale Della
Rovere, e s'immedesima a tal punto nel-
la parte da riscattarsi con una morte
eroica sotto le fucilate dei nazisti. In fon-
do è quel che ipotizzavano Lamarck e
Darwin per il regno animale: alla lunga
«la funzione crea l'organo». Fa eccezio-
ne Roberto Castelli. Dal 2001 questo in-
gegnere del suono sposato da un druido
è inopinatamente ministro della Giusti-
zia. Nessuno pretendeva che in cinque
anni imparasse una materia a lui del tut-
to sconosciuta. Ma al suo posto uno nor-
male, per quanto duro di comprendo-
nio, avrebbe imparato, orecchiato o an-

nusato qualcosa, si sarebbe barcamena-
to con l'aiuto del Bignami e di qualcuno
del ramo, come fanno gli studenti soma-
ri ma furbi, per arrivare a fine mandato
senza fare troppi danni. Nel governo di
Calderoli, Landolfi, Buttiglione e Nul-
lardi, dove non sfigurerebbe nemmeno
Forrest Gump, c'è speranza per tutti.
Ma non per i somari fessi, e per giunta
volonterosi. Che sono, come diceva
Flaiano, la categoria più pericolosa.
Perché il somaro furbo sa di non sapere
e s'ingegna per rimediare. Il somaro pi-
gro non s'ingegna ma nemmeno s'impe-
gna, e fa poco danno. Il somaro fesso e
volonteroso crede di sapere e tenta pure
di imporre agli altri la propria ignoran-
za, credendola sapienza. Una jattura.
L'altro giorno il cosiddetto Guardasigil-

li annunciava giulivo alle Camere pena-
li che «la giustizia va meglio»: poteva
raccontarlo ai macellai, ai ciabattini, ai
violinisti, invece è andato a dirlo pro-
prio agli avvocati, che sanno bene come
va la giustizia: infatti l'hanno accolto a
pernacchie. Non contento, l'eventuale
ministro vuole sabotare l'estradizione
dei 12 spioni della Cia che sequestraro-
no un imam a Milano e lo fecero tortura-
re in Egitto, in quanto il pm Spataro ha
votato alle primarie dell'Unione, dun-
que è «un magistrato militante», ergo è
affetto «antiamericanismo». Non lo sfio-
ra l'idea che votare è un dovere, non un
crimine; che, se chi vota a sinistra è mi-
litante, lo è anche chi vota a destra; e
che, se Spataro votando a sinistra è an-
tiamericano, votando a destra sarebbe

filoamericano e dunque altrettanto pre-
venuto in un processo a carico di ameri-
cani. Concetti troppo complessi per un
cervello sottovuotospinto.
Ma ogni giorno ha il suo Castelli. Ecco-
lo dunque all'assalto del gip di Brescia
Roberto Spanò che ha scagionato dall'
accusa di terrorismo due algerini arre-
stati a Napoli dal Ros. Spanò è lo stesso
che aveva incriminato per terrorismo
alcuni marocchini assolti dallo stesso
reato dalla collega milanese Clementi-
na Forleo ed era stato per questo molto
elogiato dal governo e dal partito di Ca-
stelli, mentre la Forleo veniva iscritta
d'ufficio ad Al Qaeda. Ora il sedicente
ministro attacca pure Spanò e qualun-
que giudice non condanni su due piedi
qualunque islamico gli capiti a tiro. Nel

caso Forleo, aveva teorizzato un codice
penale parallelo per immigrati: essi
vanno giudicati non in base alla legge,
ma al «comune sentire del popolo» (ita-
liano o padano non si sa). Nel caso Na-
poli, si supera: «La magistratura è trop-
po garantista sulle minacce terroristi-
che: non s'accontenta delle intenzioni,
vuole i fatti compiuti». Nasce così, dalla
bocca del noto giureconsulto celtico, un
nuovo modello di giudice. Chiamato ad
«accertare la verità» non più sui reati
già commessi, ma prim'ancora che ac-
cadano. Dopo la guerra preventiva, ar-
riva il giudice preventivo. Quello che
non ha bisogno di «fatti compiuti»: lui
fa il processo alle intenzioni. Rastrella
le periferie, magari scortato da guardie
padane, e appena nota un marocchino

con l'occhio vispo e le mani in tasca
-tratti tipici dell'attentatore- lo spedisce
all'ergastolo perché ha la faccia da Al
Qaeda.
Se valesse per tutti, non vorremmo esse-
re nei panni di Previti. Già Montanelli
l'avrebbe arrestato solo per la faccia
che porta. Ma contro di lui, a parte la
faccia e le intenzioni, ci sono i fatti com-
piuti: il conto svizzero comunicante con
quelli di alcuni giudici, le condanne in
primo e secondo grado. Eppure lui re-
sta un innocente perseguitato e siede co-
modamente a Montecitorio insieme a
Castelli. Per ingabbiare un magrebino,
invece, basta l'intenzione. E' la carcera-
zione preventiva al quadrato: non solo
ti sbattono dentro prima del processo,
ma addirittura prima del delitto.

Il fesso preventivo
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L’ALTRA SERA Prodi lo ha incoronato sin-

daco in pompa magna, di fronte a cinquemila

messinesi in delirio questa volta convinti che

la vittoria sia dietro l'angolo. Francantonio Ge-

novese, 36 anni, av-

vocato, deputato re-

gionale della Marghe-

rita, socio della Tou-

rist Ferry Boat, la società dei tra-
ghettatori messinesi, è l'uomo che
potrebbe riuscire in un'impresa sto-
rica. «Francantonio Genovese non
avrà bisogno di ballottaggio»: Pro-
di ha risposto così a quei giornali-
sti che gli chiedevano se l'eventua-
lità del ballottaggio fosse reale,
spiazzandoli tutti. I sondaggi dan-
no l'Unione in forte risalita. Il caos
delle liste indica una forte spacca-
tura nel centrodestra che, pur non
essendo ancora quantificabile, non
lascia però presagire nulla di buo-
no per Berlusconi e Fini che oggi si
precipitano in città, quasi fuori
tempo massimo, nel tentativo di
correre ai ripari. È venuto Ignazio
La Russa, mercoledì. Nessun im-
pegno elettorale, ma chi lo ha in-
contrato giura di averlo trovato un
po' stordito per le voci che in que-
ste ore si rincorrono. Le voci dico-
no che una delle città più nere d'Ita-
lia, lunedì pomeriggio potrebbe ri-
svegliarsi di tutt'altro colore.
Genovese è sereno. Si è imposto
una tabella di marcia elettorale du-
rissima, giocata sul filo dei minuti.
È l'unico, fra decine di facce insi-
gnificanti che fanno capolino dai
manifesti che ricoprono la città, ad
avere un suo programma per il

cambiamento. E l'altra sera, in un
padiglione stracolmo della Fiera di
Messina, lo ha puntigliosamente
snocciolato prima che Prodi ini-
ziasse il suo discorso. Si riconosce
in una concezione della politica
che non ha nulla a che vedere con il
mercimonio, con il nepotismo, con
l'idea che le istituzioni siano pro-
prietà privata. E per tagliare sul na-
scere ogni possibile polemica del
giorno dopo, Prodi, nel presentare
il suo pupillo, ha ribadito che «i vo-
ti mafiosi inquinano e quindi li ri-

fiutiamo seccamente».
Genovese,siconsideraun
aspirantesindacoounsindaco
atuttiglieffetti?
«Non scherziamo. Ringrazio Pro-
di per l'investitura, ma Prodi per
primo sa che tutti i voti, uno per
uno, ce li dovremo guadagnare.
Per rispondere alla domanda: in
questo momento mi considero un
candidato a sindaco in una città
che, per oltre due anni, è stata retta
da un commissario. Messina, in-
tanto, ha bisogno di un sindaco.
Ma il problema è anche quale pro-

filo deve avere il futuro sindaco
della città che le graduatorie an-
nuali mettono all'ultimo posto in
tutt'Italia?».
Celodica lei.
«Discontinuità vera con l'ammini-
strazione precedente. Non dimenti-
chiamo che il sindaco, Giuseppe
Buzzanca, di An, si trovò impedito
nella sua attività di governo con
una condanna definitiva della Cas-
sazione per peculato d'uso. Ma tut-
ti sapevano, quando venne indica-
to, che appena pochi giorni dopo le
elezioni era già fissata l'ultima
udienza in Cassazione, e che il pro-
blema poteva esplodere. Infatti,
poi, è esploso. Discontinuità per
me significa impegno a governare
la città con senso di responsabilità,
per affrontare e risolvere i grandi
problemi lasciati eternamente inso-
luti dai vari governi di centro de-
stra che hanno messo in ginocchio
la città».
Apropositodicapacitàdi
governodelcentrodestra.
Avetedenunciatoche i
parlamentarinazionalidel
centrodestraavevano
dimenticatodistabilizzare i
precarideglienti localidella
cittàdiMessina.
«Li abbiamo scoperti con le mani
nel sacco e a seguito della mia de-
nuncia si sono precipitati a presen-
tare un emendamento alla Camera
includendo anche la nostra città.
Mi sembra un esempio molto elo-
quente della loro incapacità di go-
verno e della nostra capacità di go-
verno, pur essendo all'opposizio-
ne».
Leidagiornigiraperunacittà
chesiestendedalversante
jonicoaquellotirrenico,edi
grandissimaestensione.
Secondolei ilvotosaràdavvero
"libero"?
«Rispetto a qualche anno fa, sto ri-
scontrando un processo di matura-
zione tangibile, e dovuto anche all'

esasperazione di fronte a problemi
irrisolti e promesse non mantenu-
te. Ma Messina è talmente gravata
dal bisogno che i condizionamenti
negativi possono sempre esserci.
Il clientelismo si avverte, anche se
in maniera affievolita, soprattutto
neri villaggi e nelle periferie più
disagiate».
L'altraseraavereportatoProdi
avisitareFondoFucile.Prodi,
visibilmentescosso,ha
dichiaratocheglisembravadi
trovarsineicampiprofughi
dellastrisciadiGaza.Esclude

cheancheinquellarealtàcosì
degradata,possano
manifestarsielementidi
discontinuitàelettorale?
«Sono sicuramente convinto che
accadrà. Messina è l'unica città eu-
ropea dove esiste ancora una ba-
raccopoli che risale al 1908 e sulla
quale se n'è innestata un'altra, do-
po i bombardamenti degli alleati.
Ma questa gente, ormai è stanchis-
sima di miraggi e promesse. Stia-
mo riscontrando che questa volta il
malcontento si esprimerà con una
reale volontà di cambiamento. Per
questo sono ottimista sull' esito del
voto anche nella Messina più de-
gradata».
Alleultimeelezioni,Antonio
Saitta,nonce lafeceperché
perseproprio inqueivillaggi.
ManelcentrodiMessina, il
votod'opinionelopremiò in
manieraconsistente.Quanto
incideràquestavolta il voto
d'opinione?

«Avrà un ruolo fondamentale an-
che questa volta. Ma sono certo
che si esprimerà in maniera anco-
ra più convinta. Messina è dentro
la vicenda nazionale. Non è ripie-
gata solo su se stessa. Messina si
accorge di quello che accade a Ro-
ma e di quanto accade in queste
ore alla Regione siciliana. E tutti
sanno che domenica e lunedì que-
sto sarà l'unico test elettorale dal

quale si capiranno tante cose. E
non solo a Messina. Ecco perché
gli esponenti di centro destra sono
preoccupati. Avere presentato una
lenzuolata di liste non basterà, e
indica, in maniera inequivocabile,
quanto sino poco uniti al loro inter-
no. Insomma: tutto questo, sul vo-
to d'opinione avrà delle conse-
guenze».
Mac'è il terzo incomodo,quel
terzopolodiRaffaele
LombardoeNelloMusumeci,
chepotrebberendere
inevitabile ilballottaggio.
Concorda?
«Con una battuta: mi auguro che
la profezia di Prodi si avveri».
Genovese,hannodettoche lei,
essendonipotediNinoGullotti,
unodeigrandicapiDcdella
Primarepubblica,
apparterrebbealla tradizione
dellavecchiapolitica
messinese.Cosarispondeai
suoidenigratori?
«Non rinnego né parentele né tra-
dizioni familiari. Ma ho sempre
fatto politica con la mia testa. Non
mi considerò figlio d'arte, non mi
considero erede, mi considero,
semmai, un messinese che ha vis-
suto con impegno e dedizione l' at-
tività pubblica. Mi considero an-
che un cittadino di quelli convinti
che ogni tanto sia necessario scen-
dere in campo per cambiare una
città che potrebbe essere bellissi-
ma e che invece da tempo vive una
lenta agonia».
Poichéleièsociodei
traghettatori, i suoidenigratori
sostengonochenonvedrebbe
dibuonocchio ilponteperun
comprensibile"conflittodi
interessi".
«Solo chi non ha visto la baracco-
poli visitata da Prodi può ritenere
che il ponte sia il toccasana per
questa città. Che io sia socio o me-
no, è un problema che non sfiora
minimamente la mia posizione
sull'argomento. Coltiviamo altri
progetti per Messina. Progetti di ri-
nascita e di sviluppo. Abbiamo
uno fra i più alti tassi di disoccupa-
zione d'Italia. Il ponte non soste-
rebbe di una virgola quelle cifre.
Sono altre le priorità, e chi ha cuo-
re il futuro di Messina non può che
condividere questa mia afferma-
zione».

saverio.lodato@virgilio.it

Il candidato sindaco di Messina Francantonio Genovese con il leader dell’Unione Romano Prodi Foto di Francesco Saya/Ap

Lunedì prossimo non saranno
soltanto i risultati delle elezioni
messinesi ad accendere i rifletto-
ri sulla Sicilia. Quel giorno la vi-
cina Taormina ospiterà i vertici
del sistema politico, istituziona-
le e imprenditoriale per la pre-
sentazione del programma
“L’Isola del Tesoro”, elaborato
dalla Confindustria locale per
ripristinare legalità e moralità
nell’azione di governo.
Alla presenza del presidente di
Viale Astronomia Luca di Mon-
tezemolo e del suo vice Ettore
Artioli, gli industriali chiederan-
no ai due schieramenti ormai
prossimi alla campagna eletto-
rale un patto vincolante che pon-
ga fine a clientelismi, sprechi,
collusioni e ambiguità. Ad ascol-
tare ci saranno il presidente del-
la Camera Pier Ferdinando Ca-
sini e il segretario Ds Piero Fas-
sino, il ministro Gianfranco
Micciché e il presidente dell’An-
timafia Roberto Centaro. Ma in-
terlocutore principale sarà il
«governatore» della Regione
Totò Cuffaro. Il quale, come no-
to, è stato rinviato a giudizio per
favoreggiamento aggravato al-
l’azione di Cosa Nostra (l’accu-
sa iniziale di concorso esterno
in associazione mafiosa è stata
derubricata) e sulle cronache di
questi giorni compare per l’uso
passato di un centinaio di cellu-

lari, qualche utenza fantasma e
una ventina di schede diverse:
serviti per una valanga di telefo-
nate ad assessori, politici nazio-
nali, pentiti di mafia, servizi se-
greti. Accanto al potente «gover-
natore» ci sarà il sottosegreta-
rio al Welfare Saverio Romano,
indagato e poi archiviato per i
rapporti con boss mafiosi.
Entrambi appartengono al-
l’Udc dove la corrente siciliana
è fortissima con i suoi 50 delega-
ti nel consiglio nazionale, il
20% del totale, e gli uomini
chiave nei posti giusti. Cuffaro è
vicesegretario e grande elettore
del successore di Follini, quel
Lorenzo Cesa che dovrà traghet-
tare il partito nelle mani di Casi-
ni quando le Camere verranno
sciolte. Romano, avvocato pena-
lista palermitano, eletto deputa-
to a Bagheria, è membro della
direzione nazionale.
E con l’Udc militano anche i
protagonisti dell’ultimo caso di
connection mafia-politica nel
trapanese: il giovane deputato
regionale marsalese David Co-
sta, che nelle intercettazioni si
autodefinisce «pupillo di Casi-
ni» e da lui sponsorizzato nella
candidatura, arrestato a casa
con le valigie pronte; e il suo
amico e collega Onofrio Fratel-
lo, raggiunto pochi giorni prima
da avviso di garanzia da parte

della Dda di Palermo. Per en-
trambi l’accusa è aver cercato
l’appoggio elettorale delle co-
sche. Il primo effetto dei provve-
dimenti è stato l’auto-sciogli-
mento del consiglio comunale di
Marsala per attirare l’attenzio-
ne sulla «questione morale».
Sulla vicenda il segretario del-
l’Udc isolana Domenico Suda-
no, previe debite dichiarazioni
di solidarietà, annuncia che il
partito «ha fatto di serietà e tra-
sparenza una bandiera e non
può rischiare di essere messo in
crisi da casi isolati» e in vista
delle elezioni «analizzerà caso
per caso tutte le ipotesi di candi-
datura». A partire, si capisce,
dal «governatore» in corsa per
il bis. Il quale, nel frattempo, si è
occupato di un altro caso isola-
to ma increscioso: la retata anti-
mafia nel Nisseno che ha porta-
to i carabinieri a 42 arresti, tra
cui il presidente del consiglio
comunale di Rieso, tal Vincenzo
Giannone, infermiere eletto nel-
la lista Udc. Cuffaro l’ha scari-
cato: «Non è un nostro dirigen-
te, non fa parte di organismi, è
stato eletto autonomamente e
senza accordo».
Dell’Udc siciliana si è occupata
l’anno scorso l’inchiesta del
Diario firmata da Alberico Gio-
stra (titolo: Io Dentro, libera-
mente ispirato allo slogan eletto-
rale centrista Io c’entro) contan-
do 16 «casi isolati» di sindaci,

deputati regionali, consiglieri
comunali e assessori che hanno
o hanno avuto guai con la giusti-
zia. Incluso il catanese Sudano
che - scrive il Diario - nel 1995
veniva condannato con rito ab-
breviato per abuso d’ufficio, e
due anni prima veniva «indicato
pubblicamente come sospetto di
mafia» dagli attuali alleati aen-
nini Fini e Matteoli. I cronisti
dell’Espresso Francesco Bonaz-
zi e Marco Lillo hanno aggior-
nato l’elenco a novembre 2004
contando 15 «casi isolati».
Al momento l’Ars, il parlamenti-
no siciliano, consta di 4 deputati
centristi sotto indagine. Insieme
a Cuffaro, Costa e Fratello ap-
pare Salvatore Cintola, assesso-
re al Bilancio e uomo forte del
«governatore» in giunta, pro-
prietario del frequentatissimo ri-
storante Il Trittico, già indagato
e archiviato per l’amicizia con
Giovanni Brusca e di nuovo so-
spettato di contatti con gruppi
mafiosi. Mentre Angelo Paffu-
mi, deputato del Movimento Au-
tonomista di Raffaele Lombar-
do, è stato coinvolto dieci anni
fa in una vicenda di presunte
tangenti su appalti.
In quota Udc ma decaduti dalla
carica di deputati sono il mare-
sciallo dei carabinieri Antonio
Borzacchelli, arrestato nel 2004
e sotto processo per concussio-
ne, e l’agrigentino Vincenzo Lo
Giudice, anche lui arrestato nel

2004 nel corso dell’operazione
Alta Mafia e scarcerato dopo 4
mesi per ragioni di salute. Nel
rapporto dell’Associazione An-
timafia 2000 compaiono anche
Mimmo Miceli, ex assessore
palermitano della giunta Cam-
marata rinviato a giudizio per
l’inchiesta Guttadauro e per fi-
nanziamento illecito ai partiti,
e l’ex sindaco di Acireale Nino
Nicotra, rinviato a giudizio per
corruzione elettorale.
Ferma restando la presunzione
di innocenza, il proliferare di
«casi isolati» impone una ri-
flessione sui criteri di selezione
della classe dirigente e politi-
ca. Il Movimento per i Diritti
Civili chiede lo scioglimento
dell’Ars. Rita Borsellino, che
se vincerà le primarie sfiderà
Cuffaro a primavera prossima,
propone un «decalogo antima-
fia»: «Ogni giorno vicende giu-
diziarie fanno emergere collu-
sioni tra mafia e politica. I par-
titi di centrodestra e centrosini-
stra firmino un decalogo del
candidato che ne assicuri la
trasparenza. Se fosse stato fat-
to nella scorsa legislatura, non
ci troveremmo in questa situa-
zione». Tra pochi giorni Sicilin-
dustria giocherà la carta del
progetto “Isola del Tesoro”.
Nome suggestivo che evoca sto-
rie stevensoniane di pirati, ru-
berie e taglieggiamenti, ma a
lieto fine.

SICILIA L’elenco dei centristi indagati o sotto processo fa impressione. La Confindustria chiederà lunedì un patto per la legalità

Udc, troppi «casi isolati» hanno problemi con la giustizia

Tg1

C’eraPionati a proporre icommenti dimaggioranzae
opposizionesulla riformafuturibile del Tfr.Eabbiamo laprova
chePionati usaun formulario fisso. Infatti, ha detto:via
libera…riformaepocale…politicadei fatti…capacità della
maggioranza…sviluppare il programma…Ora, se alposto dei
puntinici si mette il Tfr, la ex-Cirielli, ladevolution, l’intervento
in Iraq, il nuovo codicedella strada, ipolli con l’aviaria, ci sipuò
renderecontoche Pionati, daanni, ci vende lo stesso pezzo,

Tg2

Moltoequivoco il Tg2 di ieri sera. Colpadelserviziodi
StefanoPietrantonio,che rivela: “Al momentodelvoto,
Berlusconisi è allontanato”.Perché? Fra le rispostepossibili:
gli scappava lapipì; doveva provareuna serenatacon
Apicella;aveva bussato il tricologo; l’avvocato Previti aveva
vuotato il sacco.Fate voi.

Tg3

Ancheseuna riformacheentrerà in vigore fra dueanni è
solo unapresa in giro e un governoserio dovrebbeandarsi a
nascondere, il Tg3 hamancato ieri sera la cosiddetta
“completezza”dell’informazione.C’erano i soliti commenti:
ma perchéquestipastoni? Non sarebbe megliospiegare di
cosasi tratta?

Il clientelismo si avverte
ma rispetto a qualche
anno fa, sento che sta
crescendo un processo
di maturazione

Genovese: assunzioni
elettorali, Cdl scoperta
con le mani nel sacco
Messina, parla il candidato a sindaco dell’Unione:
«Governeremo con responsabilità, risolveremo i problemi»

Un segno di discontinuità
va dato: significa
impegnarsi con
la città a risolvere
i nodi lasciati insoluti

OGGI

■ di Saverio Lodato / Messina

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

■ di Federica Fantozzi / Roma
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CINA In fuga dal fiume avvelenato
È INVISIBILE MA LETALE: ha già costretto migliaia di perso-

ne a una precipitosa fuga la gigantesca chiazza di benzene che

dal13novembre sta devastando il corso del fiumeShonghua, in

Cina,e cheminacciaora il siberianoAmur. Lamacchiaè arrivata

adHarbin, cittàdi 4milionidi abitanti,da giorni senz’acqua.

L’ITALIA SI VERGOGNI. È il paese meno

generoso negli aiuti allo sviluppo del conti-

nente africano. Bob Geldof, a Roma per rice-

vere in Campidoglio, dalle mani del sindaco

Walter Veltroni e di

Mikhail Gorbaciov, il

premio «Man for pea-

ce award 2005», usa

parole dure quando parla di Africa
e di aiuto umanitario. «Roma ha le-
gami antichi con l’Africa, ma l’Ita-
lia è il paese meno generoso con
quel continente ed è questa una ver-
gogna» dice la rockstar irlandese,
che fa riferimento alla bassa percen-
tuale di finanziamenti destinati dal
nostro Paese. E che chiede alla clas-
se politica italiana «di destra e di si-
nistra» e a Berlusconi, Letta e Tre-
monti «di cambiare questa situazio-
ne». Il riconoscimento alla star, arri-
va in apertura dei lavori del VI
Summit Mondiale dei Premi Nobel
per la Pace. Sono una ventina: da
Lech Walesa a Rigoberta Menchù,
da Adolfo Perez Esquivel a Betty
Williams, giunti a Roma proprio
per confrontarsi sul tema «Emer-
genza Africa, dall’attenzione al-
l’azione». Il «G8 ha promesso aiuti
- continua Geldolf - e ha promesso
di eliminare il debito dell’Africa.
Non dobbiamo dimenticarlo. Le
promesse debbono essere mantenu-
te», ha aggiunto, proponendo la cre-
azione di «un comitato di esperti
per fare il monitoraggio» dell’effet-
tivo andamento degli aiuti. «Il no-
stro obiettivo è raggiungere 50 mi-
liardi di dollari di aiuti», continua la
rockstar che non lesina critiche an-
che alle Nazioni Unite, al Fondo
Monetario Internazionale, la Banca
Mondiale, alla stessa Unione Euro-
pea e le sue politiche agricole «che
devono essere profondamente rifor-
mate per fare in modo che siano più
adatte al XXI secolo». Veltroni,
poi, ricorda qualche cifra della tra-
gedia africana: ogni anno in Africa
muoiono 6 milioni di bambini sotto
i 5 anni, l’aids è al picco più alto dal
1981 con 5 milioni di nuovi casi, 3
milioni 200 mila dei quali nell’Afri-
ca subsahariana; 120 milioni di
bambini che non sanno cosa sia
un’aula scolastica. In questo scena-
rio, secondo Veltroni, «il ricco Oc-
cidente appare preoccupato solo di
difendere i proprio privilegi, senza
sentire il dolore degli altri». In parti-
colare, sottolinea quanto sia «deso-
lante che l’Italia sia ultima tra gli ul-
timi», per la quota di prodotto inter-
no lordo destinata agli aiuti allo svi-
luppo: dallo 0,17 per cento del Pil,
per i tagli alla finanziaria si rischia
arrivare allo 0,12 per cento. Per

Veltroni è necessario agire «con fi-
nanziamenti per contrastare aids e
malaria, con l’effettiva cancellazio-
ne del debito e con lo 0,7 per cento
del Pil di ogni Paese».
Ma allora il sostegno del “ricco Oc-
cidente” si risolve con l’aiuto uma-
nitario che,secondo l’esperto di
Africa Serge Latouche, «prolunga
la sua agonia», in quanto imponen-
do un modello occidentale impedi-
sce uno sviluppo autonomo e au-
toctono? «No - risponde Veltroni
all’Unità - bisogna favorire anche
lo sviluppo di infrastrutture locali
autonome. Le due cose non sono
contrapposte». E sulle responsabili-
tà di un tale genocidio, il nobel ar-
gentino Adolfo Perez Esquivel ha
qualche idea. «Il terrorismo di cui
nessuno parla è il terrorismo econo-
mico. Perchè c’è la povertà? L’Afri-
ca non è povera, è ricca di risorse
ma qualcuno le porta via. Dobbia-
mo finirla con l’ipocrisia ...non è
vero che - come dice Gorbaciov -
gli Usa non abbiano trovato il loro
obiettivo. L’hanno trovato ed è
quello imperiale sul mondo».

■ / Seul

HWANGWOOSUK, 53 an-

ni, veterinario sudcoreano e

docente della Statale di

Seul, protagonista mondia-

le indiscusso fino a due setti-

mane fadella ricerca di fron-

tiera sulle cellule staminali embrio-
nali, si è dimesso da ogni carica «ac-
cettando piena responsabilita» per
uno «scandalo etico» nato «dall'im-
barazzante e tragica notizia» di aver
utilizzato ovociti prelevati da due ri-
cercatrici del suo gruppo. Ma tutta
la Corea del sud, a partire dal gover-
no del presidente Roo Moo Hyun e
dalla Statale si Seul, si è schierata
con lui, affermando che il veterina-
rio, celebre anche per essere stato il
primo al mondo a clonare un cane,
Snuppy, nato lo scorso agosto, «l'in-
venzione più sbalorditiva dell'an-
no», l'aveva ribattezzata la rivista

Time, non ha mai violato alcun co-
dice etico durante le sue ricerche.
In un'affollata conferenza stampa a
Seul, Hwang ha offerto la sua rico-
struzione dello scandalo, scoppiato
lo scorso 12 novembre con le di-
chiarazioni al giornale Washington
Post del professore americano Ge-
rald Shatten, dell'Università di Pitt-
sburgh, un ex collaboratore che non
aveva ottenuto, alcuni giorni prima,
il rinnovo del contratto con il team
dello specialista sudcoreano. «Tron-
co - aveva detto - ogni mia forma di
collaborazione con Hwang. Ho sa-
puto che ha utilizzato ovociti prele-
vati da una sua giovanissima ricer-
catrice. Un atto inaccettabile che va
contro la piena volontarietà dell'atto
di donazione». Accuse gravi, ma
non nuove.
Erano già apparse il maggio scorso
sulla rivista Nature.
Ecco la ricostruzione di Hwang, un
«eroe» in patrià con tanto di franco-
bolli emessi in suo onore e fresco re-
duce del culmine della fama, rag-
giunto il 19 ottobre scorso con la

creazione a Seul della prima banca
al mondo di cellule staminali «su
misura», finanziata con fondi pub-
blici del governo sudcoreano.
«Avevamo bisogno di ovociti - ha
spiegato - Una ricercatrice mi avvi-
cinò offrendosi di donare i suoi ovo-
citi. Rifiutati fermamente, per le im-
plicazioni etiche della relazione in-
segnante-studente. Ripetè più tardi
la stessa offerta, rifiutai di nuovo.
Un'altra ricercatrice si offerse, otte-
nendo la stessa risposta negativa.
Fui poi avvicinato dalla rivista Na-
ture che mi chiese di confermare se
era vero che due mie ricercatrici
avevano donato i loro ovociti. Inter-

vistai subito le dirette interessate e
scoprii che lo avevano fatto, senza il
mio consenso. Mi chiesero di non ri-
velare questi particolari, in nome
della privacy. Risposi a Nature che
il team non aveva ricevuto donazio-
ni di ovociti da ricercatrici del grup-
po. Mi pento di non aver detto allora
la verità».
Hwang ha anche ammesso che altre
donatrici di ovociti sono state ri-
compensate con soldi (circa 1.000
euro a testa) da una prestigiosa clini-
ca di Seul di cura dell'infertilità, con
cui era in contatto.
«Ne fui informato a fatti compiuti -
ha detto - Mi scuso per aver usato
questi ovociti, frutto di una transa-
zione contraria ai miei principi. Per
tutto questo do le dimissioni da ca-
po dela banca mondiale di cellule
staminali e da tutti gli altri incarichi
pubblici e privati». L'uscita di scena
di Hwang è un duro colpo per la ne-
onata Banca dati, sommersa di ri-
chieste fin dalla sua nascita, 9.500
da tutto il mondo in appena due set-
timane.

CRIMINI CONTRO L’UMANITÀ

Cile, per Pinochet
nuovi arresti domiciliari
SANTIAGO DEL CILE Il giudice
cileno Victor Montiglio ha annun-
ciato aver deciso di rinviare a giudi-
zio Augusto Pinochet per l'Opera-
zione Colombo, disponendone gli
arresti domiciliari. L'ex generale,
che oggi compie 90 anni, aveva ap-
pena ricevuto la notizia che gli era
stata concessa la libertà provviso-
ria dietro cauzione per il processo
legato ai conti della Riggs Bank.
Sarà lo stesso pm Montiglio a re-
carsi nella residenza di La Dehesa,
a Santiago del Cile, per notificare a
Pinochet la sua decisione. L'Opera-
zione Colombo fu un montaggio
orchestrato dalla Dina, temibile po-
lizia politica della dittatura milita-
re, per occultare nel 1975 la morte
di 119 oppositori.
L'ex dittatore si dibatte da anni
(dall'arresto a Londra nel 1998) in
acque agitate da magistrati, avvo-
cati, militari, uomini politici, soste-
nitori e detrattori, favorevoli e con-
trari ad una condanna giudiziaria
che suoni anche come giudizio sull'
uomo e sulla sua storia. Con l'ausi-
lio di un battaglione di avvocati, e
di amicizie sempre più difficili da
trovare nelle alte sfere del potere

giudiziario, Pino-
chet ha trascorso
gli ultimi anni
impegnato in
uno slalom sen-
za fine fra nume-
rosi processi sor-
ti dalle oltre 300
denunce presen-
tate contro di lui
e ricevute dal

giudice Juan Guzman, oggi in pen-
sione.
Ma non tutto negli ultimi tempi è
andato bene, visto che ha accumu-
lato un altro non certo invidiabile
primato: in 48 ore due giudici (Car-
los Cerda e Victor Montiglio) lo
hanno rinviato a giudizio in due
cause parallele, stabilendo anche
gli arresti domiciliari.
A due settimane dalle elezioni pre-
sidenziali, i candidati della destra
(Joaquin Lavin e Sebastian Pinera)
si guardano bene dal difenderlo, da-
to che l'ex dittatore è in difficoltà
non solo per la sua azione contro i
diritti umani, ma anche per i loschi
traffici che gli hanno permesso di
accumulare una fortuna nella Rig-
gs Bank di New York.

Seul, si dimette big della clonazione
Travolto da uno scandalo etico: aveva usato ovociti di due collaboratrici

Hwang Woo Suk
aveva clonato
un cane. Le prime
accuse sulla rivista
Nature

Bob Geldof: Italia avara negli aiuti all’Africa
L’accusa della rockstar irlandese che a Roma ha ricevuto il premio uomo per la pace 2005

Il sindaco Veltroni apre il summit dei Nobel: «L’Occidente non sente il dolore degli altri»

■ di Maura Gualco

Bob Geldof con Mikhail Gorbaciov al summit dei Nobel per la pace in corso da ieri in Campidoglio Foto di Claudio Peri/Ansa

PIANETA
Proposta la creazione

di un comitato di esperti
per il monitoraggio dei soldi

per la lotta alla povertà

Il cantante chiede
di mantenere le promesse
fatte al G8: occorrono
50miliardi di dollari di aiuti
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LA DOMANDA DI GRAZIA è nelle mani di

Terminator. Stanley Williams, detto Tookie,

chiuso nel braccio della morte del carcere di

San Quintino in California, ha un appunta-

mento con il boia per

il tredici dicembre. Si

è mobilitata Hollywo-

od per implorare cle-

menza al governatore Shwarzeneg-
ger, perché la condanna all'iniezione
letale sia commutata nell'ergastolo.
Un migliaio di persone manifestano
davanti alla prigione insieme a star
della musica hip hop e ai leader del
movimento per i diritti civili.
Williams è stato il fondatore della fa-
migerata gang dei Crips in Califor-
nia, una delle più temute bande di ra-
gazzi fuori strada. È stato condanna-
to nel 1981 per 4 omicidi commessi
durante una serie di rapine. Si è sem-
pre proclamato innocente. Nono-
stante serie evidenze di pregiudizi
razziali al processo, si è visto respin-
gere tutti i ricorsi in appello. Ha pas-
sato 26 anni dietro le sbarre e ha rin-
negato il passato scrivendo libri che
hanno aperto gli occhi a migliaia di
ragazzi sull'inferno di una vita fuori-

legge. È una delle
voci più ascoltate e
rispettate dai ragaz-
zi delle gang per-
ché ne è stato un
leader, perché par-
la la loro lingua. È
stato candidato per

due volte al Nobel per la pace. Dalla
sua autobiografia è stato tratto il
film Redemption, un documentario
proiettato persino nelle scuole.
Shwarzenegger, come il suo prede-
cessore democratico Davis, non ha
mai graziato un condannato a morte.
Sulla scrivania del governatore sono
arrivate in pochi giorni 50mila peti-
zioni per salvargli la vita. La più
grande iniziativa contro la pena capi-
tale mai vista negli Usa.
Le gang prendono piede agli inizi
degli anni '80 tra la gioventù proleta-
ria dell'America centrale. I Bloods -
sangue - e i Crips - uno slang che
suona duro ma vuol dire culla - nel
Belize, l'ex Honduras britannico. I
Latin Kings, i re latini, a Puerto Ri-
co, la più povera delle colonie spa-
gnole, diventata protettorato Usa in

seguito all'intervento militare del
1829. Mara Salvatrucia, la banda
della trota, dalle frange del Fronte di
liberazione nazionale Farabundo
Martì in Salvador, allo scoppio di
una guerra civile durata 12 anni e co-
stata più di centomila morti. Le gang
esprimono istanze di giustizia socia-

le e desiderio di facili ricchezze, ag-
gregano una generazione smarrita
fra Che Guevara e Pablo Escobar.
Negli Usa arrivano con i figli degli
emigranti in fuga dalle repressioni
militari o semplicemente dalla fa-
me. Trovano fertile terreno nella
giungla delle periferie, tra le mino-

ranze emarginate e sfruttate, tra la
rabbia di chi dal sogno americano ha
preso solo calci in culo. Arruolano
ragazzi neri e ispanici che a 14 anni
l'unica sicurezza che hanno a portata
di mano è una pistola. Per entrare a
far parte di una gang c'è da superare
una prova di coraggio. Si chiama

Loc'ing-In, chiudere dentro. Biso-
gna commettere un crimine di fronte
a qualcuno della gang che fa da testi-
mone. Le ragazze possono fare co-
me i maschi o aggregarsi come
Sexed-In, quelle che fanno sesso
con i capi. I Crips portano una ban-
dana bianca e azzurra, i Bloods una

maglietta rossa, quelli di Mara Sal-
vatrucha hanno i loro simboli di rico-
noscimento tatuati sulla pelle. Ogni
gang comunica con un suo codice
segreto e ha un proprio modo di mar-
care il territorio. Il riferimento politi-
co è al movimento delle Black Pan-
thers, le pantere nere, la violenza è
brutale. Gli scontri fra bande rivali
hanno fatto in vent'anni 10mila mor-
ti ammazzati. Il 23 settembre del
1996 si prende la vita di Tupak
Shakur, il poeta del rap, la prima
espressione culturale dei neri ameri-
cani dalla fine della schiavitù. Quelli
con le forze dell'ordine sono culmi-
nati nella rivolta del 1992 nei ghetti
di Los Angeles, scoppiata quando
un tribunale manda assolti i 4 poli-
ziotti che hanno pestato a sangue un
afro americano fermato per eccesso
di velocità, Rodney King. Una sce-
na svoltasi sotto una telecamera, che
tutti i tg hanno mandato in onda,
sbattendo in faccia all'opinione pub-
blica l'altra violenza: quella della po-
lizia. All'ingiustizia della sentenza
seguirono tre giorni di scontri, 60
morti, un migliaio di feriti e danni
per un miliardo di dollari. Shwarzi
ora ha meno di 3 settimane per dimo-
strare al mondo che in America l'uni-
co nero buono non è quello morto.

22 anni, nero, aspetta il boia
nel Texas dei Bush

TonyEgbunaFord,ha appena22anni,
èunnerocon la licenzaelementare, sta
sulla listadelboia per il 7 dicembre in
Texas.Condannato insiemeauncomplice
peruna rapina incui viene uccisoun
coetaneo insiemeallamadree gravemente
feritauna sorella.Lo Stato deiBush ha il
primatodelleesecuzioni inAmerica: 351
detenuti sono passati sulla sediaelettrica e
dal1992355 hanno avuto l'iniezione letale.
Aspettano l'esecuzione 410 prigionieri.

«Salviamo Tookie dal boia»
50mila petizioni a Terminator

Il governatore della California ha tre settimane
per bloccare la condanna a morte di Stanley Williams

Glialtricondannati

cliccasu

EricNance,unbianco ritardato mentale,è
il primodella lista.L'esecuzione è fissataper il
28novembre inArkansas, lo Statodei Clinton.
Èstatocondannatoper lostupro e l'omicidiodi
unaminorenne il cui corpoè stato trovatoa 5
migliadallasua macchinauna settimanadopo
lasparizione. Èstatoassistitoda avvocati
d'ufficionegligenti. Incarcere è statosotto
trattamentopsichiatrico,sinoa quando imedici
hannodecisoche ora ragionaabbastanza per
essereammazzato.EricNance

MumiaAbuJamal,esponente di
spiccodelleBlack Panthers, il più radicale
movimentopoliticodei neri d'America,
premiatogiornalista radiofonico,ha51
annieda 23aspetta l'esecuzione.Tenuto
in isolamento 23ore al giorno in unacella
dellaPennsylvania. Èstato condannato nel
1982per l'omicidiodi unpoliziotto inun
processo farsadove i testimoni hanno poi
ritrattato.Hascritto tre libri perdenunciare
laviolenza dell'ingiustizia sociale

www.unita.it
Il sito dell’Unità online
www.savetookie.org
Lapetizione per Williams

Il reverendo Jesse Jackson durante una manifestazione contro l’esecuzione di Stanley Tookie Williams Foto di Paul Sakuma/Ap

PIANETA

■ di Roberto Rezzo / New York

Un ritardato mentale
che può essere giustiziato

Per il Black Panther
un processo farsa

© 2005 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati.

vediamo
qualcosa di già grande in loro
I bambini hanno un potenziale enorme. 
Possono diventare qualunque cosa sognino: 
con gli insegnanti e gli strumenti adeguati
ci riusciranno. Crediamo nella forza dei 
bambini e nel loro futuro ed è ciò che 
c’ispira a creare il software che li aiuta 
a raggiungere i loro traguardi.
microsoft.com/italy/potential/
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È l'uomo-chia-
ve delle campa-
gne elettorali
di Ariel Sha-
ron. Lo è stato
quando
«Arik», da lea-
der del Likud,
ha sbaragliato i suoi avversari
laburisti, lo sarà nella campa-
gna elettorale che il premier
israeliano condurrà alla guida
del nuovo partito centrista,
«Kadima» (Avanti). Per com-
prendere le ragioni profonde
che hanno portato Sharon a di-
re addio, in modo traumatico,
al partito che assieme a Me-
nahem Begin aveva contribui-
to a fondare, e per focalizzare
le basi, politiche e ideologiche,
del partito fondato dal nulla da
«Arik», non c'è niente di me-
glio che interloquire con Eyal
Arad, stretto confidente di
Ariel Sharon e suo consigliere
strategico nella campagne elet-
torali. «La spaccatura nel
Likud - spiega Arad - nasce dal
fatto che c'è una parte dei suoi
militanti che rifiuta la possibili-
tà stessa di altra sovranità che
non sia ebraica nelle terre ad
ovest del fiume Giordano. Que-
sta è per loro una cosa che è im-
possibile accettare».
LadecisionediArielSharon
diabbandonare ilLikudha
scatenatounterremoto
politico in Israele.Qualè la
portatadiquesta
decisione?
«È di portata storica. La scelta
di Sharon rappresenta una rivo-
luzione politica paragonabile a
quella di De Gaulle in Francia
alla fine degli anni Cinquanta.
Avevamo bisogno di svegliar-
ci. L'autorità di Ariel Sharon ci
ha aiutato a destra ad accettare
la realtà di due Stati, israeliano
e palestinese, che vivano fian-
co a fianco. Basta e avanza per
definire "rivoluzionaria" la
scelta operata da Sharon».

Cosac'èdietro lasofferta
rotturaconsumatada
Sharon?
«C'è la constatazione dell'im-
possibilità di portare a termine
quel progetto che pure era stato
alla base del trionfo del Likud
nelle ultime elezioni. Un trion-
fo targato Sharon. La scissione
nasce dalla frattura insanabile
all'interno del Likud tra l'ala
pragmatica che sa fare i conti e
riconoscere la realtà e quella
ideologica che trova impossibi-
le, intollerabile, rinunciare a
convinzioni ideologiche innal-
zate a livello di fede».
Qualè ilmomentocruciale

nelqualematura la
decisionediSharon?
«È il ritiro da Gaza e lo sman-
tellamento di insediamenti. La
campagna di odio scatenata
contro Sharon ha lasciato in
Arik una ferita non rimargina-
bile. Per chi ha dedicato tutta la
vita a difendere Israele, prima
sui campi di battaglia e poi in
politica, essere tacciato di tradi-
mento e di collusione con i ter-
roristi palestinesi è qualcosa
che travalica il dissenso politi-
co. E questa campagna vedeva
in prima fila anche esponenti
del Likud. Alla base di questi
attacchi violenti c'è un richia-
mo alla purezza ideologica,
l'ancoraggio al disegno mai di-
messo del Grande Israele. L'al-
tra opzione era quella di adatta-
re l'ideologia alla nuova realtà.
Sharon ha scelto questa opzio-
ne e si è comportato di conse-
guenza. Il suo non è stato un at-
to di ritorsione, è stato un inve-
stimento sul futuro di Israele».
Sulpianopoliticoe in
rapportoalprocessodi
paceisraelo-palestinese, in
cosasi invera l'opzione
«pragmatica»praticatada
Sharon?
«L'assunzione della Road Map
(l'itinerario di pace tracciato
dal Quartetto, Usa,Ue, Onu,
Russia, ndr.) come fondamen-
to per giungere ad un accordo
globale con i palestinesi. Per
noi della destra israeliana l'ac-
cettazione della Road Map è
equivalsa a una rivoluzione ide-
ologica. È stata la leadership di
Sharon che ha portato una par-
te della destra a riconoscere
questa realtà».
Tutti i sondaggisuccessivi
allarotturaconsumatada
Sharon,dannoilnuovo
partito,«Kadima»,comeil
primopartitonegli
orientamentidivotoper le
elezionidel28marzo2006.
Cosaindicanoquesti
sondaggi?
«Indicano, sia pure in potenza,

una vittoria del pragmatismo
sull'ideologia».
Un«pragmatismo»portatoa
qualeconfine?
«Vede, dopo la restituzione al
controllo dei palestinesi di una
parte dei Territori abbiamo visto
le nostre città insanguinate da
un'ondata terroristica senza pre-
cedenti. La destra radicale ha in-
terpretato questo fatto come la
prova provata del fallimento del-
la politica di Sharon…».
Invece?
«Invece Sharon ha preso atto
che la fine della presenza israe-
liana nei Territori non era suffi-
ciente ai palestinesi che rivendi-
cano invece una loro entità sta-
tuale indipendente. Il che signi-

fica adottare una politica che, se
pur in modo graduale e senza
nessun cedimento nella lotta al
terrorismo, coniughi il principio
della sicurezza (per Israele) in
cambio di indipendenza (per i
palestinesi). Quella lanciata da
Sharon è anche una sfida di pace
alla leadership dell’Anp : se i pa-

lestinesi vogliono realizzare
l'aspirazione all'indipendenza
nazionale devono offrire a Israe-
le la sicurezza che chiede ponen-
do fine al terrorismo e all’incita-
mento all’odio contro Israele e il
popolo ebraico. Una cosa è cer-
ta: Arik non negozierà mai sotto
ricatto dei kamikaze. Non è la
sua fermezza ad essere venuta
meno».
Qualè ilvaloreaggiunto
portatodaSharonaquesta
politica?
«È il valore di un leader che ha
dimostrato di essere capace di
prendere decisioni difficili e di
portarle a compimento. Un lea-
der che vuole lasciare un segno
nella storia. Un segno di pace».

TAVOLA ROTONDA

Fassino- Bertinotti
su Israele la sinistra
ha due anime

L’IRAQ ESPLODE intorno ai soldati ameri-

cani. Mentre a Washington i politici parlano di

«progressi costanti» e preparano il ritiro di tre

brigate, infuria la guerra civile. Ieri l'autobom-

ba di un kamikaze ha

ucciso 34 persone

nell'ospedale di Mah-

moudiya, una cittadi-

na 32 chilometri a sud di Baghdad.
A Hilla l’attacco al mercato è co-
stato la vita a 4 persone. Sono gli
ultimi attentati di uno dei mesi più
sanguinosi della guerra. «Il peg-
gio forse deve ancora venire - ha
ammesso il portavoce del governo
iracheno, Laith Kubba - ci aspet-
tiamo un crescendo di attentati in
vista delle elezioni del 15 dicem-
bre».
Secondo una prima versione i sol-
dati americani a Mahmoudiya sta-
vano distribuendo giocattoli ai
bambini nell'ospedale. L'auto è

esplosa prima di penetrare nel pe-
rimetro di sicurezza. Tra i morti,
tutti iracheni, vi sono quattro poli-
ziotti di guardia, tre donne e due
bambini. Mahmoudia è nel centro
del «triangolo della morte» intor-
no a Baghdad. Ha una popolazio-
ne mista, ed è spesso teatro di mor-
tali regolamenti dei conti tra i ri-
belli sunniti e gli sciiti che afflui-
scono in pellegrinaggio nei santua-
ri della regione. L'intervento mili-

tare americano in Iraq ha aperto il
vaso di Pandora in cui dittatura di
Saddam Hussein aveva ricacciato
gli odi tribali. L'ultima offensiva
dei sunniti è stata sferrata il 18 no-
vembre: due autobombe hanno
provocato 65 morti in due mo-
schee sciite al confine con l'Iran, e
altre due sono esplose a Baghdad
presso l'albergo in cui alloggiano i
giornalisti stranieri. Il giorno do-
po, mentre il presidente Bush pro-
clamava l'intenzione di combatte-
re «fino alla vittoria», altre auto-
bombe provocavano almeno 50
morti.
Secondo i dati del Pentagono, in
Iraq sono stati uccisi oltre 2100
soldati americani e oltre 15 mila
sono stati feriti dall'inizio delle
guerra nel marzo 2003. Dal primo
maggio 2003, il giorno in cui Bush
proclamò che la missione era com-
piuta, sono morti 1956 soldati, di
cui 82 in questo mese e 38 soltanto
nell'ultima settimana. Le autorità
non tengono il conto dei civili ira-
cheni uccisi, che secondo il sito
www.iraqbodycount.net sono da
26.994 a 30.420. Ai contribuenti
americani la guerra è costata fino-
ra oltre 221 miliardi di dollari.
Per gli americani il tributo di san-
gue in questo mese è stato inferio-

re a quello del novembre 2004, in
cui caddero 137 soldati. Secondo
l'analisi di Robert Reid dell'Asso-
ciated Press, «in Iraq la situazione
non è peggiorata, ma la percezio-
ne della realtà del pubblico ameri-
cano è migliorata». Per il presiden-
te Bush è difficile sostenere che le
sue truppe hanno portato libertà e
democrazia, quando da Baghdad
arrivano le immagini di 173 pri-
gionieri politici scoperti nel mini-
stero dell'interno del nuovo regi-
me, con segni evidenti di denutri-
zione e di torture. Per il Pentagono
è difficile promuovere l'immagine
ottimista dei soldati che ieri cele-
bravano la giornata del ringrazia-
mento con 150 mila porzioni di
tacchino preparate dalla Hallibur-
ton, la ditta del vicepresidente
Cheney. «Vorrei essere a casa a

guardare la partita con mio pa-
dre», ha detto il caporale Kyle Ma-
xwell, di 21 anni, che per la prima
volta ha trascorso la festa lontano
dalla famiglia.
Il piano per il ritiro parziale delle
truppe nel 2006 risponde a due ne-
cessità politiche: evitare l'imposi-
zione del servizio di leva e dimo-
strare che in Iraq, nonostante tutto,
«si fanno progressi». Ma i sogni di
George Bush si infrangono contro
la dura realtà quotidiana. Da apri-
le, quando si è insediato il nuovo
governo di sciiti e curdi, a Ba-
ghdad e nei dintorni centinaia di
persone sono state rapite e ritrova-
te con le mani legate e una pallot-
tola nella testa. Le vittime sono
tanto sunniti quanto sciiti, elimina-
ti dagli squadroni della morte del-
le due comunità.

ROMA «In Medio Oriente non
sono in conflitto un torto e una ra-
gione, ma due ragioni: quella di
Israele a vivere sicuro e quella
Palestinese di veder riconosciuto
il suo diritto ad avere una pa-
tria...Per una parte della sinistra
c’è invece una ragione, quella pa-
lestinese, e un torto, quello israe-
liano». Piero Fassino, segretario
dei Ds, non pecca certo di reticen-
za nel suo intervento a un dibatti-
to su Israele, organizzato al palaz-
zo dell’Informazione dell’Adn
Kronos dall’associazione «Ami-
ci di Israele». Un confronto serra-
to tra le varie anime della sinistra
è quello che si sviluppa nella ta-
vola rotonda che vede come mag-
giori protagonisti Fassini e il se-
gretario di Rifondazione comuni-
sta Fausto Bertinotti. Il leader
della Quercia sottolinea come al-
la formula «due popli, due Stati»,
vada aggiunta la postilla «demo-
cratici», spiega Fassino: «è una
questione preioritaria. Si tratta di
un tema che non può essere su-
bordinato al relativismo cultura-
le, a ragioni etniche o religiose.
Io penso che la democrazia non si
esporta con le armi, per questo
sono contrario alla guerra in Iraq,
ma serve una strategia per la de-
mocrazia e i diritti». Bertinotti lo
interrompe: «se la dittatura è in
uno Stato grande (la Cina, ndr.) il
problema non si pone...». Fassi-
no non ci sta: «per me è lo stesso,
e penso che la questione non sia
più eludibile. Democrazia e dirit-
ti devono essere riconosciuti in
tutto il mondo». «Con lo Stato di
Israele - insiste Bertinotti - si è
creata uan simmetria, per cui a un
popolo si è dato uno Stato e un al-
tro si è trovato privato della possi-
bilità di costruirlo». Queste osser-
vazioni non piacciono a una parte
del pubblico e il leader di Rifon-
dazione replica così: «non nego
l’emergere di pericolose pulsioni
antisemite, ma quello che nego è
che criticare le posizioni del go-
verno di Israele sia antisemita».

ogni venerdì in edicola

della
sinistralaRinascita
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EYAL ARAD Anche lo stratega delle campagne elettorali del premier israeliano ha lasciato il Likud e lo ha seguito nel nuovo partito

«Sharon ha divorziato da chi non vuole i due Stati»

2100SONO, secondo le stime ufficiali,
le perdite militari americane
dall’inizio della guerra in Iraq.

82SONO le perdite fin qui registrate dalle forze
armate statunitensi in novembre, che s’avvia
così a essere uno dei mesi più cruenti

dell’anno.

15.800CON UNA MEDIA di 7,5
circa ogni morto, è il
numero dei feriti

americani ufficialmente dichiarati dal Pentagono in Iraq.

26.000SECONDO il Dipartimento
della Difesa Usa sono i
civili iracheni uccisi o

feriti dagli insorti o dai terroristi, dal primo gennaio 2004

«La rottura
con la destra
ideologica si è
consumata
con il ritiro da Gaza»

PIANETA

Il portavoce
del governo iracheno:
«Il peggio deve
ancora venire da qui
al 15 dicembre»

In Iraq novembre nero
Escalation di attentati
in vista delle elezioni
A sud di Baghdad 34 morti, 4 vittime a Hilla
In un solo mese 82 soldati Usa uccisi

Un soldato iracheno osserva il cadavere di una vittima dell’attentato kamikaze a Baghdad Foto di Khalid Mohammed/Ap

le cifre della guerra

■ di Umberto De Giovannangeli

I VOLTI DI ISRAELE

«La scelta di Ariel
è storica come quella
di De Gaulle
nella Francia
degli anni Cinquanta»

■ di Bruno Marolo / Washington
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L’ACCORDO Alla fine, dopo tanti indugi e

imbarazzi, è toccato al vicepremier Gianfran-

co Fini dire: procedete. E ieri il Consiglio dei

ministri ha proceduto, sciogliendo, come

chiedeva da tempo

l’opposizione, il co-

mune di Nettuno, flori-

dacittadina del litora-

le laziale amministrata dal centrode-
stra, nonché territorio eletto a dimo-
ra dalla ‘ndrangheta, teatro di atten-
tati a consiglieri e esponenti della vi-
ta politica locale e teatro di un fitto
intreccio tra affari, politica e malavi-
ta, che ha già fatto scattare le indagi-
ni e gli arresti (compresi due asses-
sori). «Vuol dire che il nostro lavoro
era ben fatto», commenta il prefetto
di Roma Achille Serra, che già a lu-
glio scorso aveva consegnato a Pisa-
nu l’esito dell’inchiesta amministra-
tiva che ricostruiva l’intreccio e sug-
geriva lo scioglimento, deciso solo
ieri per «accertate forme di ingeren-
za da parte della criminalità organiz-
zata». È la prima volta che un comu-
ne del Lazio viene sciolto per infil-
trazione mafiosa. E An c’è dentro fi-
no al collo. Nell’ordinanza di custo-
dia cautelare che ha portato a 15 ar-
resti due settimane fa si parla esplici-
tamente di un «accordo per-elettora-
le fatto in Costarica» in vista delle
ultime elezioni regionali tra l’allora
capogruppo di An in consiglio regio-
nale, nonché uomo di fiducia di Sto-
race, Luigi Celori (che però non ri-
sulta tra gli indagati) e un esponente
della malavita locale, Franco
«Frank» D’Agapiti, già in preceden-
za condannato per associazione a de-

linquere finalizzata allo spaccio di
stupefacenti e che ora di nuovo agli
arresti. Dall’inchiesta della procura
di Velletri che ha portato all’arresto
suo e delle altre quattordici persone
risulta il grande manovratore della
politica locale. D’Agapiti alza il te-
lefono e quasi sempre le cose dentro
al palazzo comunale si sistemano
come vuole lui. Appalti, licenze edi-
lizie, faccende personali di qualche
potenziale elettore. Ma qualche vol-
ta si tratta anche di raccomandazioni
contro, come quando D’Agapiti «in-
tima» al telefono all’assessore Vin-
cenzo Guidi (che pure è agli arresti)
di ritardare il rilascio di una licenza
per far soffrire un tale Scipione che
si è rifiutato di votare per Celori. E
una certa confidenza emerge anche
tra D’Agapiti e un esponente nazio-
nale di An, il senatore Domenico
Kappler, costretto l’altro ieri a di-
mettersi dal ruolo di coordinatore
provinciale (ma anche lui non è tra
gli indagati). Una volta Guidi lo in-
contra in compagnia del vicesinda-
co di Nettuno Stefano Di Magno, di
An anche lui. E in sua presenza av-
verte Di Magno che D’Agapiti è «in-
cazzato con lui» perché «doveva fa-
re “tre cose” da sei mesi e non le ha
fatte, nonostante che “Mimmo”
(Kapplerndr) gli avesse suggerito le
modalità d’esecuzione».
«Era palese - si legge nell’ordinanza
da cui sono scaturiti gli arresti - che
D’Agapiti, unitamente a Guidi, sta-
va raccogliendo voti per An, nello
specifico in favore del candidato al-
la Regione Lazio Luigi Celori». Tut-

to scaturiva da quell’«accordo
pre-elettorale» siglato in Costarica.
Che «senz’altro», annota il gip,
«prevedeva per D’Agapiti una so-
stanziosa contropartita in caso di rie-
lezione di Celori».
E qui l’ordinanza con un «infatti»
passa ad analizzare la vicenda della
Oikos. Un’associazione che decide
di aprire una residenza a Nettuno
per bamini disabili. Per farlo ottiene
i finanziamenti dalla Regione La-
zio: 650 mila euro. Con i quali paga
l’affitto, 9 mila euro al mese per no-
ve anni, a D’Agapiti, che mette a di-
sposizione dell’associazione la sua

villa. All’inaugurazione partecipa-
no Francesco Storace e Luigi Celo-
ri, insieme al padron di casa, Franco
«Frank» D’Agapiti. Mentre la presi-
dentessa, Francesca Trionfi, firmata-
ria del contratto d’affitto, verrà re-
clutata nella Lista Storace. «È evi-
dente che l’apertura della Oikos ha
determinato quantomeno un incre-
mento della circolazione di denaro
pubblico tra soggetti notoriamente
coinvolti in attività illecite», annotò
qualche mese fa la Commissione
d’accesso, la cui inchiesta ha portato
allo scioglimento del consiglio co-
munale di Nettuno. Ma ora gli inqui-

renti hanno deciso di passare al va-
glio anche gli atti della Pisana per fa-
re luce su quel finanziamento. Stora-
ce minimizza: «Che il titolare dello
stabile fosseD'Agapiti, qualcuno mi
spiegherà, prima o poi, perchè do-
vessi saperlo». Anche su Nettuno,
aveva detto alla vigilia dello sciogli-
mento: «Forse si è un po’ esagera-
to». La pensava così anche il sinda-
co Vittorio Marzoli (Fi): «Ingiusti-
zia è stata fatta», il suo commento.
Ieri ha atteso la decisione davanti a
Palazzo Chigi, sperando fino all’ul-
timo di essere ricevuto. Ma Fini ha
detto: procedete.

Primopiano

D ov’è finito lo Storace che due anni fa, in un Hilton stracol-
mo, arringava il popolo duro e puro della destra sociale con-
tro gli strappi «antifascisti» di Fini? Adesso che si trova nel
Palazzo, ma immerso in un mare di grane, se lo chiedono i

suoi sostenitori, e probabilmente anche lui. Fare il ministro e nello stesso
tempo il leader politico e il capo corrente è già difficile per tutti. Tentare
di fare politica «con» quel ministero, poi, è per pochissimi. Infatti lui se
lo sentiva e al governo non ci voleva andare. Ma Fini, che quando si trat-
ta di regolare i conti non va per il sottile, la «trappola» l’ha preparata
bene. E adesso le cose stanno così: per Storace è un periodaccio, e la sua
immagine è pessima, nonostante le battute veraci e spesso simpatiche
che riversa sui giornalisti. Tutto il contrario dell’«avversario» Fini, che
insidia la leadership di Berlusconi, e del concorrente Alemanno, che per
comunicazione e presentabilità gli sta sopra diverse spanne.
I periodacci, a guardare bene, non nascono mai dal caso, ma certo la
sfortuna c’entra. Un po’ di guai se li è procurati lui, muovendosi come
un elefante in cristalleria su temi delicatissimi, vedi l’aborto, ma un po’
di guai sono spuntati a sorpresa. Chi poteva pensare che una grande mul-
tinazionale come la Nestlè l’avrebbe messo nei guai per il latte dei bam-
bini? Lui querela il gigante e sostiene che non c’era nessun accordo col
ministero della Salute per lo smaltimento di quel latte non proprio per-

fetto. Però le affermazioni del direttore
generale della Nestlè, Brabek, che parla
di intesa in sede Ue col dicastero italiano,
stanno interessando molto la magistratu-
ra che indaga su questa brutta vicenda.
Meno male che il latte non risulta pro-
priamente tossico, però i cittadini norma-
li, compresi gli elettori di An, qualche do-
manda se la devono essere posta. Se l’al-
larme che veniva dalla regione Marche
fin dal 2 settembre conferma, come dice
Storace, che i controlli sono efficienti,
perchè quel latte circolava nei supermer-
cati di tutta Italia fino a pochi giorni fa?
Va bene, dicono i maligni, non era il mi-
nistero a dover disporre sequestri, si pote-
va però attivare almeno con la stessa so-
lerzia con cui controlla gli effetti della
pillola abortiva.

Ora queste domande non se le pongono solo i cittadini ma anche i Ds (in
un’interrogazione), e persino una ex camerata come Alessandra Musso-
lini, che con Storace ha qualche conto aperto: «Ci si preoccupa - dice la
nipote del Duce - di acquistare 30 milioni di vaccini contro l’influenza
aviaria che sinora ha ucciso quattro polli, ma non si fa nulla per control-
lare il latte dei bambini». Storace ha risposto sarcastico: «Sono grato al-
l’on. Mussolini per le serene domande che mi pone». Ma la sua difesa
non è convincente. Ci si poteva aspettare, da un protagonista della De-
stra sociale e verace, più petto in fuori contro una multinazionale. Ma si
vede che i tempi cambiano per tutti.
Grana attira grana e così ecco Storace sentire i miasmi del pasticciaccio
brutto di Nettuno, dove un’inchiesta su infiltrazioni mafiose lo sfiora in
maniera fastidiosa. Quando lui era governatore, la regione Lazio ha fi-
nanziato un’associazione che aveva la sede in un appartamento di pro-
prietà di un boss. Spunta un brutto intreccio che coinvolge qualche per-
sonaggio di An, ma Storace risponde dicendo che lui di mafia non ne sa
niente e che si fa troppo rumore per una piccolezza. Lo dice male, però:
«Io non l’ho mai conosciuta la mafia, per questo forse non la riconosco».
Come se un medico dicesse: io non ho mai avuto il diabete, per questo
non l’ho diagnosticato. Fini invece non ha perso tempo. Ha preteso
provvedimenti esemplari contro quelli di An che risultassero coinvolti, e
ha chiesto a Pisanu di sciogliere il consiglio comunale di Nettuno per
infiltrazioni malavitose. Si può giudicare come si vuole la mossa di Fini
ma anche stavolta Storace ha preso uno schiaffo.
Fin qui gli imprevisti. Poi c’è il prevedibile. In cerca di visibilità politica
e a caccia di voto cattolico di destra il ministro ha pensato di ingraziarsi i
circoli più reazionari del Vaticano con una rovinosa incursione sul tema
dell’aborto. Prima ha fatto fuoco e fiamme contro la pillola abortiva, in-
nescando un braccio di ferro con le Regioni che l’hanno sperimentata,
poi ha dato seguito alla brillante idea di sguinzagliare nei consultori
qualche assatanato del Movimento per la Vita. Risultato: un boomerang.
Nel centrodestra pochi sposano una crociata contro la legge sull’aborto.
Così, di fronte alla reazione delle donne, il ministro ha dovuto fare mar-
cia indietro e precisare che non vuole mettere in discussione la 194. Poi
si è preso i rimbrotti della collega Prestigiacomo, che quelli di An vedo-
no come il fumo agli occhi da quando, si dice, ha convinto Fini a votare
sulla fecondazione. Storace, le osservazioni della Prestigiacomo, non le
ha prese bene: «Certo è un po’ inconsueto che un ministro scriva a un
altro ministro dando la missiva alle agenzie», ha detto ieri. Per ora l’as-
salto all’aborto è stato derubricato: «La legge 194 - dice Storace - garan-
tisce due diritti, quello di abortire e quello di non abortire, lo Stato deve
assicurarli entrambi». Ci sarebbe un solo modo per uscirne. Far bene il
ministro.

Cento milioni di euro: a tanto am-
monta la richiesta di risarcimento danni
inoltrata alla Nestlé da Intesaconsumatori
(Aduc, Adusbef, Codacons e Federconsu-
matori). Il provvedimento, spiega il con-
sorzio delle associazioni dei consumatori
in una nota, è motivato «dal grave stato di
disagio e panico in cui sono stati gettati i
genitori che hanno alimentato i propri fi-
gli con il latte sequestrato e che vivono in
questi giorni una ingiusta situazione di pa-
ura e preoccupazione indipendentemente
dalla tossicità o meno della sostanza rin-
venuta nel latte ».
Intesaconsumatori definisce « inaccettabi-
li i ritardi verificatisi nel ritiro del prodot-
to dal mercato» da parte della multinazio-
nale svizzera a conoscenza della contami-
nazione del latte in polvere sin dall’estate
scorsa. «Trascorsi 15 giorni dalla richie-
sta di risarcimento all'azienda - si legge
ancora nel comunicato- in caso di manca-
ta accettazione ci rivolgeremo al giudice
competente per 100 milioni di euro di in-
dennizzo». La somma, conlude il consor-
zio «verrà utilizzata per effettuare conven-
zioni in tutta Italia con laboratori in grado
di effettuare analisi precise e indipendenti
sui prodotti alimentari, così da garantire
massima sicurezza ai consumatori».

■ / Roma

UNAVICENDA molto italia-

na quella del latte contami-

nato. Ieri la giornata è stata

caratterizzata da un consi-

stente rimpallo di responsa-

bilità tra multinazionali, Mi-

nistero della Salute e Ue. La Nestlé
(che ieri ha acquistato spazi pubbli-
citari sui giornali per annunciare
che i lotti di prodotti contaminati
sono stati ritirati dal commercio),
attraverso il suo presidente e diret-
tore generale, l’altro ieri, ha parlato
di un accordo risalente allo scorso
luglio con Ue e ministero della Sa-
lute per smaltire fino a esaurimento
delle scorte tutto il latte per l’infan-
zia contaminato da Itx, l’inchiostro
usato sui contenitori. Circostanza
smentita sia dall’Italia che dalla Ue.
Dichiarazioni, però, che hanno su-
scitato l’interesse della procura di
Ascoli che ha fatto sapere di presta-
re «molta attenzione» alle parole
che certo non «passano come acqua
fresca». Il pm Franco Ponticelli ha
fatto intendere che oltre all’ipotesi
di reato legata alla legge sulla ge-
nuinità degli alimenti potrebbe va-
lutarne anche altre. Per ora il fasci-
colo è aperto contro ignoti: si cerca
di risalire alla catena delle responsa-
bilità personali, oltre a far luce sulla
eventuale tossicità dell’inchiostro.
Una prima rassicurazione al riguar-
do è arrivata ieri mattina dall’Istitu-
to superiore di Sanità che ha diffuso
i dati delle analisi : l’Itx non deter-
mina alterazioni genetiche. La nota

dell’Iss definisce «assente o trascu-
rabile il rischio di effetti genotossi-
ci della sostanza Itx». Ma per ora
non sono disponibili ulteriori dati,
dunque la cautela resta d’obbligo.
Intanto è arrivato anche l’elenco
dei prodotti dell’altra multinaziona-
le interessata, la Milupa. Secondo
quanto specificato dal Corpo fore-
stale dello Stato sono contaminati
l’Aptamil 2, l’Aptmil soia e il Ba-
bymil, ma la serie sospetta non è an-
cora stata resa nota. La Milupa dal
canto suo ha fatto sapere: «Abbia-
mo ricevuto oggi la prima comuni-
cazione ufficiale dal ministero del-
la Salute sul tema Itx e stiamo veri-
ficando con il Ministero quali siano
le successive azioni più appropria-
te». Nel frattempo si dice convinta
«che non sussista alcun reale ri-
schio per la salute dei bambini e in-
fatti l’Itx non è presente nelle liste
delle sostanze pericolose compilate
dalle istituzioni nazionali e interna-
zionali», portando ad esempio
quanto sostenuto anche dall’«Esfa,
l’agenzia Europea per la sicurezza
alimentare, sulla base di riscontri
preliminari». In ogni caso da otto-
bre non si usa più la stampa con Itx.
Precisazioni a raffica e smentite so-
no arrivate dal ministro Francesco
Storace (attaccato a destra dalla
Mussolini e a sinistra da tutto l’op-
posizione) che ha annunciato di
aver querelato il presidente della
Nestlé. Nessun accordo preso per
lo smaltimento delle scorte, dice il
ministro. «Il Ministero ha fatto tut-
to quello che poteva e doveva fare,
in tempi rapidissimi. Ma non ha
strumenti diretti di controllo, che

non siano quelli alle frontiere del
Paese. Li hanno le Regioni e, nel ri-
spetto delle norme, dalle Marche
abbiamo ricevuto la segnalazione,
che abbiamo girato all’Ue». È stata
la Direzione generale della Sanità
veterinaria e degli alimenti del Mi-
nistero stesso a precisare che «il

giorno 13 ottobre l’Agenzia regio-
nale per la protezione ambientale
delle Marche ha trasmesso al mini-
stero della Salute il rapporto analiti-
co relativo» alla contaminazione.
Smentite anche dalla direttrice re-
sponsabile per la Sicurezza ambien-
tale della Ue, Paola Testori: «Non

c’è stato mai nessun accordo tra
l’Ue e la Nestlé o le altre industrie
implicate in questo problema». Te-
stori da fa sapere che dal momento
della prima comunciaizone, l’8 set-
tembre, la Ue ha attivato tutte le
procedure di competenza.
 m.ze.

BRUNO MISERENDINO

I CONSUMATORI
«Chiediamo 100 milioni di danni»

Latte inquinato, la procura indaga sullo «scaricabarile»
Il ministro nega l’accordo con la Nestè. I primi test: l’Itx non sarebbe tossico. Sequestrati anche prodotti Milupa

Nettuno, sciolto ilConsiglio.Annellabufera
Affari, ’ndrangheta e «accordi pre-elettorali»: il governo costretto a commissariare il Comune
Il prefetto Serra: lavoro ben fatto. Le indagini si allargano alla gestione Storace della Regione

La parabola di Storace
che cerca voti
e prende schiaffi

Tecnico in un laboratorio alimentare della Nestlè Foto Ansa

IN ITALIA
Il senatore Kappler si è dimesso

Poi i finanziamenti sospetti
ad una residenza per disabili:

e l’inchiesta continua

Prima delle ultime regionali
un «patto» siglato in Costarica
E un boss locale collettore di voti
per il braccio destro di Storace

Bambini giocano nel giardino antistante il palazzo Comunale di Nettuno Foto di Andrea Sabbadini

■ di Mariagrazia Gerina / Roma
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«È STATO UN EQUIVOCO che abbiamo

chiarito per intero. Non è rimasta alcuna nu-

be», dice sereno Giuseppe Carbone, il procu-

ratore di Locri, appena uscito dell'ufficio ro-

mano del procurato-

re nazionale antima-

fia Pietro Grasso col

qualeha avuto per 45

minuti un colloquio fitto e sereno,
presente il sostituto Alberto Ci-
sterna che vanta una lunga espe-
rienza sulla 'ndrangheta e le cose
calabresi. Un incontro denso di ci-
fre sul funzionamento della giu-
stizia nella Locride. Carbone era
finito nel mirino di Grasso che,
durante la sua audizione all’Anti-
mafia, aveva lanciato un J'accuse
del quale il nostro giornale ha da-
to fedelmente conto. Ieri all'Anti-
mafia era la volta di Carbone,
quindi invece di una polemica a
mezzo stampa i due procuratori si
sono chiariti con reciproca soddi-
sfazione. «C'è un comunicato
congiunto che vi daranno in sera-
ta», dice Carbone al telefono.
Al centro della polemica due noti-
zie. La prima: dei 23 omicidi regi-
strati nell'ultimo anno nella Locri-
de si sono scoperti i responsabili
solo in due casi. La seconda: la
procura di Locri non collabora e
si tiene strette le indagini sugli
omicidi invece di affidarle alla
procura distrettuale antimafia di
Reggio. Cifre che danno il senso
dell'innegabile malfunzionamen-
to della giustizia in questa parte
della Calabria anche se le respon-
sabilità devono essere definite
meglio per capire come e dove in-
tervenire, non foss'altro perché
dal 1991, quando vennero istitui-
te le procure distrettuali, per i rea-
ti di mafia la procura di Locri non
può indagare e deve farlo quella
di Reggio.
Cosa si sono detti Carbone e
Grasso? «Dei 23 omicidi - avreb-
be detto Carbone - 9 sono stati
giudicati mafiosi e le abbiamo
passate subito a Reggio. Tra que-
sti anche l'omicidio Fortugno affi-
dato a Reggio solo poche ore do-
po il delitto. Dei 14 che restano,
in sei casi abbiamo scoperto i col-

pevoli. Quasi della metà. Di 8,
non ancora. Ma che al momento
si proceda contro ignoti non vuol
dire che non ne sappiamo nulla.
Anzi, siamo a un buon punto».
Di inquietante resta il fatto che di
nessuno dei nove omicidi che la
procura di Locri ha passato per
competenza a quella di Reggio è
stato scoperto l'autore. Insomma,
se non appare vero che la procura
di Locri non vuol saperne di mol-
lare i fascicoli a quella di Reggio,
resta altrettanto vero che quest'ul-
tima non riesce a venire a capo de-
gli omicidi mafiosi. Omicidi diffi-
cili quanto sui vuole, indagini
complesse quanto si vuole, ma la
situazione è questa e registra una
sostanziale impunità dei clan che
uccidono a proprio piacimento
nella quasi certezza di farla fran-
ca. Ancora: la procura nazionale
antimafia non ha applicato nessu-
no dei suoi magistrati a Reggio.
Era probabilmente la procura di
Reggio, allora, l'obiettivo del pro-
curatore Grasso quando s'è la-
mentato che si collabora solo se si
è tutti d'accordo, tenendo presen-
te che poche settimane fa il procu-
ratore di Reggio Antonio Catane-
se ha sostenuto che la procura di
Reggio è funzionante come una
piccola Svizzera e che il suo uffi-
cio «non ha bisogno di nessuno»,
cioè che a Reggio non serve l'aiu-
to dei magistrati dell'Ufficio di
Grasso.
Per di più i procedimenti per 416
bis, cioè di mafia, sulla Locride si
sono pericolosamente rarefatti.
Bisogna risalire indietro di parec-
chio per trovare l'indagine Armo-
nia, cento arresti e14 condanne; e
il processo Marine, un clamoroso
megablitz con 102 arresti e 102
scarcerati. E risalgono al '94 le ul-
time indagini su mafia e politica
quando nella Locride vi fu, per
una indagine sulle infiltrazioni
mafiose in Consigli ed enti locali,
naturalmente della procura Reg-
gina, un solo arresto di un politi-
co, il cognato dell'allora procura-
tore della Repubblica di Locri.
Tutto questo mentre gli uffici reg-

gini sembrano attraversati da po-
lemiche roventi tra magistrati che
si denunciano al Csm, quasi che
questa non fosse la provincia più
insanguinata d'Italia dove scoraz-
za la più potente mafia del paese.
Non lo dice ma ha proprio l'aria di
pensare che lui non c'entra con
tutto questo il dottor Carbone
quando racconta il suo ufficio:

«Siamo una procura giovanissi-
ma: sette donne e un uomo, tutti
alla loro prima esperienza. Anche
lui, ma loro sono proprio brave,
preparate, proprio ragazze in
gamba che lavorano con precisio-
ne e voglia di fare. Insieme abbia-
mo risollevato le sorti di una pro-
cura che usciva da un lungo perio-
do di crisi».

BREVI

Non era un dramma della mise-
ria, ma una bufala rimbalzata da
un'omelia domenicale. E desso
Rosario Crocetta è davvero infu-
riato: «Ma quale ricovero per de-
nutrizione, Gioele ha una malat-
tia renale che impedisce la sintesi
delle proteine. Ho verificato que-
sta mattina (ieri, ndr), la notizia è
una bufala». Crocetta ha accerta-
to inoltre che il Comune, più vol-
te, ha aiutato in vari modi la fami-
glia di Gioele, la madre a trovare
un lavoro come assistente domi-
ciliare. Dopo lo scoop di un bam-
bino finito in ospedale per denu-
trizione a Gela, il giorno dopo è
quello delle smentite. Anche la

mamma, che peraltro lavora co-
me assistente domiciliare, nega
che suo figlio sia mai stato rico-
verato per denutrizione: «Ma
quale scarsa alimentazione, mio
figlio è stato ricoverato per una
patologia intestinale». «Forse c'è
stato un malinteso con il parroco
- spiega la donna - Ora mio figlio
sta bene e mangia più di me».
Ma su Gela la polemica ormai in-
furia, soprattutto dalle parti del
primo cittadino. Che dopo avere
incassato la solidarietà del vesco-
vo di Piazza Armerina Michele
Pennisi, adesso passa al contrat-
tacco e chiede i danni: «Denunce-
rò - annuncia Crocetta - tutte

quelle testate giornalistiche che
hanno pubblicato la notizia e
chiederò il risarcimento dei dan-
ni morali, destinando tali somme
ai veri poveri della città, cui dirot-
terò anche i contributi che avrei
dovuto dare alla parrocchia di
don Bentivegna». Già, perchè

Crocetta è infuriato soprattutto
con il sacerdote che ha diffuso il
falso scoop durante l'omelia do-
menicale nella chiesa del Carme-
lo. «Una società che si definisce
civile - aveva tuonato il sacerdote
- non può assistere passiva e fred-
da a drammi come quello di una
famiglia che muore di povertà, di
fame e di abbandono, nell'indiffe-
renza delle istituzioni». «Non so
perchè padre Bentivegna abbia
voluto diffondere questa 'bufala'
- ha detto il sindaco - egli stesso
ha ammesso di non avere mai in-
contrato questa donna, ed i avere
raccolto le confidenze di un par-
rocchiano. Noi ci siamo incontra-
ti dieci giorni fa e lui non mi ha
detto nulla di questa famiglia. Mi

ha soltanto sollecitato con insi-
stenza la richiesta di un nuovo
contributo alla parrocchia, per il
quale ho rinnovato il mio impe-
gno». «Questa uscita di padre
Bentivegna - ha proseguito - con
il falso scoop in omelia e le criti-
che alla mia amministrazione,
sinceramente non me le aspetta-
vo. Qui lavoriamo tra mille ri-
schi, contro la mafia, per supera-
re difficoltà economiche e socia-
li, e per dare risposte alla gente, e
di colpo tutto si vanifica con un
falso caso-Gela che addita la città
come fosse da terzo mondo».
«Adesso - conclude il sindaco -
andrò a trovare il bambino, ma
per portargli giocattoli e non ci-
bo».

Droga
RapportoUe,boom
dellacocaina fra i giovani

Allarme droga nell’Unione Europea. Secondo
la Relazione annuale presentata ieri a Bruxel-
les dall'Agenzia Ue per gli stupefacenti (Emcd-
da) è in forte aumento il consumo di cocaina
specie tra le fasce più giovani della popolazio-
ne . La polvere bianca risulta, infatti, al terzo
posto nella lista della preferenze dei giovani
europeie inparticolaredi quelli francesi inglesi
e italiani (nel nostro Paese 2 su 100 ne fanno
uso). Anche se vanno alla cannabis e all’ec-
stasy, rispettivamente il primo e il secondo po-
sto. Nel complesso, infatti, secondo la relazio-
ne «un giovane europeo su 10-20 fa uso attual-
mente di cannabis». Quanto al consumo di ec-
stasy si stima che riguardi quasi tre milioni di
persone.

CasaSeedorf
Nuovo tentativodi rapina
Banditimessi in fuga dai Cc

Un nuovo tentativo di assalto alla villa del cal-
ciatore del Milan Clarence Seedorf, dopo la ra-
pina messa a segno lo scorso 10 novembre e
che fruttò 110 mila euro, è stato sventato, in-
torno alle 18.30 di ieri, dai carabinieri. I malvi-
venti - rapinatori più probabilmente che ladri,
vista l'ora del tentativo di irruzione - hanno fat-
to in tempo ad entrare nel giardino della gran-

de tenuta di Robecco sul Naviglio (Milano),
quando sono stati notati da qualcuna delle
persone in casa, che ha chiamato il 112. I cara-
binieri, che avevano attivato un dispositivo an-
ti-rapina, sono arrivati in poco più di un minuto
mettendo in fuga i banditi, che sono stati visti
scappare a piedi nel buio.Al momento dell'in-
trusione, Seedorf non era in casa. C’erano, in-
vece, la moglie, la figlia edue governanti.

Milano
Lombardiè il nuovo prefetto
subentraal dimissionario Ferrante

Gian Valerio Lombardi è il nuovo prefetto di Mi-
lano. Lo ha nominato ieri il Consiglio dei mini-
stri. Lombardi lascia così la prefettura di Firen-
ze per subentrare al dimissionario Bruno Fer-
rante, ora candidato alle primarie dell'Unione
per la caricadi sindaco di Milano.

Ilprovvedimento
Stragenazistadi Farneta:
ergastoloper l’ex SS Langer

Èstato condannato all’ergastolo Hermann
Langer, l’ex sottoufficiale delle SS coinvolto
nella strage della Certosa di Farneta, vicino
Lucca, avvenuta tra il primo ed il 3 settembre
1944. La sentenza della corte d'assise militare
d'appellodi Romaribaltaquella di assoluzione
emessa in primo grado dal tribunale di La Spe-
zia il 10dicembre 2004.

ÈUN GROVIGLIO tanto fit-

to che se lo tocchi da una

parte subito se ne muove

un'altra. Perchè il torbido in-

treccio fra mafia, politica e

imprenditoria da queste

parti condiziona la vita fin nei mini-
mi particolari.
Ieri mattina la mobile di Trapani ha
scoperchiato un pentolone, arrestan-
do gli imprenditori edili Antonino
Birrittella, Tommaso Coppola,
Francesco Pace e Antonino Spezia.
Il provvedimento del gip della Dda
di Palermo è stato notificato anche
ad Antonino Aleo e Vito Russo, già
in carcere. Per tutti l'accusa è di as-
sociazione mafiosa ed estorsione. E
le intercettazioni ambientali hanno
svelato agli investigatori che Fran-
cesco Pace, oltre a essere il «reggen-
te» del mandamento di Trapani sa-
rebbe anche al vertice di un comita-
to ristretto di imprenditori - fra cui
Coppola e Birrittella - che col sup-
porto di altri affiliati avrebbero rior-
ganizzato il mandamento. Inquie-
tante. Perché si tratta di personaggi
che frequentano abitualmente le se-
greterie politiche e che sono anche
riusciti a mettere le mani sugli ap-
palti dell'America's Cup, la grande
regata che si è disputata circa un me-
se addietro voluta a tutti i costi dal
senatore, nonché Sottosegretario

agli Interni, Antonio D'Alì.
E se il prefetto Finazzo dichiara che
«il fatto che due indagati, Tommaso
Coppola e Antonino Birrittella, pos-
sono aver fornito materiali alle im-
prese che hanno eseguito lavori per
l'America's Cup, non indica che gli
appalti della manifestazione erano
pilotati o vi sono state interferenze
mafiose», è pur vero che il vertice
del mandamento di Trapani condi-
zionava la riassegnazione di beni
confiscati a boss mafiosi, come la
Calcestruzzi ericina, l'azienda confi-
scata al boss Virga e gestita dallo
Stato e per questo avversata dai
boss, che pure, grazie a buoni uffici,
adesso tramavano per comperar-
la…
Le intercettazioni hanno colto sul
vivo vari summit ai quali partecipa-
va un ristretto gruppo di «uomini
d'onore riservati», che si sarebbero
svolti nelle aziende di noti impren-
ditori locali, incaricati, per il loro
ruolo di insospettabili, di custodire
la contabilità derivante dall'attività
del racket delle estorsioni. Con con-
tatti mediati col boss Matteo Messi-
na Denaro, numero 2 di Cosa no-
stra.
La quadratura del cerchio è in un al-
tro avviso di garanzia, notificato ieri
all'impiegato dell'Agenzia del De-
manio di Trapani, Francesco Nasca,
al quale i pm di Palermo hanno con-
testato l'accusa di concorso in asso-
ciazione mafiosa. Ché gli imprendi-
tori Francesco Pace e Antonino Bir-
rittella avevano chiesto a Nasca di
mettere in liquidazione la «Calce-
struzzi ericina» ad un prezzo infe-
riore al suo valore, oppure di affi-
darla in gestione ad un privato. E
Nasca avrebbe valutato i beni del'
impresa in 400 mila euro, stima che
si differenziava notevolmente, e al
ribasso, da quella indicata da un al-
tro perito che era stato formalmente
incaricato di questa valutazione.

Gentiledirettore,
In merito alle notizie di stampa sui 23 episodi di
omicidio verificatisi nell'ultimo anno nel circon-
dario del Tribunale di Locri, tengo a precisare che
nel corso dell'audizione del 25 u.s. avanti alla
Commissione Parlamentare Antimafia non ho af-
fatto parlato di qualsivoglia «gelosia» consistente
in presunte resistenze, da parte della Procura della
Repubblica di Locri, nel trasmettere gli atti dei re-
lativi procedimenti alla direzione distrettuale anti-
mafia di Reggio Calabria.
Né, peraltro, alcun «consenso» è necessario per-
ché la DDA proceda ad indagini di sua competen-
za.
In caso di omicidio, poi, occorre che emergano
elementi «indicatori» che lo riconducano ad un
contesto di criminalità organizzata. Ciò spesso av-
viene dopo un certo tempo dall'evento, ma nel ca-
so dell'omicidio Fortugno, sia l'informativa che la
trasmissione del fascicolo, sono stati immediati.
Nel corso del mio primo incontro con i Colleghi
della DDA di Reggio Calabria ho preso atto del
continuo sforzo investigativo dei Magistrati della

Procura della Repubblica di Locri, i quali, pur co-
stretti ad operare in condizioni oggettivamente dif-
ficili, hanno trasmesso, con correttezza e profes-
sionalità, soltanto quando si sono palesati elemen-
ti riconducibili ad un contesto di criminalità orga-
nizzata, 7 dei procedimenti relativi agli omicidi ri-
masti a carico di ignoti.
Ciò è avvenuto in pieno accordo con la DDA di
Reggio Calabria, come ho potuto verificare nel
corso di odierni colloqui con il Procuratore di Lo-
cri Giuseppe Carbone e con il Procuratore distret-
tuale di Reggio Calabria Antonino Catanese.
 Pietro Grasso-Procuratore nazionaleantimafia

Prendiamo atto della lettera del dott. Grasso e dei
chiarimenti avuti nel colloquio con il dott. Carbo-
ne. Facciamo notare che anche l’agenzia Ansa,
mercoledì 23 novembre, ha riportato la notizia
del fatto che la procura di Locri - secondo Grasso
- non ha lasciato spazio per l'intervento della
DDA di Reggio e che - sempre secondo il dott.
Grasso - «serve il consenso per avocare le indagi-
ni».

«Ma quale bambino malnutrito, io il parroco lo denuncio»
Il sindaco di Gela risponde all’accusa di don Bentivegna di aver abbandonato il piccolo Gioele: «Gli chiedo i danni»

■ di Alessio Gervasi / Trapani

LA LETTERA
Grasso: «Nessuna “gelosia” tra i magistrati di Locri e quelli di Reggio»

Il procuratore nazionale Antimafia, Pietro Grasso Foto Ap

IN ITALIA

Locri-Reggio, «cortocircuito»
contro la ‘ndrangheta

Chiarimento sull’efficacia delle inchieste tra Carbone e Grasso
La distrettuale reggina in panne: ma non vuole «aiuto» esterno

Trapani, in carcere
la cupola degli appalti
Arrestati 6 imprenditori: condizionavano
anche la riassegnazione dei beni confiscati

Il procuratore di Locri
dopo il j’accuse di Grasso:
«Le indagini antimafia
devono passare a Reggio
per competenza»

Ma nel capoluogo
l’ultima inchiesta
su mafia e politica
è del ‘94 e tra i magistrati
stessi scorrono veleni

■ di Marzio Tristano

L’affare per i materiali
dell’«America’s
Cup» e i contatti
con il superlatitante
Messina Denaro

La mamma del bimbo
spiega: «Nessuna
denutrizione, aveva
solo una patologia
intestinale»

■ di Aldo Varano / Reggio Calabria
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YANKEE, STAY HOME! Ah, questi maddalenini.

Macome, i sottomarini atomici americani sene vanno

così, di brutto? Proteste. E passi per i ragazzi contro-

corrente del gruppo «Vediamoci chiaro», che quando

le navi Usa tornano da mi-

steriosi giretti mediterra-

nei si piazzano sul molo

con lunghi striscioni,

«Bentornati!». E passi per i pizzaioli, e i
costruttori, i piccoli appaltatori, gli affit-
tacamere. Ma chi è che si lamenta di più?
L'avvocato Gianfranco Cualbu, presiden-
te, in quota An, del Parco Nazionale dell'
arcipelago della Maddalena. Impossibi-
le? Uno scherzo? Macchè. «Gli america-
ni si sono sempre comportati bene, gran-
di fastidi non hanno mai dato. Non si può
togliere una risorsa senza dare qualcosa
in cambio». Scusi: ma un parco naturale e
i sottomarini nucleari sono conciliabili?
«Non enfatizziamo, io non vedo tutto
questo pericolo, sotto il profilo tecnologi-
co gli Usa sono imbattibili, è più facile
che scoppi una centrale nucleare che un
sottomarino atomico… Inquinare non in-
quinano… Fastidio non ne danno a nes-
suno…». Neanche ai pesci? «Se è per
questo, sono peggio i pescatori sportivi».
Cualbu interpreta, a suo modo, una parte
dell'isoletta: quella cresciuta a pane e ma-
rine militari, unica economia locale, fin
da quando i Savoia, che la fuga via mare
ce l'hanno nel dna, sono sbarcati da que-
ste parti un paio di secoli fa scappando da
Napoleone. Poi c'è un'altra parte, oppo-
sta, nata e cresciuta in decenni più recen-
ti, «contro» gli americani: la sinistra. Non
sembra, neanche lei, troppo felice della
delocalizzazione annunciata. O meglio:
contenti sì, ma sbalorditi, infilati in con-
tropiede. Fabio Canu, consigliere comu-
nale diessino, storce i baffi: «Ci hanno
colto di sorpresa». Quasi si indigna: «Ma
come? Abbiamo passato trent'anni a spin-
gere e spingere perché gli americani se ne
andassero, senza ottenere nulla, e all'im-
provviso lo decidono loro, e lo annuncia
il ministro più filoamericano che c'è?».
Sleale. Un avversario che si scansa, si ri-
schia di cadere sullo slancio. Stefano Fili-
gheddu, che dei Ds è coordinatore, non si
capacita: «Perché se ne vanno? Qua c'è
sotto qualcosa…». Lui li ha visti arrivare,
gli yankee, nel 1972, ed era un ragazzo:
«La prima nave-base era la Fulton, veni-
va dal Vietnam. Mi ricordo lo stupore a
vedere tutti quei marinai in cerchio in
piazzetta, a spinellare. Con noi non si so-
no mai integrati, sempre vite separate.
Avevano rapporti solo col parroco, Salva-
tore Capula, il vero padrone della Madda-
lena all'epoca. Quel prete era riuscito per-

fino a non far arrivare le prostitute sull'
isola…».
Da allora, cortei e manifestazioni, mani-
festazioni e cortei, fiaccolate e sfilate in
barca: in agguerrita minoranza. Con qual-
che pausa negli anni del centrosinistra e
di Clinton. Con una ripresa recente: gra-
zie, Bush. E un risveglio generale del pae-
se.
Il «risveglio» ha una data: autunno 2003.
È quando il sottomarico atomico Har-
tford s'incaglia di brutto nelle secche vici-
no al paese. Poco prima, si è sentito un
gran botto, passato per una scossa di ter-
remoto di confuso rilevamento. Poco do-
po, un istituto francese lancia l'allar-
me-torio, rilevato sulle alghe rosse dei
fondali. E poco dopo ancora gli america-
ni annunciano un raddoppio della base.
Si capisce che la gente si inquieta, e non
solo i «rossi». Cominciano a costituirsi
comitati, si lanciano raccolte di firme.
Una è promossa da una piccola e capar-
bia signora, Maria Maiore, reduce da un
tumore al seno, che non ha dubbi: «Ho vi-
sto tanti conoscenti morire di cancro. Ab-
biamo la più alta quota di mortalità d'Ita-
lia. Io sono convinta che la contaminazio-
ne c'è, ho anche trovato un medico di Sas-
sari disposto a mettere in relazione la mia
malattia con i sottomarini atomici, e ap-
pena avrò il certificato denuncerò Bush».
Sia così o no - e quasi tutti qui propendo-
no per il no, oppositori inclusi, confortati
da quotidiane analisi negative - le firme
anti-Usa sono arrivate a quota 3000; in-
clusi quattro ignoti militari americani.
Uno dei firmatari è Luciano, il titolare del
bar Shangai, pecora nera della categoria.
«Falso che gli americani ci danno da vi-
vere! Non consumano niente! Volevano
anche gli sconti sul cappuccino!». Eh no,
lo sconto no. «Quando c'erano i ventiset-
tisti, allora sì che si andava bene». I venti-
settisti? Qua chiamano così i marinai ita-
liani: quelli dello stipendio fisso. Alla
Maddalena erano dodicimila, piano pia-
no sono quasi spariti, mentre crescevano
gli americani. Via le navi, perfino la na-
ve-scuola Palinuro, malinconicamente
chiuso l'Ammiragliato - diventato il buen
retiro estivo di Ciampi - e boccheggiante
lo sterminato Arsenale, rimasto con 162
dipendenti civili in sostanziale ozio.
La Maddalena è questo: una comunità
che ha vissuto per un secolo abbondante
della Marina Militare, ignorando il turi-
smo. Adesso la Marina è al lumicino, gli
americani che l'avevano rimpiazzata se
ne vanno, tutti gli spazi fisici che potreb-
bero servire al turismo appetibile, e so-
prattutto le coste, sono del demanio mili-

tare: per quanto, con progetti di «valoriz-
zazione» presentati da multinazionali
francesi, miliardari americani e dall'Aga
Khan. Filigheddu, il diessino, sbotta:
«Come facciamo a svilupparci in queste
condizioni? Abbiamo il 23% di disoccu-
pazione, il reddito pro-capite più basso

della Gallura. In tutta l'isola ci sono 250
posti letto alberghieri: è mai possibile?
Che gli americani se ne vadano va anche
bene, sparisce un rischio, si elimina un
deterrente al turismo, ma qua il tappo più
grosso allo sviluppo è il demanio militare
italiano».
Resta da vedere se gli Usa se ne vanno
davvero. Questo repentino annuncio la-
scia una scia di dubbi. O lo hanno deciso
all'improvviso - e allora deve esserci una
ragione impellente che nessuno conosce,
inquietante di per sé - o ci pensavano da
tempo. Ma se è così, perché la ditta Pizza-
roti sta costruendo oltre 20.000 metri cu-
bi di nuovi alloggi riservati agli america-
ni? Perché la stessa ditta sta ampliando
con 50.000 metri cubi uffici e strutture

Usa nell'isola di Santo Stefano? Anche il
sindaco, Angioletto Comiti, ha i suoi dub-
bi: «Intanto, se gli americani vogliono
davvero andarsene, dovrebbero imporre
uno stop a quei lavori. Vedremo. Ma io ci
credo poco: e poi dove vanno, chi li vuole
più nel Mediterraneo?».
Ieri il commodoro Usa ha riunito i dipen-
denti civili italiani, per dire che neanche
lui ne sa molto: è stata una decisione ma-
turata in «ambienti politici». Comiti, ap-
pena eletto a maggio, aveva ricevuto la
visita dell'ammiraglio Ulrich, comandan-
te della Us Navy nel Mediterraneo. «Gli
ho chiesto se avevano intenzione di an-
darsene. Lui mi ha risposto che molto di-
pendeva dalle nostre elezioni politiche di
primavera».

Giorgio Sgherri se n’è andato. Per i lettori
«storici» de l’Unità (specie quelli di Firen-
ze e della Toscana) la sua era una firma fa-
miliare, l’uomo che aveva seguito, per an-
ni, per decenni le notizie della cronaca. De-
litti, processi, stragi, misteri del terrori-
smo, assalti alla democrazia: eventi picco-
li e grandissimi, notizie di poche righe o
che occupavano pagine intere lui gli stava
dietro e li raccontava con uno stile disador-
no, attento ai fatti, alle notizie. Lavorava a
l’Unità dalla fine degli anni Cinquanta,
dentro una redazione che vedeva insieme -
allora - personaggi simili e diversi come
Loris Ciullini, Ottavio Cecchi, Wladimiro
Settimelli, Bruno Schacherl. Era un miscu-
glio strano e riuscitissimo di intellettuali e
di operai. Tutti amici, tutti legati stretta-
mente da un lavoro che durava dodici ore
al giorno per tutti i giorni della settimana.
Giorgio era arrivato a l’Unità per la via più
difficile. Figlio di un muratore, era stato
anche lui nei cantieri, giovanissimo, ani-
mato da una grande passione politica e da
un’intelligenza sveglia. E passare dal can-
tiere alla redazione era un tragitto compiu-
to in un solo passo. Cominciò con lo scri-
vere di ciclismo, col raccogliere notizie
minute della città. Poi arrivò alla sua vera
passione, la cronaca nera che affiancò col
tempo a quella giudiziaria. E qui aveva po-
chi concorrenti. Aveva - ricorda chi ha la-
vorato con lui in quegli anni - una capacità
straordinaria di legare con la gente. Con lui
non c’erano diffidenze, tutti parlavano e si
aprivano.
Aveva una passione assoluta per cercare e
scovare notizie. E ne trovava con straordi-
naria facilità o almeno così appariva a
quelli che lavoravano con lui. Quelle noti-
zie prese al volo nascondevano fiuto e ca-
pacità di scavo, rapporti e amicizie. Nella
cronaca fiorentina dei primi anni Sessanta
spesso ci si divideva il lavoro «all’america-
na»: lui era un reporter impeccabile, scri-
vere gli interessava poco, magari chiama-
va e raccontava le notizie piene di dettagli
e di «sapore» a qualche compagno che poi
le scriveva. Sgherri era nato il 17 gennaio
del 1930, era arrivato a l’Unità poco più
che ventenne. Da allora viveva in redazio-
ne, anzi, divideva il suo lavoro tra redazio-
ne e questura, con continue frequentazioni
della Procura. Era amico di poliziotti (dai
piantoni ai questori, senza grandi differen-
ze), di giudici e magistrati. Con loro pren-
deva il caffè e scambiava informazioni.
Era un giornalista senza ricerca di inutili
visibilità, era il primo a «spegnere» le noti-
zie che potevano essere spettacolarizzate o
gonfiate. Sul terrorismo sapeva tutto (era
la memoria storica della redazione, ma
succedeva anche che lo chiamassero i col-
leghi di altri giornali...) e negli anni di
piombo era stato anche minacciato, insie-
me a Gabriele Capelli capocronista di
quella redazione e anche lui scomparso
(giovane) un anno e mezzo fa. Giorgio
Sgherri non aveva avuto paura e non aveva
smesso di scrivere i sui pezzi asciutti e in-
formati sulle trame del terrore rosso e nero.
Aveva lavorato a lungo anche sulle vicen-
de oscure della massoneria deviata che in
Toscana aveva la sua capitale e il suo gran
maestro. E allo stesso modo si appassiona-
va alla cronaca-cronaca: sul mostro di Fi-
renze aveva scritto una montagna di pagi-
ne.
Negli ultimi anni, già malato, non aveva
mai smesso di lavorare: il suo ultimo arti-
colo è del 29 luglio scorso. Pochi giorni
dopo sarebbe entrato in ospedale e non è
riuscito ad uscirne. Fino all’ultimo, quel
giornalista che aveva il numero 65 nella
tessera dell’ordine toscano, non aveva
smesso, con il suo impegno, la sua umiltà,
una disponibilità sconfinata, mascherate
dietro un cinismo da vecchio cronista.

■ di Roberto Roscani

Antonio Padellaro e tutta l’Uni-
tà ricordano

GIORGIO SGHERRI
e sono vicini alla famiglia.

Addio carissimo

GIORGIO
cronista di razza. Non dimenti-
cheremo il tenace impegno e il
profondo attaccamento al
«tuo» giornale. In questo triste
momento siamo vicini ai tuoi
familiari.
Pietro Spataro, Luca Landò,

Paolo Branca, Nuccio
Ciconte, Ronaldo Pergolini.

GIORGIO
ci mancherai. Un abbraccio af-
fettuoso ai familiari da Fabio,
Valeria, Ella, Federica, Marcel-
la, Ninni, Natalia, Luana, Simo-
ne, Bruno, Pasquale e Wanda.

GIORGIO SGHERRI

Ci ha lasciati.
Cronista di razza, decano della
redazione toscana dell'Unità, è
scomparso ieri a Firenze.
Alla famiglia le condoglianze
più affettuose della redazione
toscana dell'Unità e di tutti i col-
leghi che hanno lavorato insie-
me a lui.

Siamo vicini alla famiglia di

GIORGIO
nel tristissimo giorno della sua
scomparsa. I colleghi del servi-
zio Esteri dell’Unità.

Il servizio Sport, Aldo e Salvato-
re, si stringe alla famiglia perla
scomparsa di

GIORGIO SGHERRI

I colleghi del servizio Interni Ri-
nalda Carati, Massimo Filippo-
ni, Roberto Monteforte, Edoar-
do Novella, Maristella Iervasi,
Massimo Solani, Anna Tarqui-
ni e Maria Zegarelli danno l’ulti-
mo saluto al caro

GIORGIO
e abbracciano la famiglia nel
momento del dolore.

Ciao

GIORGIO
un vero cronista di «nera». Co-
me te non c’è stato nessuno.
Roberto, Stefano, Toni, Ga-
briella e Rossella.

Il figlio Gianni annuncia con dolore
la scomparsa di

AGOSTINO BORTOLINI
Una funzione oggi alle ore
11.00 presso la chiesa di S. Gi-
rolamo della Certosa. Non fiori
ma offerte all’Ant.

Bologna, 25 novembre 2005
O. F. Golfieri tel 051/228622

I compagni, gli amici e i parenti
annunciano la morte dopo la
lunga malattia di

CARLA RUFFA
Dirigente Spi Cgil

e Movimento Donne di Piacenza.
Si è dedicata senza risparmio
all’impegno sociale e politico,
donando un contributo appas-
sionato e schietto a tutti coloro
che ha incontrato.
I funerali si terranno venerdì 25
c.m. ore 11, nella chiesa del
Ss. Redentore, via Palestrina,
Milano.

Dopo le stellette e i sommergibili, i turisti. E poi la «rivisita-
zione delle servitù militari in Sardegna». Adesso c’è anche
l’ufficialità istituzionale. Entro un anno la base militare di
La Maddalena sarà smantellata e tutte le strutture e i beni
passeranno alla Regione Sardegna che le farà rinascere in un
progetto turistico in grado di assicurare occupazione anche
ai dipendenti della base. A ufficializzare al presidente della
giunta regionale Renato Soru la chiusura e dismissione della
base è stato ieri sera il ministro della Difesa Antonio Marti-
no. «Tra sei dodici mesi la base sarà smobilitata - ha poi
spiegato ieri sera Renato Soru al termine dell’incontro con il
ministro - ci vogliono infatti i tempi tecnici strettamente ne-
cessari per il trasferimento che, in ogni caso avverrà entro il
2006».
Trasferimento che coinciderà con la restituzione delle aree,
attualmente interdette, alla Regione e avverrà solo dopo la
smobilitazione dell’intera struttura. Che non significa mette-
re in vendita l’isola ma restituire il patrimonio, fatto di aree
verdi e marine recintate e vietate alle popolazioni. «Col mi-
nistro della Difesa abbiamo parlato della necessità di accele-
rare il riuso a fini turistici dell’Arsenale della base della
Maddalena. La Regione, la Provincia, il Comune sanno cosa
fare in quell'area e lo faremo con il massimo della collabora-
zione. Ci sono diversi interessi di importanti imprese pronte
a investire nella riconversione ai fini turistici: l'Aga Khan,

Tom Barrack, un gruppo francese. Poi dovremo anche reim-
piegare al meglio i 180 impiegati civili della base, perché lo
statuto prevede il trasferimento al demanio della Regione
dei beni non più utilizzati dallo Stato».
«Conosco il valore dello statuto speciale della Sardegna - ha
confermato martino - e non ci saranno da parte nostra giri di
valzer nella restituzione di questo bene. È giusto che comin-
ciate a pensare a come utilizzarlo».
Tutto alla Regione e al comune di La Maddalena, quindi,
comprese anche le opere che sono state avviate qualche tem-
po fa. Quelle del cosiddetto raddoppio che hanno provocato
numerose interrogazioni parlamentari e parecchie polemi-
che. «La costruzione della base è quindi cancellata - ha spie-
gato poi il presidente della giunta regionale sarda -. Nel 2004
era stata autorizzata la costruzione di una serie di edifici di
supporto alle attività della base. La nostra paura era un pro-
getto di triplicare quelle volumetrie. Quindi non solo si è
bloccato l'incremento di quelle volumetrie, ma si è bloccata
anche al costruzione di quelle volumetrie originali».
E di servitù militari il governatore della Sardegna ne ha poi
parlato nel corso di un incontro con il segretario dei Ds Piero
Fassino. «Con Soru abbiamo discusso di come perseguire
l'obiettivo di una drastica riduzione delle servitò militari che
gravitano sul territorio sardo - ha fatto sapere il segretario
dei Ds - e gli ho assicurato che queste questioni saranno at-
tentamente affrontate nel programma di governo del centro-
sinistra».

FIRENZE

Addio a Sgherri
Una vita da
cronista a l’Unità

IN ITALIA

La Maddalena
la fuga Usa
fa già «nostalgia»
I comitati anti-base: abbiamo lottato 30 anni
e ora se ne vanno, così, di testa loro?

Un sommergibile Usa a propulsione nucleare, quest’estate, davanti a Santo Stefano Foto Ansa

VERSO LA RICONVERSIONE TURISTICA

Soru: «La base smantellata entro il 2006»
Martino: «Sulla restituzione nessun ostacolo»

Gli incidenti dei sommergibili
i casi di tumore, la comunità
che ha vissuto con i militari
ora è spiazzata: la paura
di restare «abbandonati»

■ di Davide Madeddu / Roma

■ di Michele Sartori inviato a La Maddalena
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■ / Roma

La ripresa non c’è, i consumi tornano a calare
A settembre frenano le vendite al dettaglio. Previsioni pessimistiche per Natale

FRENATA Per il viceministro Adolfo Urso «è

un buon segnale» soprattutto per le «fami-

glie», per i commercianti, gli esercenti e i con-

sumatori no. Asettembre frenano levendite al

dettaglio. Secondo

l’Istat la flessione ri-

spetto ad agosto è

stata dello 0,1%,

mentre rispetto allo stesso mese del
2004 la variazione è stata positiva
dell’1,1%.
In particolare, secondo l’istituto di
statistica, le vendite di prodotti ali-
mentari sono aumentate su base an-
nua dell’1,8% (contro un tasso di
inflazione dello 0,1%) e quelle dei
prodotti non alimentari dello 0,5%.
Su base mensile gli alimentari se-
gnano invece una variazione nulla,
mentre i non alimentari registrano
una diminuzione dello 0,2%.
Il dato complessivo dei nove mesi
dell’anno segna un lieve calo dello
0,2% (+0,2% gli alimentari, -0,6% i
non alimentari), dovuto soprattutto
alla decisa diminuzione del secon-
do trimestre dell’anno (-1,2%). Nel
terzo trimestre si è registrata invece
a livello tendenziale una lieve ripre-
sa, con un aumento dello 0,3%. An-
che su base congiunturale il perio-
do luglio-settembre si è chiuso con
un dato positivo dello 0,2%.
Guardando solo al mese di settem-
bre, l’aumento tendenziale del-
l’1,1% è il risultato di variazioni po-
sitive sia delle vendite della grande
distribuzione, cresciute del 2,2%,
sia delle imprese di piccole superfi-
ci (+0,3%). Per quanto riguarda le
vendite dei non alimentari si è regi-
strata una crescita rispetto a settem-
bre 2004 in tutti i gruppi di prodotti,
ad eccezione delle dotazioni per
l’informatica, telecomunicazioni,
telefonia (-0,3%) e della foto-ottica

e pellicole (-0,2%). Incrementi
maggiori sono stati quelli dei grup-
pi di elettrodomestici, radio, tv e re-
gistratori e di supporti magnetici e
strumenti musicali (per entrambi
+1,5%).
Per il governo, per bocca del vice
ministro Urso, si tratta di un segna-
le buono dovuto «all’effetto della
Finanziaria che punta con determi-
nazione al supporto delle famiglie
più numerose stimolando la natali-
tà».
Diversa l’opinione dei rappresen-
tanti di settore. I segnali positivi di
agosto, indica una nota di Con-
fcommercio, «sono stati smentiti
dal dato di settembre che ritorna ne-
gativo». Al netto della variazione
dei prezzi, infatti, le vendite del
commercio al dettaglio «evidenzia-
no una flessione, seppur contenuta,
dello 0,3% rispetto allo stesso mese
del 2004, interamente imputabile al
comparto non alimentare (-1,4%
tendenziale)». Per questo, secondo
l’associazione, «appare difficile
parlare di reali segnali di ripresa».
Più dura la Confesercenti. La fles-
sione delle vendite, «la quinta dal-
l’inizio dell’anno», è «il risultato di
una situazione economica general-
mente negativa, caratterizzata dalla
diffusa sfiducia da parte dei consu-
matori rispetto al futuro». E contra-
riamente a Urso l’associazione è
preoccupata per una Finanziaria
«senza riposte» per famiglie e im-
prese.
Infine i consumatori si tratta di «un
rimbalzo scontato». Studi di diver-
se associazioni - ha commentato Fe-
derconsumatori - portano a pensare
che sarà un Natale gelatissimo, con
un calo delle vendite di circa il
6%».

Confcommercio mette Billè sotto controllo
Approvata la mozione dei commercianti milanesi contro l’utilizzo discrezionale dei fondi del presidente

RIDIMENSIONATO Se

non è proprio uno schiaffo

poco ci manca. Il Consiglio

confederale di Confcom-

mercio ridimensiona i poteri

di Sergio Billè, il suo presi-

dente. Con un ordine del giorno vo-
tato a larghissima maggioranza il
parlamentino dei commercianti, riu-
nito ieri a Roma per discutere del bi-
lancio 2006, ha deciso di togliere a
Billè il potere di utilizzo discrezio-
nale del “fondo del presidente”, az-

zerando la delibera istitutiva vec-
chia di trent’anni. Con i soldi di quel
fondo Billè aveva finanziato, trami-
te il controverso acquisto di un im-
mobile in via Lima a Roma per 60
milioni, le imprese azionarie di Ste-
fano Ricucci in Rcs e Antonveneta.
Non solo. Nella mozione presentata
da Carlo Sangalli, in rappresentan-
za delle associazioni di Milano, si è
anche stabilito che il fondo nella sua
entità, che nessuno conosce per ora,
venga messo in bilancio con modali-
tà ancora da stabilire.
La riunione è iniziata alle 16,30. 88
i consiglieri presenti. Chi l’ha vissu-
to ha riferito di un incontro aspro e

spigoloso, nel quale Billè, contrario
alla mozione Sangalli, ha minaccia-
to le dimissioni. Un incontro dove
non si è parlato di immobili (oltre il
caso Ricucci anche la cessione di al-
cuni terreni al gruppo Caltagirone
Bellavista) per non inasprire ancora
di più il dibattito. E dove alla fine la

soluzione di trasparenza, accettata
anche da Billè. ha prevalso con que-
sti numeri: i favorevoli sono stati
79, 2 gli astenuti (il presidente del-
l’Ascom dell’Emilia Romagna, Pie-
tro Blondi, e Cesare Pambianchi per
i commercianti romani) e 7 i contra-
ri.
Questo il comunicato finale: «Il
consiglio generale di Confcommer-
cio ha approvato a larghissima mag-
gioranza lo schema di bilancio pre-
ventivo per il 2006, adottando una
mozione con la quale è stata eviden-
ziata la necessità che tale bilancio
rappresenti puntualmente il com-
plesso delle risorse e degli impegni
della confederazione. Tale schema
sarà sottoposto all’approvazione

dell’assemblea generale che si ter-
rà il 21 dicembre».
Resta da capire se quella di ieri è
stata una tregua che sottintende una
normalizzazione, come sostengo-
no fonti vicine a Billè, o se lo scon-
tro è stato solo rimandato, magari
proprio all’assemblea (dove si vota
in base alla rappresentanza e non
nominalmente). Per allora, il fronte
che ieri si è riunito dietro alla mo-
zione milanese potrebbe consoli-
darsi ed esprimere un candidato al-
ternativo a Billè. Chi? Non Sangal-
li, che ha avuto il compito di rottu-
ra. Forse lo stesso Blondi. Chi lo
conosce lo descrive come uomo di
spessore morale.
 ro.ro.

I ministri dell'agricoltura dell'Unione euro-
pea hanno raggiunto ieri un accordo per riformare
la politica sullo zucchero, acconsentendo a un ta-
glio del 36% sui prezzi minimi nel corso di quattro
anni. Nella bozza originaria di riforma il taglio pre-
visto era invece del 39%. Un portavoce britannico
ha spiegato che l'accordo è stato raggiunto «a larga
maggioranza qualificata».
La maratona per lo zucchero a Bruxelles era entrata
nella fase decisiva nel primo pomeriggio quando la
presidenza Ue aveva presentato una seconda bozza
di compromesso in concerto con la Commissione
europea. Grazie alla nuova offerta, il prezzo di rife-
rimento delo zucchero, rispetto ai 385 euro circa a
tonnellata decisi dalla prima proposta, salirà a 404
euro a tonnellata. Per l’Italia era presente al tavolo
dei Venticinque il ministro dell'Agricoltura, Gianni
Alemanno.
La politica europea sullo zucchero aveva fin qui
virtualmente resistito a tutti i tentativi di riforma
dalla sua nascita, nei tardi anni Sessanta, ed è stata
spesso accusata di danneggiare i produttori del ter-
zo mondo spingendo milioni di tonnellate di

zucchero europeo a immettersi sui mercati, abbas-
sando i prezzi. Il Wto ha infine dichiarato il sistema
illegale e ha intimato all'Ue di rimettersi in riga en-
tro il mese di maggio 2006 dopo un caso portato al-
la luce da grandi esportatori come Brasile, Austra-
lia e Thailandia. A questo punto, raggiunta l’intesa
sullo zucchero, l'Ue si dovrà confrontare il prossi-
mo mese a Hong Kong con gli altri partner com-
merciali sulla riforma complessiva del mercato
agricolo.
Le reazioni all’accordo sono state molto diverse.
Per la Cia si tratta di «un compromesso tra luci e
ombre: sicuramente migliorativo rispetto alla pena-
lizzante proposta iniziale della Commissione Ue,
ma che desta preoccupazione in quanto con essa si
prevede un taglio drastico della produzione bietico-
la-saccarifera italiana». Per Enzo Lavarra (Ds),
componente della commissione agricoltura del Par-
lamento Europeo, «l'accordo sullo zucchero confer-
ma le preoccupazioni della vigilia. Con la riduzio-
ne della produzione, ancora una volta il Mezzogior-
no d'Italia pagherà lo scotto maggiore in termini di
chiusura di impianti e perdita occupazionale».

Avviatea Roma le trattative per il rinnovo del
contrattonazionale unico degli oltre 70mila
dipendentidelle 130 imprese italianee
straniere del settoreelettrico, scaduto il 30
giugno. I punti salienti della piattaforma sono:
aumenti salariali medidi 110 euro, rilanciodel
confrontopreventivo soprattutto neicasi di
riorganizzazioniaziendali, tettomassimo
dell'orario fissato a 38ore settimanali,
monitoraggiodelle forme contrattuali del
settoreperstabilizzare i lavoriprecari.

Battuta d'arresto ad ottobre per il mercato dei
veicoli commerciali nell' Europa occidentale
(Ue a 15 + Efta). Dopo il +2% di settembre ed
il +3,9% di agosto, le immatricolazioni di
ottobre dei veicoli sopra le 3,5 tonnellate
sono scese del 4,9% rispetto allo stesso mese
del 2004, attestandosi a 154.335 unità. Nei
soli paesi dell'Unione europea a 15 la
flessione è stata del 5,2% . L'Italia, in
particolare, ha ceduto il 4,9% registrando nel
mese di ottobre 18.710 immatricolazioni.

■ diLauraMatteucci / Milano

Il parere dell’Economist riguardo
«Mr. Berlusconi» è noto. Aveva di-
chiarato nel 2001 che era «unfit»
(inadattoo) a governare l’Italia.
Quel verdetto resta valido. E si arric-
chisce di un dossier sulle «nove vite
legali» del presidente del Consiglio,
i casi in cui Berlusconi inizialmente
è stato dichiarato colpevole ma è riu-
scito comunque a cavarsela grazie
allo scadere dei termini di prescri-
zione, oltre ad un excursus sulle sue
amicizie con Marcello dell’Utri e
Cesare Previti.
In un fascicolo allegato al settimana-
le inglese The economist, oggi in
edicola, dal programmatico titolo
«Addio, dolce vita» (in italiano nel
testo), la lettura di questi quattro an-
ni di governo è attenta e disillusa,
con l’Italia che si ritrova «malgrado
le sue tante attrattive», «in un lungo
e lento declino». «Rovesciare la ten-
denza richiederà più coraggio di

quanto i suoi attuali leader politici
sembrano possedere», monito che
l’Economist rivolge sia al centrode-
stra sia al centrosinistra.
E comunque nulla potrà essere im-
mediato. Anche perchè «terribile» è
il giudizio sulla gestione della finan-
za pubblica e severo il commento
sulla «svalutazione dell’etica pubbli-
ca civile», altro infelice lascito del
governo Berlusconi. Il governo ha
ereditato un surplus primario di qua-
si il 5% del pil e l’ha azzerato, il de-
bito pubblico è al 120% del pil e non
è più in calo. La finanza è debole, e il
box «Fazio’s Folly» ricorda come la
credibilità della Banca centrale è sta-
ta fatta a pezzi dal suo governatore.
L’Italia ariva al dunque. La sua si-
tuazione è quella della Venezia del
18esimo secolo, seduta sui passati
successi. Oggi la Serenissima è po-
co più che un’attrazione turistica.
L’effetto del declino si comincia a
notare, dice (anche) l’Economist. Ca-
la lo standard di vita per molte perso-

ne. I prezzi immobiliari sono fuori
dalla portata di chi vuole comprare
una casa. tanti italiani riducono le va-
canze o ne fanno a meno. Altri riman-
dano l’acquisto di automobili e perfi-
no di vestiti. I supemercati riferisco-
no che cala il fatturato nell’ultima set-
timana del mese, segno sicuro di red-
diti inadeguati.
E la debolezza economica causa
altri problemi, standard scolastici
in declino, bassa spesa per ricerca
e sviluppo. Per produttività l’Italia
è recentemente finita ad un umi-
liante 470 posto nel mondo. L’eco-

nomia si è rivelata molto vulnera-
bile alla concorrenza cinese. L’eu-
ro - prosegue il rapporto - ha rive-
lato debolezze di natura microeco-
nomica, cioè rigidità dei mercati
per il prodotti e per il lavoro e con-
correnza scarsa. La ricetta del-
l’Economist è che «l’Italia deve
introdurre riforme strutturali per
aumentare la produttività e ridurre
i costi, e riordinare le finanze pub-
bliche».
Un rapporto che, nonostante ci si
provino, nè il numero uno di Tele-
com Marco Tronchetti Provera,
nè il presidente di San Paolo Imi
Enrico Salza riescono a confutare
in modo convincente, sostenene-
do che «qualcosa si sta muoven-
do». Dice Tronchetti: «L’Italia ha
avuto una caduta di credibilità che
in parte sta recuperando: me ne ac-
corgo nei viaggi che facciamo al-
l’estero».
Per l’ex commissario europeo Ma-
rio Monti di sicuro l’Italia non può

permettersi di passare il prossimo
anno a «sperimentare». Gli «inter-
venti strutturali», a partire dalle
«riforme dei servizi», vanno agiti
immediatamente, continua Monti.
In modo che «l’addio alla dolce vi-
ta possa essere un arrivederci».

L’Economist: Italia in declino, ma Berlusconi ha nove «vite legali»
Rapporto del settimanale: «Addio dolce vita», cala lo standard di vita degli italiani, siamo il «malato d’Europa» e invertire la tendenza non sarà facile

L’ACCORDO
Raggiunto un compromesso sulla produzione europea dello zucchero

CONTRATTO ELETTRICI
AVVIATE LE TRATTATIVE

Ritorna sotto l’ala dello Stato la grande
fabbrica automobilistica costruita dalla
Fiat a Togliattigrad nella seconda metà
degli anni Sessanta. Il 51% delle azioni
di Autovaz è passato nelle mani di
Rosoboronexport, una società statale
attiva nell’export delle armi made in Russia

IN CALO LE VENDITE
DEI VEICOLI COMMERCIALI

MERCATI

Fiat prepara
maxi-bond
da 1 miliardo

■ di Roberto Rossi / oma

La gestione della
finanza pubblica
può essere descritta
solo come
«dreadful», terribile

Con quei soldi erano
state finanziate
le imprese azionarie
di Stefano Ricucci
in Rcs e Antonveneta

Con questo governo
l’etica civile è svalutata
Il messaggio ai cittadini
è che non devono più
obbedire alle regole

MILANO Fiat ha riacceso i riflet-
tori sul progetto di emissione di
un maxi bond. L'ammontare pre-
visto sarebbe intorno al miliardo
di euro e il momento giusto, se-
condo gli operatori, potrebbe co-
munque essere quanto mai vici-
no, al più tardi all'inizio del 2006.
Il mercato del debito, spiegano
infatti, ha «molta fame di carta
fiat». L'impressione è che Fiat
«stia temporeggiando» perchè si
aspetta un «upgrading», da parte
delle agenzie di rating, che gli
permetterebbe un'emissione del
debito a tassi più convenienti. Il
gruppo torinese ha terminato il
terzo trimestre in sensibile mi-
glioramento con un utile netto di
862 milioni, rispetto al rosso di
380 milioni un anno prima, su un
fatturato in rialzo del 2% a 10,6
miliardi.
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
Acea 16389 8,46 8,44 -1,16 5,33 94 7,97 9,76 0,3780 1802,53
Acegas-Aps 15089 7,79 7,75 -1,02 -14,92 9 7,79 10,04 0,2900 427,38
Acotel 25404 13,12 13,03 -1,08 -10,52 6 12,15 16,64 0,4000 54,71
Acq. De Ferr. r nc 8471 4,38 4,38 -1,69 4,84 1 4,15 5,07 0,1110 65,90
Acq. De Ferrari 12915 6,67 6,67 - 2,77 0 5,99 6,89 0,1060 149,25
Acq. Marcia 964 0,50 0,50 - 29,15 0 0,38 0,55 0,0207 192,50
Acq. Potab. 32917 17,00 17,00 2,53 -5,56 0 16,56 18,34 0,1000 138,59
Acsm 4219 2,18 2,17 -1,00 -16,10 11 2,18 2,96 0,0700 81,70
Actelios 24873 12,85 12,90 -1,27 102,65 76 6,31 19,17 - 289,81
Aedes 10820 5,59 5,60 -0,67 41,76 36 3,94 6,82 0,1500 559,75
Aem 3139 1,62 1,62 -1,22 -5,48 3252 1,56 1,91 0,0530 2917,88
Aem To 3919 2,02 2,02 -0,15 8,76 86 1,86 2,27 0,0410 953,42
Aem To w08 999 0,52 0,51 - 16,67 59 0,44 0,64 - -
Aerop. Firenze 27137 14,02 13,97 -1,15 46,45 6 9,57 14,58 0,0600 126,62
Aisoftw@re 2234 1,15 1,12 1,90 0,96 509 1,08 1,28 - 39,15
Alerion 889 0,46 0,46 -0,04 -3,45 432 0,46 0,54 0,0050 183,69
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 1905 0,98 0,98 0,54 94,66 71418 0,37 1,42 0,0413 127,06
Alleanza 19262 9,95 9,95 -1,51 -3,35 6016 8,68 10,63 0,3600 8419,41
Amga 3261 1,68 1,69 -0,06 15,11 178 1,46 1,91 0,0200 586,08
Amplifon 104113 53,77 53,72 0,51 30,89 14 37,78 60,65 0,2400 1063,29
Anima 6086 3,14 3,13 0,22 - 203 3,12 3,61 - 330,01
Art'é 22472 11,61 11,77 2,47 -23,14 15 11,55 15,78 0,4000 41,55
Asm 5001 2,58 2,59 0,23 2,62 171 2,47 3,05 0,1000 2000,03
Astaldi 9155 4,73 4,75 -0,29 36,96 140 3,45 6,18 0,0750 465,35
Auto To-Mi 29364 15,16 15,16 0,26 -18,04 110 14,87 20,53 0,3000 1334,52
Autogrill 22242 11,49 11,51 -0,16 -7,12 596 10,64 12,83 0,2000 2922,29
Autostrade 36080 18,63 18,62 0,14 -6,28 2440 18,63 23,24 0,2500 10653,27
Azimut H. 12204 6,30 6,29 -0,96 59,97 134 3,94 7,27 0,0500 910,02

B
B. Antonveneta 50750 26,21 26,25 0,04 34,49 254 19,49 27,60 0,4500 8092,47
B. Bilbao Viz. 28905 14,93 14,90 -1,72 14,83 1 11,94 15,02 0,1150 -
B. C.R. Firenze 5030 2,60 2,60 -0,57 43,85 441 1,77 2,68 0,0520 2953,99
B. Carige 6064 3,13 3,13 0,26 5,85 506 2,83 3,19 0,0723 3006,40
B. Carige risp 7644 3,95 3,96 2,01 16,49 9 3,30 5,42 0,0923 605,74
B. Desio 11651 6,02 6,03 0,58 7,58 121 5,54 8,05 0,0830 703,99
B. Desio r nc 11488 5,93 5,86 -1,83 13,72 8 5,22 7,21 0,1000 78,33
B. Fideuram 9106 4,70 4,78 3,69 23,21 8492 3,82 4,91 0,1600 4610,31
B. Finnat 2281 1,18 1,18 -0,76 83,60 410 0,64 1,41 0,0100 427,47
B. Ifis 20825 10,76 10,86 3,48 43,52 106 7,11 11,47 0,1400 253,77
B. Intermobiliare 14499 7,49 7,60 2,48 36,54 47 5,44 8,00 0,1750 1148,03
B. Intesa 8057 4,16 4,16 1,54 17,78 41101 3,52 4,16 0,1050 24896,82
B. Intesa r nc 7629 3,94 3,95 0,84 23,98 5718 3,13 3,94 0,1160 3674,01
B. Italease 34621 17,88 17,86 1,04 - 222 10,72 20,59 - 1363,22
B. Lombarda 22259 11,50 11,50 0,59 16,77 305 9,85 12,16 0,3500 3705,07
B. Profilo 3929 2,03 2,02 -0,98 14,44 99 1,77 2,21 0,1100 252,40
B. Santander 21065 10,88 10,87 0,10 17,87 4 8,96 10,99 0,0930 -
B. Sard. r nc 33892 17,50 17,57 0,30 18,90 7 14,72 18,58 0,5100 115,53
B.P. Etruria e L. 28117 14,52 14,54 0,41 34,87 107 10,44 15,14 0,3300 783,20
B.P. Intra 23603 12,19 12,10 -0,47 0,12 221 10,14 13,89 0,2000 590,56
B.P. Italiana 14266 7,37 7,35 -0,14 -9,30 1802 6,08 8,85 0,2750 3577,16
B.P. Milano 16365 8,45 8,44 -0,05 27,94 1845 6,34 8,71 0,1300 3507,87
B.P. Spoleto 20097 10,38 10,35 -0,54 47,86 23 6,91 11,81 0,3400 186,65
B.P. Verona No 31778 16,41 16,45 0,21 10,25 1014 13,75 16,41 0,5000 6102,73
B.P.U. Banca 36261 18,73 18,70 -0,15 24,62 933 14,87 18,73 0,6700 6442,24
BasicNet 954 0,49 0,49 -0,90 1,88 64 0,47 0,62 0,0930 30,06
Bastogi 538 0,28 0,28 -0,40 88,78 541 0,14 0,33 - 187,71
Bayer 64652 33,39 33,30 -0,60 32,39 10 23,67 33,70 0,5500 -
BB Biotech 101751 52,55 52,60 0,17 16,86 31 41,63 52,66 2,4000 -
Beghelli 1178 0,61 0,61 0,36 6,74 107 0,56 0,79 0,0258 121,70
Benetton 17665 9,12 9,08 -2,50 -6,58 526 7,06 10,10 0,3400 1656,36
Beni Stabili 1584 0,82 0,82 0,85 8,08 3715 0,74 0,92 0,0200 1392,61
Biesse 13395 6,92 6,89 -1,15 165,67 16 2,60 7,46 0,1200 189,51
Bipielle Inv. 11773 6,08 6,08 0,66 2,53 7 5,35 6,71 0,3500 1670,10
Bnl 5183 2,68 2,67 -0,07 22,24 2170 2,01 2,86 0,0801 8175,76
Bnl r nc 4316 2,23 2,24 -0,58 19,26 128 1,77 2,53 0,0415 51,71
Boero 30787 15,90 15,90 9,50 19,55 0 13,27 17,06 0,4000 69,01
Bon. Ferraresi 63239 32,66 32,74 0,12 65,03 8 19,52 34,75 0,1200 183,71
Brembo 12142 6,27 6,28 -0,44 13,52 42 5,52 6,64 0,1800 418,81
Brioschi 828 0,43 0,43 0,73 83,84 136 0,23 0,50 0,0038 210,53
Brioschi w 136 0,07 0,07 -0,28 361,18 560 0,01 0,09 - -
Bulgari 16840 8,70 8,67 -0,63 -5,37 1032 8,37 10,01 0,2200 2587,37
Buongiorno Vit. 6632 3,42 3,40 -1,68 108,46 166 1,58 3,52 - 288,42
Buzzi Unicem 24730 12,77 12,76 -0,30 17,73 156 10,77 13,45 0,2900 1999,32
Buzzi Unicem r nc 17194 8,88 8,91 0,04 16,25 92 7,60 9,77 0,3140 360,29

C
C. Artigiano 6372 3,29 3,29 -0,27 5,31 32 3,08 3,59 0,1126 468,62
C. Bergam. 49627 25,63 25,75 0,98 31,60 1 19,30 29,24 0,8200 1582,06
C. Valtellinese 21556 11,13 11,10 -1,19 19,08 197 9,35 12,47 0,4000 873,59
Cad It 19674 10,16 10,25 0,76 32,77 12 7,65 11,31 0,3300 91,25
Cairo Comm. 88875 45,90 46,01 -0,86 17,57 8 38,05 51,26 1,6000 359,60
Caltagir. r nc 13312 6,88 6,92 - 20,61 0 5,70 7,45 0,0800 6,26
Caltagirone 13852 7,15 7,15 -0,90 25,66 12 5,69 7,52 0,0600 774,71
Caltagirone Ed. 13746 7,10 7,10 -1,05 -1,31 122 6,82 7,76 0,2000 887,38
Cam-Fin w06 445 0,23 0,24 9,98 13,76 347 0,20 0,34 - -
Cam-Fin. 3578 1,85 1,86 1,97 -5,74 267 1,78 2,46 0,0300 639,32
Campari 10983 5,67 5,65 -0,79 20,50 739 4,49 6,81 0,1000 1647,15
Capitalia 9312 4,81 4,81 0,52 41,73 10003 3,29 4,91 0,0800 10692,19
Carraro 6663 3,44 3,42 -2,14 -5,36 10 3,41 4,59 0,1250 144,52
Cattolica Ass. 81420 42,05 41,89 -0,55 23,53 78 32,75 42,05 1,3500 1992,80
Cdb Web Tech 6287 3,25 3,29 4,81 12,47 937 2,64 4,62 - 328,26
Cdc 17794 9,19 9,21 1,03 -15,07 7 8,87 11,75 0,5600 112,71
Cell Therapeutics 3702 1,91 1,91 -1,39 -67,59 367 1,69 8,01 - -
Cembre 9794 5,06 5,08 0,69 70,82 26 2,95 5,06 0,1000 85,99
Cementir 8417 4,35 4,36 1,39 10,98 396 3,82 4,55 0,0700 691,69
Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8657 4,47 4,53 0,11 -5,26 66 4,25 5,01 0,0300 44,71
Chl 1106 0,57 0,58 5,75 112,62 22028 0,25 0,66 - 71,48
Cir 4376 2,26 2,26 1,12 3,57 1773 2,05 2,60 0,0500 1759,92
Class 3092 1,60 1,59 -0,62 -12,20 143 1,60 2,06 0,0100 147,71
Cofide 1936 1,00 1,01 1,72 8,40 800 0,88 1,16 0,0130 719,21
Coin 5166 2,67 2,66 -0,56 -0,22 27 2,39 2,83 - 353,96
Credem 18056 9,32 9,32 0,09 27,13 104 7,34 9,51 0,2500 2584,60
Cremonini 3907 2,02 2,01 0,25 6,72 138 1,89 2,81 0,0610 286,19
Crespi 1628 0,84 0,84 0,26 -6,76 16 0,81 1,00 0,0350 50,46
Csp 1977 1,02 1,02 -0,20 -18,71 0 0,97 1,34 0,0500 25,01
Cucirini 2169 1,12 1,12 1,73 -2,61 5 0,91 1,48 0,0516 13,44

D
Dada 25948 13,40 13,45 0,22 143,79 25 5,45 17,00 - 210,01
Danieli 12078 6,24 6,27 0,45 29,04 34 4,58 6,56 0,0600 255,01
Danieli r nc 9091 4,70 4,68 0,21 49,38 118 3,06 4,86 0,0807 189,80
Data Service 10665 5,51 5,48 1,20 -42,37 36 4,03 10,93 0,5200 27,64
Datalogic 46529 24,03 24,11 -0,08 34,29 7 17,85 24,86 0,2200 297,40
Datamat 18613 9,61 9,61 -0,05 30,43 118 7,30 9,97 0,2400 271,45
De' Longhi 4494 2,32 2,35 0,64 -30,68 46 2,15 3,37 0,0600 346,99
Digital Bros 8043 4,15 4,15 -1,14 29,21 40 3,17 4,68 - 58,62

Digital M. Techn. 62270 32,16 32,25 0,47 55,29 84 20,29 32,38 - 361,22
Dmail Gr. 17920 9,26 9,28 0,32 70,00 7 5,44 9,85 0,1000 70,80
Ducati 1965 1,01 1,02 -0,97 14,28 316 0,89 1,25 - 161,75

E
Edison 3348 1,73 1,73 -1,65 9,09 845 1,51 1,86 - 7196,93
Edison r 3524 1,82 1,83 0,27 18,80 30 1,50 2,00 - 201,28
Edison w07 1697 0,88 0,88 1,76 51,77 228 0,52 0,97 - -
El.En 59114 30,53 30,54 1,94 70,96 34 17,86 33,88 0,3500 142,57
Emak 9068 4,68 4,67 -1,60 20,35 53 3,85 5,14 0,1450 129,50
Enel 12845 6,63 6,67 0,42 -6,05 64307 6,35 7,46 0,1900 40804,27
Enertad 5755 2,97 2,96 -0,90 -7,13 349 2,97 3,52 0,0207 281,94
Engineering I.I. 63897 33,00 33,02 -0,69 37,79 4 23,89 35,16 0,3609 412,50
Eni 45425 23,46 23,44 -0,47 30,39 12717 17,60 24,51 0,4500 93965,72
Erg 41978 21,68 21,66 -1,14 147,09 440 8,08 23,18 0,3000 3258,94
Ergo Previdenza 9366 4,84 4,82 0,12 2,94 123 4,43 5,94 0,1740 435,33
Espresso 8305 4,29 4,30 0,02 -3,81 865 4,29 4,94 0,1300 1859,94
Esprinet 14681 7,58 7,53 -0,82 71,93 153 4,37 7,69 1,0000 374,58
Euphon 18145 9,37 9,39 -0,14 78,63 8 5,16 9,43 0,6000 66,91
Eutelia 15202 7,85 7,88 0,37 -24,27 105 7,52 11,96 - 513,60

F
FastWeb 80220 41,43 41,26 -1,46 3,24 695 33,57 43,40 - 3292,50
Fiat 13701 7,08 7,05 -0,62 18,43 4576 4,61 7,77 0,3100 7728,73
Fiat priv 11157 5,76 5,75 -0,09 43,30 60 3,52 7,14 0,3100 595,17
Fiat r nc 12373 6,39 6,40 - 45,76 38 3,89 7,35 0,4650 510,64
Fiat w07 325 0,17 0,17 -1,75 15,89 221 0,14 0,27 - -
Fidia 8262 4,27 4,29 1,61 3,57 25 3,93 5,79 0,1400 20,05
Fiera Milano 17719 9,15 9,08 -0,84 -2,56 14 8,97 11,73 0,3000 307,83
Fil. Pollone 1490 0,77 0,77 -2,12 40,06 123 0,54 1,57 0,0500 8,20
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte-Sem. 1540 0,80 0,81 -0,27 -13,69 6 0,80 1,64 0,0362 39,84
Fineco 15467 7,99 7,98 0,39 38,87 680 5,75 8,15 0,2000 2521,55
Finmeccanica 31377 16,20 16,22 0,27 20,04 986 13,50 16,80 0,0130 6851,48
Fondiaria-Sai 50556 26,11 26,17 -0,19 31,42 834 18,86 26,13 0,7500 3426,15
Fondiaria-Sai r nc 37941 19,59 19,67 0,03 39,74 302 13,41 19,59 0,8020 820,92
Fondiaria-Sai r w 2722 1,41 1,42 0,57 55,38 229 0,79 1,41 - -
Fondiaria-Sai w08 11569 5,97 6,00 -0,38 41,32 96 4,12 5,99 - -
FullSix 12892 6,66 6,79 4,95 101,39 160 3,29 7,74 - 67,34

G
Gabetti Hold. 6699 3,46 3,48 -1,69 55,65 18 2,21 4,43 0,0600 110,72
Gaiana 8461 4,37 4,37 5,04 83,92 37 2,32 4,86 0,0600 78,47
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9191 4,75 4,76 0,04 3,22 21 4,55 6,01 0,2200 68,36
Gemina 4026 2,08 2,08 -0,67 128,14 271 0,90 2,54 0,0200 757,75
Gemina r nc 3679 1,90 1,90 - 79,25 0 1,02 2,35 0,0500 7,15
Generali 50943 26,31 26,25 -0,38 4,74 4141 23,45 27,27 0,4300 33571,55
Geox 17066 8,81 8,92 1,59 49,92 426 5,44 9,24 0,0600 2278,42
Gewiss 9422 4,87 4,89 0,51 0,37 28 4,65 5,40 0,0800 583,92
Gim 1533 0,79 0,79 1,26 -13,35 324 0,75 1,17 0,0200 167,75
Gim r nc 1818 0,94 0,94 1,92 10,65 12 0,85 1,13 0,0724 12,83
Gim w08 580 0,30 0,30 0,81 - 21 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2562 1,32 1,34 2,84 23,30 34 0,95 1,49 0,0200 59,53
Granitifiandre 14166 7,32 7,30 -0,91 9,54 3 6,50 7,87 0,1200 269,69
Guala Closures 8140 4,20 4,20 -0,47 - 665 4,20 4,24 - 284,29

H
Hera 4407 2,28 2,30 0,09 6,50 821 2,03 2,46 0,0600 1911,62

I
I. Lombarda 394 0,20 0,20 -0,70 39,77 9127 0,14 0,27 - 170,57
I. Lombarda w05 70 0,04 0,03 13,16 27,46 18727 0,02 0,10 - -
I.Net 77354 39,95 39,78 0,10 8,06 6 36,97 45,01 1,0000 163,79
Ifi priv 25727 13,29 13,31 0,10 21,63 125 10,56 13,36 0,6300 1020,46
Ifil 6785 3,50 3,53 0,60 4,32 666 3,15 3,83 0,0683 3639,30
Ifil r nc 6978 3,60 3,61 -0,58 11,06 19 3,16 3,78 0,0890 134,73
Ima 17535 9,06 9,02 -2,84 -15,62 291 9,06 11,31 0,4000 326,92
Imm. Grande Dis. 3749 1,94 1,94 0,10 - 228 1,52 2,11 0,0200 546,43
Immsi 4304 2,22 2,22 -0,89 34,16 395 1,51 2,58 0,0300 635,78
Impregilo 5611 2,90 2,93 3,49 78,13 2113 1,57 3,54 0,0300 1151,07
Impregilo r nc 6175 3,19 3,16 1,44 55,52 3 2,03 4,00 0,0404 5,15
Indesit Comp. 16209 8,37 8,44 0,98 -34,94 141 8,32 13,36 0,3610 945,74
Indesit r nc 16557 8,55 8,97 3,48 -31,54 4 8,55 12,49 0,3790 4,37
Intek 1421 0,73 0,73 0,14 26,13 41 0,58 0,83 0,0075 135,21
Interpump 11225 5,80 5,79 -0,41 35,63 211 4,08 5,82 0,1300 463,30
Ipi Spa 14712 7,60 7,50 -1,72 37,67 0 5,52 8,41 0,1890 309,88
Irce 5466 2,82 2,83 -0,35 -2,59 3 2,78 3,41 0,0600 79,41
Isagro 17876 9,23 9,23 0,48 26,83 23 7,28 16,04 0,2400 147,71
It Holding 3139 1,62 1,62 -0,55 -24,81 15 1,42 2,16 0,0258 398,56
It Way 13701 7,08 7,15 1,09 26,83 19 5,56 9,22 0,0800 31,26
Italcementi 27646 14,28 14,33 0,32 20,22 317 11,88 14,36 0,3000 2528,88
Italcementi r nc 19059 9,84 9,93 0,92 16,10 214 8,48 10,48 0,3300 1037,76
Italmobiliare 106011 54,75 55,31 0,22 5,82 13 47,03 60,78 1,1000 1214,50
Italmobiliare r nc 81285 41,98 41,94 0,48 11,35 10 36,15 45,44 1,1780 686,09

J
Jolly H. 15676 8,10 8,01 -1,66 40,53 8 5,67 9,07 0,0500 161,37
Juventus FC 2589 1,34 1,34 -0,15 -9,17 69 1,32 1,58 0,0120 161,69

K
Kaitech 1085 0,56 0,55 1,12 -25,36 1558 0,54 0,76 - 30,05

L
La Doria 4786 2,47 2,46 -2,85 11,45 23 2,22 2,72 0,0333 76,63
Lavorwash 5263 2,72 2,72 -0,37 35,70 38 1,90 3,63 0,0200 36,24
Lazio 623 0,32 0,32 -0,92 -19,90 81 0,28 0,49 - 21,81
Linificio 5712 2,95 2,93 -1,01 -1,34 36 2,81 4,19 0,2500 81,56
Lottomatica 56617 29,24 29,28 0,38 7,70 140 24,78 32,31 1,7000 2602,63
Luxottica 41378 21,37 21,31 -0,56 40,65 275 15,13 21,50 0,2300 9778,06

M
Maffei 3739 1,93 1,93 -1,63 15,28 44 1,62 2,18 0,0470 57,93
Marcolin 5766 2,98 2,99 -0,03 113,94 16 1,38 3,53 0,0290 135,14
Mariella Burani 22747 11,75 11,75 0,15 43,08 56 8,21 12,25 0,2500 351,36
Marr 12377 6,39 6,39 -1,75 - 144 6,39 7,37 - 422,32
Marzotto 6541 3,38 3,37 -1,20 102,34 74 1,65 4,78 0,3600 230,41
Marzotto r 6816 3,52 3,52 - 95,17 0 1,66 4,48 0,3800 11,56
Marzotto r nc 6057 3,13 3,12 -0,35 113,64 14 1,44 4,18 0,4200 7,80
Mediaset 17483 9,03 9,04 0,56 -4,63 4852 8,92 11,18 0,3800 10665,30
Mediobanca 29722 15,35 15,27 -0,38 28,63 2849 11,93 16,93 0,4800 12227,71
Mediolanum 10491 5,42 5,43 -1,02 2,19 3924 4,95 5,92 0,1400 3940,75
Meliorbanca 6204 3,20 3,21 0,31 -5,32 160 2,88 3,44 0,1000 303,90
Meta 5586 2,88 2,88 -1,37 7,65 51 2,51 3,13 0,1000 497,09
Milano Ass 11027 5,70 5,70 -0,35 35,85 303 4,12 5,88 0,2600 2437,79
Milano Ass r nc 10897 5,63 5,63 0,20 30,07 97 4,27 5,89 0,2800 173,00
Milano Ass w07 919 0,47 0,46 -3,01 347,13 1083 0,08 0,52 - -
Mirato 15510 8,01 7,98 1,60 17,60 58 6,30 8,57 0,2400 137,77
Mittel 7914 4,09 4,05 -1,32 15,52 127 3,52 4,32 0,1000 269,74
Mondadori 15403 7,96 7,97 0,01 -6,47 305 7,70 8,83 0,3500 2063,76

Mondo TV 59792 30,88 31,12 1,93 9,73 34 25,59 33,27 0,3500 136,00
Monrif 2446 1,26 1,26 1,04 37,10 25 0,92 1,45 0,0320 189,45
Monte Paschi Si 7975 4,12 4,11 -0,22 57,39 11024 2,44 4,12 0,0860 10085,34
Montefibre 593 0,31 0,31 1,65 4,51 32 0,29 0,45 0,0300 39,81
Montefibre r nc 678 0,35 0,35 0,84 3,73 1 0,33 0,45 0,0500 9,10

N
Nav. Montanari 6413 3,31 3,29 -0,72 41,90 52 2,30 3,80 0,0800 406,91
Negri Bossi 2757 1,42 1,41 -2,97 -33,02 98 1,42 2,19 0,0400 31,33
Nicolay 7255 3,75 3,79 1,47 45,51 4 2,52 4,09 0,0880 50,28

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1834 0,95 0,95 -0,07 9,15 29 0,87 1,24 0,0440 32,20

P
Pagnossin 1285 0,66 0,66 -2,06 -24,45 46 0,59 1,25 0,0250 13,27
Panariagroup I. C. 10553 5,45 5,42 -0,20 -4,30 51 5,25 6,26 0,1800 245,25
Parmalat 4105 2,12 2,10 -0,52 - 6958 2,00 3,07 - 3397,28
Parmalat w15 2825 1,46 1,47 0,69 - 106 1,33 1,80 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 975 0,50 0,50 -5,30 67,90 1286 0,30 0,65 0,0050 24,40
Permasteelisa 24397 12,60 12,59 -0,71 -0,77 65 11,89 14,22 0,3000 347,76
Pininfarina 52667 27,20 27,18 -0,18 24,09 10 21,56 30,63 0,3400 253,42
Pirel &C w06 168 0,09 0,09 1,63 -23,12 516 0,08 0,13 - -
Pirelli & C r nc 1566 0,81 0,81 -0,81 -8,76 49 0,80 1,01 0,0364 108,98
Pirelli & C R.E. 90850 46,92 47,04 -0,19 20,96 21 38,79 50,14 1,7000 1972,60
Pirelli & C. 1472 0,76 0,76 -0,71 -16,66 19173 0,73 1,01 0,0210 3938,87
Poligr. Ed. 3129 1,62 1,62 -0,25 -5,66 69 1,62 2,33 0,0240 213,31
Poligrafica S.F. 62929 32,50 32,52 -0,37 -11,40 2 31,47 42,97 0,3615 37,78
Premafin 3718 1,92 1,92 -0,41 44,91 1005 1,31 1,93 0,0100 621,77
Premuda 3338 1,72 1,75 4,35 33,20 443 1,24 2,02 0,0600 242,67
Prima Ind. 19386 10,01 10,02 -0,32 46,40 0 6,84 12,81 0,1400 46,06

R
R. De Medici 1327 0,69 0,69 0,03 -11,24 833 0,67 0,82 0,0165 184,54
R. Ginori 1735 1002 0,52 0,51 -1,54 -20,08 141 0,49 0,65 0,5200 51,69
Ras 36927 19,07 19,10 0,81 14,12 3283 15,56 19,09 0,8000 12794,49
Ras r nc 114434 59,10 57,04 1,53 239,75 3 17,25 59,10 0,8200 79,19
Ratti 1091 0,56 0,57 -1,22 38,04 47 0,40 0,72 0,0516 29,30
RCS Mediag. r nc 5894 3,04 3,11 7,91 -14,21 296 2,87 4,23 0,0600 89,34
RCS Mediagroup 8070 4,17 4,25 6,91 -5,19 7265 3,96 6,69 0,0400 3053,77
Recordati 11651 6,02 6,02 0,57 33,22 199 4,52 6,38 0,1100 1223,27
Reno De Med. r 1646 0,85 0,85 - 9,68 0 0,75 1,03 0,0275 0,44
Reply 35151 18,15 18,09 -0,66 56,03 3 11,63 19,54 0,1500 152,68
Retelit 935 0,48 0,48 1,03 79,99 5563 0,23 0,61 - 197,73
Reti Bancarie 65659 33,91 33,80 - -10,86 13 30,60 40,95 2,0000 1648,81
Ricchetti 3464 1,79 1,79 0,96 22,28 16 1,43 2,01 0,0400 95,80
Risanamento 6618 3,42 3,43 -0,32 70,90 383 1,99 3,94 0,0280 937,68
Roma A.S. 1000 0,52 0,52 1,76 -16,46 34 0,47 0,64 - 68,45
Roncadin 795 0,41 0,42 2,37 -3,75 65 0,40 0,60 0,0413 53,51
Roncadin w07 347 0,18 0,18 -0,11 24,31 84 0,14 0,26 - -

S
S.Paolo-Imi 25028 12,93 12,94 0,72 21,19 10172 10,23 12,97 0,4700 19156,51
Sabaf 34963 18,06 18,10 0,48 -6,30 16 15,42 19,36 0,4800 204,65
Sadi 3569 1,84 1,85 -1,44 31,46 47 1,36 2,02 0,1500 18,98
Saes G. 38596 19,93 20,08 0,35 11,13 22 14,89 20,53 1,0000 304,40
Saes G. r nc 31610 16,32 16,29 0,19 38,36 15 11,50 16,32 1,0161 121,79
Saipem 24567 12,69 12,66 0,91 43,55 3015 8,69 14,34 0,1500 5598,36
Saipem r 24494 12,65 12,65 - 44,74 0 8,74 15,52 0,1800 2,25
Save 35116 18,14 18,17 0,58 - 17 16,55 23,59 - 501,82
Schiapparelli 98 0,05 0,05 -1,37 14,71 954 0,04 0,06 0,0155 30,92
Seat P. G. 738 0,38 0,38 -0,16 12,12 40447 0,30 0,42 0,4337 3097,72
Seat P. G. r 609 0,31 0,32 0,92 -4,55 244 0,28 0,37 0,4337 42,80
Sias 18453 9,53 9,55 0,60 -3,10 222 9,45 11,59 0,1300 1215,08
Sirti 4533 2,34 2,34 0,47 21,42 216 1,83 2,53 0,5000 519,65
Smi 889 0,46 0,46 -1,83 -5,71 250 0,46 0,68 0,0080 147,98
Smi r nc 809 0,42 0,42 -1,19 -7,47 54 0,42 0,50 0,0408 23,90
Smurfit Sisa 4924 2,54 2,59 2,91 11,63 1 2,25 2,77 0,0100 156,65
Snai 16538 8,54 8,79 5,36 30,28 823 6,29 12,71 0,0387 469,27
Snam Rete Gas 6978 3,60 3,62 -0,66 6,84 16615 3,29 3,98 1,0000 7048,01
Snia 194 0,10 0,10 0,81 -14,58 2289 0,10 0,14 0,0487 58,27
Snia w10 45 0,02 0,02 -1,29 - 3368 0,02 0,03 - -
Socotherm 18151 9,37 9,53 2,99 28,55 220 7,09 13,52 0,0400 356,68
Sogefi 9188 4,75 4,79 0,52 32,21 124 3,54 5,09 0,1600 532,33
Sol 7701 3,98 3,99 -1,12 -5,44 23 3,98 5,09 0,0610 360,71
Sopaf 1310 0,68 0,68 -0,63 208,87 781 0,21 0,88 0,0620 285,34
Sorin 3214 1,66 1,70 7,55 -16,13 5580 1,56 2,29 - 588,02
Stefanel 8158 4,21 4,19 -0,38 138,02 134 1,75 4,43 0,0300 228,33
Stefanel r 7745 4,00 4,00 - 146,15 0 1,63 4,60 0,0600 0,40
STMicroelectr. 28922 14,94 14,89 0,34 3,99 8032 10,95 14,96 0,1200 -

T
Targetti S. 9100 4,70 4,70 0,15 1,29 2 4,43 5,83 0,1400 86,53
Tas 45018 23,25 23,20 -1,40 24,84 0 17,34 26,25 1,7500 41,20
Telecom Ita Med. 921 0,48 0,48 -0,08 42,10 2302 0,33 0,57 - 1564,23

Telecom Ita Med. r nc 862 0,45 0,45 - 61,82 39 0,28 0,52 -
24,46
Telecom Italia 4622 2,39 2,37 -0,84 -22,04 92734 2,31 3,17 0,1093 31913,74
Telecom Italia r 3942 2,04 2,03 -0,78 -15,62 31013 1,94 2,54 0,1203 12269,18
Tenaris 18778 9,70 9,69 -0,86 172,13 1343 3,41 11,93 0,1240 -
Terna 4055 2,09 2,09 -0,10 -1,23 7263 1,96 2,31 0,0500 4188,00
Tiscali 5544 2,86 2,85 -0,70 4,34 1437 2,28 3,01 - 1135,86
Tod's 102467 52,92 52,95 0,78 51,29 42 32,60 52,92 0,4200 1600,83
Toro 28562 14,75 14,59 0,23 - 738 11,97 14,77 - 2682,35
Trevi 7935 4,10 4,10 -0,75 257,28 190 1,14 5,32 0,0150 262,27
Trevisan Comet. 5836 3,01 3,01 0,53 -21,08 21 3,00 4,49 0,0700 82,24
Txt e-solutions 53402 27,58 27,60 -0,11 28,58 0 21,04 28,72 - 71,42

U
Unicredito 10365 5,35 5,37 -0,65 26,58 62855 4,08 5,39 0,2050 33902,55
Unicredito r 10659 5,50 5,45 -0,89 27,58 80 4,32 5,50 0,2200 119,49
Unipol 4686 2,42 2,46 1,74 -12,34 5443 2,13 3,01 0,1400 3534,47
Unipol priv 3729 1,93 1,93 -0,52 -10,09 5553 1,69 2,42 0,1452 1732,67

V
V.d. Ventaglio 1747 0,90 0,90 -1,03 -13,98 26 0,88 1,44 0,0700 69,76
Valentino F.G. 40739 21,04 20,97 0,05 - 42 18,59 22,97 - 1463,85
Valentino F.G. r 40584 20,96 21,02 1,11 - 1 18,74 23,95 - 42,73
Valentino F.G. r nc 40255 20,79 20,81 0,73 - 2 14,80 20,79 - 51,83
Vemer Sib. 696 0,36 0,36 2,08 -29,09 106 0,35 0,59 0,0516 35,09
Vianini I. 6099 3,15 3,15 1,29 19,00 10 2,53 3,20 0,0300 94,83
Vianini L. 15870 8,20 8,22 -0,13 29,66 1 6,32 8,60 0,1000 358,96
Vittoria 18383 9,49 9,49 -0,27 46,17 2 6,48 9,74 0,1400 284,82

Z
Zignago 35515 18,34 18,48 0,33 17,13 3 15,66 20,07 0,7000 460,75
Zucchi 5981 3,09 3,06 -2,70 -16,45 0 3,00 4,25 0,0300 75,30
Zucchi r nc 5989 3,09 3,09 - -19,83 0 2,95 4,31 0,2800 10,60

1,1783 dollari +0,001
140,0300 yen +0,250
0,6834 sterline -0,001
1,5501 fra.svi. +0,001
7,4616 cor.danese +0,001
29,1590 cor. ceca -0,081
15,6466 cor. estone +0,000
7,8730 cor.norvegese +0,010
9,5110 cor. svedese -0,005
1,5939 dol. australiano -0,005
1,3796 dol. canadese -0,002
1,6945 dol.neozelandese -0,009
251,7600 fior. ungherese -0,790
0,5736 liracipriota +0,000
239,5100 tallerosloveno -0,030
3,9253 zlotypol. -0,018

Bota6 mesi 98,88 2,20
Bota12 mesi 97,54 2,28
Bota12 mesi 97,75 2,31

Cambi ineuro

Rcs Mediagroup ha riagguantato
stabilmente i 4 euro per azione, in
una giornata che l'ha vista
protagonista assoluta del listino
milanese. Le azioni della casa
editrice di via Rizzoli hanno
messo a segno un rialzo del
6,91% a 4,252 euro, la migliore
performance di tutta Piazza
affari, sospinte dai rumour di una
sistemazione a breve della quota
detenuta dala Magiste di Ricucci
(circa il 14,7% del capitale) e in
pegno alla Banca popolare
italiana. Voci che non trovano
riscontro, ma il mercato crede a

una tale ipotesi anche alla luce
del nuovo summit che si svolgerà
oggi tra gli advisor di Magiste,
Vittorio Ripa di Meana, Guido
Roberto Vitale e il penalista
Carlo Federico Grosso.
Secondo fonti vicino alla
Magiste, si è trattato peraltro di
un incontro assolutamente di
routine.
In Borsa intanto gli scambi sono
stati molto intensi, oltre la media
a 30 giorni di 2,67 milioni. Sono
passate di mano oltre 7 milioni di
azioni, pari a circa 1% del
capitale ordinario della società.
In gran luce anche le azioni di
risparmio, che hanno guadagnato
il 7,91% attestandosi a 3,11 euro.

Seduta fiacca in Piazza Affari,
dove gli scambi hanno di poco
superato la soglia dei 3 miliardi
di euro, nel giorno in cui Wall
Street è rimasta chiusa per
festeggiare il Ringraziamento. Il
Mibtel ha ceduto lo 0,09% a
26.067 punti, lo S&P/Mib lo
0,15% a 34.360 punti e All Stars
lo 0,08% a 13.950 punti.
Banche a due velocità con
Unicredit debole (-0,65%); bene
invece Banca Intesa (+1,54%),
Sanpaolo (+0,72% ) e Capitalia
(+0,52%). Debole l'intero
comparto telefonico, da Telecom

(-0,84%) a Fastweb (-1,46%).
Sotto la parità Pirelli (-0,71%), a
differenza di Camfin (+1,97%)
in forte rialzo. Pochi movimenti
sul fronte energetico, dove Eni
ha lasciato sul campo circa
mezzo punto percentuale
(-0,47% ), al contrario di Saipem
(+0,91%) in deciso rialzo.
Debole Erg (-1,14%), mentre
Enel (+0,42%) ha chiuso in
territorio positivo a differenza
delle utility Aem (-1,22%) ed
Acea (-1,16%).
Sotto pressione la moda con
Benetton (-2,50%) e Marzotto
(-1,20%). Debole Fiat (-0,62%),
In recupero Alitalia (+0,54%),

BORSA FINANZA

Raccolta netta record per i fondi
comuni di diritto estero che nel
terzo trimestre dell'anno ha
raggiunto gli 8,1 miliardi contro i
4,7 miliardi del 2˚ trimestre e i
6,2 miliardi del primo. Il saldo da
inizio anno supera così i 19
miliardi. I fondi e le sicav di
gruppi italiani hanno raccolto il
57,3% del totale. Il patrimonio ha
messo a segno un incremento
superiore a 14 miliardi rispetto al
trimestre precedente a oltre
195,2 miliardi, dei quali 145,8
miliardi in capo a gruppi italiani
e 49,3 miliardi in capo a gruppi

esteri. Quasi il 65% della raccolta
netta è andata sui fondi
obbligazionari, il 22,6% su fondi
azionari, il 6,3% su fondi
flessibili e il 5,5% su fondi
bilanciati. Solo lo 0,7% a fondi di
liquidità.
JP Morgan resta in vetta alla
classifica dei gruppi di asset
management stranieri attivi in
Italia con un patrimonio che sale
al 16,2% in Italia, davanti a
Schroders e Morgan Stanley. Per
fondi e sicav di diritto estero
riferibili a gruppi italiani la pole
position è di Pioneer (gruppo
Unicredit) stabile con il 36,8%,
seguito da Sanpaolo con il 30,8%
e a Mediolanum con il 7,4%.
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ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Borsa
Maxi-rimbalzo Raccolta record

Bot

Telefonici deboli

Lagiapponese
Nintendoha abbassato
gli obbiettivi di vendita
per l'intero annodella sua
consoledi videogame
portatileDS edella
piattaformadi gioco
GameCubema ha
aumentato leggermente
leprevisioniper laGame
BoyAdvance, grazie al
lanciodi GameBoy
Micro.La società
prevedeora di vendere
12milioni diDS nell'anno
chechiude a marzo,
rispetto allaprecedente
stimadi 12,4milioni, e 2,4
milionidi GameCube
contro il precedente
targetdi2,8 milioni.

Kaitechha ceduto la
propriaquota,pari al
70%,della società 3DSrl
diBergamo aMarco
Bianchi,presidente di
3D,e giàazionista del
30%della società
bergamasca;alla data
odiernaBianchi detiene,
inoltre, il 16% della
Kaitech. Il controvalore
dell'operazioneè stato
definito in6 milionidi
euro.Nel corsodeiprimi
novemesi del 2005,3D
Srlha registrato un
fatturatopari a 6,9
milioni, con un risultato
nettodi 131.535 eduna
posizione finanziaria
nettanegativa per 2,118
milioni.

Nokiaha vinto un
bando diespansione per
141milioni di dollari nel
norddell'Indiacon la
societàdiproprietà
stataleBharat Sanchar
NigamLtd. L'accordoper
l'espansionedelle reti
Gsm/Edgee Gprs,è
l'aumentodiun accordo
di284 milioni didollari già
siglato dalleaziende lo
scorsoanno.

Airbus raccoglie
ordiniper14 miliardidi
dollari al «Dubai Air
Show». Il costruttore
europeoha annunciato
ordini ecommesse per
157aeromobili (escluse
leopzioni di acquisto), nel
corsodel salone
aeronautico.Airbus ha
ricevutoulteriori
commesseper l'A350,
portandocosì a quota
155 il numero diordiniper
il nuovoaeromobile, cifra
destinataa raggiungere i
200ordini entro la fine
dell'anno.Le richieste
arrivanodall'America,
l'Europae l'India,-come
puredal MedioOriente.

Ilgruppo I.Net
archivia il semestre
fiscaleal30 settembre
conuna perdita nettadi
1,2milioni di euro,
rispetto al rossodi 1,6
milionial 30settembre
2004.Lodice unanota
dellasocietà
specializzata insoluzioni
per la sicurezza
aziendale,aggiungendo
che i ricavi consolidati
sonosaliti a 30,6 milioni
(+11,1%).L'Ebitdel
grupporimane negativo
per1,5milioni di euro,da
-1milionenel periodo
corrispondentedell'anno
scorso.La posizione
finanziarianetta è
positivaper75,2 milioni.

RcsMediagroup Fondiesteri
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 110,620 110,380

BTP AG 02/17 115,270 114,680

BTP AG 03/13 105,820 105,500

BTP AG 03/34 116,410 115,670

BTP AG 04/14 105,780 105,390

BTP AG 05/15 101,480 101,060

BTP AP 04/09 100,170 100,030

BTP DC 00/05 100,120 100,130

BTP DC 93/23 161,100 161,100

BTP FB 01/12 109,810 109,550

BTP FB 02/13 108,980 108,680

BTP FB 02/33 128,210 127,430

BTP FB 03/06 100,030 100,060

BTP FB 03/19 105,270 104,830

BTP FB 04/15 105,610 105,220

BTP FB 04/20 107,700 107,250

BTP FB 05/08 99,910 99,830

BTP FB 05/37 99,040 98,320

BTP FB 96/06 101,120 101,200

BTP FB 97/07 104,700 104,620

BTP GE 03/08 101,490 101,400

BTP GE 04/07 100,140 100,090

BTP GE 05/10 99,880 99,700

BTP GN 04/07 100,460 100,410

BTP GN 05/08 99,140 99,050

BTP GN 05/10 98,590 98,400

BTP LG 96/06 103,600 103,590

BTP LG 97/07 106,160 106,180

BTP MG 03/06 100,120 100,130

BTP MG 98/08 105,050 104,960

BTP MG 98/09 105,000 104,860

BTP MG 99/31 131,770 130,810

BTP MZ 01/06 100,720 100,680

BTP MZ 01/07 102,280 102,200

BTP NV 01/11 98,140 98,020

BTP NV 93/23 166,360 165,570

BTP NV 96/06 104,610 104,630

BTP NV 96/26 147,100 146,280

BTP NV 97/07 105,830 105,970

BTP NV 97/27 136,750 136,330

BTP NV 98/29 118,880 118,100

BTP NV 99/09 104,650 104,440

BTP NV 99/10 110,850 110,600

BTP OT 02/07 104,070 104,020

BTP ST 03/06 100,130 100,110

BTP ST 03/08 102,130 102,050

BTP ST 03/08 101,720 101,600

BTP ST 10 S 99,240 99,050

BTP ST 14ind 105,570 105,090

BTP ST 35ind 110,660 109,390

CCT AG 00/07 100,250 100,240

CCT AG 02/09 100,380 100,340

CCT AP 01/08 100,280 100,260

CCT AP 02/09 100,340 100,310

CCT DC 03/10 100,480 100,450

CCT DC 99/06 100,200 100,210

CCT FB 03/10 100,390 100,360

CCT GE 96/06 100,000 100,000

CCT GE 97/07 100,580 100,580

CCT GE2 96/06 99,940 99,970

CCT GN 03/10 100,470 100,440

CCT LG 00/07 100,330 100,470

CCT LG 01/08 100,240 100,380

CCT LG 02/09 100,410 100,370

CCT LG E2/09 100,230 100,420

CCT MG 04/11 100,450 100,400

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,010 100,000

CCT NV 04/11 100,460 100,420

CCT OT 02/09 100,360 100,320

CCT ST 01/08 100,330 100,290

CTZ AP 04/06 99,010 99,060

CTZ AP 05/07 96,270 96,220

CTZ LG 04/06 98,320 98,300

CTZ ST 05/07 95,150 95,060

B Intesa 04/14 96,660 96,150
B Intesa tv IAPC 99,180 99,120
B Intesa/06 Euri 99,530 99,510
B Intesa/07 Europ3 102,780 102,660
B Intesa/08 Bask 101,850 101,670
B Intesa/08 Goal 95,200 95,150
B Intesa/08 Goal 93,870 93,780
B Intesa/08 IT03 98,590 98,360
B Intesa/09 Gen04 98,660 98,500
B Intesa/09 Sprint 103,620 103,500
B Intesa/09 STAP04 98,450 98,330
B Intesa/09 STEG 98,870 98,730
B Intesa/09 STIG 97,740 97,350
B Intesa/09 STMZ04 97,990 97,770
B Intesa/14 STEuro 99,460 99,080
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,030 101,130
Bei 96/16 Zc 67,290 66,720
Bei 99/29 Fixed 100,400 99,740
Bei/15 eu var 92,380 92,740
Bei/16 EFCL 93,320 95,500
Bei/20 EIB CMS 86,870 87,330
Bei/20 EIB CMS 90,900 93,580
Bei/20 EIBCF 94,850 95,150
Bei/20 EIBE CMS 94,130 95,070
Bei/20 EIBFB 95,040 95,640

Bei/20 EIBFC 88,120 89,150
Bim Imi 98/18 Step Down 101,120 100,830
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 102,820 101,960
Bnl/06 Bis OICR 105,980 105,570
Bnl/06 Dop Cen 5 113,160 112,720
Bnl/06 Fund Link 98,820 98,700
Bnl/07 Val Puro 107,090 107,050
BPU 00/08 TV Eur 101,040 100,870
CapIT/06 C feb03 115,380 114,910
CapIT/07 DJEStox 104,610 104,380
CapIT/07 DJEStox2 104,650 104,520
CapIT/08 I bim 103,740 103,780
CapIT/08 II bim 102,420 102,210
CapIT/14 Lower T 2 98,270 98,640
Capitalia 08 261 Zc 92,490 92,460
Centrob /14 Rf 104,500 104,180
Centrob /18 Rfc 100,500 100,300
Centrob /18 Zc 60,740 60,290
Centrob /19 Sdi Tse 87,650 88,000
Comit /08 Tv 2 99,480 99,600
Comit /09 103,600 103,590
Comit 98/08 Sub Tv 99,690 99,640
Comit 98/28 Zc 35,730 35,360
Credem/08 Concer 110,200 110,030
Crediop /13 Float12 101,780 100,700

Crediop /19 Float1 102,320 101,990
Crediop /24 St Dw2 91,330 90,960
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 107,990 107,500
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 102,130 102,210
Dexia Cr/Bot Link 100,280 100,260
Dexia Cred Euro Var 93,940 94,310
Dexia Cred/04/09 98,630 98,510
Dexia Cred/09 EP 98,290 98,410
EBRD/17 86,260 86,030
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 106,600 106,470
Enel TF 05/12 100,720 100,550
Enel TV 05/12 100,670 100,640
Fiat Step up/11 99,140 99,040
HVB/08 BPm IV 5a 97,500 97,500
HVB/08 BPm V 5a 97,140 97,030
HVB/08 BPm VI 5a 97,360 97,290
HVB/09 BPm I 5a 97,660 97,580
IADB 98/18 rfc 107,900 107,080
IBRD/20 87,000 88,140
IntBci 02/07 Mix 107,800 107,700
Interb /13 351 Cal 109,510 109,920
Med Lom /18 Rf C 75 104,450 103,960
Med Lom /19 1 Sd 88,220 88,040
Med Lom /19 3 Rfc 98,490 97,440
Med Tosc/06 ind 99,930 99,900

Medio/06 tri opz 127,620 127,640
Medio/07 V Puro 110,560 110,300
Medio/13 Rend Pr 99,880 99,860
Medio/14 Rend TP 97,730 97,590
Medio/14 V Reale 100,120 99,960
Mediob /08 Russia 91,550 91,560
Mediob 05/15 ind 99,870 99,930
Mediob 96/11 Zc 80,960 80,890
Mediob 97/07 Ind 100,590 100,570
Mediob 98/08 Tt 100,240 100,210
Mediocr C/13 Tf 102,890 102,500
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 102,970 102,800
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 35,680 35,310
Mpaschi 99/14 3 Sd 99,440 98,770
Mpaschi 99/29 8 92,820 91,480
P Com Ind/07 MC 99,180 99,020
P Ital Prest Sub 99,130 99,030
P Ital/07 MIX2 98,150 98,110
Pop Bg CV/12 tv 101,780 101,600
Pop Ital/06 ind 111,530 111,060
Spaolo /13 St Down 111,300 110,700
Spaolo /19 Sw Euro 99,790 99,340
Spaolo 97/22 115 Zc 50,330 49,700
UniCr/10 ind 97,220 97,110
UniCr/10 S-U 107,790 107,780

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,795 16,716 0,269 14,940
Alberto Primo Re 9,367 9,297 4,624 20,927
Alboino Re 8,110 8,074 2,270 25,581
Apulia Az.Italia 13,176 13,102 1,494 13,488
Arca AzItalia 23,759 23,637 1,682 14,418
Aureo Azioni Italia 22,369 22,240 1,153 15,878
Azimut Crescita Ita. 27,325 27,209 1,659 15,745
Bim Az.Small Cap It 9,159 9,103 1,384 23,770
Bim Azion.Italia 8,723 8,665 1,501 14,867
Bipielle F.Italia 26,371 26,234 1,826 12,769
Bipiemme Italia 18,888 18,773 2,346 19,605
Bnl Azioni It PMI 6,865 6,845 -0,579 18,977
Bnl Azioni Italia 22,834 22,729 0,919 14,164
BPU Pra.Az.Italia 6,192 6,165 3,476 17,719
BPVi Az. Italia 5,414 5,389 2,074 18,911
C.S. Az. Italia 14,466 14,358 1,182 15,635
CA-AM Mida Az.Italia 23,103 22,989 1,802 14,190
CA-AM Mida Mid Cap 5,525 5,490 -2,195 15,152
Capitalg. Italia 19,989 19,818 1,881 15,517
Carige Az It 6,164 6,136 2,121 14,700
Ducato Geo Italia 15,926 15,843 1,420 16,070
DWS Azionario Italia 14,007 13,920 1,207 13,850
DWS Azionario Italia Lc 22,953 22,811 1,302 14,599
Dws F&F Italia 25,035 24,876 1,307 13,255
Dws F&F Potenziale Italia 14,763 14,680 2,053 15,165
Dws Italian Equity Risk 21,074 20,950 2,361 16,922
Euroconsult Az.Ital 12,899 12,828 1,527 13,100
Eurom. Az. Italiane 25,620 25,452 1,033 12,162
Fineco AM Az Italia 15,995 15,915 0,813 16,125
Fineco AM SC Italy 5,315 5,300 0,701 25,206
Fineco Italia Opportunità 15,314 15,236 1,036 15,525
Fondersel Italia 22,891 22,745 1,185 14,817
Fondersel P.M.I. 17,352 17,227 -0,982 16,652
Generali Capital 59,827 59,474 2,377 17,159
Gestielle Italia 15,944 15,841 1,251 14,672
Gestnord Az.Italia 12,473 12,402 1,473 13,463
Grifoglobal 13,097 13,021 -2,261 10,477
Imi Italy 25,370 25,228 1,716 18,121
Leonardo az. Italia 10,430 10,357 1,509 15,160
Leonardo small caps 10,471 10,405 0,499 17,957
Mediolanum R.I.Cre. 19,788 19,698 1,644 16,120
Nextam P.Az.Italia 6,072 6,080 -0,492 12,841
Nextra Az.Italia 14,516 14,436 1,206 14,706
Nextra Az.Italia Din 21,387 21,281 0,744 16,070
Nextra Az.PMI Italia 6,472 6,445 -0,262 22,995
Optima Azionario Italia 6,659 6,625 1,494 14,102
Optima Small Caps It. 6,989 6,953 0,100 24,072
Pioneer Az. Crescita A 16,686 16,585 0,901 14,460
Pioneer Az. Crescita B 16,413 16,314 0,805 13,987
Pioneer Az. Italia A 19,933 19,827 1,327 13,191
Pioneer Az. Italia B 19,582 19,478 1,209 12,702
Prim.Trading Az.It.. 6,049 6,018 1,323 15,000
Ras Capital L 26,010 25,842 1,230 14,279
Ras Capital T 25,764 25,599 1,150 13,879
Sai Italia 22,757 22,631 1,903 15,759
Sanpaolo Azioni Ita. 32,103 31,941 0,829 13,808
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,674 14,594 1,249 16,009
Sanpaolo Opp.Italia 5,207 5,181 -0,019 13,864
Vegagest Az.Italia 7,394 7,354 1,288 15,225
Zenit Azionario 13,065 12,971 2,358 20,749

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,258 9,232 1,636 11,180
Alto Azionario 18,824 18,678 1,014 13,275
Aureo E.M.U. 11,482 11,427 4,051 16,937
Bipielle F.Euro 11,129 11,073 3,835 16,424
Bipielle F.Mediteran 15,554 15,456 3,617 17,106
Bpm Euroland 5,155 5,119 0,000 0,000
BPU Az Et 5,201 5,176 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,706 5,684 5,141 22,473
BSI Azionario Euro 4,866 4,835 2,442 16,272
CA-AM Mida Az.Euro 5,828 5,799 3,260 20,788
Capges FF Eur Sect. 5,183 5,159 4,160 18,794
CariPa Nextra Az.Qeuro 14,304 14,202 4,143 22,834
Ducato Geo Euro Blue C. 6,628 6,596 4,362 16,342
DWS Azionario Euro 4,494 4,475 1,789 14,351
Epsilon QEquity 5,125 5,090 4,507 23,852
Eurom. Euro Equity 3,876 3,856 2,812 15,460
Fineco Euro Growth 11,747 11,717 1,794 7,230
Fineco Euro Value 6,141 6,115 5,154 22,233
Intra Azionario Area Euro 6,161 6,131 3,686 16,443
Kairos Partners S.C. 8,955 8,914 2,754 18,031
Leonardo Euro 5,926 5,901 3,007 19,020
Prim.Azioni Growth 5,750 5,718 4,755 22,107
Sanpaolo Euro 16,382 16,306 3,598 16,914
Vegagest Az.Area Eur 7,803 7,759 3,516 15,789
Zenit Eurostoxx 50 I 5,314 5,287 4,319 19,416

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,117 6,098 3,223 17,703
Abis Europa 5,239 5,239 -0,399 0,000
Anima Europa 4,418 4,388 1,168 13,457
Arca AzEuropa 10,281 10,248 4,227 17,578
Astese Euroazioni 5,768 5,745 4,493 19,346
Azimut Europa 15,425 15,381 3,074 18,299
Bim Azionario Europa 10,313 10,283 5,031 19,543
Bipielle H.Europa 7,281 7,254 4,193 20,248
Bipiemme Europa 13,641 13,600 2,602 15,916
Bipiemme In.Europa 6,876 6,846 2,750 29,321
Bnl Azioni Europa 12,064 12,038 2,935 16,392
BPVi Az. Europa 4,218 4,200 3,054 15,625
Capitalg. Europa 7,344 7,307 3,524 17,298
Carige AzEu 5,953 5,932 4,384 18,609
Consultinvest Azione 9,853 9,803 4,619 17,746
Ducato Geo Eur. Pmi 18,409 18,360 3,299 29,980
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,660 1,653 4,997 19,856
Ducato Geo Europa 10,046 10,018 4,050 17,952
DWS Azionario Europa Lc 4,607 4,582 2,606 13,697
DWS Europa Medium Cap Lc 6,150 6,122 -0,130 19,302
Dws F&F Europa 19,663 19,593 3,050 17,202
Dws F&F Potenziale Europa 6,445 6,429 2,644 13,688
Dws F&F Top 50 Europa 3,737 3,728 4,913 18,522
Epsilon QValue 5,892 5,864 5,308 24,725
Euroconsult Az.Eur. 5,407 5,387 3,981 16,883
Eurom. Europe E.F. 16,092 16,027 2,969 15,953
Fineco AM Az.Europa 12,982 12,939 3,138 22,126
Fineco AM Europe Research 6,548 6,528 4,135 19,971
Fineco AM Small Cap Europe 6,869 6,831 0,087 25,005
Fineco Europe Equity 9,047 9,024 6,024 19,875
Fondersel Europa 13,996 13,943 4,682 20,344
Generali Europa Value 27,048 26,919 4,874 22,356
Gestielle Europa 12,623 12,570 3,612 17,173
Gestnord Az.Europa 9,056 9,023 4,020 17,519
Grifoeurope Stock 6,340 6,307 0,971 14,876
Imi Europe 19,783 19,703 4,023 20,064
Investitori Europa 5,432 5,410 4,865 21,223
Kairos Eu Bn 5,643 5,627 4,153 0,000
Laurin Eurostock 3,880 3,864 4,385 18,691
MC Ges. FdF Eur. 6,652 6,650 3,100 20,770
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,174 6,147 2,575 16,162
Mediolanum Europa 2000 17,224 17,159 3,903 17,274
Nextam P.Az.Europa 5,502 5,495 2,306 14,984
Nextra Az.Europa 4,058 4,040 4,777 17,691
Nextra Az.Europa Din 18,910 18,857 2,682 16,714
Nextra Az.PMI Europa 7,479 7,458 1,479 21,452
Open Fund Az Europa 4,013 4,007 3,615 19,541
Optima Azionario Europa 3,273 3,263 4,169 17,186
Pioneer Az Eur Dis A 9,342 9,297 3,939 20,923
Pioneer Az. Europa A 17,356 17,283 4,128 18,926
Pioneer Az. Europa B 17,030 16,959 4,019 18,511
Prim.Trading Az.Eur 5,138 5,127 3,297 19,544
Ras Europe Fund L 16,672 16,604 4,435 19,848
Ras Europe Fund T 16,517 16,450 4,340 19,420
Ras Multip.MultiEur. 7,650 7,631 3,560 19,850
Sai Europa 11,333 11,288 5,837 19,521
Sanpaolo Europe 8,579 8,550 3,586 17,072
Talento comp. Europa 125,717 125,416 3,185 20,436
Uniban Az. Europa 6,199 6,173 4,713 17,986
Vegagest A.Europa 5,093 5,066 3,769 17,866

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,723 5,738 6,060 13,981
Alto America Az. 4,984 4,995 5,997 13,868
Anima America 5,771 5,754 2,705 9,010
Arca AzAmerica 18,622 18,667 6,491 14,541
Aureo Americhe 3,536 3,542 5,742 13,918
Azimut America 11,043 11,062 3,061 12,021
Bim Azionario Usa 6,123 6,107 2,203 0,840
Bipielle H.America 8,220 8,253 6,202 17,429
Bipiemme Americhe 9,874 9,884 5,188 11,169
Bnl Azioni America 18,442 18,470 6,577 14,739
BPU Pra.Az.Usa 4,614 4,633 10,146 27,142
Capitalg. America 9,243 9,273 5,937 15,914
Carige Azionario America 2,902 2,907 6,691 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,643 16,698 7,464 14,393
Ducato Geo America 5,237 5,258 6,098 14,270

Dws F&F America 12,040 12,058 6,615 14,416
Eurocons.Az.Am. 4,964 4,974 6,478 12,460
Eurom. Am.Eq. Fund 16,587 16,613 6,177 13,571
Fineco AM Az.NordA. 11,400 11,423 5,791 13,264
Fineco US Sm/M Cap Val. 7,066 7,081 5,905 20,436
Fineco Usa Growth 6,841 6,857 6,707 14,226
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,860 6,893 6,028 18,072
Fineco Usa Value 4,851 4,861 6,522 16,527
Fondersel America 12,104 12,130 5,703 14,665
Generali America Value 18,979 19,015 6,666 15,853
Generali Usa Growth 2,669 2,677 5,871 10,380
Gestielle America 13,506 13,534 6,413 13,936
Gestnord Az.Am. 14,019 14,038 5,660 12,648
Imiwest 20,439 20,485 7,977 20,442
Investitori America 4,204 4,212 6,565 15,813
Kairos US Fund 6,098 6,095 0,743 3,111
MC Gest. FdF Ame. 5,982 5,982 3,387 7,147
Mediolanum America 2000 11,830 11,830 6,318 15,392
Mediolanum Cristoforo Col. 15,364 15,367 5,421 15,754
Nextam P.Az.America 3,999 4,006 4,032 11,207
Nextra Az.N.Am. 6,296 6,309 4,619 11,493
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,643 19,692 4,207 10,977
Nextra Az.PMI N.Am. 21,244 21,333 6,545 22,064
Open Fund Az America 3,360 3,362 5,594 16,505
Optima Azionario America 4,727 4,739 6,922 15,208
Pioneer Az. Am. A 9,415 9,443 7,983 21,280
Pioneer Az. Am. B 9,261 9,289 7,874 20,775
Prim.Trading Az.N.Am 4,083 4,092 4,291 11,863
Ras America Fund L 15,529 15,565 6,210 15,966
Ras America Fund T 15,387 15,423 6,095 15,579
Ras Multip.MultAm. 6,149 6,151 6,458 16,901
Sai America 14,131 14,175 6,232 10,614
Sanpaolo America 9,888 9,906 6,265 15,285
Talento comp. America 114,984 114,804 6,454 14,601
Vegagest Az.America 4,333 4,335 5,941 15,025
Zenit S&P 100 Index 4,314 4,323 6,021 13,496

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,524 5,529 11,057 27,487
Anima Asia 6,720 6,712 10,092 25,514
Arca AzFar East 6,589 6,596 10,758 24,250
Aureo Pacifico 4,008 4,009 9,628 23,020
Azimut Pacifico 7,490 7,490 7,569 21,848
Bipielle H.Giappone 5,886 5,895 12,157 24,256
Bipielle H.Oriente 4,203 4,197 3,752 21,124
Bipiemme Pacifico 4,999 4,995 8,792 23,524
Bnl Azioni Pacifico 6,687 6,695 10,694 24,595
BPU Pra.Az.Pacif. 6,722 6,708 10,614 31,675
Capitalg. Pacifico 3,796 3,803 13,280 28,113
Ducato Geo Asia 5,469 5,456 3,403 18,969
Ducato Geo Giappone 3,935 3,941 13,237 25,438
Dws F&F Pacifico 8,412 8,391 11,802 26,098
Dws F&F Top 50 Oriente 4,259 4,226 7,145 26,305
Eurom. Tiger 11,201 11,095 4,137 22,242
Fineco AM Az.Pacifico 5,209 5,212 11,185 24,916
Fineco Pacific Equity 5,536 5,524 10,654 26,769
Fondersel Oriente 5,115 5,095 7,866 25,491
Generali Pacifico 15,145 15,125 13,369 28,554
Gestielle Giappone 5,538 5,546 14,138 28,581
Gestielle Pacifico 10,917 10,897 3,234 19,233
Gestnord Az.Pac. 7,336 7,330 9,346 25,832
Imi East 7,512 7,520 12,287 30,417
Investitori Far East 5,454 5,455 10,651 26,543
MC Gest. FdF Asia 7,957 7,930 7,950 25,110
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,697 6,709 14,498 30,165
Mediolanum Oriente 2000 9,721 9,738 13,936 28,347
Nextra Az. Asia 7,669 7,584 3,916 21,172
Nextra Az.Giappone 4,318 4,325 11,432 19,052
Nextra Az.Pacifico Din. 4,086 4,083 7,441 21,354
Open Fund Az Pacific 3,667 3,667 9,659 25,239
Optima Azionario Far East 3,841 3,846 11,012 26,224
Pioneer Az. Giap. A 5,649 5,658 13,845 30,071
Pioneer Az. Giap. B 5,555 5,564 13,739 29,487
Pioneer Az. Pacif. A 5,422 5,396 6,064 24,073
Pioneer Az. Pacif. B 11,232 11,177 5,902 24,056
Prim.Trading Az.Giap 6,106 6,116 11,342 26,053
Ras Far East Fund L 6,078 6,084 11,135 26,625
Ras Far East Fund T 6,022 6,028 10,984 26,142
Ras Multip.MultiPac. 7,560 7,569 9,044 25,228
Sai Pacifico 4,335 4,330 12,920 31,763
Sanpaolo Pacific 5,638 5,630 10,096 20,909
Talento C As 120,175 120,230 8,298 0,000
Vegagest Az.Asia 6,121 6,125 9,833 24,639

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,871 6,843 5,708 22,086
Arca AzPaesi Emerg. 7,182 7,122 10,238 36,878
Aureo Merc.Emerg. 5,917 5,866 12,662 39,224
Azimut Emerging 5,904 5,872 10,314 33,999
Bipielle H.Paesi Em 12,194 12,053 13,411 37,583
Bnl Azioni Emergenti 7,427 7,385 11,651 37,283
Bpm EmMk Eq 5,293 5,263 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,413 7,347 11,541 41,469
Capitalg. Eq EM 18,243 18,122 8,680 33,884
Ducato Geo Paesi Em. 4,740 4,698 8,840 34,316
DWS Azionario Emergenti 5,595 5,572 12,417 32,646
Dws F&F Nuovi Mercati 7,411 7,382 12,016 33,315
Eurom. Em.M.E.F. 6,846 6,800 8,169 30,724
Fineco Emerg. Markets 6,443 6,398 9,019 39,519
Gestielle Em. Market 10,626 10,560 10,919 37,536
Gestnord Az.P. Em. 7,222 7,179 9,441 35,269
MC Gest. FdF P. Emer 8,278 8,228 9,223 33,108
Nextra Az.Paesi Emer 6,361 6,316 11,032 34,085
Pioneer Az. Am. Lat. A 11,606 11,611 19,600 60,193
Pioneer Az. Am. Lat. B 11,718 11,727 19,535 59,820
Pioneer Az. Paesi Em. A 8,447 8,361 13,550 43,364
Pioneer Az. Paesi Em. B 8,316 8,233 13,374 42,666
Prim.Trading Az.Emer 8,474 8,406 11,237 35,801
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,963 7,907 10,643 38,127
Ras Em. Mkts Equity F. L 8,035 7,978 10,812 38,822
Sai Paesi Emergenti 5,075 5,065 10,350 34,687
SanPaolo Mercati Emerg. 10,070 10,000 10,380 37,926

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,773 11,739 2,695 22,866
Dws Francoforte 10,821 10,807 4,369 18,379
Dws Londra 5,640 5,621 2,657 10,632
Dws New York 9,895 9,874 5,244 7,135
Dws Parigi 13,970 13,886 2,247 15,388
DWS Swiss Lc 27,644 27,592 9,166 24,894
Dws Tokyo 6,314 6,314 15,599 26,381
Eurom. Japan Equity 3,728 3,734 14,849 28,507
Generali Japan 3,344 3,348 17,581 35,935
Gestielle Cina 5,449 5,422 2,714 15,274
Gestielle East Europ 12,095 12,083 11,454 42,630

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,597 10,603 5,464 14,303
Alpi Az.Internaz. 6,295 6,297 5,905 14,102
Alto Intern. Az. 4,600 4,601 5,747 15,115
Anima Fondo Trading 14,712 14,661 4,764 15,379
Apulia Az.Internaz. 7,167 7,164 6,288 17,070
Arca 27 12,969 12,975 6,487 17,080
Arca 5Stelle E 3,987 3,986 5,365 18,908
Arca Multfifondo F 4,572 4,564 4,886 14,129
Aureo Blue Chips 4,291 4,291 5,977 17,017
Aureo Global 10,323 10,318 6,291 17,816
Aureo WWF Pian.Terra 5,507 5,500 2,209 8,963
Azimut Borse Int. 12,943 12,943 4,085 16,499
Azimut C Acc 5,853 5,838 2,397 12,949
BancoPosta Az. Internaz. 3,949 3,944 8,014 22,564
BdS Arcob.Crescita 6,787 6,777 6,047 20,701
Bim Azion.Globale 4,281 4,283 6,998 17,288
Bipielle H.Globale 18,610 18,624 5,487 16,356
Bipielle Profilo 5 4,408 4,421 6,319 18,240
Bipiemme Comparto 90 4,615 4,615 6,410 20,748
Bipiemme Globale 21,950 21,935 5,483 15,441
Bipiemme Valore 5,166 5,163 0,000 0,000
Bnl Azioni Inter. 9,928 9,942 5,820 14,934
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,515 4,516 6,310 20,176
BPU Pra.Az.Globali 5,150 5,149 6,515 21,807
BPU Pra.Priv 5 6,131 6,116 5,652 21,864
BPVi Az. Internaz. 3,889 3,886 5,536 16,228
BPVI Equity 5,750 0,000 2,973 0,000
BSI Azionario Inter. 5,091 5,089 7,405 17,820
Bussola FdF Glb Growth 3,206 3,200 7,765 22,366
Bussola FdF Glb Value 4,508 4,494 5,946 21,085
C.S. Az. Internaz. 7,868 7,873 6,555 20,860
CA-AM Mida Az. Int. 3,381 3,373 3,237 15,550
Capges FF Glob.Sect. 4,835 4,826 5,891 18,505
Carige Az 6,631 6,631 5,910 18,158
CariPa Nextra Az.SR 4,499 4,501 7,017 21,006
Consultinvest Global 4,384 4,375 5,689 17,000
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,015 4,015 6,981 21,007
Ducato Geo Gl. Selezione 3,020 3,020 5,080 8,011
Ducato Geo Globale 23,407 23,423 7,185 21,607
Ducato Geo Tendenza 3,043 3,043 5,733 16,367

Ducato Portf. Global Eq. 4,116 4,113 5,755 20,492
DWS Azion. Intern. Lc 13,506 13,500 5,326 14,448
Dws F&F Globale 13,934 13,916 5,028 14,166
Dws F&F Top 50 5,430 5,431 4,163 13,101
Dws Paniere Borse 5,773 5,771 5,830 14,001
Effe Lin. Aggressiva 4,421 4,410 4,838 18,240
Euroconsult Az.Int. 5,027 5,025 4,707 11,118
Eurom. Blue Chips 12,345 12,338 5,306 14,422
Eurom. Growth E.F. 7,329 7,311 8,562 19,093
Fideuram Azione 14,560 14,562 6,511 21,668
Fineco AM Az Intern. 12,949 12,953 5,123 16,437
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,430 6,425 4,808 22,733
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,854 7,868 5,707 26,759
Fineco Global Growth 6,962 6,963 3,355 8,866
Fineco Global Value 5,046 5,046 7,476 22,595
G.P. All.Serv.Com.A 4,124 4,119 5,798 17,560
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,750 6,739 5,436 19,915
Generali Global 13,535 13,498 5,118 16,081
Generali Special 8,334 8,319 1,153 4,843
Geo Equity Globale 1 5,710 5,710 3,124 0,000
Geo Equity Globale 2 5,741 5,741 5,397 0,000
Gestielle Internaz. 11,393 11,402 6,467 16,815
Gestnord Az.Int. 3,077 3,075 6,213 17,130
Grifoglobal Intern. 8,950 8,934 7,263 13,148
Intra Azionario Internaz. 5,969 5,960 5,478 16,446
Leonardo Equity 3,477 3,480 6,886 17,229
MC Gest. FdF Mega. W 7,378 7,317 5,808 21,130
MC Gest. FdF Mega.H 5,325 5,333 4,310 5,571
Mediolanum Borse Int. 16,899 16,898 6,517 18,940
Mediolanum Elite 95L 6,135 6,125 5,812 18,413
Mediolanum Elite 95S 12,036 12,018 5,783 18,069
Mediolanum Top 100 13,036 13,027 6,949 17,484
MGreciaAz. 6,240 6,237 6,904 23,613
ML MSeries Equities 4,604 4,607 4,946 20,115
Multifondo C. D10/90 4,785 4,788 5,886 18,852
Nextam P.Az.Internaz 4,636 4,632 3,206 13,211
Nextra Az.Inter. 15,810 15,810 6,279 17,625
Nextra Az.PMI Int. 14,865 14,882 4,352 21,169
Nextra Port.Mul.Eq. 3,918 3,912 6,496 18,727
Open Fund Az Int. 3,464 3,459 6,454 19,366
Optima Azionario Intern. 5,241 5,245 7,003 17,275
Pioneer Az. Int. A 14,016 13,996 5,654 16,615
Pioneer Az. Int. B 13,778 13,758 5,538 16,103
PIXel Multifund - Globale 3,686 3,683 3,105 11,697
PIXel Multifund - Tematico 4,060 4,051 5,729 17,206
Prim. Azioni Value 5,097 5,097 5,223 19,284
Prim.Azioni PMI 7,576 7,578 7,066 30,711
Ras Blue Chips L 3,826 3,829 5,661 15,415
Ras Blue Chips T 3,799 3,802 5,586 15,017
Ras Global Fund L 13,746 13,755 5,698 19,582
Ras Global Fund T 13,625 13,634 5,596 19,193
Ras Multipartner90 4,210 4,209 6,286 20,148
Ras Research L 3,826 3,830 5,954 23,659
Ras Research T 3,789 3,793 5,808 22,860
Sai Globale 11,059 11,060 5,706 16,398
SanPaolo Azioni Internaz. 11,283 11,283 6,243 18,085
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,611 12,591 3,023 14,375
Sanpaolo Soluzione 7 8,325 8,319 5,300 17,985
Sanpaolo Strat.90 6,942 6,923 4,360 11,572
Sofid Sim Blue Chips 6,666 6,647 6,316 22,334

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,834 5,862 6,889 26,661
Azimut Energy 6,877 6,888 3,741 22,084
Gestnord Az.En. 6,987 7,039 6,379 39,796
Nextra Az.EnMatPrime 8,427 8,467 6,901 24,937
Ras Energy L 8,268 8,303 7,112 31,950
Ras Energy T 8,192 8,227 6,917 31,261

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,320 4,321 3,672 12,705
Azimut Consumers 5,199 5,192 3,897 15,997
Gestielle W.Consumer 5,044 5,046 6,324 18,990
Gestnord Az .Tmp L. 3,790 3,794 1,909 8,939
Nextra Az.Beni Cons. 7,146 7,150 2,776 15,463
Ras Consum.Goods L 6,555 6,556 4,662 17,158
Ras Consum.Goods T 6,517 6,519 4,573 16,813
Ras Luxury L 3,580 3,582 3,498 12,226
Ras Luxury T 3,562 3,564 3,396 11,872

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,151 4,155 4,480 18,974
Capitalgest Health Care 12,380 12,404 3,720 19,799
Eurom. Green E.F. 10,000 10,020 4,482 20,192
Gestielle Pharmatech 3,161 3,181 5,402 18,478
Gestnord Az.Biot. 4,296 4,323 11,036 27,629
Gestnord Az.Farm. 3,736 3,735 1,965 11,957
Nextra Az.Ph-biotech 7,204 7,219 4,862 22,309
Ras Individual Care L 6,809 6,821 3,449 16,953
Ras Individual Care T 6,759 6,771 3,349 16,514
Sanpaolo Salute Amb. 16,243 16,270 4,008 19,075

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,835 4,818 9,737 21,452
Azimut Real Estate 8,014 7,968 3,500 23,444
Gestielle World Fin 4,681 4,671 9,497 20,458
Gestnord Az.Banche 11,734 11,696 7,730 17,693
Nextra Az.Finanza 7,227 7,212 10,017 19,771
Ras Financial Serv. L 5,960 5,946 9,801 24,115
Ras Financial Serv. T 5,921 5,907 9,689 23,638
Sanpaolo Finance 27,719 27,612 10,302 20,927

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,890 1,891 6,239 11,967
Eurocons.Tecnol. 3,941 3,931 6,083 11,770
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,276 12,271 7,713 12,655
Gestielle High Tech 2,005 2,004 8,145 13,856
Gestnord Az.Tecn. 1,158 1,159 8,732 12,318
Nextra Az.Tec.Avan. 3,641 3,644 6,931 12,238
Prim.Trading Az.H.T. 3,825 3,826 6,605 11,257
Ras High Tech L 2,362 2,362 8,002 12,960
Ras High Tech T 2,349 2,349 7,901 12,662
Sanpaolo High Tech 4,656 4,653 7,778 13,533
Zenit High Tech 1,721 1,717 5,324 5,260

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,907 5,888 -0,421 4,401
Gestnord Az.Tel. 4,143 4,120 -0,861 6,367
Nextra Az.Telecomu. 9,474 9,453 2,510 13,952

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,929 1,922 1,956 5,873
Azimut Generation 5,730 5,723 5,157 16,369
Azimut Multi-Media 3,297 3,292 2,519 10,973
Ducato Immobiliare 9,862 9,838 7,441 25,121
Dws F&F EuroTech. 1,705 1,700 0,000 4,345
Eurom. R. Estate Eq. 6,463 6,452 6,125 23,081
Gestielle World Net 1,604 1,603 8,305 12,246
Gestielle World Uti 5,062 5,066 2,970 22,537
Gestnord Az.Amb. 7,049 7,066 2,159 14,842
Gestnord Az.Ed. 6,713 6,709 4,792 26,089
Optima Tecnologia 3,008 3,001 4,699 10,996
Ras Advanced Serv. L 2,850 2,841 0,105 12,426
Ras Advanced Serv. T 2,831 2,823 0,035 12,074
Ras Multimedia L 4,986 4,975 2,974 7,852
Ras Multimedia T 4,951 4,939 2,910 7,537

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 4,059 4,062 5,758 15,116
Aureo FF Aggressivo 4,004 3,997 4,789 18,112
Aureo Multiazioni 8,337 8,322 5,159 16,928
Bipielle H.Crestita 4,048 4,062 6,807 17,435
Bipielle H.Valore 4,713 4,715 6,388 17,239
Bnl Azioni Dividendo 3,824 3,817 4,882 21,084
Bussola FdF Eur. New F. 3,833 3,821 4,045 20,839
Capitalg. Small Cap 6,752 6,707 -2,989 11,881
Ducato Etico Geo 3,756 3,758 5,092 15,109
Eurom. Risk Fund 34,184 33,991 2,121 12,466
Gestielle Etico Az. 5,594 5,599 5,827 15,483
ML MSeries Sp.Equit. 4,808 4,803 5,856 22,310
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,920 6,923 6,119 17,348

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,408 4,406 4,307 15,726
Arca Multfifondo E 4,700 4,694 3,524 11,586
Aureo FF Dinamico 4,034 4,025 3,649 13,029
Azimut C Equ 5,694 5,684 1,407 9,458
BancoPosta Prof.Svil. 5,988 5,981 4,484 15,755
BdS Arcob.Energia 6,388 6,379 3,971 15,058
Bipielle Profilo 4 4,922 4,931 4,213 11,458
Bipiemme Comparto 70 4,862 4,863 5,102 17,553
BPU Pra.Priv 4 5,933 5,921 4,344 17,462
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,206 5,199 4,727 17,809
Bussola FdF Sviluppo 3,825 3,820 5,809 18,384
Ducato Mix 75 4,482 4,487 4,965 10,150

Ducato Portf. Equity 75 4,542 4,542 4,294 15,956
DWS Bilanciato 50-90 3,698 3,691 3,643 11,386
Dws F&F Quadrante 4 4,920 4,911 3,754 11,036
Fineco AM Prof.Dina. 4,583 4,587 5,550 14,062
G.P. All.Serv.Com.B 4,411 4,405 4,650 14,930
Imindustria 13,093 13,079 3,674 13,075
Multifondo C. C30/70 4,809 4,812 4,475 15,213
Nextra Team 5 4,237 4,228 4,052 13,806
PIXel Multifund - Aggress. 4,233 4,223 4,390 14,622
Ras Multipartner70 4,639 4,637 4,884 16,558
Sanpaolo Soluzione 6 21,269 21,252 3,787 14,534
Sanpaolo Strat.70 6,571 6,557 3,091 9,535
Vitamin Long T.Plus 6,363 6,357 4,827 15,397

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,929 18,927 1,911 8,507
Alto Bilanciato 16,274 16,238 1,062 9,634
Arca 5Stelle C 4,791 4,790 2,944 11,939
Arca BB 32,716 32,674 2,430 10,658
Arca Multfifondo D 4,813 4,806 2,557 8,891
Aureo Bilanciato 25,323 25,291 2,419 11,183
Azimut Bil. 21,985 21,922 2,047 10,289
Azimut Bilan.Intern. 7,024 7,028 1,768 10,284
BancoPosta Prof.Cresc. 5,742 5,736 2,682 10,957
BdS Arcob.Equilibrio 6,058 6,053 2,765 11,299
Bim Bilanciato 21,567 21,498 2,432 9,952
Bipielle Profilo 3 11,858 11,879 2,578 9,079
Bipiemme Comparto 50 5,121 5,116 2,523 12,525
Bipiemme Internaz. 12,477 12,470 2,708 9,486
Bnl Strategia 90 4,707 4,698 2,728 5,609
Bnl Strategia Mercati 14,143 14,121 2,034 6,724
BPU Pra.Priv 3 5,747 5,743 2,993 13,622
BPU Pra.Prtf.Din. 5,216 5,215 3,165 13,194
Bussola FdF Crescita 4,498 4,494 2,647 9,228
Bussola FdF Dinamica 4,108 4,104 4,158 13,732
Capitalg. Bilanc. 18,978 18,936 2,539 8,297
Carige Bilanciato Euro 5,723 5,708 1,923 11,581
Consultin. Bilanciato 5,529 5,519 3,968 10,779
Ducato Mix 50 4,694 4,698 3,369 7,759
Ducato Portf. Equity 50 4,715 4,717 2,903 12,128
DWS Bilanciato 30-70 4,934 4,926 3,114 9,938
DWS Bilanciato Euro Lc 4,226 4,215 1,440 9,510
DWS Bilanciato Lc 17,618 17,595 3,587 10,791
Dws F&F Eurorisparmio 22,346 22,282 1,421 10,155
Dws F&F Professionale 54,829 54,798 3,470 11,044
Dws F&F Quadrante 3 5,063 5,055 2,698 9,352
Effe Lin. Dinamica 4,707 4,702 2,126 11,145
Epsilon DLongRun 6,028 6,004 1,005 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,816 5,817 1,430 6,872
Euroconsult Bil.Inte 5,417 5,421 2,867 8,906
Eurom. Capitalfit 30,171 30,111 1,038 7,145
Fideuram Performance 12,015 12,024 2,727 10,901
Fin Et40EqGl 5,355 5,356 1,942 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,290 19,223 1,032 8,971
Fineco Global Balanced 5,170 5,176 3,317 9,673
Fondersel 45,623 45,556 2,459 9,203
G.P. All.Serv.Com.C 4,787 4,782 2,968 11,455
Generali Rend 26,833 26,801 2,742 10,519
Geo Global Bal.1 7,144 7,144 5,229 19,445
Gestielle Gl.Ass.3 11,980 11,994 3,921 13,094
Gestnord Bil.Euro 14,389 14,345 1,153 10,058
Gestnord Bil.Int. 12,486 12,495 2,960 10,086
Grifocapital 19,197 19,171 3,038 9,685
Imi Capital 31,207 31,174 2,362 9,368
MC Gest. FdF Bilan. 6,160 6,140 1,416 10,335
Mediolanum Elite 60L 5,741 5,735 3,348 11,976
Mediolanum Elite 60S 11,242 11,229 3,242 11,616
Multifondo C. B50/50 4,927 4,929 3,097 11,825
Nextam P.Bilanciato 5,751 5,745 0,753 8,162
Nextra Bil. Inter. 9,136 9,146 2,663 10,472
Nextra Bilan.Euro 35,578 35,489 1,759 10,759
Open Fund Bil.Int. 4,459 4,466 3,698 12,829
Open Fund Gestnord 4,296 4,299 2,628 11,846
Pioneer Bil. Europa A 21,424 21,401 2,458 9,451
Pioneer Bil. Europa B 21,050 21,028 2,368 9,045
Pioneer Bil. Glob. A 14,567 14,566 2,758 10,649
Pioneer Bil. Glob. B 14,295 14,294 2,679 10,233
PIXel Multifund - Moderato 4,380 4,377 2,432 9,500
Prim.Bil.Euro 5,685 5,671 1,736 9,961
Ras Bil Globale T 12,605 12,596 4,182 11,647
Ras Bil. Europa L 26,820 26,752 2,214 11,923
Ras Bil. Europa T 26,592 26,525 2,132 11,567
Ras Bil. Globale L 12,695 12,686 4,262 11,969
Ras Multipartner50 5,036 5,034 3,324 12,687
Sai Bilanciato 3,951 3,956 2,837 13,469
Sanpaolo Soluzione 4 6,194 6,188 1,591 9,454
Sanpaolo Soluzione 5 25,835 25,813 2,288 11,008
Sanpaolo Strat.50 6,200 6,190 1,890 7,546
Veg Sin Din 5,546 5,530 1,668 9,518
Vitamin Long Term 6,131 6,128 3,547 12,392

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,142 9,138 0,705 4,612
Arca 5Stelle A 5,372 5,370 0,883 6,630
Arca 5Stelle B 5,080 5,079 1,947 9,341
Arca Multfifondo B 5,091 5,089 0,712 5,338
Arca Multfifondo C 4,910 4,905 1,656 7,065
Arca TE 15,868 15,869 1,588 7,792
Aureo FF Ponderato 4,920 4,911 0,737 5,716
Azimut C Con 5,384 5,380 0,429 4,972
Azimut Protezione 7,205 7,201 0,558 5,367
BancoPosta Prof.Opport. 5,553 5,548 1,443 7,616
BDS Arc. Etico 5,173 5,167 1,671 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,722 5,719 1,688 7,375
Bipielle Profilo 2 7,827 7,837 1,202 6,244
Bipiemme Comparto 30 5,200 5,198 1,167 8,741
Bipiemme Mix 5,631 5,614 0,661 9,531
Bipiemme Visconteo 30,663 30,606 0,248 5,498
Bnl Strategia 95 20,173 20,152 1,504 3,499
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,442 5,432 0,965 6,414
BPU Pra.Priv 1 5,395 5,392 0,898 6,726
BPU Pra.Priv 2 5,587 5,585 1,860 10,328
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,346 5,346 1,327 8,022
Bussola FdF Evoluzione 4,902 4,899 1,072 4,990
Ducato Mix 25 5,035 5,039 1,389 4,700
Ducato Portf. Equity 25 4,809 4,813 1,306 8,019
DWS Bilanciato 10-50 5,457 5,451 1,262 6,126
Dws F&F Quadrante 2 5,636 5,631 1,022 5,543
Fin Et EuBal 5,166 5,158 0,077 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,158 11,152 0,387 3,805
Fineco AM Valore Pr85 4,895 4,888 0,845 3,818
Fineco AM Valore Pr90 5,207 5,202 0,657 2,885
G.P. All.Serv.Com.D 5,239 5,236 0,731 5,604
Geo Global Bal.3 5,871 5,871 0,998 6,823
Gestielle Et.Bil.30 5,523 5,521 0,601 6,089
Gestielle Gl.Ass.2 12,046 12,060 1,457 7,862
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,350 5,344 1,499 5,585
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,444 5,437 2,235 7,568
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,272 5,268 0,822 3,861
Mediolanum Elite 30L 5,405 5,400 1,236 6,419
Mediolanum Elite 30S 10,626 10,617 1,075 5,879
Mosaico Bil. Obblig. 5,241 5,226 1,826 0,000
Multifondo C. A70/30 4,997 4,996 1,462 8,230
Ras Multipartner20 5,635 5,632 1,058 7,211
Sanpaolo Soluzione 2 6,433 6,429 0,171 3,027
Sanpaolo Soluzione 3 6,891 6,888 0,628 5,190
Sanpaolo Strat.30 5,521 5,516 0,932 5,706
Veg Sin Aud 5,336 5,321 1,080 6,105
Vitamin Medium Term 5,712 5,709 1,115 6,966

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,141 9,140 -0,109 1,039
Alto Monetario 6,461 6,460 -0,062 1,079
Arca MM 13,123 13,121 -0,485 1,016
Astese Monetario 5,359 5,358 -0,223 1,048
Aureo Monetario 5,682 5,682 -0,158 0,971
BancoPosta Monetario 5,523 5,522 -0,163 1,117
Bim Obblig.BT 5,824 5,823 -0,086 1,164
Bipielle F.Monetario 13,247 13,245 -0,196 1,037
Bipielle F.Tasso Var 8,652 8,650 -0,058 0,886
Bipiemme Monetario 10,877 10,875 0,138 1,228
Bipiemme Tesoreria 6,195 6,194 0,259 1,391
Bnl Obbl Euro BT 6,630 6,629 -0,450 0,975
BPU Pra.Euro B.T. 5,459 5,459 -0,018 1,018
BPVi Breve Termine 5,630 5,629 0,107 0,987
C.S. Mon. Italia 7,145 7,145 0,196 1,190
Capitalg. Bond BT 9,417 9,416 -0,106 1,052
Carige Mon. 10,495 10,494 0,038 1,342
Cariparma Nextra Mon 6,620 6,619 -0,136 1,069
Consultin. Monetario 5,038 5,038 0,060 0,000
Cr Cento Valore 6,336 6,334 -0,252 1,069
Cr.Cento Monetario Plus 5,228 5,226 0,077 1,220
Ducato Fix Euro BT 5,692 5,692 -0,263 0,904
Ducato Fix Euro TV 5,532 5,532 -0,162 0,728
Dws Crescita Risparmio 7,480 7,479 0,027 0,781
Dws F&F Riserva Euro 7,664 7,663 0,013 1,122
DWS Monetario 7,610 7,609 -0,013 0,821
Etica Val.Resp.Mon. 5,227 5,226 -0,229 1,024

Euroconsult Ob.E.B/T 7,961 7,959 -0,013 1,362
Eurom. Contovivo 11,091 11,091 -0,350 0,289
Eurom. Rendifit 7,669 7,668 -0,338 0,881
Fideuram Security 8,837 8,836 0,034 0,672
Fineco AM Monetario 11,995 11,995 0,042 0,849
Fineco Breve Termine 8,183 8,182 -0,377 0,776
Fondersel Reddito 12,873 12,871 -0,085 1,060
Generali Monetario Euro 15,098 15,095 -0,152 1,261
Geo Europa ST Bond 1 6,118 6,118 -0,163 1,763
Geo Europa ST Bond 2 6,124 6,124 -0,309 1,626
Geo Europa ST Bond 3 6,133 6,133 -0,357 1,962
Geo Europa ST Bond 4 6,101 6,101 -0,196 1,768
Geo Europa ST Bond 5 6,188 6,188 -0,402 1,776
Geo Europa ST Bond 6 6,159 6,159 -0,243 1,903
Gestielle BT Euro 6,850 6,849 -0,044 1,062
Grifocash 6,058 6,058 0,099 0,945
Imi 2000 15,658 15,656 0,083 0,746
Int SistLq2 5,042 5,041 0,060 0,000
Int SistLq3 5,034 5,034 -0,159 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,104 5,102 -0,176 1,210
Laurin Money 6,327 6,326 -0,205 1,070
Leonardo Monetario 5,278 5,277 -0,057 1,383
Mediolanum Ri.Co. 12,417 12,414 -0,113 1,157
MGrecMon. 8,781 8,780 -0,046 0,954
Nextra Euro Mon. 14,065 14,063 -0,135 1,085
Nextra Euro Tas.Var. 6,384 6,382 0,157 1,013
Nordfondo Ob.Euro BT 8,076 8,075 -0,111 0,963
Optima Reddito B.T. 5,984 5,983 -0,482 0,826
Passadore Monetario 6,412 6,412 -0,125 1,104
Perseo Rendita 6,421 6,418 -0,093 0,975
Pioneer Monet. Euro A 11,897 11,895 -0,218 0,950
Pioneer Monet. Euro B 11,791 11,789 -0,279 0,735
Ras Cash L 6,240 6,239 -0,016 0,873
Ras Cash T 6,203 6,203 -0,097 0,584
Ras Monetario 14,217 14,215 -0,042 0,887
Sai Euromonetario 15,557 15,553 -0,058 1,125
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,904 6,902 -0,433 0,803
Sanpaolo Soluz. Cash 9,021 9,018 -0,441 0,827
Teodorico Monetario 6,660 6,659 -0,090 1,200
Uniban Monetario 5,137 5,136 -0,136 1,102
Vegagest Obb.Euro BT 5,241 5,239 -0,152 1,295
Zenit Monetario 6,668 6,667 -0,135 0,740

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,257 5,256 -0,511 2,197
Anima Obbl. Euro 6,071 6,068 -0,557 0,998
Apulia Obb.Euro MT 7,134 7,131 -0,724 2,382
Arca RR 8,051 8,046 -1,057 2,809
Astese Obbligazion. 5,320 5,317 -0,802 2,630
Aureo Rendita 18,457 18,446 -0,753 2,962
Azimut Fixed Rate 9,221 9,216 -0,817 2,228
Azimut Reddito Euro 14,175 14,166 -0,526 2,022
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,148 6,143 -1,046 3,085
BancoPosta Prof.Risparmio 5,266 5,262 -0,735 2,054
Bim Obblig.Euro 5,991 5,988 -0,942 2,288
Bipielle F.Cedola 6,541 6,537 -0,698 2,571
Bipielle F.Obb.Euro 14,554 14,546 -0,689 2,666
Bipiemme Europe Bnd 6,382 6,377 -0,731 2,391
Bnl Euro Obbligazioni 6,236 6,230 -1,047 2,701
BPU Pra.Euro M/L Te 5,893 5,888 -0,691 2,899
BPVi Obbl. Euro 6,024 6,021 -0,774 2,449
C.S. Obbl. Italia 8,243 8,234 -0,818 3,490
CA-AM Mida Obb.Euro 17,088 17,085 -0,645 3,095
Capitalg. Bond Eur 9,677 9,671 -0,871 2,164
Carige Obbl 9,696 9,695 -0,411 2,268
Cariparma Nextra Obbl 8,918 8,914 -0,546 2,060
Ducato Fix Euro MT 6,773 6,768 -0,820 1,788
Dws Euro Risk 12,014 12,006 -0,719 1,952
Dws F&F Euroreddito 12,137 12,130 -0,833 1,880
Dws Obbligazion. Euro 6,207 6,203 -1,036 1,108
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,599 16,590 -0,682 1,841
Epsilon Qincome 6,485 6,480 -1,068 3,694
Eurocons.Obb.M/L T. 5,498 5,494 -1,097 3,133
Eurom. Euro LongTerm 7,468 7,461 -0,810 2,329
Eurom. Reddito 13,864 13,851 -0,652 2,099
Fin Et Eu Bd 5,028 5,026 -1,199 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,315 8,312 -0,882 2,075
Fineco AM Eurobb MT 5,750 5,748 -0,502 2,005
Fineco Reddito 14,296 14,288 -1,066 2,797
Fondaco Eurogov Beta 102,572 102,572 -1,054 0,000
Fondersel Euro 7,160 7,154 -0,569 2,933
Generali Bond Euro 9,029 9,024 -0,737 3,224
Gestielle Etico Obb. 5,582 5,579 -0,357 3,065
Gestielle LT Euro 7,125 7,118 -1,069 3,351
Gestielle MT Euro 13,185 13,180 -0,700 1,501
Imirend 8,956 8,948 -0,632 2,396
Intra Obb. Euro 5,264 5,259 -0,904 2,752
Leonardo obbl. 6,570 6,566 -0,875 3,351
Mediolanum Euromoney 6,856 6,850 -0,535 2,409
Mediolanum Italmoney 6,738 6,734 -0,648 2,085
Nextra BondEuro 6,857 6,850 -1,182 3,284
Nextra BondEuro MT 9,380 9,375 -0,499 2,212
Nextra Long Bond E 8,539 8,527 -1,032 5,485
Nextra SR Bond 5,369 5,366 -0,776 2,835
Nordfondo Ob.Euro MT 15,475 15,468 -0,757 2,389
Nordfondo Obb.Europa 7,793 7,789 -1,104 2,486
Open F.Obb.Euro 5,575 5,570 -0,871 2,444
Optima Obbligazionario Euro 6,251 6,250 -0,794 2,274
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,393 7,388 -0,832 2,638
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,325 7,321 -0,893 2,405
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,330 6,326 -0,846 2,554
Prim.Bond Euro 5,251 5,246 -1,167 3,143
Prof Eu Bond 5,103 5,101 -1,085 0,000
Ras Obbl. L 28,860 28,844 -1,039 2,712
Ras Obbl. T 28,615 28,599 -1,109 2,387
Sai Eurobblig. 11,751 11,741 -0,542 2,441
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,353 12,340 -0,827 3,815
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,509 7,499 -1,210 5,330
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,158 7,152 -1,023 1,532
Uniban Obb. Euro 5,227 5,225 -0,552 1,970
Vegagest Obb.Euro LT 5,565 5,558 -1,119 3,400
Vegagest Obbl.Euro 5,847 5,841 -0,865 2,922

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,018 5,018 -0,258 0,966
Aureo Corp.Europa 5,401 5,399 -0,772 1,925
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,547 6,545 -0,502 2,569
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,575 4,573 -1,102 1,464
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,328 6,329 -0,986 2,329
Capitalg. Bond Corp. 6,551 6,549 -0,667 1,834
Carige Corporate Euro 6,069 6,065 -0,882 0,000
Ducato Etico Fix 5,131 5,129 -1,061 1,967
Ducato Fix Imprese 6,067 6,064 -1,108 2,414
DWS Corporate Bond Lc 6,412 6,407 -0,743 2,086
Effe Ob. Corporate 5,990 5,988 -0,795 2,218
Generali Corp. Bond Euro 6,172 6,168 -0,915 2,935
Gestielle Corp. Bond 5,937 5,934 -0,819 1,539
Nextra BondCorp.Euro 6,561 6,556 -0,981 2,037
Nextra Corp. BreveT. 7,400 7,398 -0,175 1,412
Nordfondo Obb.Euro C 6,471 6,468 -1,146 2,147
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,302 5,299 -1,064 2,335
Prim.Bond C.Euro 5,344 5,341 -1,110 1,597
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,489 5,485 -0,992 2,064
Sanpaolo Tasso Variabile 6,331 6,330 0,222 1,021

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,560 6,559 -0,061 4,642
Gestielle H.R. Bond 5,108 5,107 0,078 3,569
Nextra BondHY Europa 5,848 5,848 -0,068 5,085
Nordfondo Obb.Alto R 5,009 5,007 0,421 4,137

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,787 6,820 2,974 9,468
Generali Bond Dollari 5,907 5,937 2,891 8,226
Gestielle Cash Dlr 5,668 5,697 3,393 11,050
Nextra CashDollaro 12,562 12,634 3,425 10,698
Nextra CashDollaro-$ 14,812 14,804 3,811 10,843

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,134 8,191 2,212 10,083
Aureo Dollaro 5,619 5,655 2,294 9,511
Azimut Reddito Usa 5,713 5,751 1,981 9,152
Bipielle H.Obb.Amer 7,318 7,370 1,851 8,383
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,750 5,789 2,095 9,586
Capitalg. Bond-$ 6,570 6,617 1,939 9,336
Ducato Fix Dollaro 7,094 7,141 1,955 10,087
Eurom. North Am.Bond 8,494 8,548 2,227 9,529
Fineco Put.USA Bond 6,331 6,368 2,709 8,519
Fondersel Dollaro 8,203 8,252 1,762 8,692
Gestielle Bond-$ 8,079 8,137 2,085 9,190
Nextra BondDollaro 7,811 7,869 1,985 10,185
Nextra BondDollaro $ 9,210 9,221 2,358 10,335
Nordfondo Obb.Doll. 13,148 13,244 1,851 9,759
Ras Us Bond Fund L 5,736 5,778 2,155 9,822
Ras Us Bond Fund T 5,691 5,732 2,099 9,505
Sanpaolo Bonds Dol. 6,770 6,817 2,436 11,184

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,100 8,117 -1,002 3,303
Alpi Obbligaz.Int. 6,945 6,941 -0,913 2,843
Alto Intern. Obbl. 5,571 5,581 -0,784 3,492
Arca Bond 11,273 11,294 -0,591 3,660
Arca Multfifondo A 5,303 5,303 -0,507 2,632
Aureo Bond 7,261 7,268 -0,657 3,433
Aureo FF Prudente 5,338 5,325 -0,224 2,931
Azimut Rend. Int. 8,633 8,648 -0,553 3,737
Bim Obblig.Globale 5,595 5,601 -0,780 2,435
Bipielle H.Obb.Glob 10,310 10,331 -0,271 3,121
Bipiemme Pianeta 8,290 8,298 -0,337 3,950
BPU Pra.Obb.Glob. 5,017 5,028 -0,693 3,786
BPVI Bond 5,506 0,000 -0,181 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,265 5,274 -0,903 3,256
C.S. Obbl. Internaz. 7,562 7,576 -0,605 3,660
CA-AM Mida Obb.Int. 11,400 11,413 -0,262 3,702
Capitalg. Global B 8,292 8,308 -0,766 3,884
Carige Obbl. Internazionale 5,199 5,207 -0,612 3,607
Cariparma Nextra Bond 8,592 8,610 -0,797 3,843
Ducato Fix Globale 7,985 7,999 0,125 3,245
Ducato Portf. Gl. Bond 5,081 5,088 0,000 4,290
DWS Bond Risk 9,787 9,808 -0,750 3,271
Dws F&F Reddito Intern. 7,573 7,585 -1,019 3,555
DWS Obblig. Inter. Lc 13,913 13,942 -0,451 3,650
Dws Obblig. Internaz. 11,023 11,044 -0,881 2,683
Euroconsult Obb.Int. 6,656 6,669 -0,775 3,290
Eurom. Inter. Bond 8,987 9,006 -0,619 2,826
Fineco AM Global Bd 13,365 13,387 -1,343 2,382
Fondersel Intern. 12,351 12,373 -1,342 2,243
Generali Bond Internaz. 13,003 13,026 -1,125 3,035
Gestielle Bond 9,714 9,730 -0,797 3,242
Gestielle BT Ocse 6,383 6,393 0,000 2,226
Gestielle Obb. Inter 5,808 5,819 -0,684 4,011
Imi Bond 13,907 13,930 -1,074 2,764
Laurin Bond 5,493 5,503 -0,615 3,407
Leonardo Bond 5,399 5,409 -1,099 3,489
Mediolanum Intermoney 6,659 6,666 -0,948 2,833
ML MSeries Bnd 5,388 5,381 -1,119 1,833
Nextra BondInter. 8,185 8,202 -0,776 3,923
Nordfondo Obb.Int. 11,818 11,843 -1,105 3,187
Optima Obbl. Euro Global 6,184 6,186 -0,531 2,063
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,100 11,113 -0,422 3,845
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,003 11,017 -0,479 3,616
Prim.Bond Int. 4,634 4,643 -1,425 1,245
Ras Bond Fund L 14,472 14,498 -0,870 3,787
Ras Bond Fund T 14,364 14,390 -0,952 3,442
Sai Obblig. Intern. 7,932 7,938 -0,689 2,720
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,953 10,974 -0,878 3,398
Sofid Sim Bond 6,718 6,732 -0,768 3,881
Vegagest Obb.Intern. 5,131 5,138 -0,908 3,594

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,195 6,196 -0,975 1,458
Arca Corporate BT 5,106 5,106 0,137 1,310
Bipielle H.Cor.Bond 4,562 4,564 -0,826 1,288
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,907 5,913 -1,303 1,061

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,159 7,155 0,252 5,032
MC Ges. FdF H.Y. 6,450 6,443 2,219 6,700

OB. YEN
Aureo Oriente 4,136 4,138 -3,138 -3,364
Capitalg. Bond Yen 4,805 4,812 -3,495 -3,688
Ducato Fix Yen 4,241 4,247 -3,394 -2,662
Eurom. Yen Bond 7,687 7,700 -3,539 -3,852

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,235 11,217 2,109 7,646
Aureo Alto Rend. 7,421 7,437 4,286 14,486
Bipielle H.Obb.P Em 8,281 8,269 2,260 8,051
Bnl Obbl Emergenti 19,275 19,307 3,490 13,536
Bpm EmMk B 5,087 5,081 0,000 0,000
Capitalg. Bond EM 7,977 7,980 2,466 10,607
Ducato Fix Emergenti 11,259 11,245 1,286 5,947
Eurom. Risk Bond 6,032 6,025 0,802 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,152 8,147 1,824 6,520
Nextra BondEm.VAttiv 10,931 10,977 5,096 17,034
Nextra BondEm.VCop. 9,411 9,401 1,499 5,718
Nordfondo Obb.P.Em. 7,279 7,294 3,044 12,071
Optima Obb. Em. Market 6,579 6,594 4,645 15,624
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,517 9,525 3,716 15,838
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,403 5,414 3,012 12,445
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,357 5,368 2,881 12,024
Vegagest Obb.H.Yield 6,172 6,167 0,899 7,997

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,610 15,609 -0,453 1,094
Anima Convertibile 5,749 5,741 2,789 5,700
Aureo Gestiobb 9,352 9,356 -0,743 3,189
Azimut Floating Rate 6,916 6,913 0,000 0,494
Azimut Real Value 5,081 5,083 -0,994 0,000
Azimut Trend Tassi 8,117 8,113 -0,258 1,399
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,264 9,262 0,130 0,915
Bnl Tes Liquid. 5,016 5,015 0,040 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,570 4,604 2,191 10,707
Bussola FdF Glb High Y. 5,210 5,224 2,539 10,639
Ducato Fix Convertibili 8,083 8,062 0,911 3,099
Fineco AM Prof.Cons. 5,777 5,776 -0,960 0,243
Fineco Global HY 6,491 6,503 1,438 9,442
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,360 5,361 -0,168 3,196
Geo GL.S.T Bond 1 5,077 5,077 -0,255 1,540
Geo GL.S.T Bond 2 5,059 5,059 -0,315 0,000
Geo Global Real Bond 5,227 5,227 -1,191 4,540
Gestielle Glob.Conv. 6,334 6,325 0,812 4,781
Mediolanum Ri.Re. 12,870 12,868 1,147 6,434
Mediolanum Vasco De Gama 10,956 10,947 0,330 3,131
MGreciaObb 6,953 6,958 -0,742 3,606
Nordfondo Obb.Conv. 5,145 5,136 0,390 4,255
Ras Cedola L 6,194 6,193 -0,705 0,858
Ras Cedola T 6,145 6,144 -0,775 0,571
Ras Spread Fund L 5,836 5,833 0,000 4,121
Ras Spread Fund T 5,782 5,780 -0,086 3,787
Sanpaolo Currency Risk 7,586 7,598 -0,224 1,785
Sanpaolo Global H.Yield 6,929 6,921 1,139 5,288
Sanpaolo Ob. Etico 5,591 5,586 -0,992 3,231
SanPaolo Reddito 6,084 6,083 0,033 1,053
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,661 5,661 -0,282 2,722
Sanpaolo Vega Coupon 6,061 6,058 -0,313 2,237
SolidITAS 4,980 4,977 0,179 2,483

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,575 5,572 0,198 0,814
Alleanza Obbl. 5,568 5,561 -0,720 4,671
Alto Obbligazionario 7,939 7,930 -0,501 3,900
Anima Fondimpiego 17,989 17,972 0,621 5,749
Arca Obbligaz. Europa 7,720 7,714 -0,387 4,849
Azi Contofon 4,993 4,993 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,276 5,274 0,228 3,269
Azimut Solidity 7,364 7,361 -0,122 2,606
BancoPosta Inv Pr 90 5,326 5,323 1,583 6,096
BancoPosta Prof.Rend. 5,374 5,370 0,130 4,228
Bim Corporate Mix 5,165 5,161 -0,077 0,000
Bipielle F.80/20 9,485 9,484 0,637 5,330
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,356 10,349 -0,077 2,191
Bipielle Profilo 1 4,870 4,877 -0,205 4,015
Bipiemme Sforzesco 8,752 8,746 -0,091 3,672
Bnl per Telethon 5,439 5,441 0,110 6,563
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,453 5,453 0,350 4,284
CA Mult.Dif 5,084 5,083 0,494 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,157 5,156 0,155 2,018
CariPa Nextra Pr Din1 5,182 5,181 0,621 2,981
CariPa Nextra Pr Din2 5,148 5,146 0,783 3,022
Cr.Cento Misto Best 5,408 5,404 0,222 2,541
DWS Bilanciato 0-20 5,578 5,573 0,054 3,163
Dws F&F Quadrante 1 9,157 9,147 0,175 3,633
DWS Reddito Lc 7,165 7,159 0,280 3,496
Effe Lin. Prudente 4,944 4,942 0,122 4,546
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,325 5,323 -0,634 2,188
Euroconsult Obbl.Mi 6,697 6,699 0,631 6,759
Fineco AM Prof.Prud. 5,905 5,902 -0,673 3,090
Fineco AM Valore Pr95 5,392 5,388 0,316 1,890
Fineco Impiego 6,581 6,577 -0,874 3,442
Generali Cash 6,245 6,244 -0,383 4,135
Geo Gl.Conv.Bond 5,440 5,440 1,398 5,222
Gestielle Gl.Ass.1 8,376 8,374 0,601 4,063
Gestielle Obbl. Misto 10,136 10,136 -0,471 2,332
Grifobond 7,304 7,324 2,140 5,230
Griforend 7,559 7,562 0,814 2,239
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,139 5,137 0,156 1,985
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,168 5,166 0,136 1,973
Intesa CC Prot.Dinamica 5,140 5,139 0,824 2,965
Leonardo 80/20 5,658 5,649 0,177 4,141
Mosaico Obbl. Misto 5,108 5,105 0,020 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,574 5,572 0,162 3,433
Nextra Equilibrio 7,418 7,431 0,610 6,367

Nextra Rendita 6,319 6,313 -0,331 2,909
Nextra SR Equity 10 5,422 5,422 0,296 3,949
Nextra SR Equity 20 5,641 5,639 0,517 5,518
Nordfondo Et.Obb.M. 6,047 6,040 -0,477 3,954
Pioneer Obb. Misto A 8,389 8,387 0,084 5,165
Pioneer Obb. Misto B 8,315 8,313 0,024 4,934
Prim.Obb.Misto 5,428 5,420 -0,074 5,788
Ras LongTerm B. F. L 6,198 6,193 0,503 4,221
Ras LongTerm B. F. T 6,154 6,149 0,441 3,900
Sanpaolo Etico VenSer 5,305 5,300 0,038 3,634
Sanpaolo Protezione 95 5,293 5,288 0,954 3,683
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,626 5,624 0,214 4,495
Veg Sin Mod 5,235 5,225 0,345 4,179
Vitamin Short Term 5,466 5,463 -0,383 3,660
Zenit Obbligazionar. 7,436 7,422 -0,255 3,035

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 5,997 5,993 -1,072 2,513
Bipiemme Risparmio 7,982 7,978 -0,362 1,746
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,858 7,864 -0,241 0,602
CA-AM Mida Dinamic 5,164 5,162 0,604 1,394
Capitalg. B.Europa 9,181 9,179 -0,152 1,179
Consultin. High Yield 5,346 5,354 1,751 6,473
Consultin. Reddito 7,091 7,090 0,269 1,897
Ducato Fix Rendita 18,219 18,243 0,242 2,772
Eurom. Total Return Bd 6,084 6,082 -0,180 0,000
Fineco AM Bond TR 7,157 7,156 -0,028 0,463
Generali Inst.Bond 5,122 5,120 -0,311 2,467
Geo Global Bond TR 1 5,873 5,873 0,273 1,679
Geo Global Bond TR 2 5,776 5,776 0,121 1,583
Gest CPI TRO 5,091 5,089 0,256 1,414
Ritorni Reali 5,180 5,184 0,622 4,330
Sanpaolo Global B.Risk 8,305 8,316 -1,025 3,181
Vega Ob Fl 5,011 5,009 -0,338 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,857 5,857 0,240 1,631
Arca BT 7,978 7,976 0,138 0,987
Arca BT-Tesoreria 5,197 5,196 0,193 1,286
Aureo Liquidità 5,209 5,209 0,250 1,303
Azimut Garanzia 11,395 11,391 0,044 0,859
Bipielle F.Liquidità 7,404 7,402 0,149 1,106
Bnl Cash 20,255 20,253 0,262 1,245
Bnl Liquidità Euro 5,450 5,450 0,184 0,982
BPU Pra.Liquidita' 5,138 5,137 0,215 1,281
CA-AM Mida Monetar. 11,207 11,206 0,179 1,192
Capitalg. Liquid. 6,619 6,618 0,227 1,270
Carige Liquidità Euro 5,771 5,771 0,278 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,133 6,132 0,147 1,372
Ducato Fix Monetario 7,751 7,750 0,077 1,069
Dws F&F Moneta 6,574 6,573 0,152 1,201
Dws Liquidità 6,795 6,794 0,177 1,267
Dws Tesoreria Imprese 7,592 7,591 0,158 1,146
Epsilon Cash 5,660 5,659 0,283 1,488
Eurom. Tesoreria 10,316 10,315 0,107 1,009
Fideuram Moneta 13,457 13,457 0,179 1,013
Fineco AM Cash 5,706 5,706 0,246 1,152
Fineco AM Liquidita' 5,658 5,658 0,390 1,653
Fondaco Euro Cash 101,400 101,397 0,331 0,000
Fondersel Cash 8,329 8,328 0,217 1,363
Generali Liquidità 6,010 6,010 0,183 1,315
Geo Gl. Div.Strategy 5,125 5,125 0,747 2,603
Gestielle Cash Euro 6,507 6,506 0,262 1,292
Int SistLq1 5,048 5,048 0,198 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,446 5,446 0,202 1,295
Nextam P.Liquidita 5,295 5,294 0,151 1,204
Nextra Tesoreria 6,986 6,985 0,215 1,202
Nordfondo Liquidità 5,642 5,641 0,231 1,238
Optima Money 5,628 5,628 0,160 1,041
Perseo Monetario 6,771 6,771 0,133 0,894
Pioneer Liquidità A 7,651 7,650 0,196 1,271
Pioneer Liquidità B 7,582 7,582 0,145 1,039
Ras Liquidita' A 5,093 5,092 0,236 1,252
Ras Liquidita' B 5,122 5,122 0,313 1,607
Sai Liquidita' 10,480 10,480 0,287 1,511
Sanpaolo Liq.Cl B 6,805 6,805 0,280 1,265
Sanpaolo Liquidita' 6,725 6,725 0,224 1,006
Vegagest Monetario 5,413 5,412 0,204 1,234

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,990 5,018 3,570 10,988

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,895 4,893 0,225 1,451
Abis Flessibile 5,330 5,330 -0,262 2,995
AgoraFlex 5,844 5,842 2,365 6,798
Alarico Re 5,080 5,041 -2,663 14,209
Anima Fondattivo 14,428 14,395 3,249 11,585
Aureo Flessibile 5,776 5,751 1,422 14,218
Azimut Str. Trend 5,219 5,209 0,058 0,000
Azimut Trend 21,663 21,601 0,955 14,443
Azimut Trend Italia 18,390 18,321 3,181 20,448
Bim Flessibile 4,666 4,658 2,302 15,753
Bipielle F.Free 4,424 4,429 5,308 14,522
Bipiemme Flessibile 3,048 3,050 4,098 10,155
Biver Obiettivo Rendimento 5,078 5,076 0,395 1,075
Bnl Flessibile 21,528 21,532 4,050 9,152
Bnl Strategia Rend. 5,446 5,445 0,258 1,510
Bnl Tes Rendimen. 5,066 5,065 0,616 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,263 5,257 1,563 4,945
CA-AM Mida Opport 5,306 5,301 0,340 3,714
Capitalg. Red.Piu' 6,638 6,630 0,090 2,995
Capitalg. Risk 7,257 7,254 2,039 8,948
CariPa Nextra Redd.TR 5,205 5,203 0,424 1,225
CrCentoPrem 5,029 5,025 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,625 4,629 1,559 4,003
Ducato Flex 100 10,638 10,633 2,862 6,722
Ducato Flex 30 17,021 17,011 1,588 5,010
Ducato Portf. Flessibile 4,543 4,544 2,458 9,867
Dws High Risk 6,785 6,779 2,030 6,448
Dws Trend 4,332 4,329 4,110 13,019
Epsilon QReturn 5,454 5,428 1,470 0,000
Eurom. Strategic 4,405 4,386 0,000 8,178
Fineco AM Obiettivo 2005 5,180 5,179 0,213 1,828
Fineco AM Obiettivo 2007 5,318 5,312 0,739 3,665
Fineco AM Obiettivo 2010 5,540 5,529 1,021 5,887
Fineco AM Obiettivo 2015 5,786 5,768 1,562 8,759
Fineco AM Prof.Att. 5,245 5,238 4,150 10,491
Formula 1 Balanced 6,702 6,686 0,979 6,145
Formula 1 Conservat. 6,538 6,528 0,353 3,728
Formula 1 High Risk 6,663 6,635 2,745 12,096
Formula 1 Low Risk 6,461 6,452 0,311 3,442
Formula 1 Risk 6,523 6,502 2,065 10,223
Generali Inst.Equity 5,492 5,469 -0,489 15,881
Generali Medium Risk 5,349 5,348 -0,687 3,123
Generali Risk 5,487 5,483 -0,796 4,674
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,614 5,614 1,317 16,088
Gestielle Flessibile 12,605 12,592 3,125 8,197
Gestielle T.R.Americ 5,268 5,263 3,153 3,967
Gestielle T.R.Giapp 5,987 5,988 6,892 14,016
Gestnord Asset All 5,649 5,652 3,747 9,540
Grifoplus 5,535 5,518 1,765 4,355
Intesa Premium 5,179 5,177 0,388 2,575
Intra Assoluto 5,036 5,035 0,279 0,000
Intra Flessibile 5,157 5,153 0,507 2,159
Investitori Fless. 5,974 5,958 0,657 7,157
Iride 5,169 5,168 1,432 0,000
Kair M-Ma As 1034,484 1034,484
0,000 0,000
Kair M-Ma Gl 1058,159 1058,159
3,956 0,000
Kairos Par. Income 6,177 6,177 -0,419 2,779
Kairos Partners Fund 6,353 6,336 3,100 17,257
Leonardo Flex 2,236 2,230 0,224 4,291
M.Gestion Trend Global 5,174 5,173 1,951 5,765
MC Gest. FdF Flex B. 6,722 6,709 3,177 12,747
Nextra Obiettivo Crescita 3,039 3,033 0,997 4,111
Nextra Obiettivo Red 7,534 7,531 0,520 1,441
Nextra Team 1 5,548 5,546 0,054 1,705
Nextra Team 2 5,193 5,190 0,154 3,736
Nextra Team 3 4,668 4,663 1,170 5,946
Nextra Team 4 4,169 4,162 2,483 10,642
Nextra Top Approach 5,611 5,609 0,574 1,501
Nextra Top Dynamic 5,732 5,717 1,649 6,444
Paritalia Orchestra 70,170 70,157 0,918 5,120
Prim.Trading Fl.G 4,945 4,930 1,896 6,116
Prof El Fle 5,434 5,422 1,362 0,000
Profilo Best F. 5,886 5,882 2,902 10,847
Ras Opport. L 4,890 4,886 0,164 5,139
Ras Opport. T 4,855 4,852 0,062 4,769
Ras TR Dinamico L 5,162 5,161 1,136 3,240
Ras TR Dinamico T 5,146 5,145 1,060 2,961
Ras TR Prudente L 5,111 5,110 0,709 2,220
Ras TR Prudente T 5,095 5,094 0,632 1,941
Sanpaolo High Risk 4,271 4,260 1,690 5,483
Tank Flessibile 5,492 5,483 -0,236 8,132
Vegagest Flessib. 5,983 5,967 -0,100 3,351
Zenit Absolute Return 6,327 6,309 -0,095 3,518
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Leghisti contro l’Inter: «Troppi stranieri, vergogna»
Per la Padania è uno scandalo la squadra di Champions senza un italiano. Reazioni indignate

DOPO Le Pen, la Padania: torna la crociata

anti straniero nel calcio. Alcuni anni fa era

stato il leader della destra xenofoba france-

se a lanciarsi contro quei «neri che giocano

nella nostra naziona-

le puressendo dialtri

Paesi e non cantano

nemmeno l’inno».

Quei “neri” poi vinsero il mondia-
le del ‘98 mandando in visibilio
tutto il paese e costringendo al si-
lenzio l’ex parà della guerra d’Al-
geria.
Adesso tocca alla Padania, che ieri
ha deciso di aprire la prima pagina
parlando della «vergogna di un’In-
ter in campo con 11 stranieri titola-
ri». Il riferimento era all’ultima
partita di Champions League di-
sputata dai nerazzurri contro l’Art-
media Bratislava e vinta per 4-0
schierando soltanto giocatori non
italiani. All’interno il giornale le-
ghista continuava il suo attacco,
spiegando come «a Milano il pallo-
ne è tradizione, cultura, moda. Oc-
corre investire nei vivai per non
perdere l’identità. Anche nell’Ar-
mani Jeans, la squadra di basket
nel cui cda sono presenti l’Inter ed
il Milan, l’allenatore Lino Lardo
deve parlare in inglese durante il
minuto di sospensione». Nell’edi-
toriale del direttore, Gianluigi Pa-
ragone, dedicato allo stesso argo-
mento, si parlava apertamente di
«fallimento del calcio. La babele
del pallone è la fine dello sport».
L’attacco ovviamente non è passat-
to inosservato, soprattutto in casa
Inter, che ha risposto con le parole
dei vertici dirigenziali. Il presiden-
te Giacinto Facchetti ha spiegato
di non «accorgersi nemmeno se in
campo ci sono degli stranieri o de-
gli italiani, perché per me non fa
differenza: siamo tutti uguali, Ita-
liani o stranieri non cambia nulla.
Né in campo né altrove».
Marco Tronchetti Provera, presi-
dente della Pirelli, il principale
sponsor nerazzurro, trova «molto
bello che ci sia multietnicità e che

l'Inter vinca 4-0»,
Il proprietario dell’Inter, Massimo
Moratti, non ha voluto rispondere
all’attacco della Padania, ma sul-
l’argomento stranieri si era già
espresso qualche giorno fa, in oc-
casione di un incontro con il segre-
tario di Rifondazione Comunista,
Fausto Bertinotti. «Io sono italia-
no» aveva spiegato Moratti « ma
mi sento anche cinese, americano
e francese allo stesso tempo per-
ché questa è la realtà dei nostri
giorni, una realtà multietnica con
sempre meno frontiere».
Nella polemica è entrata anche la
politica. Il segretario della Cgil,
Guglielmo Epifani, si è detto con-
vinto che «il ricorso a campioni
stranieri aiuti il processo d’integra-
zione nel nostro paese».
Pietro Folena, deputato di Rifonda-
zione Comunista ed interista defi-
nisce «ridicole le tesi della Pada-
nia». Anche lui, come ogni altro
buon tifoso nerazzurro, sarebbe di-
sposto ad avere anche 30 stranieri
pur di vincere uno scudetto.

xenofobia

INTV

LA VITA DELL’EX FUORICLASSE nord-irlandese, ricoverato in

un ospedale londinese, è ormai appesa ad un filo. Il suo medico cu-

rante, Roger Williams, ha annunciato ieri che George Best non ha

piùsperanzadi recuperare: «Ormaiè una questionediore».Dopo la

sospensione della terapia sedativa, nel corso delle ultime due notti

l’expalloned’oroha fatto registraregravi peggioramenti, cheormai

sono considerati dai sanitari irreversibili. Nel corso della giornata è

giunto da Belfast suo padre Dickie, 87 anni, e altri membri della fa-

miglia, seguiti dal presidente del Portsmouth, Milan Mandaric, suo

grandeamico, così comeSirBobby Charltone DenisLaw.

MENTRE LA CORTE dei Conti
denunciava la poca trasparenza
nella sua gestione (Petrucci e Pa-
gnozzi sono a capo anche di Coni
Servizi, la Spa che controlla il pa-
trimonio dell’ente sportivo), il Co-
ni aveva appena approvato il suo
bilancio di previsione 2006 infie-
rendo ancora sugli enti di promo-
zione sportiva. A giudicare dal-
l’esito del voto, unanimità con un
solo voto di astensione, non ci do-
vrebbero essere grossi scandali.
Peccato però che nel Consiglio na-
zionale siedano solo 5 rappresen-
tanti degli enti di promozione con-
tro il centinaio di rappresentanti
delle federazioni. Il rapporto è ben
diverso per quanto riguarda i tesse-
rati, visto che le federazioni ne
hanno circa 3,6 milioni mentre gli
enti di promozione ne hanno, sti-
mati, almeno 3,5 milioni.
Ebbene, nel bilancio preventivo
2006 alle federazioni vengono as-
segnati contributi ordinari per 192
milioni e 495 mila euro, più 31 mi-
lioni e 517 mila di contributi stra-
ordinari, con un aumento di circa
il 13 per cento rispetto all’anno
scorso. Per gli enti di promozione
sportiva solo l8 milioni e 300 mila
euro, con un aumento, sì, ma mol-
to inferiore rispetto a quello per le
federazioni pari a 4 rispetto al
2005. Un finanziamento che, in
più, dovrà essere diviso fra un nu-
mero maggiore di istituzioni per-
ché nel frattempo sono stati rico-
nosciuti dal Coni tre nuovi enti di
promozione, l’Asc (vicino a Con-
findustria), l’Opes (della Compa-
gnia delle opere) e Sportpadania
(della Lega nord e riconosciuto so-
lo in Lombardia).
Come avvocato di una causa persa
in partenza, l’unico a far sentire le
sue rimostranze contro la gestione
del Foro Italico è stato Filippo
Fossati, presidente dell’Uisp. «La
mosca bianca che si è astenuta so-
no io. Il Coni decida: è la casa di
tutto lo sport italiano o soltanto di
una sua parte? A vedere il bilancio
di previsione 2006 non ci sono
dubbi: tutte le risorse sono destina-
te allo sport di alto livello, allo
sport sociale e per tutti soltanto
briciole. E la cosa è ancora più gra-
ve se si pensa che la Finanziaria
del governo costringerà gli enti lo-
cali a tagli, secondo l’Anci, di al-
meno 90 milioni di euro sullo
sport. Che necessariamente si ab-
batteranno sullo sport sociale e di
base».
Lo scambio di vedute con Petrucci
è stato su un altro finanziamento,
quello di un fondo indiviso di cir-
ca 5 milioni di euro per
“Federazioni, Discipline associa-
te ed Enti di promozione”. «Ho
proposto – prosegue Fossati – di
finalizzare quel fondo proprio alle
attività sul territorio, sulla base, ad
esempio, della presentazione di
progetti con obiettivi precisi, de-
terminati e verificabili. La rispo-
sta di Petrucci è stata che non pote-
va impegnarsi. Niente di più».
 ValerioRaspelli

LONDRA George Best in fin di vita, i medici: «Non ci sono più speranze»

Laprima pagina de «laPadania»

■ di Luca De Carolis / Roma

■ 14,00SkySport2
Rugby, Scozia-Samoa
■ 17,45RaiSportSat
Pallamano, Italia-Bulgaria
■ 17,45SkySport2
Basket, Teramo-Avellino
■ 18,10Rai2
Rai TGSport
■ 18,15SkySport3
Calcio,Chelsea-Newcas.
■ 19,00Eurosport
Biathlon,Coppa Mondo
■ 19,25RaiSportSat
Pallanuoto,Posill.-Brescia

■ 20,30SkySport3
Basket,Udine-Livorno
■ 20,40RaiSportSat
Calcio, Taranto-Potenza
■ 21,00SportItalia
Volley,USA-Italia
■ 21,00SkySport1
Lanoche del 10
■ 21,00Eurosport
UefaChampios League
■ 22,00SkySport2
Rugby, Bath-Leeds
■ 23,00SkySport3
Basket, Lakers-Seattle

Calcio20,40RaiSportSat

RITORNO CON GOL. In

ombra fino al 28’ della ripre-

sa, Cassano segna e salva

la Roma dalla sconfitta. Al-

l’Olimpico, contro lo Stra-

sburgo, finisce così 1-1.

Schierato da Spalletti dopo una lun-
ghissima assenza e dopo polemiche
a non finire, il talento barese si è
confermato ancora una volta deter-
minante. La Roma, però, vive in una
costante situazione d’emergenza,

dovuta anche a gravi problemi eco-
nomici. Della squadra che fino a due
anni fa lottava per il titolo è rimasta
solo una pallida copia, che domeni-
ca scorsa ha perso in casa per 4 a 1
proprio contro la Juventus dell’ex
Capello. Una disfatta che ha riaper-
to vecchie ferite, spingendo la tifose-
ria a chiedere un cambiamento radi-
cale ai veritci del club. Peraltro già
chiesto prima della gara con una du-
ra contestazione a Rosella Sensi
(amministratore delegato), accusata
di essersi alleata con il club bianco-
neroe con Luciano Moggi, mentre a
Trigoria il principale consulente di

mercato è il figlio di Moggi, Ales-
sandro (patron della società di pro-
curatori Gea). Uno smacco per i tifo-
si, che ora invocano l’azionariato
popolare, ossia il passaggio del club
a una folla di piccoli azionisti, sul
modello di ciò che avviene a Barcel-
lona. La proposta ha raccolto tanti
consensi. Maurizio Costanzo è il
promotore del progetto, per il quale
ha speso parole anche il sindaco di
Roma Veltroni e il presidente Figc
Carraro. L’idea però non piace alla
famiglia Sensi, che dopo 12 anni di
gestione venderebbe volentieri il
club anche se i compratori, nono-
stante gli sforzi di Capitalia (che
controlla il 49% della società), man-

cano. Forse perché scoraggiati dal
prezzo del club: non inferiore ai 150
milioni, a cui vanno aggiunti i tanti
debiti. Accresciuti inoltre dalle mo-
difiche al decreto spalmadebiti, che
permetteva ai club di dilazionare in
10 anni le perdite per gli ammorta-
menti (la diminuzione di valore dei
propri giocatori). L’Ue ha però im-
posto che il termine venisse ridotto a
5 anni. Così la Roma entro giugno
2007 dovrà trovare 90 milioni
Altri risultati:
Halmstads-Sampdoria 1-3
(17’ pt Djuric, 30’ pt Volpi, 21’ st
Diana, 41’ Diana).
Espanyol-Palermo 1-1
(44’ pt Gonzalez, 46’ st Moises).

Basket20,30SkySport3

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

25 28 34 44 57 80 86
Montepremi € 3.923.825,02
Nessun 6 Jackpot € 43.360.677,75
Nessun 5+1 €

Vincono con punti 5 € 52.317,67
Vincono con punti 4 € 516,97
Vincono con punti 3 € 13,00

■ di Giuseppe Caruso / Milano

La Lazio ha un tifoso in più: è Pierluigi
Collina. L’ex arbitro ha rivelato: «Da
giovane ho tifato Bologna, poi la Lazio
perché ho una forte simpatia per le
aquile; ma nel momento in cui arbitravo,
tifavo solo per la mia squadra, quella
composta da arbitro e collaboratori»

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 24 novembre
NAZIONALE 33 2 60 82 11
BARI 44 62 77 87 11
CAGLIARI 89 90 88 64 9
FIRENZE 57 73 34 5 58
GENOVA 33 1 21 89 10
MILANO 44 34 42 65 6
NAPOLI 25 29 81 21 33
PALERMO 80 86 4 85 66
ROMA 28 86 63 80 9
TORINO 81 89 53 71 69
VENEZIA 57 86 90 62 1

DOVREBBE SERVIRE a finanzia-
re costruzioni, ammodernamenti e
ristrutturazioni degli impianti spor-
tivi, tramite mutui a tassi bassissi-
mi. E invece, grazie ad un colpo di
mano estivo dei ministeri dell’Eco-
nomia e dei Beni Culturali, l’Istitu-
to di credito sportivo ha visto il suo
capitale tagliato esattamente del 50
per cento (250 milioni di euro) e po-
trà finanziare a fondo perduto qual-
siasi evento culturale.
La denuncia, ben documentata, arri-
va da Giovanni Lolli e Anna Paola
Concia dei Ds. «Nel mese d’agosto
- spiega Lolli - surrettiziamente con
un decreto il governo ha scippato
250 milioni di euro, pari a metà bi-
lancio, al Credito sportivo, senza al-
cun accenno su come intenda utiliz-

zarli. Ma c’è di più, in settembre ha
stabilito nel nuovo statuto dell’ente
che può elargire in conto capitali,
cioè a fondo perduto e non quindi
sotto forma di mutuo, contributi e fi-
nanziamenti per generiche attività
culturali. Non è finita - continua - a
dicembre alla presidenza dell’Istitu-
to, il governo ha nominato il dottor
Luigi Terzoli, che siede nel cda del
San Paolo di Torino, una delle sei
banche private che fondarono l'Isti-
tuto stesso nel 1959 e che risultano
ancora tra i soci, con un evidente
conflitto d’interesse. Per non parla-
re - conclude Lolli - delle voci che
parlano di una chiusura dell’Istituto
e di un passaggio alla Cassa depositi
e prestiti. Raccogliere queste infor-
mazioni è stato molto difficile, a di-

mostrazione della volontà di tenere
nascosta la notizia».
Non farebbe infatti buona impres-
sione un governo che, a parole, dice
di appoggiare la candidatura agli
Europei del 2012 e il conseguente
riammodernamento degli stadi men-
tre in realtà dimezza le risorse al-
l’unico ente preposto. «Per gli Euro-
pei 2012 in Finanziaria non è previ-
sto neanche un soldo - sottolinea
Lolli - e senza copertura per tutto il
2006 nessuna legge può stanziare
soldi per rifare gli stadi». L’unico
modo per spiegare un colpo di ma-
no del genere è la volontà di riequili-
brare i finanziamenti allo sport do-
po il generoso dono al Coni previsto
nell’ultima legge di bilancio.
«La nostra idea sul Credito sportivo

è molto diversa - attacca Anna Pao-
la Concia, responsabile Sport Ds -.
Stiamo finendo di preparare il pro-
gramma dei Ds e quello dell’Unio-
ne. Vogliamo che il Credito sporti-
vo sia rilanciato e serva per miglio-
rare l’impiantistica partendo però
da quella scolastica e di base per
aiutare i 20 milioni di italiani che
praticano sport».
Ieri anche il presidente Figc Franco
Carraro ha appoggiato la causa. «Il
patrimonio del Credito Sportivo og-
gi non è certo quello messo i fonda-
tori, ma il risultato dei proventi del
Totocalcio. Quelli, sono soldi dello
sport italiano. Ritengo - continua - il
Credito Sportivo uno strumento uti-
le, anche per ristrutturare gli stadi».
 Massimo Franchi

CONI Approvato il documento
Una sola astensione

Bilancio 2006
Allo sport sociale
solo briciole

Facchetti: «Siamo tutti
uguali». Tronchetti Provera:
«Multietnici è bello». Epifani:
«I campioni stranieri
aiutano l’integrazione»»

COPPA UEFA Con lo Stasburgo.1-1 (gol del barese). Halmstads-Samp 1-3. Espanyol-Palermo 1-1

Cassano fa il miracolo, la Roma no

IL CASO I Ds: «Con un decreto dimezzato il fondo. Per gli Europei 2012 non ci sono soldi»

«Il governo svuota le casse del Credito sportivo»

LO SPORT
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S
pero di sbagliarmi ma temo che dopo Var-
riale tocchi a me». Lo aveva detto Gigi
Moncalvo e così è stato. Dopo l’estromis-

sione da Quelli che il calcio del giornalista sporti-
vo Enrico Varriale ora è la volta dello stesso capo-
struttura di Raidue al quale il direttore di rete, Mas-
simo Ferrario, ha revocato la delega di responsabi-
le della trasmissione. «Oggi alle 15 - spiega Mon-
calvo - il direttore di Raidue mi ha comunicato per
telefono la sospensione dal mio incarico di dirigen-
te delegato responsabile del programma come ca-
postruttura». E prosegue: «L'incarico a Quelli che
il calcio mi era stato da lui conferito dopo le prime
due puntate. Oggi - ieri n.d.r. - Ferrario mi ha detto
che si occuperà personalmente della trasmissione
e che per il momento non c'è bisogno del mio ap-
porto». Perché? «Nulla di preciso nonostante le
mie ovvie e ripetute richieste». Ma solo una nota-
zione: «Genera attrito e innervosisce la conduttri-

ce», gli è stato riferito. «Visto questo trattamento
che non viene riservato nemmeno ad una colf ad
ore - spiega Moncalvo - sto predisponendo una me-
moria dettagliata da inviare al direttore generale»,
per chiedere «tutela» verso un dirigente Rai che
«come il sottoscritto, ha rigorosamente applicato e
faticosamente cercato di far rispettare - da parte di

strutture e collaboratori esterni - norme e procedu-
re aziendali a salvaguardia e difesa esclusiva della
Rai». E quindi «mi tutelerò in ogni sede - conclude
Moncalvo - Probabilmente il precipitare della si-
tuazione è dovuto ad una serie di lettere inviate da
settimane a Ferrario e rimaste senza risposta, insie-
me a 8 denunce al comitato etico che ho presentato
per presunte violazioni della pubblicità occulta.
Devo presumere che continuerò ad essere capo-
struttura del settore informazione di RaiDue e, sal-
vo imprevisti, poter continuare a condurre la mia
trasmissione Confronti. Sempre che qualche
“conduttrice, consulente, esperta”, esterna alla Rai
non decida il contrario». A Viale Mazzini si parla
però di una guerra in casa Lega: Moncalvo (ex di-
rettore de La Padania) preme perché Ferrario (ex
presidente leghista della Provincia di Varese) mol-
li uno dei due incarichi: è direttore di rete e capo
del centro Rai di Milano. Moncalvo punterebbe al-

la guida di RaiDue (altri dicono di RaiSport). C’è
da dire che Ferrario non lo fece mai partire con il
talk show in prima serata in tandem con Anna La
Rosa, acchiappato poi da Masotti, quota FI.
Immediata la solidarietà diffusa. In particolate da
Articolo 21: «Nel passato siamo stati in dura pole-
mica con Gigi Moncalvo, ma in questa occasione
deploriamo il singolare ed assordante silenzio me-
diatico. Un provvedimento preso con solerzia so-
spetta dal suo direttore Ferrario, lo stesso che ave-
va impedito di mandare in onda la seconda puntata
del Molière di Paolo Rossi, decretandone l'ostraci-
smo televisivo». Solidale anche Butti, di An. Per
Quelli che il calcio l’azienda avrebbe deciso una
rotazione tra giornalisti di RaiSport insieme al-
l’esterno Caputi. I l caso Moncalvo-Varriale ap-
proderà in commissione di Vigilanza Rai, il cui
presidente, Paolo Gentiloni, riferirà nell’ufficio di
presidenza martedì.

Harry, è finito il tempo dei giochi

C
osa si può dire di nuovo su Harry Potter se non veder
crescere i personaggi e seguire, pedissequi, le picco-
la e grande storia in cui sono immersi? Con Harry
Potter e il calice di fuoco siamo al quarto capitolo
della saga che riprende, pari pari, quella letteraria
della J.K. Rowling.
Affidato alla regia di Mike Newell (mestierante po-
liedrico, ma senza una sua cifra dichiarata, capace
di passare da Monalisa Smile a Donnie Brasco, e
quindi «perfetto» per gestire le diverse pulsioni del-
la saga della Rowling), vede Harry Potter, al suo
quarto anno di scuola, fronteggiare il Male, imper-
sonato da Voldemort (un trasfigurato Ralph Fien-
nes). Non è più tempo di lezioni di magia, di scherzi
con i compagni di classe, di passeggiate nella scuola

incantata di Hogwarts, di professori eccentrici…
l'incontro con il destino si avvicina e Harry Potter lo
presagisce in un incubo che apre il film. Il preludio
horror dà il via a una serie di avventure segnate dalla
permanenza di uno stato di angoscia e paura che
Potter avverte nella cicatrice a zeta impressa nella
sua fronte. La dimensione del superamento della
prova è stata sempre presente nella saga di Potter, fa
parte della formazione del piccolo mago, chiamato
a risolvere grandi problemi. In questo quarto capito-
lo, molto cupo, si materializza nel Torneo Tremagli,
a cui Potter partecipa, sebbene sia ancora troppo

piccolo. È una competizione di magia che chiama
un campione per ciascuna delle tre scuole magia più
grandi e famose. Potter è il quarto indesiderato. Il
suo nome esce a sorpresa dal calice d'oro… Un'
escalation verso il terrore che si compie in un finale
duello con il Male. La Rowling ha pensato di scarta-
re verso il mondo degli adulti, imponendo ai suoi
personaggi (che nella storia hanno quattordici anni)
una accelerazione preoccupante. In Harry Potter e
il calice d'oro i giovani eroi fanno prima esperienze
della morte, dell'amore (la parte della festa da ballo
è più che divertente), dell'invidia (che attanaglia
Ron, amico per la pelle di Harry, che soffre la fama
crescente del suo compagno di stanza) e del male.
Un complesso di elementi soprattutto l'ultimo, che
hanno portato a vietare il film in Inghilterra e negli
Stati Uniti (ai minori di dodici e tredici anni), a ri-
prova che non si scherza più… il mondo degli adulti
è in agguato. Chi scrive ha visto il film in una proie-
zione per i bambini (in Italia non c'è nessun divieto),
che hanno riso soltanto nelle parti scolastiche, di be-
ghe amorose e invidie amicali. È vero che la miglio-
re letteratura di formazione, soprattutto americana,
è intrisa di momenti horror, ma la sua trasposizione
cinematografica (soprattutto quella più recente), nel
mostrare la faccia della paura, la priva del suo miste-

ro. L'Harry Potter cinematografico soffre proprio di
questo: svilisce perché illustra tutto, senza ritirarsi
di fronte all'ignoto. Il cinema, si sa, è piu' veloce del-
la letteratura, e in una manciata di anni, la versione
cinematografica di Harry Potter ha quasi raggiunto
quella letteraria, iniziata ben prima. La Rowling sta
lavorando al sesto libro, che sarà anche l'ultimo,
mentre la macchina cinematografica, alla velocità
di un film all'anno, le fiata sul collo. L'uscita dell'ul-
timo film è prevista per il 2008. Insomma, la aspet-
tano al varco con scenografie, attori e mondi virtuali
e di carta pesta pronti all'uso (e costosi, soprattutto
quando non utilizzati). Tutto questo evidenzia an-
cor di più la natura di industria della fantasia che è
diventato Harry Potter, e ci chiediamo quanto e se la
concretizzazione cinematografica abbia influenza-
to la scrittrice. Ci chiediamo se la creazione di nuo-
ve storie e avventure ora venga realizzata dalla
Rowling pensando a una immediata trasposizione
cinematografica. V'è da dire che tanto, tantissimo,
si perde nell'adattamento, nel passaggio dai libri ai
film. Il cinema punto al netto, tralascia i particolari,
guarda al grande sistema. In questo quarto capitolo
lo storno è ancora piu' evidente.

Un capitolo molto cupo
che inizia con un
incubo e poi si avvia in
una escalation di
terrore che si chiuderà
nella sfida con il Male

Il direttore leghista
Ferrario caccia il
giornalista leghista
Moncalvo commenta:
«Ho fatto denunce
di pubblicità occulta»

SUSO CECCHI D’AMICO PARLA BENE DI BERLINGUER
NON DI BERLUSCONI. MA CHI L’ASCOLTERÀ?

■ di Dario Zonta

■ di Alberto Crespi

IL CASO Prima l’espulsione del giornalista sportivo dal programma, ora tocca al capostruttura di Rai2. Martedì il caso in Vigilanza

«Quelli che il calcio», dopo Varriale sospeso anche Gigi Moncalvo

Felice Laudadio, ieri mattina, ha raccontato in pubblico una fiaba di mezzo inverno
che ci ha incuriositi. Abbiamo verificato: non è fabula, ma historia. L’otto ottobre
Barbara Palombelli intervista sul Corriere Suso Cecchi D’Amico, in coda a un
corollario di chiacchierate con i grandi autori del cinema italiano. «Lo sai che una
mattina, molto presto, incontrai Silvio Berlusconi? Era solo. Ci trovammo a fare una
lunghissima passeggiata...Ho un’istintiva simpatia per lui, anche se non avrei mai

immaginato che gli italiani gli avrebbero dato tanta
fiducia e tanto consenso...un bellissimo ricordo». Il
giorno dopo, Suso manda un lettera al Corriere per dire:
macché Berlusconi, dicevo di Berlinguer, Enrico
Berlinguer, mai citato Berlusconi in tutta l’intervista. In

tempo reale, il Corriere invece precisa: «Nell’intervista a Suso Cecchi D’Amico, a
causa di una riga saltata è scomparso il riferimento a Enrico Berlinguer, con cui la
sceneggiatrice ricorda di aver passeggiato in villa Borghese molti anni fa». Due
righe nella rubrica «Interventi e repliche». Che vuol dire? Che Suso, a villa
Borghese, incontra per caso tutti i personaggi politici d’Italia il cui cognome inizia
per «B»? Insomma, il Corriere non smentisce un bel niente. I settecentomila lettori
del Corriere sapranno per sempre che la grande madre del cinema italiano pensa
cose bellissime di Berlusconi. Anche se non è vero. Ci facciamo carico dell’errore di
Barbara Palombelli, come lo avessimo fatto noi. Non possiamo fare altrettanto con
la furbizia di chi ha cercato di metterci una pezza sbagliata. Che guardacaso
conserva lo stesso stile della titolazione di quella collana di interviste: tutta piegata a
far dire a registi e sceneggiatori italiani - spesso di sinistra - quanto la sinistra, e in
particolare il Pci, abbiano infierito proprio su quel magnifico soffio di libertà - il
cinema - che è stata la nostra scuola di vita. Mieli, che senso ha? Toni Jop

DOCUFILM Bravo Herzog

«Wild Blue
Yonder»: terra
che delusione...

Una scena da «Harry Potter e il calice di fuoco»

LA SAGA La quarta puntata

delle avventure di Potter il ma-

ghetto è un film di maniera che

tuttavia fa fare al personaggio

un salto nel mondo adulto del-

l’angoscia e dell’horror. Una

crisi di crescenza ben più spu-

doratachenel libro...

W
erner Herzog è in stato di grazia. Alla
bella età di 63 anni il tedesco (di origine
croata, il vero cognome è Stipetic) ha tro-

vato un meraviglioso equilibrio fra documentario
e cinema di finzione, le due forme di racconto che
ha sempre alternato fin dagli esordi. In questo
2005 ha girato due gioielli: Wild Blue Yonder è
passato a Venezia (ed esce oggi nei cinema), Griz-

zly Man è stato un piccolo caso della stagione esti-
va americana ed è appena stato presentato al Tori-
no Film Festival (uscirà da noi a febbraio). Li ha
presi entrambi, per il mercato italiano, la Fandan-
go, sempre in prima linea per la distribuzione di
documentari nelle sale. Dei due, Grizzly Man è il
più sconvolgente (racconta la vera storia di Ti-
mothy Treadwell, un giovane americano ucciso e
divorato da un orso dopo anni e anni trascorsi, a
scopo di studio, fra i grizzly dell'Alaska) ma anche
il più tradizionale: un documentario tout-court, co-
struito in buona misura sui filmati video girati dal-
lo stesso Treadwell prima di essere ucciso. Wild
Blue Yonder appartiene invece al sottogenere,
sempre affascinante, dei finti documentari, come
Zelig di Woody Allen o Forgotten Silver di Peter
Jackson. L'attore Brad Dourif (il Vermilinguo del
Signore degli anelli) vi interpreta un alieno che fin-
ge di confessarsi di fronte alla videocamera: lo ve-
diamo in un angolo sperduto del deserto america-
no, che spiega a noi terrestri come lui, e i suoi com-
pagni, siano arrivati sulla terra molto tempo fa nel-
la speranza di civilizzarci e di trovare un luogo in
cui vivere, perché il loro pianeta natale (il «Wild

Blue Yonder», il grande blu selvaggio del titolo) è
stato sommerso dalle acque. La cosa non ha fun-
zionato granché: come spiega l'alieno/Dourif, i ter-
restri sono rimasti dei grandi zucconi e loro, gli
alieni, si sono ritagliati una nicchia da sfigati nel
nostro pianeta, diventando, di fatto, degli home-
less. Ma è meglio che noi umani non ci facciamo
troppe illusioni: anche i nostri tentativi di trovare
pianeti alternativi, per sfuggire all'inesorabile di-
struzione del nostro, sono destinati al fallimento…
Il film mescola immagini preesistenti e materiale
appositamente girato. Il risultato è spiazzante, e
forse il gioco dura troppo per essere bello fino in
fondo, ma il fascino di Wild Blue Yonder risiede
soprattutto nell'assunto teorico: Herzog ci dimo-
stra come ogni immagine, anche la più banale, pos-
sa diventare un monito inquietante sul destino dell'
umanità a condizione di essere ricontestualizzata,
di essere messa in un contesto dove possa cambia-
re di segno e diventare altro da sé. L’aspetto più cu-
rioso, e stimolante, è che di film come Wild Blue
Yonder se ne potrebbero girare a centinaia. Certo,
non sarebbero tutti belli come questo: di Herzog ce
n’è uno solo.
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D
aniela Mercury era stata invitata
mesi fa. In un comunicato d’annun-
cio della conferenza stampa in Vati-
cano, fissata per il 2 dicembre e spe-
dito l’11 novembre, la cantante di
Bahia infatti figurava in bella evi-
denza. Tanto da essere indicata pub-
blicamente tra i presenti, ad esem-
pio nel sito musicale di Kataweb,
senza smentite a contraddire la noti-
zia. La bella e brava Daniela Mer-
cury è dunque sparita dal concerto
in cui gli artisti cantano i loro hit e
brani tipo Silent Night, Adeste Fide-
les, Oh Happy Day. Un appunta-
mento che, via televisione, fa il giro
del mondo. Comprensibile, che lei
ci sia rimasta male. Ma perché è
scomparsa dal cast? Il perché, se-
condo la sua denunciato pubblicata
l’altro giorno sui giornali brasiliani,
ha un’origine precisa: lo spot televi-
sivo e il jingle radiofonico del feb-
braio scorso, quando impazza il
Carnevale brasiliano e laggiù i freni
inibitori tengono ancora meno del
solito, per ricordare a tutti quanto è

essenziale il profilattico per preve-
nire l’Aids. Lo slogan era esplicito:
«Vista-se! Use sempre camisinha»,
cioè «stai attento! Usa sempre il
preservativo», che laggiù chiama-
no affettuosamente come una pic-
cola camicia da far tenerezza. Con
questo slogan stampato su una ma-

glietta lei e il suo trio avevano pure
sfilato per le strade di Salvador de
Bahia. Peccato che alla Chiesa cat-
tolica il preservativo non piaccia
(anche se nel mondo, e in primo
luogo in continenti come l’Africa e
l’America latina, salverebbe decine
di migliaia di vite).
Tuttavia, se questa campagna le è
costata l’appuntamento prenatali-
zio, Daniela non si cosparge affatto
il capo di cenere. Anzi. «Sono mol-
to delusa di non poter rappresentare
il mio Paese al concerto in Vatica-
no. Ma - scrive in un comunicato -
riaffermo il mio diritto a dissentire
dalla posizione dalla posizione del-
la Chiesa in quello che dice rispetto
all’uso del preservativo come for-
ma delle malattie sessualmente tra-

smesse come l’Aids. Per me il pre-
servativo è uno strumento di prote-
zione della vita». Parole sacrosan-
te. Lei peraltro, su questo fronte, è
impegnata da tempo: è ambasciatri-
ce dell’Unicef e dell’Unaids, il pro-
gramma lanciato dall’Onu per com-
battere il virus.

Dal Vaticano, non commentano, di-
cono che loro forniscono solo
l’ospitalità e chi gestisce e prepara
il concerto è l’agenzia di spettacoli
nazionali e internazionali Prime Ti-
me Promotions. Dove, ieri sera, è ri-
sultato impossibile contattare i re-
sponsabili. I quali, prendiamo nota,
producono e organizzano il concer-
to, e scelgono il cast tuttora in via di
completamento, a supporto della
Compagnia di Gesù, i gesuiti, per fi-
nanziare le sue Missioni in Oriente.
Forse qualcuno s’è accorto dello
spot pro-preservativo dopo l’invi-
to? Forse qualcuno ha ripensato a
Lauren Hill: la vocalist afroameri-
cana nel 2003 non s’era fatta inti-
morire dalla platea e, dal palcosce-
nico, nella Sala Nervi, aveva invita-
to gli alti prelati della Chiesa Catto-
lica a chiedere perdono per i peccati
dei preti pedofili negli Stati Uniti.
Dire che suscitò imbarazzo è dire
poco.
Restano, nel cast, nel concerto voci
di fama mondiale. Miriam Makeba
su tutti. Sudafricana, schierata aper-
tamente contro l’Apartheid, cante-
rà tra l’altro Africa Is Where My He-
art Lies. Baglioni intepreterà un
medley di suoi brani come Strada
facendo e La vita è adesso oltre a
Fratello Sole, Sorella Luna, Coc-
ciante Tu Italia, uno delle nuove
canzoni, Dolores O’ Riordan con il
tenore Gianluca Terranova intone-
rà Adeste Fideles, Britti farà pezzi
suoi e duetterà con i Negramaro, Si-
lent Night sarà affidata alla voce di
Mango, un coro di bambini farà We
Are The World, Giancarlo Giannini
rievocherà la figura del missionario
in Oriente Francesco Saverio, ci sa-
rà un oratorio composto da Enrico
Blatti, Xavier. Sognando la Cina.
Ma non ci sarà, appunto, Daniela
Mercury. Ah, a proposito, dimenti-
cavamo, sapete quale fede abbrac-
cia la cantante di Bahia? Come la
gran parte dei brasiliani, quella cat-
tolica.

INUN SOLO GIORNO sono stati venduti un mi-

lione e seicentomila ticket per i concerti del tour

che l’artista della pop music inizierà l’anno pros-

simo. In ventiquattro ore sono stati così incassa-

ti 121 milioni di euro.Una cifradaprimato anche

per il fortunato excantante deiTake That.

RECORD Robbie Williams, l’uomo dei biglietti

Difende i contraccettivi: niente concerto dal Papa

■ di Stefano Miliani
/ Segue dalla prima

MORALE Daniela

Mercury era stata invi-

tata. Poi, il contrordi-

ne. Lei racconta: ho

fatto uno spot in Brasi-

le contro l’Aids in cui

ricordavo l’importan-

zadei preservativi

Tutti per uno, uno per tutti: Comu-
ne di Roma, Regione e Provincia
del Lazio riuniti insieme nel nome
del cinema e cioè, in un’unica film
commission. Quelle strutture che,
in soldoni, permettono material-
mente di girare film sul proprio ter-
ritorio, mettendo a disposizione
mezzi, agevolazioni finanziarie,
incentivi e quant’altro. È questo il
centro della proposta di legge pre-
sentata ieri dal presidente della re-
gione Lazio Piero Marrazzo alla
Casa del cinema di Roma. Dopo la
nuova legge regionale «salva spet-
tacolo» presentata nei giorni scorsi
dalla Campania (20 milioni di euro
stanziati per tutto il settore) ecco
che anche il Lazio si mobilita. «Il
cinema è la storia di questo paese»
spiega Marrazzo di fronte ad una
enorme platea di addetti ai lavori
che comprende ogni categoria del
settore. La prima tappa di questa
azione concertata è lo «snellimen-
to» delle strutture, motivo per cui
il governatore del Lazio spiega di
aver chiesto a Veltroni e Gasbarra
di eliminare le precedenti
film-commission. Si comincia da
un fondo di 10 milioni di euro da
«offrire» alle piccole e medie im-
prese. Così come già hanno fatto
altre film commission regionali,
come quella del Friuli Venezia
Giulia, per esempio, in grado cioè
di entrare direttamente nelle produ-
zioni audiovisive. Un altro dei pun-
ti forti della proposta di legge re-
gionale è, per esempio, quello del-

l’anticipo del rimborso dell’Iva al-
le imprese straniere. A sottolinear-
ne i «benefici» è la stessa Giulia
Rodano, assessore alla cultura del
Lazio: «con un milione di euro sia-
mo in grado - spiega - di mobilitare
con questa semplice misura circa
100 milioni di euro di produzio-
ne». E, ancora, per facilitare la par-
tecipazione delle imprese italiane
ai bandi europei sarà aperto uno
«sportello» nell’ufficio della Re-
gione a Bruxelles. Prezzi «politi-
ci», poi, per il cinema di qualità: in
una quarantina di sale di provincia
i biglietti costeranno 2.50 euro.
Giancarlo Leone ai vertici di Raici-
nema plaude «all’aiuto che può of-
frire soprattutto alle produzioni in-
dipendenti». Giampaolo Letta am-
ministratore delegato di Medusa
coglie l’occasione per invocare
«ulteriore flessibilità nel settore».
Mentre Angelo Barbagallo in rap-
presentanza dei produttori indipen-
denti (Api) si felicita per la definiti-
va presa d’atto sulla necessità di in-
tendere il «cinema come produzio-
ne industriale e culturale che ha bi-
sogno sia del mercato che del so-
stegno pubblico». Ma sottolinea,
però, come prima necessità quella
di «contenere i costi oggi ormai in-
sostenibili». E Citto Maselli, in
rappresentanza dell’Anac, concor-
da pure lui sull’importanza di so-
stenere i produttori indipendenti.
Anche Luigi Abete, alla testa degli
Studios di Cinecittà, plaude all’ini-
ziativa sull’Iva.

IN SCENA

■ di Gabriella GallozziLa Santa Sede
dice di non
saperne nulla
L’agenzia
responsabile
si eclissa...

Avrebbe dovuto
partecipare al
tradizionale
concerto
natalizio
in Vaticano

NEL LAZIO Nasce una unica film commission

Al cinema anche
con 2 euro e mezzo
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D
i un debutto narrativo - se ci colpisce - capita si
dica che è «maturo» in modo fuori dal comu-
ne. La morte in banca, il romanzo con cui Giu-
seppe Pontiggia si affacciò nel 1959 al mondo
delle nostre lettere, merita qualche superlativo
in più: è un libro d’esordio maturo in modo
straordinario. Anzi, in modo stupefacente.
Spieghiamoci: Pontiggia, che era nato a Como
nel 1934, scrisse il romanzo non ancora ven-
tenne, tra il ’52 e il ’53, e lo pubblicò sei anni
dopo nei Quaderni del Verri, la rivista diretta
da Luciano Anceschi cui collaborava; il ro-
manzo, come dice il titolo, si svolge in ambien-
te bancario, e in un’agenzia del Credito Italia-
no il giovanissimo Pontiggia era impiegato dal
1951 (ci sarebbe rimasto un decennio). Dun-
que quell’esperienza - la banca e l’impiego - in
pochi mesi, per il diciottenne comasco, era già
diventata il terreno di coltura per un romanzo.
E, qui sta lo stupefacente, non per una storia
piatta, una cronaca autobiografica, un disegno
a ricalco. Ma per un racconto, ve ne accorgere-
te leggendolo, col sangue blu delle narrazioni
di razza: La morte in banca, per tematica e per
stile, sta in un ideale scaffale con libri come
Una vita di Italo Svevo e Ricordi di un impie-
gato di Federigo Tozzi, ma dentro di sé custo-
disce anche echi di capolavori come la Meta-
morfosi di Kafka o Bartleby lo scrivano di
Melville.
Insomma, il giovanissimo Pontiggia - con con-
sapevolezza - esordiva nell’ambito di una tra-
dizione narrativa - da Gogol, Balzac e Dickens
a, appunto, Svevo, Tozzi, Melville - che ha sa-
puto fare della figura dell’impiegato la metafo-
ra di una condizione esistenziale, di un rappor-
to col mondo.
Ma chi è Carabba, il suo protagonista, il cui co-
gnome (questo vi dice niente?) sembra un no-
me d’insetto? È un ragazzetto, uscito non an-
cora diciottenne dal liceo e pieno di generiche
speranze. Farà l’università, si iscriverà a Lette-

re, leggerà, scriverà... Però è figlio unico di
madre vedova. Non può, per andare a Melvil-
le, «dire di no». Non può scappare quando, a
inizio del romanzo, viene convocato dal Segre-
tario di una banca per un colloquio dal quale
può scaturire l’assunzione.
Il Segretario è il primo di una serie di perso-
naggi gerarchici la cui identità, nel racconto,
coincide non con un nome proprio, ma con la
sola funzione: è la prima istanza cui lo studen-
te di vaghe speranze si piega. E infatti in que-
sto primissimo colloquio, alla domanda sui
suoi studi futuri, mente e converte, rapido, la
facoltà che in realtà sogna, Lettere, in Lingue,
un indirizzo che gli sembra più adatto per un
aspirante bancario.
Abbiamo scritto che Carabba «non può» sot-
trarsi a quest’impiego? Non è del tutto vero.
Perché il giovanissimo Pontiggia in questo suo
esordio sa già, con passo felpato, inoculare nel
lettore quel dubbio esistenziale che sarà uno
dei segni dell’intera sua opera: «Non ha perso-
ne a carico?» chiede il Segretario al candidato,
e quello risponde: «No. Avrei mia madre, che
è vedova, ma prende già la pensione». È un mi-
nimo. Però basta a far sì che Carabba non ap-
paia a noi, né a se stesso, come un forzato del-
l’impiego, quale un personaggio dickensiano
schiavo della miseria metropolitana, costretto
alla fatica e alla subordinazione, come - met-
tiamo - il commesso dell’avaro Scrooge nel
Cantico di Natale. Il giovane può coltivare
dentro di sé l’interrogativo: fa bene a farsi as-
sumere o si sta cacciando da solo in trappola?
È un minimo. Ma è un lievito che agisce: rende
più importante, o almeno altrettanto importan-
te, il «dentro» di Carabba rispetto al «fuori»

che lo circonda, e, così, consegna il romanzo
alla grande narrativa del secondo Novecento.
Dopo quel primo cedimento, lo studente segui-
rà la sua vita di uomo non illustre, per ripren-
dere il titolo di un’opera che Pontiggia scrive-
rà quarant’anni dopo. Affronterà la propria
metamorfosi. È stato uno studente brillante, è
certo di farcela a rimanere tale, basterà, uscito
d’ufficio, la sera, andare a studiare in bibliote-
ca. Ma quel lavoro (già, ce l’ha fatta, è stato as-
sunto: è caduto in trappola) benché sia il più
sciocco e ripetitivo degli sforzi - consiste al-
l’inizio nel numerare con un timbro in ordine
progressivo le cambiali - chiede attenzione.
Chiede vita. E, col passare dei mesi, «morire»
in banca significherà rinunciare a sentirsi uno
studente, diventare un impiegato a una sola di-
mensione, alienarsi e finire per coincidere del
tutto con quell’universo lavorativo.
La morte in banca è un perfetto romanzo breve
d’esordio in cui il diciottenne Pontiggia alli-
nea già tutti gli strumenti della sua futura scrit-

tura. La concretezza del mondo che descrive -
il più piatto degli ambienti, la banca - e l’ironia
sulfurea che lavora da sotto e questo mondo lo
rende stralunato. L’attenzione per gli interstizi
della vita, quegli angoli né illustri né eroici né
romantici su cui i romanzieri di rado buttano
l’occhio. La presenza dei libri, immagine di un
«altrove» da sognare o che incombe o che ci
guarda e misura il nostro tempo: qui è la bi-
blioteca pubblica dove il ragazzo studia, nel

Raggio d’ombra, trent’anni dopo, i libri diven-
teranno le decine di migliaia di volumi tra cui
si aggira il protagonista di quell’altra narrazio-
ne.
È un romanzo che dice questo: tanti di noi, co-
me Carabba, vorrebbero, il lavoro, quand’è fi-
nito l’orario, buttarselo dietro le spalle e «vive-
re», invece no, la vita è lì dove lavori e ti spre-
me, e questa è materia da romanzo.
La morte in banca è stato un libro in progress:
nel ’59, nel ’79 e nell’edizione postuma del
2003 (l’ultima, quella che l’Unità manda da
domani in edicola) al racconto lungo che dà il
titolo, nel volume si sono aggiunte progressiva-
mente tre serie di racconti. In tutto sedici storie
brevi che mettono in scena, in modo realistico
e grottesco, i nostri vizi quotidiani, dalla gola
all’avarizia. Attraverso di esse Pontiggia ci
mostra come siano cresciuti, nella sua scrittura
(e nella sua vita) quei semi che aveva gettato
nella Morte in banca: più cresce il pessimismo,
più cresce l’umorismo. La sua saggezza.

È nato il romanzo
d’alta moda

LA FABBRICA DEI LIBRI 

MARIA SERENA PALIERI

I l «sei per tre» è un tipo di cartellone
pubblicitario legato nella nostra memoria
a due avvenimenti speculari: il fiorire di

faccioni del Cavaliere in ogni angolo della
penisola durante la primavera elettorale del
2001; e l’abbattimento sistematico dei sei per
tre abusivi che invadono Roma, a opera della
giunta Veltroni, dal giugno di quello stesso
anno. Ora il «sei per tre» s’accampa nella nostra
mente con un’altra sfumatura semantica: ecco i
primi maxicartelloni che pubblicizzano un
romanzo. L’onore se l’aggiudica Questa storia
di Alessandro Baricco. Sia chiaro: c’era già
capitato di veder finire lì un libro, ma era un
titolo di Bruno Vespa e Vespa, si sa, gestisce se
stesso come se fosse l’acqua minerale sponsor
dei varietà tv domenicali. Troneggia, invade.
Insomma, quella di Vespa non è Questa storia.
Che è un romanzo con un suo backstage
particolare: perché è la «dote» che Baricco, già
autore Rizzoli, ha portato entrando come socio
alla Fandango quando, a febbraio scorso, il
patron Domenico Procacci ha fatto il doppio
colpo, cedere il 40% del versante libri a tre
scrittori - Baricco appunto, Lucarelli e Nesi - e
rubare Rosaria Carpinelli, direttore editoriale,
alla casa milanese. In un certo senso
quest’uscita ha il brivido dell’esordio: ce la farà
il divino Baricco senza le corazzate del secondo
gruppo editoriale italiano alle spalle? Ce la farà,
ce la farà. Perché, su questo non ci sono dubbi, è
un mago della comunicazione. Dunque,
studiamo la sua strategia promozionale:
cartelloni sei per tre a Torino e a Roma, la prima
è la sua città e sede della sua Scuola Holden, la
seconda sede di Fandango; mentre a Milano,
piazza comunque forte, pubblicità su autobus e
metro. Ora, si pensa che un romanzo abbia
un’audience potenziale non localizzata, invece
qui si vanno a inseguire lettori e lettrici nel
quartiere, ovvero si colpisce nel mucchio, sui
mezzi pubblici appunto. Cosa diversa, no? dalla
pubblicità che ha in mente un target, su
quotidiani e settimanali. Baricco, infatti, è
autore per le masse. Dopodiché sapiente
strategia nell’apparire: una volta sola, ma
accipicchia in che modo, tre ore e mezzo di
filato, l’altroieri sera, su Radio Tre Suite, in chat
con gli ascoltatori. Infine, è il romanzo che si fa
strada, e sì che riesce a farsi notare: come
avevamo anticipato da Francoforte, Questa
storia sta, al libro in quanto oggetto, come
Barbie alla sua nascita stette alle bambole
tradizionali. Anziché un solo vestito ne ha
quattro. Quattro copertine diverse, fra cui
scegliere, disegnate da Gianluigi Toccafondo.
È nato il romanzo d’alta moda, da sfilata! E ora,
sì, oltre ad ammirarlo lo leggeremo.
 spalieri@unita.it

Otto scrittori
per otto romanzi

«Unracconto lungounsecolo»è una serie di
otto romanzi - in uscita ogni duesabati in allegato al
quotidiano- ideata dall’Unità e dall’Associazione
Centenariodella Cgil percelebrare i cento anni di vita
che laConfederazione compienel 2006.Otto scrittori
- ErmannoRea conLa dismissione (uscito il 12
novembre) , Giuseppe Pontiggiacon Lamorte in
banca (dadomani in edicola con il quotidiano a 6euro

e90 più il prezzo del giornale),Carmine Abate conLa
festadel ritorno,Ottiero Ottieri con Donnarumma
all’assalto,AlbaDe CéspedesconQuaderno proibito,
CarloBernari conTre operai, Vasco Pratolini con
Metello ePaolo Volponi conMemoriale - ci
accompagnano lungo un secolo di lavoroe lotte
sociali in Italia.Ogni libro è figlio diun’epoca e haun
suostile.Ma, letti in successione, questi romanzi ci
fannoanche capire quanto il lavoro, esattamente
come l’amore,possa essere un grande tema
narrativo.

Unraccontolungounsecolo

EXLIBRIS

Pontiggia, l’impiegato
finisce in trappola

Un interno di banca nei primi anni Sessanta

LEOPERE

GiuseppePontiggia (Como1934-Milano
2003),èstato redattoredel «Verri»e
curatoredell’«AlmanaccodelloSpecchio»
Hapubblicato i romanzi «L'artedella fuga»

(1968), «Il
giocatore
invisibile»(1978),
«Il raggiod'ombra»
(1983), «Lagrande
sera» (1989,
PremioStrega),
«Vitediuomininon
illustri» (1993),
«Natiduevolte»
(2000)esaggi
come«Ilgiardino
delleEsperidi»
(1984), «Lesabbie
mobili» (1991)

«L'isolavolante» (1996).
«Lamorte inbanca» (1959)è il suo
romanzod'esordio.

Quanto meno mangi, bevi,
compri libri, vai a teatro, al ballo
e all’osteria, quanto meno pensi,
ami, fai teorie, canti, dipingi,
verseggi, ecc, tanto più risparmi,
tanto più grande diventa
il tuo tesoro, che né i tarli
né la polvere possono consumare,
il tuo capitale.

Karl Marx■ di Maria Serena Palieri

IDEE LIBRI DIBATTITO

Dipendente del Credito
Italiano, a 18 anni
debutta con questa
storia. Tra Svevo e Kafka
come perdere se stessi
accettando un impiego

Negli anni il volume
è cresciuto arricchendosi
di tre serie di novelle
Dalla gola all’avarizia
con ironia e saggezza
ecco le nostre debolezze

■ diMirellaCaveggia

S
arà l’avventura, scrutata in tutti i suoi aspet-
ti e offerta allo sguardo della letteratura, del
giornalismo, del cinema, della scienza, il te-

ma che attraversa la prossima edizione della Fiera
del Libro di Torino (4-8 maggio al Lingotto). Il
magico filo conduttore risponde ad un impulso
che ha sempre accompagnato l’essere umano nel
corso del tempo e che in letteratura ha dato vita al
mito di Ulisse, alle imprese di Marco Polo, alle vi-
cende degli eroi di Stendhal e di Stevenson, fino
alle fantastiche magie di Harry Potter. L’avventu-
ra, come movimento di ricerca e sfida anche rivol-
ta a se stessi, come esplorazione, come progetto,
ma anche come esperienza per chi si immerge nel-
la lettura su un sofà, svelerà i suoi mille volti in
dibattiti, incontri, conversazioni con scrittori ita-
liani e stranieri; ma porterà anche le testimonianze

di viaggiatori, di esploratori e di inviati nei luoghi
delle guerre dei giorni nostri.
Ospiti d’onore saranno il Portogallo e il Brasile,
una bella squadra capitanata da José Saramago e
Antonio Tabucchi. Fra i motivi di attenzione e di
attrazione, i bambini, primo anello nella catena
dei libri e della lettura; il Premio Grinzane, che
promette incontri con scrittori Premi Nobel. E poi-
ché il discorso porta ad aprire l’orizzonte del pae-
saggio umano, si profilano una piccola iniziativa
di respiro sociale, Book cumprà e un grandioso
progetto, Lingua Madre, carta d’identità della ma-
nifestazione. Come l’esperimento colmo di vita e
di colore di Terra Madre, metterà in luce il metic-
ciato, gli intrecci culturali che segnano il nostro
tempo, le contaminazioni di linguaggi, compresi
quelli della musica, rilevati da Franco Lucà.
Con questa edizione, la Fiera intende caratterizza-
re Torino come area di cultura e lasciare un segno

e un’eredità non effimeri.
E qui si profila l’altra faccia dell’evento: con un
titolo conferito dall’Unesco, Torino diventa insie-
me a Roma capitale mondiale del Libro. Accanto
al progetto metropolitano che coinvolge i soggetti
culturali della città,
La Fiera si prepara, con un Gran Tour in Italia, a
sostare nelle città dell’arte e della cultura per trar-
re suggestioni, apporti culturali, memorie storiche
e qualche appunto socio-economico. Da giugno a
ottobre, partendo da Catania, svolgerà in ogni città
un tema: il turismo a Napoli, il cinema a Roma, le
sfide dell’Oriente a Venezia, le frontiere a Trie-
ste…
Il logo è affidato alla vivacità del tratto di Ugo Ne-
spolo. L’ immagine scattante e birichina, accen-
tuando la centralità e il colore del Colosseo e la-
sciando in una penombra discreta la Mole, farà
contenta la capitale.

EVENTI Presentata anche la nuova edizione della Fiera 2006, dedicata all’avventura

Torino e Roma, due capitali mondiali per il libro

INEDICOLACONl’UNITÀ

Da domani, «La morte in ban-

ca», lo straordinario romanzo

d’esordio del narratore lombar-

do. Accompagnato da sedici

racconti che, con pessimismo

e umorismo, analizzano i nostri

vizi quotidiani

ORIZZONTI
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1 Sinistra per Israele si batte perché sia pienamente e definitivamente
riconosciuto il diritto dello Stato di Israele ad esistere, a vivere sicuro e in pace
con i suoi vicini.
2 Sinistra per Israele si batte perchè si riconosca che in Medio Oriente non
sono in  conflitto un torto e una ragione, ma due ragioni: il diritto di Israele
a esistere sicuro; il diritto del popolo palestinese ad una propria patria.
3 Sinistra per Israele vuole promuovere la conoscenza della realtà
israeliana, intensificare relazioni con la sinistra e le forze progressiste
israeliane e promuovere solidarietà nei confronti del “campo della pace” in
Israele.
4 Sinistra per Israele intende combattere i pregiudizi antiisraeliani che
albergano anche in una parte della sinistra italiana e promuovere una
conoscenza corretta e valutazioni più equilibrate su Israele e sulle parti in
causa nel conflitto .
5 Sinistra per Israele non ha alcun timore ad esprimere critica e opposizione
ad azioni dei governi di Israele, ma si batte perché tali critiche non si
traducano in pregiudizio, in condanne generalizzate e in boicottaggi a tutta
la società israeliana, l’unica società democratica e pluralista in Medio Oriente.
6 Sinistra per Israele combatte fenomeni di antisionismo – presenti anche a
sinistra –  che possono nascondere con troppa facilità una nuova e più sottile
forma di antisemitismo. 
7 Sinistra per Israele considera storicamente sbagliata e moralmente non
accettabile ogni equiparazione del sionismo al razzismo, perchè il sionismo
ha le stesse radici di reclamo della patria per un popolo, che ha avuto il
Risorgimento italiano e gli altri movimenti europei di fondazione e
unificazione nazionale. Lo stesso reclamo di patria che è adesso la legittima
aspirazione del popolo palestinese.
8 Sinistra per Israele ritiene il terrorismo è un crimine inaccettabile, che
deve essere condannato con forza e senza condizioni, e sollecita la dirigenza
palestinese ad assumere atteggiamenti chiari, espliciti e coerenti di lotta al
terrorismo. E, al tempo stesso, ritiene che ci si debba ispirare all’insegnamento
di Rabin: “Portare avanti il processo di pace come se non ci fosse il terrorismo,
combattere il terrorismo come se non ci fossero trattative”.
9 Sinistra per Israele appoggia le legittime rivendicazioni nazionali
palestinesi e chiede alla dirigenza palestinese di superare definitivamente
ogni diffidenza verso trattative di pace con Israele. Rifiuta atteggiamenti
acritici che non distinguano nel movimento palestinese le componenti
riformatrici che mirano alla costituzione di uno Stato palestinese accanto allo
Stato di Israele dalle forze estremiste votate alla sua distruzione.
10 Sinistra per Israele si batte perché Israele sani le ferite prodotte dalla
costruzione degli insediamenti in Cisgiordania, dalla barriera di separazione
laddove essa penetra in profondità nel territorio palestinese e dagli gli atti di
punizione collettiva che producono sofferenze e umiliazioni per la
popolazione civile palestinese e auspica, insieme con molti cittadini e politici
israeliani, il ritiro dagli insediamenti in territorio palestinese per incoraggiare
condizioni di fiducia reciproca e rendere perseguibile una comune costruzione
di pace.
11 Sinistra per Israele resta fedele al principio “due popoli due Stati”
e sostiene ogni azione – come l’Iniziativa di Ginevra e la Road Map – utile
al processo di pace e si batte perchè, in sede europea e in ogni sede
internazionale, l’Italia agisca per una pace giusta in Medio Oriente.
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V
alerio Evangelisti pensa che rac-
contare l’America non sia impre-
sa da lasciare in esclusiva agli
americani. Gli americani sono
troppo dentro l’America e i suoi
confini immediati, difetta loro la
capacità di vedersi da fuori, il di-
stacco parziale, l’empatia con al-
tri mondi e culture. Impero colo-
niale sui generis, l’America nulla
sa di come la vedano i colonizza-
ti. Non a caso nel post 11 Settem-
bre sono usciti saggi con titoli in-
terrogativi come Perché il mondo
detesta l’America? o Perché ci
odiano?
Lo sguardo dei narratori europei
è invece prezioso. Dopo ses-
sant’anni di rapporto con la cultu-
ra a stelle e strisce, noi siamo an-
che americani. I baby boomers,
fin dall’appellativo, sono stati la
prima generazione euro-america-

nizzata, ed Evangelisti (classe
1952) ne fa parte a pieno titolo.
Al contempo, però, l’Europa ri-
mane altro: noi vediamo l’Ameri-
ca da fuori, anche quella che è
dentro di noi. Guardiamo l’Ame-
rica, ma i piedi sono saldi sul limi-

ne, la soglia del nostro retroterra.
«Doppia coscienza», se si vuole:
partecipazione e distacco. Parlan-
do dell’America, in realtà parlia-
mo di noi, noi Italia, noi Europa,
noi stessi, visti alla luce del rap-
porto con l’America.

Tuttavia, se un italiano ambienta
un romanzo in America, subito se
ne critica l’«esterofilia», la pre-
sunta subalternità. Parole d’igno-
ranza. Non furono degli italiani,
quarant’anni fa, a rivitalizzare il
western, genere quintessenziale
dell’autorappresentazione ameri-
cana? Quando il western d’oltreo-
ceano cominciò a imbolsirsi, a
farsi manierato e fumettoso (cfr. I
magnifici sette), alcuni italiani (in
primis Sergio Leone) decisero di
non lasciare il genere in cattive
mani, si appropriarono di quel
materiale e ne trassero qualcosa
di nuovo e diverso, influenzando
a loro volta i cineasti americani.
In letteratura, il western è morto e
sepolto da tempo: Louis
L’Amour non c’è più, Elmore Le-
onard scrive altro, nuove leve non
ne esistono. Dal primo romanzo
del ciclo del Metallo urlante
(1998), Evangelisti ha scelto di ri-
prendere il genere e trasformarlo.
Nel farlo, l’autore bolognese ci
racconta le altre Americhe. Gli
Usa del movimento operaio dagli
albori (Antracite) alla decadenza
(Noi saremo tutto) lasciano ora il
posto all’America che esiste ap-

pena sotto il Rio Grande e conti-
nuamente sfora, sconfina, si ven-
dica, «contro-invade» gli invaso-
ri. L’America dei latinos che tan-
to spaventa i reazionari alla Hun-
tington.
Il collare di fuoco (Strade blu

Mondadori, pagg. 440, ł 16) è
l’inizio di una nuova saga. Come
in molti spaghetti-western, anche
qui ci si inoltra nel Messico rivo-
luzionario. Non la rivoluzione di
Villa e Zapata, bensì quella re-
pubblicana e «juarista» di cin-
quant’anni prima, coi suoi strasci-
chi pluridecennali (le vicende
vanno dal 1859 al 1890). Il «colla-
re» che dà il titolo al romanzo è il
rapporto conflittuale tra Messico
e Stati Uniti, «annosa questione»
che non perde d’attualità. Il letto-
re si perde e ritrova in un me-
ta-western corale e pieno di sor-
prese, senza un protagonista ma
con una continua staffetta tra i
personaggi, che sono una miria-
de. Ogni capitolo è un quadro a sé
stante, spostato nel tempo di qual-
che mese, di un anno, di un lustro,
ed è impossibile riassumere la tra-
ma (le trame) in poche righe. C’è
una proliferazione inaudita di no-
mi (almeno un nome nuovo ad
ogni pagina), e appositi microse-
gnali dicono al lettore quando te-
nerli a mente e quando no. La
scrittura è accordata su un finto
«registro medio», in realtà ecce-
dente, sovvertito sin dalle prime
pagine.
Non solo western: a essere scava-
to dall’interno è tutto il romanzo
popolare otto-novecentesco, dal
feuilleton in poi, da Dumas padre
a Eugène Sue a Salgari, passando
per Verne, Ponson du Terrail e
Maurice Le Blanc. Colpi di sce-
na, dialoghi, rallentamenti, acce-
lerazioni... Viene tutto da lì, e
quando arriva è diverso, è una
mutazione.
Ad un certo punto, Evangelisti al-
lude all’attualità in modo più
scherzoso ed esplicito: «I texani,
innamorati della democrazia, vo-
tavano sempre su tutto; poi non
importava che elettori balordi
esprimessero preferenze balor-
de». Il riferimento al governatore

Bush non è casuale, è anzi una mi-
cro-dichiarazione di poetica: Il
collare di fuoco è un romanzo an-
timperialista, com’era antimpe-
rialista il ciclo malese di Salgari.
Mompracem resiste ancora.
L’elemento di critica più potente
è la descrizione del mito america-
no come costruzione eretta sul
razzismo, l’ossessione per la raz-
za, la fobia razziale. Del resto,
senza il genocidio dei nativi, la
schiavitù dei neri e il furto delle
terre al Messico («terra di meticci
negroidi») - insomma, senza la
«questione razziale» - l’America
non esisterebbe. In questo roman-
zo, gli anglos sono tutti figli di
una cultura fortemente razzista. Il
linciaggio è il loro sport preferito.
Le cose che fanno e dicono erano
normali, all’epoca. Moneta cor-
rente, e lo è rimasta fino a pochi
decenni fa. Oggi quelle frasi ci
fanno schifo, con la loro presenza
sembrano infangare la pagina. Se-
gno che i tempi cambiano. Ma...
ne siamo proprio sicuri? È impos-
sibile leggere questo romanzo
senza pensare all’europarlamen-
tare Borghezio. In fondo, certa
moneta non va mai fuori corso da

sola, occorre mandarcela a forza.
Ma guarda te cosa vado a pensa-
re... E bravo Evangelisti! Ti mette
la mano dietro la nuca e ti affonda
il muso giù nella merda. La mi-
gliore pedagogia possibile, e di
questo lo ringrazio.

■ di Wu Ming 1

M ai fidarsi delle
apparenze perché,
com’è noto, possono

ingannare. Si pensi alle bambine
di Kiki Smith: piegate a terra
circondate da docili bestiole;
sospese nell’aria a mo’ di
libellule; ritte tipo bambola
Lenci; sedute composte su una
seggiola; unite in piccoli gruppi
di conversazione oppure isolate
a sorvegliare una stanza, una
finestra, un angolo di casa. Tutto,
dai gesti che compiono alla esile
struttura fisica che possiedono
ispira un senso di tenerezza. Poi
però queste bambine si rivelano
assai diverse da come appaiono a
un primo, superficiale sguardo.
L’armonia dei loro gesti, la
grazia, la delicatezza con la
quale svelano, talvolta, alcune
parti del loro corpo nascondono,
in realtà, un’inquietudine
profonda legata alla propria
condizione: esse, infatti, sono
donne prima che adolescenti e,
nonostante l’età, appaiono già
del tutto consapevoli delle
responsabilità che la vita riserva
loro. E come rassegnate ad un
destino a volte difficile si
esercitano a comportarsi così
come dovranno fare di lì a pochi
anni, apparendo gradevoli e
disinvolte in ogni circostanza. È
intorno a questi temi, d’altronde,
che Kiki Smith (Norimberga,
1954), cresciuta nel New Jersey
ed attiva a New York, riflette da
tempo. La realtà femminile ed il
linguaggio del corpo attraverso il
quale essa si manifesta, infatti, è
da sempre al centro della sua
ricerca eclettica, adottando i più
diversi materiali e supporti e
ispirandosi a tradizioni culturali
altrettanto varie. Così come fa in
occasione della sua prima mostra
individuale a Roma che, dopo
l’ampia personale dedicatale
dalla Fondazione Querini
Stampalia di Venezia, raccoglie
sculture in metallo e porcellana
ed un gruppo di carte ispirate a
soggetti floreali espressi con
segno esile, per certi versi
primitivo enfatizzato sotto il
profilo cromatico da tracce di
sangue dell’autrice, o a figure di
donne, dall’espressione accesa e
colte nell’atto di abbracciare
piccoli animali. Qua e là, sparsi
nella galleria, fantasiosi arredi
realizzati con materiali di riciclo,
a creare un ambiente
confortevole e al tempo stesso
straniante.

KikiSmith
Roma,LorcanO’Neill

finoal 30 novembre.

IL «COLLARE DI

FUOCO» di Valerio

Evangelisti è un we-

sternsulla rivoluzione

repubblicana e «juari-

sta» di metà Ottocen-

to; un romanzo stori-

co e antimperialista

ma che «evoca» an-

che fatti più recenti

Q
uella di Dashiell Ham-
mett è un’esistenza tipi-
camente americana, del-

lo scrittore che inventa nella let-
teratura la parlata del suo paese
e del suo tempo: gli anni Venti
e Trenta del secolo scorso.
Hammett, come Hemingway,
vive e scrive confondendo spes-
so le due cose. Ma se l’autore di
Fiesta mette nelle sue storie un
io ipertrofico e autoreferenzia-
le, Hammett - aiutandosi anche
con la simbiosi tra scrittore-de-
tective - resta meno ingombran-
te, alleggerisce la sua presenza,
anche se la sua vita è in parte
anche la sua letteratura.
Con cinque romanzi e decine di

racconti Hammett non solo fon-
da la «scuola dei duri» e dà ori-
gine all’hardboiled hero che
avremmo poi incontrato centi-
naia di volte nei romanzi e al ci-
nema fino ai giorni nostri, ma
riesce a catalizzare in un mezzo
ultra popolare come il pulp ma-
gazine i grandi temi della vita
americana prima e dopo il crol-
lo di Wall Street.
Dopo l’ottimo Meridiano Mon-
dadori dello scorso anno ora è
Danilo Gallo a pedinare sinteti-
camente la biografia di «Dash»
ne Il mistero di Dashiell Ham-
mett (e/o, pp.102, euro 14: un
po’ tanti va detto), una buona
indagine che pur tralasciando

un po’ troppo l’opera dell’auto-
re de Il falcone maltese si sof-
ferma invece su alcuni momen-
ti della vita, frugando in un’esi-
stenza di luci e ombre dell’uo-
mo che come scrittore ha ritrat-
to in molti casi al meglio l’es-
senza di una certa bramosia e
selvatichezza americana, il suc-
cesso e il crimine, ed è poi stato
accusato di attività antiamerica-
ne. Da indagante a indagato è
questo in sintesi il percorso che
Gallo ricostruisce nel suo libro:
da un giovane Hammett al lavo-
ro come agente dell’Agenzia
Pinkerton, poi pubblicitario, al-
lo scrittore di successo; dallo
scrittore in crisi, con un
black-out creativo durato 27 an-
ni, all’uomo che finì sul banco

dei braccati dal senatore Joseph
McCarthy e da lì in carcere, al-
l’ex scrittore che passò gli ulti-
mi anni della sua vita, curato da
quella Lillian Hellman - scrittri-
ce di teatro - che fu la compa-
gna di molti anni, per finire i
suoi 66 anni all’alba del 10 gen-
naio 1961. Quella che Ham-

mett lasciava non era più da an-
ni la sua America, la legge delle
giungle d’asfalto e i suoi cinici
antieroi si erano mutati in qual-
cos’altro.
Due sono i punti più interessan-
ti del racconto di Gallo. Il pri-
mo è legato alla sospetta parte-
cipazione di Hammett, allora in
qualità di agente Pinkerton, al-
l’uccisione di un attivista sinda-
cale a Butte, nel Montana; il fu-
turo scrittore aveva 23 anni e al-
lora la Pinkerton era spesso il
braccio violento delle società
minerarie. La vicenda di Butte,
su cui Hammett tornò poche
volte e con molta reticenza ne-
gli anni successivi, non sarà
probabilmente mai completa-
mente chiarita. Il secondo pun-

to, perché smise di scrivere, è
più facilmente spiegabile. Ham-
mett, già poco dopo il 1930,
non aveva più storie; la sua ve-
na si era presto esaurita e L’uo-
mo ombra del 1934 è infatti già
più un romanzo glamour - dise-
gnato sulla coppia Ham-
mett-Hellman, un anticipo del-
la fortunata serializzazione di
Nick e Nora - che il noir secco e
cupo in cui si muove ora l’ano-
nimo Continental Op, ora Sam
Spade.
Il mistero di Hammett, che è an-
che il suo miracolo, è quello di
uno scrittore che, in una decina
d’anni, fonda un genere, rac-
conta l’altra faccia dei ruggenti
anni Venti e poi sopravvive a se
stesso.

PIERPAOLO PANCOTTO

È vero
che uccise
un attivista
del sindacato?
E perché
smise di scrivere?

Nel libro
gli «anglos»
sono tutti figli
di una cultura
fortemente
razzistaUn disegno per il Dia de los muertos, la festa dei morti messicana

Dopo «Antracite»
e «Noi saremo
tutto», l’autore
passa il confine
e dà voce
ai latinos

In quella
bambina
c’è
una donna

APPUNTAMENTI Alla Libreria
Editrice Goriziana

A Gorizia
omaggio ad Altan
e von Mailly

DIBATTITI Un ciclo del Vieusseux
Società Filosofica e Istituto Gramsci

AFirenze
sfida tra filosofi
sul presente

Sono aperte le iscrizioni al voucher della Regione Lazio che finanzierà i corsi:

(A)  ALTA FORMAZIONE-FORMAZIONE SUPERIORE
(disoccupati, tra i 20 ai 29 anni, in possesso del diploma di scuola media superiore )

- Esperto nella riforma fiscale 
- Doppiatore 

(disoccupati, tra i 20 ai 29 anni, in possesso del diploma universitario o laurea di base )
- Creazione impresa innovativa 

(disoccupati, tra i 25 ai 34 anni, in possesso del diploma di scuola media superiore )
- Addetto al recupero e manutenzione dei beni culturali 

(disoccupati, tra i 25 ai 34 anni, in possesso di laurea )
- Corso di formazione superiore Ambiente e Salute 
- Curatore di parchi, giardini e orti botanici 

(B)  FORMAZIONE PERMANENTE
(occupati, tra 35 e 49 anni, in possesso della licenza media inferiore )
- Esperto sicurezza e qualità settore agroalimentare 

(occupati, preferibilmente a partire dai 45 anni, non è previsto un particolare titolo di studio )
- Approccio alla lingua inglese generale e tecnica 

(C)  FORMAZIONE CONTINUA
(occupati, tra 35 e 49 anni, in possesso del diploma di scuola media superiore )
- Approccio alla lingua inglese generale e tecnica 

I candidati devono essere residenti o domiciliati nella Regione Lazio 
I corsi si terranno presso l’Università della Tuscia 
L’indirizzo internet con il quale collegarsi per l’iscrizione è il seguente: http://formazioneindividuale.sirio.regione.lazio.it

Per ogni ulteriore informazione: www.unitus.it
I dati dei candidati saranno trattati ai sensi della legge n .675 /96,
Le iscrizioni sono soggette a valutazione da parte di un’ apposita Commissione istituita dalla Regione Lazio, la quale isti-
tuirà una graduatoria dei soggetti beneficiari del Voucher.

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Direzione Generale per le Politiche
per l’Orientamento e la Formazione

Sono aperte le iscrizioni al voucher della Regione Lazio che finanzierà i corsi:
A) ALTA FORMAZIONE-FORMAZIONE SUPERIORE  

disoccupati, tra i 20 ai 29 anni, in possesso del diploma di scuola media superiore )
- Rischi eemergenze ambientali 

(C) FORMAZIONE CONTINUA
(occupati, preferibilmente a partire dai 45 anni, non è previsto un particolare
titolo di studio )

- Rischi eemergenze ambientali 
I candidati devono essere residenti o domiciliati nella Regione Lazio 
I corsi si terranno presso l’Università della Tuscia 
L’indirizzo internet con il quale collegarsi per l’iscrizione è il seguente
http://formazioneindividuale.sirio.regione.lazio.it
Per ogni ulteriore informazione: www.unitus.it 
I dati dei candidati saranno trattati ai sensi della legge n .675 /96,
Le iscrizioni sono soggette a valutazione da parte di un’ apposita Commissione istituita dalla
Regione Lazio, la quale istituirà una graduatoria dei soggetti beneficiari del Voucher.

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Direzione Generale per le Politiche
per l’Orientamento e la Formazione

LEGAMBIENTE
LAZIO

Sono aperte le iscrizioni al voucher della Regione Lazio 
che finanzierà il corso:

A) ALTA FORMAZIONE-FORMAZIONE SUPERIORE 

(disoccupati, tra i 20 ai 29 anni, in possesso di Laurea di primo livello in “Scienze 
e tecniche psicologiche della valutazione e della consulenza clinica ”)

- Salute mentale e cura dei bambini, adolescenti e adulti traumatizzati 

Il corso si terrà presso il Centro Interdipartimentale di Psicologia Clinica, Facoltà di
Psicologia1, Università di Roma “La Sapienza”.
I candidati devono essere residenti o domiciliati nella Regione Lazio 
L’indirizzo internet con il quale collegarsi per l’iscrizione è il seguente 
http://formazioneindividuale.sirio.regione.lazio.it
Per ogni ulteriore informazione: massimo.ammaniti@uniroma1.it
I dati dei candidati saranno trattati ai sensi della legge n.675/96,
Le iscrizioni sono soggette a valutazione da parte di un’apposita Commissione istituita dalla
Regione Lazio, la quale istituirà una graduatoria dei soggetti beneficiari del Voucher.

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Direzione Generale per le Politiche
per l’Orientamento e la Formazione

ORIZZONTI

LAMOSTRA

■ A partire da domani apre al pub-
blico il settore antiquario della Leg -
Libreria Editrice Goriziana, con
stampe, volumi e pubblicazioni
d’epoca. Per festeggiare l’evento, la
Leg organizza una «festa letteraria».
Si partirà con una dedica a Francesco
Tullio Altan e alla sua Pimpa, nel
trentesimo compleanno della cagno-
lina a pois. Sarà proposta una selezio-
ne delle pubblicazioni sorte intorno
alla Pimpa insieme a proiezioni vi-
deo e postazioni interattive di gioco.
A completare l’omaggio, una piccola
mostra dei personaggi del Bacio di
una morta, di Carolina Invernizio, ri-
letti dalla matita di Altan. Seguirà la
presentazione del cofanetto edito dal-
la Leg contenente i Ricordi goriziani
e le Leggende del Friuli e delle Alpi
Giulie di Anton von Mailly, autore
mitteleuropeo che bene rappresenta
lo spirito e la vocazione internaziona-
le incarnati dalla città di Gorizia.

Pistole&Mescal: l’America raccontata dal Messico

■ di Michele De Mieri

IL VENERDì NERO Danilo Gallo dedica una biografia all’autore del «Falcone maltese», inventore del noir, e al mistero della sua repentina caduta

Ascesa e caduta di Dashiell Hammett: indagine su una vita da giallo

■ «Pensare il presente. Filosofi a
confronto», è un ciclo di 12 incontri
settimanali (ogni giovedì) che ini-
zierà il 1˚ dicembre per concludersi
il 25 maggio 2006, con una tavola
rotonda su «Scienza e filosofia a
confronto». L’iniziativa promossa
dal Gabinetto Vieusseux, dalla se-
zione fiorentina della Società Filo-
sofica Italiana e dall’Istituto Gram-
sci Toscano, è stata presentata dai
tre presidenti, rispettivamente En-
zo Cheli, Fabrizio Desideri e Mario
Caciagli. Agli incontri partecipe-
ranno alcuni dei maggiori filosofi
italiani e stranieri, fra i quali Per-
giorgio Odifreddi, Umberto Curi,
Sergio Givone, Giulio Giorello,
Giacomo Marramao, Elena Pulci-
ni, Salvatore Natoli, Françoise Col-
lin, Serge Latouche, Imre Toth, che
si confronteranno su temi come: pa-
ce-guerra, passione-ragione, diffe-
renze-uguaglianza, locale-globale.
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SEGUE DALLA PRIMA

G
eorge non riusciva nem-
meno a sopportare l’Ala-
bama Air National

Guard. Casey si è arruolato nel-
l’esercito prima che suo figlio ne
diventasse il comandante in ca-
po. Sappiamo tutti che suo figlio
pensava di invadere l’Iraq già nel
1999. Casey era un uomo morto
ancor prima che George diventas-
se presidente e ancor prima di ar-
ruolarsi nell’esercito nel maggio
2000.
Ho educato Casey e gli altri miei
figli ad usare le parole per risol-
vere i problemi e i conflitti. Fin
da quando erano molto piccoli ho
detto ai miei quattro figli che è
SEMPRE sbagliato tirare calci,
mordere, picchiare, graffiare, ti-
rare i capelli ecc. Se i più piccoli
non riuscivano a trovare le parole
per risolvere i loro conflitti senza
fare ricorso alla violenza, li ho
sempre incoraggiati a ricorrere
ad un mediatore come, ad esem-
pio, un genitore, un compagno

più grande o un insegnante che li
aiutasse a trovare le parole adat-
te.
Lei ha insegnato a George ad usa-
re le parole e non la violenza per
risolvere i problemi? Le ha inse-
gnato che uccidere altre persone
per ricavarne dei profitti e per il
petrolio è SEMPRE sbagliato?
Ovviamente no. Ero anche solita
lavare la bocca dei miei figli con
il sapone nelle rare occasioni in
cui mentivano... ha fatto la stessa
cosa con George? Può farlo ora?
Ha mentito e continua a mentire.
Saddam non aveva né armi di di-
struzione di massa né legami con
Al Qaeda e i promemoria di
Downing Street provano che suo
figlio lo sapeva benissimo prima
di invadere l’Iraq.
Il 3 agosto 2005 suo figlio ha di-
chiarato di aver ucciso mio figlio
e altri coraggiosi e onesti ameri-
cani per una “nobile causa”. Eb-
bene, Barbara, da madre a madre,
questa dichiarazione mi ha man-
dato su tutte le furie. Invadere e
occupare un altro Paese che, co-
me è stato dimostrato, non costi-
tuiva una minaccia per gli Stati
Uniti non la considero una

“nobile causa”. Non credo che in-
vadere un Paese, ucciderne i citta-
dini innocenti e distruggerne le
infrastrutture per far arricchire i
profittatori di guerra della sua fa-
miglia e degli amici della sua fa-
miglia sia una nobile causa.
Così ad agosto sono andata a
Crawford per chiedere a suo fi-
glio per quale nobile causa ha uc-
ciso mio figlio. Non ha voluto
parlarmi. È stato un gesto di in-
credibile maleducazione. Ritiene
che un presidente, si tratti pure di
suo figlio, debba essere così inac-
cessibile ai suoi datori di lavoro?
In particolare se si tratta di una
persona la cui vita George ha
completamente devastato?
Da agosto sono stata diverse vol-
te alla Casa Bianca per cercare di
incontrare George e la settimana
prossima sarò nuovamente a
Crawford. Pensa di poterlo chia-
mare e chiedergli di fare ciò che è
giusto ritirando le truppe da que-
sta guerra illegale e immorale da
lui insensatamente iniziata? Mi
dicono che lei è una delle poche
persone con cui ancora parla.
Non parla con suo padre che ben
conosceva le difficoltà e l’impos-

sibilità di invadere l’Iraq e per
questa ragione decise di non farlo
in occasione della prima guerra
del Golfo. Se non può dirle di riti-
rare le truppe può almeno solleci-
tarlo ad incontrarmi?
Ecco quanto lei stessa disse nel
2003, poco più di un anno prima
che il mio caro, dolce Casey fos-
se assassinato dalle politiche di
suo figlio: «Perché dovremmo
sentir parlare di sacchi di plastica
con dentro i cadaveri e di morti?
Intendo dire che non è rilevante.
Perché dovrei sprecare il mio pre-
zioso cervello per occuparmi di
cose del genere?» (Good Mor-
ning America, 18 marzo 2003).
Debbo dirle qualcosa, Barbara.
Nemmeno io volevo sentire par-
lare di morti e di sacchi di plasti-
ca con dentro i cadaveri. Il 4 apri-
le 2004 tre ufficiali dell’esercito
sono venuti a casa mia per dirmi
che Casey era morto in Iraq. So-
no caduta a terra urlando e pre-
gando il crudele Angelo della
Morte di prendere anche me. Ma
l’Angelo della Morte che ha pre-
so mio figlio è suo figlio.
Casey è tornato a casa il 10 aprile
in una bara avvolta da una ban-

diera. La mia mente è piena di im-
magini del suo corpo bellissimo
in un feretro e del ricordo di aver
sepolto il mio coraggioso e one-
sto figliolo ancor prima che la
sua vita avesse inizio. La mente
meravigliosa di Casey è stata
spenta dal proiettile di un insorto
che lo ha colpito al capo, ma a ti-
rare il grilletto avrebbe potuto es-
sere benissimo suo figlio.
Oltre che incoraggiare suo figlio
a mostrare un po’ di onestà e di
coraggio facendo finalmente ciò
che è giusto, non crede di dovere
a me e a tutti gli altri genitori del-
la Gold Star Families for Peace
(N.d.T. Organizzazione che riu-
nisce i parenti di soldati morti in
Iraq) delle scuse per il suo crude-
le e avventato commento?
Le politiche sorprendentemente
ignoranti, arroganti e sconsidera-
te di suo figlio in Iraq sono re-
sponsabili di molto dolore e di
molti problemi in tutto il mondo.
Può farlo fermare? Lo faccia pri-
ma che altre madri abbiano a sof-
frire in modo insensato e crudele.
Ce ne sono già state molte in tutto
il mondo.
Traduzionedi CarloAntonio Biscotto

SEGUE DALLA PRIMA

L
a legge n. 2544-B resta negli annali
soltanto come la revisione costitu-
zionale di un governo ed è forse
l’atto più grave commesso da una
maggioranza politica che ha viola-
to con i suoi comportamenti i prin-
cìpi della convivenza civile. Il di-
sprezzo per la minoranza - che è
maggioranza nel Paese - è stato as-
soluto. È difficile che la legge su-
prema di uno Stato venga approva-
ta, com’è successo, in modo con-
flittuale, senza dibattito e senza
confronto in Parlamento e nella so-
cietà nazionale.
Si fa tra l’altro un po' di confusio-
ne. Si dice infatti che è stata appro-
vata la legge sulla devolution, l’at-
tribuzione alle Regioni delle prero-
gativa sulla sanità, l’organizzazio-
ne scolastica, la polizia locale. Non
si tratta invece soltanto della costo-
sa devolution, così cara alla Lega,
un surrogato della secessione che,
pure, è sinonimo di diseguaglian-
za, di separazione, di disprezzo per
il Mezzogiorno e dei suoi cittadini.
La revisione costituzionale è ben
più importante. Riguarda tutta l’im-
palcatura della Repubblica, dal suo
presidente, che con la nuova legge
viene a perdere i suoi poteri di som-
mo garante («un presidente della
Repubblica attaccapanni», l’ha de-
finito con amarezza Oscar Luigi
Scalfaro, l’altra sera a «Ballarò»)
al capo del governo che diventa in-
vece una specie di presidente al-
l’americana: acquista il potere di
sciogliere il Parlamento, «determi-
na» (non più «dirige») la politica
del governo, in un sistema privo di

garanzie e di contrappesi. La Corte
Costituzionale diventa un organo
sotto controllo più che un control-
lore, il Consiglio superiore della
magistratura, la grande nemica, ve-
de limitata la propria autonomia.
Un pasticcio inverecondo e mirato.
I quattro «saggi» riuniti per tre
giorni, nell’agosto 2003, in una
Baita di Lorenzago, nel Cadore,
possono essere ben fieri della mis-
sione compiuta.
Qual’è e quale deve essere la prin-
cipale funzione della Costituzio-
ne? «Fissare i presupposti della
convivenza, cioè i principi sostan-
ziali della vita comune e le regole
di esercizio del potere pubblico ac-
cettati da tutti, posti perciò al di
fuori, anzi al di sopra della contesa
politica».
Lo scrive Gustavo Zagrebelsky in
Princìpi e voti. La Corte costituzio-
nale e la politica, un libro di alto re-
spiro giuridico e civile appena pub-
blicato da Einaudi. Presidente del-
la Consulta fino al 13 settembre
2004, Zagrebelsky rappresenta la
Corte come un corpo e una mente
vivi. Il cuore è la camera di consi-
glio, luogo fisico e spesso spiritua-
le della giustizia suprema, con il
suo grande tavolo ovale. Nella con-
tigua sala dell’udienza pubblica il
tavolo si apre su un lato: un ferro di
cavallo. (La spesso tormentata e
quasi religiosa chiusura alla ricerca
di una possibile verità, preferibil-
mente unanime, in una stanza;
l’apertura al mondo nella sala delle
udienze).
«L’accusa più pesante, infamante e
delegittimante che può rivolgersi a
una Corte costituzionale, come in
genere a ogni soggetto chiamato a
svolgere compiti neutrali di garan-
zia nell’interesse di tutti, è di agire
o di avere agito politicamente: ac-
cusa molto più grave di quella di
sbagliare o di avere sbagliato nel
decidere. La prova del carattere po-
litico della decisione spesso la si
vorrebbe trovare proprio nelle divi-

sioni tra i giudici». E ancora, come
scrive Zagrebelsky: «Pur essendo
tre le fonti della scelta dei giudici,
la Corte non è un collegio tri-parti-
to di cui i giudici facciano parte in
quanto rappresentanti di altri. Lo
status è identico per tutti e tutti de-
vono dimenticare da dove proven-
gono. (...) Ogni giudice deve espri-
mersi e deve esprimersi in quanto
giudice della Corte costituzionale,
non in quanto giudice eletto o no-
minato da questo o quello».
Princìpi e voti è purtroppo, qualche
volta, una nobile astrazione nel-
l’Italia berlusconiana. Presuppone
infatti una normale società politica,
popolata di uomini votati agli inte-
ressi collettivi, non alla spasmodi-
ca difesa degli interessi privati del
premier o della propria parte politi-
ca, incuranti di verità e giustizia.
Berlusconi non aveva rozzamente
accusato il presidente Scalfaro per
aver nominato a suo tempo alla
Consulta uomini muniti sì dei re-
quisiti previsti dalla Costituzione,
ma che il premier considerava ne-
mici, cosacchi del Don? Non è sta-
to costante nella XIV legislatura
l’odio per gli istituti di garanzia?
La controriforma della Costituzio-
ne, da spazzar via con il referen-
dum, anche per quel che riguarda la
Consulta fa strame del rigore e de-
gli scrupoli degli uomini onesti. La
politicizzazione di quel corpo ga-
rante che negli ultimi anni si è rive-
lato scomodo per il destino giudi-
ziario di Berlusconi, è stata amplia-
ta, estremizzata. I giudici sono ri-
masti quindici. Ma al presidente
della Repubblica è stata sottratta
una delle nomine, una volta cinque
giudici e ora quattro. Un’altra no-
mina è stata sottratta alle magistra-
ture ordinarie e amministrative. Il
Parlamento, invece, può eleggere
sette giudici (tre la Camera, quattro
il Senato), due in più, forse nella
speranza di manovrare meglio
quelli di Zagrebelsky chiama i
«mezzi della politica degenerata:

pressioni, minacce, lusinghe, pro-
messe e allettamenti dall’esterno,
accordi sotto banco all’interno, per-
fino corruzione».
Il libro, tra analisi e memorie, è ric-
co di sputi e di osservazioni sul pe-
ricolo di politicizzazione della giu-
stizia costituzionale. Scrive Zagre-
belsky che la Costituzione fissa an-
zitutto il patto sociale sul quale le
parti si accordano, in un reciproco
rispetto, sulle condizioni del vivere
comune.
Sulla base di questo primo elemen-
tare accordo può essere stipulato
un altro patto con il quale «ci si pro-
mette reciprocamente di ubbidire,
di assoggettarsi alle decisioni del
governo legittimo. In una democra-
zia è il potere della maggioranza
che possiede la forza, ma che deve
rispettare i diritti della minoranza.
Dovrebbe essere chiaro a tutti che
«non si possono fare e disfare isti-
tuzioni e ordinamenti giudiziari,
senza, peggio, contro la coscienza

di coloro che sono chiamati a farli
vivere dedicando loro le proprie
energie spirituali».
In questo tempo non sereno è man-
cato il rispetto per i diritti dell’op-
posizione, nonostante il premier si
lamenti ogni giorno, sui fidi giorna-
li e alle Tv, degli avversari per lui
sono soltanto nemici, comunisti,
terroristi, eversori, che gli impedi-
scono di governare e anche di far
conoscere - chissà come, visto che
è lui il detentore di gran parte del-
l’informazione - tutto quanto ha
fatto e fa per la patria.
Qual’è la funzione della giustizia
costituzionale? «È precisamente di
evitare che qualcuno, una parte sol-
tanto, s’impadronisca della «cosa
di tutti», estromettendo l’altra par-
te dalla proprietà comune. In bre-
ve: la giustizia costituzionale è una
«funzione repubblicana». In que-
sta definizione di poche parole c’è
tutta la sua importanza e la sua di-
gnità».

CINDY SHEEHAN

CORRADO STAJANO

Stringiamoci a Corte
«G

rillo mi è simpa-
tico e mi fa ride-
re, ma nello sta-

to di diritto non sono am-
messe comiche», ha detto
Cirino Pomicino. «Il pare-
re di Grillo non mi interes-
sa», ha detto Gianni de Mi-
chelis. «Non riconosco
Grillo come giuria», ha
detto Enzo Carra. L’ho let-
to sul Corriere della Sera,
in un articolo di Mario
Porqueddu che raccoglie i
pareri di alcuni dei «23
onorevoli condannati» i
cui nomi sono stati resi
pubblici da una iniziativa
lanciata da Beppe Grillo e
sostenuta da molti italiani.
Grillo, scrive Porqueddu,
«ha scelto uno dei giornali
in lingua inglese più letti
del mondo, l’International
Herald Tribune. La tratta-
tiva per pubblicare l’inser-
zione a pagamento è dura-
ta un mese, perché voleva
che comparissero i nomi
dei 23 parlamentari italia-
ni che sono stati condanna-
ti e siedono alla Camera e
al Senato». L’Herald Tri-
bune, alla fine, ha deciso di
non pubblicare i nomi, ma
l’appello sì. Titolo: «Clean
up Parliament!". Scopo:
scoprire se «c’è un altro
Paese in cui 23 membri del
parlamento sono stati con-
dannati per crimini di va-
rio genere e sono ancora
autorizzati a sedere in Par-
lamento e rappresentare i
cittadini». Costo della pa-
gina: 57 mila euro. Chi ha
pagato: un numero rilevan-
te di cittadini italiani che
hanno risposto positiva-
mente, in rete, sposando la
proposta apparsa sul Blog
al quale Grillo ha dato il
suo nome. Chi ha dato 10
euro chi 5 chi 20. Tutti han-
no partecipato, presumibil-
mente, con rabbiosa soddi-
sfazione. Ne fossi stata a
conoscenza, avrei, volen-
tieri, dato un piccolo con-
tributo anch’io. Non per
spirito forcaiolo, non per
mettere alla gogna chi ha
sbagliato o per sputtanare
ulteriormente il nostro Pa-
ese (la funzione è già am-
piamente assolta dal Presi-
dente del Consiglio), ma
perché credo che la classe
dirigente debba essere
d’esempio ai cittadini. Non
può coprire una carica isti-
tuzionale, non può dirigere
un settore, non può rappre-
sentare una comunità chi
non è onesto e competente.
È così strano? È così diffi-
cile da accettare? A me
sembra scontato e, sem-
mai, banale. L’attitudine a
fregare è diventata un po-
co simpatico attributo de-
gli italiani. L’evasione fi-
scale è più diffusa che al-
trove, più facile, più tolle-
rata. È normale che chi ti
dà una mano di bianco alle
pareti ti faccia due prezzi:
con Iva o senza. Leggi: se
mi costringi a fare le cose

corrette e legali io ti faccio
pagare di più. Proliferano
le agenzie che ti offrono af-
fitti “in nero”, perché «sa,
signora, se no il proprieta-
rio deve pagare le tasse»...
potrei continuare. L’immo-
ralità diffusa è un danno
anche economico, oltrechè
culturale ed etico. Difficile
fare una campagna a favo-
re delle regole se siede in
Senato chi le ha infrante.
Grillo scrive: «Chiediamo
a questi parlamentari che
lavorano come nostri im-
piegati, di autosospender-
si». E lì siamo sul terreno
dell’utopia (da noi non si
dimette mai nessuno), io
mi accontenterei che uno,
almeno uno, fra gli onore-
voli condannati e intervi-
stati, avesse rinunciato a
nascondersi dietro i voti ri-
cevuti «la gente mi ha vota-
to, sono stato rieletto», e
avesse chiesto scusa. Scu-
sate, ho sbagliato, d’ora in
poi cercherò di resistere al-
le lusinghe del soldo facile,
giocherò pulito. È chiede-
re troppo? Evidentemente
sì. Comunque “la rete” sta
diventando strumento mi-
racoloso-pericoloso. A
Miami, per esempio, «ba-
sta cliccare sul sito www.
dontdatehimgirl.com» (tra-
duzione: non uscire con
lui, ragazza) per sapere se
l’uomo o il giovanotto che
ti ha invitata a cena e che ti
piace un po’ è affidabile
«ogni giorno oltre 2500 fi-
danzati e mariti infedeli so-
no svergognati pubblica-
mente dalle loro ex con
messaggi in cui non soltan-
to è spifferato quanto sono
impostori, ma, alla faccia
della privacy, sono anche
schedati con tanto di no-
me, cognome, città di pro-
venienza e foto segnaleti-
ca». L’ho letto su «DiPiù»,
rotocalco della Cairo Edi-
tore, costa solo 1 euro ed è
molto istruttivo: mi ha fat-
to scoprire che il papa por-
ta mocassini di Prada, che
Ambra è di nuovo incinta,
che Lori del Santo «dopo
tanti dolori ha trionfato»,
che la sensazione di caldo
e freddo alle gengive non
va presa sottogamba e che
Paolo Calissano si è messo
fare il cuoco. Fra una foto-
grafia e l’altra di perso-
naggi televisivi col sorriso
fisso e l’età (vera o falsa)
stampata accanto, si posso-
no scoprire anche notizie
inquietanti come quella
che viene da Miami. Una
volta c’erano gli sfoghi
con le amiche, le fatture, il
filtri d’amore, eventual-
mente un delitto passiona-
le. Adesso c’è la vendetta
in rete. Don Giovanni, fos-
se nostro contemporaneo,
avrebbe la vita dura. Ma
anche i politici, quelli che
si credono intoccabili per-
ché sono stati eletti, do-
vranno darsi una regolata:
i cittadini si sono collegati.

●  ●

FRALERIGHE

La pagina
del Grillo parlante

LIDIA RAVERA

Legge30:
megliodiresubito
senonsiamod’accordo

Cara Unità, Nicola Rossi ci propone un'ennesi-
ma puntata del tormentone «flessibili sì, preca-
ri no», la cui conclusione è nella proposta di in-
terpretare la parola d'ordine della Cgil sul supe-

ramento della legge 30 come sinonimo di «non
abrogazione» della medesima. Smettiamola di
giocare con le parole; se si pensa, nell'Unione o
in parti di essa, che servano soltanto ritocchi
ma che l'impianto sia corretto, allora vale la pe-
na dirlo chiaramente; io credo che vada invece
cancellata la filosofia della 30, poggiante su un
assunto: l'impresa deve essere liberata da vin-
coli, perché la globalizzazione non fa sconti.
Sarebbe il caso di sapere se questo assunto è
condiviso da Nicola Rossi, dai Ds, dall'Unio-
ne.
La Cgil ha costruito resistenza alla 30 e al con-
tempo elaborato proposte alternative che sono
a disposizione di Nicola Rossi, dei Ds, dell'
Unione. Quello che non è francamente più con-
sentito è giocare con le parole per nascondere i
dissensi.

Claudio Treves, CoordinatoreDipartimento
Politicheattive del lavoroCgil nazionale

Meticciato?
Ascoltatevi«Permesso
disoggiorno»suRadio1

Gentile Direttore: dalle 5,50 alle 6,00 di ogni
mattino viene trasmesso su Rai radio 1 «Per-
messo di soggiorno», una straordinaria trasmis-
sione (troppo breve) che è, non solo di grande
aiuto a tutti gli immigrati presenti nel nostro Pa-
ese, ma fa comprendere questo fenomeno sotto
vari profili, e ne esalta la grande ricchezza cultu-
rale, mettendo in luce le tante iniziative che ven-
gono organizzate nel territorio. Sono convinto
che questo programma, visti i toni padani, deb-
ba essere trasmesso in ben altri orari e magari
debba avere anche uno spazio televisivo. Non
solo, credo sia anche una risposta chiara a tutti
coloro che dal pulpito istituzionale, parlano di
un Paese «meticciato».

GabrieleFantini

IlTgdeLa7
imetalmeccanici
e la famenelmondo

Caro Direttore, grazie innanzi tutto per le sem-
pre puntuali considerazioni che fa Maria No-
vella Oppo a proposito del lavoro dei giornali-
sti de La7. Vorrei però segnalarti due circostan-
ze: 1. Giovedì scorso (quindi ben prima dell'in-
tervista di Epifani al tuo giornale sulla
“congiura del silenzio” che avvolgerebbe la no-
tizia del mancato rinnovo del contratto dei me-
talmeccanici, nonché quella del -sacrosanto-
sciopero che per questo è stato indetto) il Tg de
La7 aveva ospite in studio Giorgio Cremaschi,
componente della segreteria nazionale della
Fiom-Cgil.
A parlare proprio di quell'argomento. 2. Marte-
dì sera, invece, la copertina del nostro Tg era
dedicata alla notizia che mercoledì era il titolo

di apertura dell'Unità: i 6 milioni di bambini
uccisi dalla fame. Questo per dirti che sarà an-
che vero che «a noi non importa nulla», e che,
come ha scritto Walter Veltroni, «dovrebbe es-
sere la notizia principale per tutti i giornali del
mondo», ma nel nostro piccolo ci siamo com-
portati di conseguenza. Tra l'altro, sempre mar-
tedì sera abbiamo chiesto provocatoriamente
ai telespettatori di rispondere con il televoto al
seguente quesito: «Siete pronti a fare un picco-
lo sacrificio, in vista del Natale, per i bambini
che soffrono la fame (attenti che potremmo
prendervi in parola.)?».
Risposta: 98 per cento di sì. Bene: li abbiamo
presi in parola. Il 25 novembre lanceremo
un’iniziativa in tal senso. Un cordiale saluto
anche a nome di Giulio Giustiniani, direttore
del Tg.

AntonelloPiroso
VicedirettoreTg La7

MARAMOTTI

Signora Bush, io accuso
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GUGLIELMO EPIFANI

SEGUE DALLA PRIMA

I
l Paese da quattro anni attra-
versa una fase di recessione
e stagnazione prolungata, la

più grande e lunga fase di de-
pressione nella vita del Paese.
Tutto questo ha prodotto chiusu-
ra di aziende, assenza di investi-
menti, assenza di interventi nei
confronti del Mezzogiorno, as-
senza di controllo della dinami-
ca di prezzi e tariffe, insensibili-
tà nei confronti della condizione
di milioni di famiglie, strette fra
un carovita crescente e una poli-
tica fiscale che ha premiato i più
ricchi, a scapito dei pensionati e
dei lavoratori dipendenti.
Con questa legge Finanziaria, il
quadro sarà destinato a peggio-
rare. Di fronte a una timidissima
aria di ripresa della nostra eco-
nomia, trainata dalla domanda
europea ed internazionale, il go-
verno opera scelte che finiranno
- purtroppo - per tagliare alla ra-
dice questo spiraglio che pure
sembrava potersi aprire.
Non c'è nessuna selezione che il
governo intende operare sul pia-
no degli investimenti. Si taglia
dappertutto. Si taglia nel settore
pubblico e nel settore privato.
Nella scuola e nella sanità. Nel-
la cultura e nello spettacolo. Per
le infrastrutture e per il Mezzo-
giorno. Per gli ammortizzatori
sociali, per la sicurezza e per i
grandi progetti legati agli obiet-
tivi di Lisbona.
Non c'è alcuna traccia, in questa
legge Finanziaria, di un soste-
gno da dare a lavoratori e pen-
sionati. Avevamo chiesto la re-
stituzione del drenaggio fiscale
per difendere i redditi da lavoro.
Avevamo chiesto un intervento
per i pensionati e per gli anziani.
Di rimettere in campo un'idea le-
gata al sostegno degli anziani
non autosufficienti, o misure nei
confronti della casa e delle abita-
zioni. Anche lo stesso sostegno
di cui il governo ha inteso bene-
ficiare il mondo dell'impresa, la
riduzione di un punto del costo
del lavoro, ha finito poi nel tem-
po per essere vanificato con un
riordino degli ammortamenti su-
gli investimenti che toglie so-
stanzialmente alle imprese quel-
lo che la riduzione del costo del
lavoro finiva per dare. E insie-
me, si scoraggia una ripresa de-
gli investimenti, soprattutto del-
le aziende di nuova formazione.
Il governo, ieri, ha deciso di non
decidere in materia di previden-
za complementare, facendo slit-

tare l'avvio dell'entrata in vigore
della riforma sul Tfr al 2008, per
non dividersi al suo interno.
Quello che è certo è che il gover-
no in questo modo risparmia un
po' di soldi, i lavoratori hanno a
disposizione gli strumenti attua-
li e tutto ricadrà sulle spalle del
futuro governo. Mi pare una so-
stanziale presa in giro, dettata
ancora una volta dalla furbizia
di questo governo, che non fa
del bene al Paese e ai lavoratori.
E in modo particolare per i gio-
vani. È evidente, quindi, il carat-

tere generale di questo sciopero,
perché non c'è una parte di que-
sta Finanziaria che possa essere
condivisa, che possa portare del
bene al Paese. Lo stesso modo
con il quale il governo ha inteso
affrontare il tema del finanzia-
mento dei contratti pubblici, la
dice lunga sul carattere antipo-
polare che il governo ha finito
per assumere. Un accordo firma-
to mesi fa, contratti in scadenza
ormai da due anni, per qualche
categoria addirittura da quattro,
un tira e molla senza fine, poi

una decisione che forse apre
qualche spiraglio per una parte
del mondo del lavoro pubblico,
però lascia impregiudicata la so-
luzione per il resto del compar-
to. Anche sull'occupazione, ab-
biamo calcolato in più di ottanta-
mila i posti di lavoro che si per-
deranno in tutti i settori pubbli-
ci, in ragione delle scelte opera-
te da questa Finanziaria. Anche
da questo punto di vista è una
manovra che gioca contro il la-
voro, la sua qualità. Questa gior-
nata e queste manifestazioni so-

no state precedute da tante ini-
ziative, tutte caratterizzate dal
segno di una grande tensione
unitaria, quelle che avevano co-
me centro le politiche sociali da
rimettere in carreggiata, tutte
quelle legate al rinnovo dei con-
tratti.
Fra pochi giorni, a questo scio-
pero seguirà lo sciopero e la ma-
nifestazione nazionale dei me-
talmeccanici. Non è altro rispet-
to al cuore della nostra protesta
e del nostro sciopero, ne costitui-
sce una parte essenziale. Il dirit-

to a veder rinnovato dopo tanto
tempo il contratto di lavoro non
è solo un diritto giusto, sacro-
santo, rappresenta anche il mo-
do per rispondere alla condizio-
ne di milioni di lavoratori, quel-
li più esposti alla concorrenza
internazionale, quelli più decisi-
vi per la formazione della pro-
duzione e della ricchezza pro-
dotta, tenuti ai margini non solo
nei loro diritti, ma anche nella
loro riconoscibilità e identità so-
ciale da una informazione che
da troppo tempo guarda con len-

ti deformate alla realtà sociale e
civile del Paese.
Rimettere in campo con lo scio-
pero le persone, i soggetti, una
parte fondamentale della nostra
società è anche un modo per
chiedere non solo più rispetto e
più correttezza, ma per rivendi-
care che il lavoro riacquisti nella
coscienza del Paese quella cen-
tralità e quella funzione fonda-
mentali che in ogni Paese, tanto
più se proiettato nel mondo di
oggi, esige e chiede che venga
rispettata.
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Quando gli stadi ci parlano della «Polveriera Italia»

L
o stadio parla. Come qua-
lunque altro luogo. Più di
quasi tutti gli altri luoghi.

Perché è meno schermato, più di-
retto, meno sovrastrutturale tanto
per usare categorie oggi in soffit-
ta (che stanno però per tornare
buone, credo). Roma-Juventus,
sabato sera: grande freddo, stadio
pieno ma non colmo, folla di tele-
camere professionali e a circuito
chiuso (siamo ormai a “l'occhio
dei popoli”…), per un'idea di si-
curezza fortunatamente realizza-
ta quasi del tutto. Meno donne su-
gli spalti, mi è parso: verso un'in-
versione di tendenza modaiola?
Vedremo (mi informerò dal so-
ciologo Diamanti…). Ma una
donna contestatissima, la figlia
del presidente della Roma: la Cur-
va Sud era tutta un «Rosella vatte-
ne, te lo gridiamo in coro», con la
“s” del nome che non raddoppia
ma intersecata trasversalmente fa
tanto dollaro, denaro. Il denaro
che lei, da quando il padre sta po-
co bene, non tirerebbe più fuori
per rinforzare adeguatamente la
squadra.
Anzi: sarebbe prona al potere, di
Galliani presidente di Lega che,
nel solito conflitto di interessi or-
mai considerato in questo paese
poco più che un fastidioso rumo-
re di fondo, favorisce il contratto

salva-Roma per i diritti Sky, e del-
la dirigenza juventina che è quel-
la che si muove meglio nel disa-
strato habitat del calcio nostrano
simil-bancarottiere. Questa è l'ac-
cusa che viene mossa da tempo
soprattutto attraverso le radio pri-
vate, che per antonomasia vengo-
no considerate “libere”(sic!!!),
sciolte dal controllo del Potere.
Fino alla sonante contestazione
dell'ultimo Olimpico. Che in
quella stessa Curva Sud espone-
va comunque uno striscione ecla-
tante, tra quelli dedicati alla Sensi
jr. E cioè: «Banlieue o periferia, il
problema è la polizia».
Dicevo che lo stadio parla, urla. Il
problema è chi deve ascoltarlo,
chi ha le orecchie per farlo, chi
nutre la volontà politica di fare at-
tenzione. Diceva Wittgenstein,
una raffinata mezzala austriaca
che sarebbe piaciuta alle curve,
che «la cosa più difficile non è
scoprire verità nascoste, ma vede-
re quello che si ha sotto gli oc-
chi». Appunto.
Tra la fine degli anni 70 e l'inizio
degli 80 (scrivevo per «Repubbli-
ca»), gli stadi mutuarono dal ter-
rorismo rosso e nero scritte e stri-
scioni, dalle «Brigate rossonere»
ai «Commandos» in giro per l'Ita-
lia, nell'indifferenza pressoché
generale. Mi ricordo che con un
altro sociologo, il pirotecnico De
Masi, si discuteva all'epoca del

concetto politico-sportivo tradot-
to nella formula «portare l'attacco
al cuore dello stadio». Ma rifles-
sioni e tentativi di padroneggiare
il fenomeno tifo in mutamento, al
di là delle generiche e canzonato-
rie “guerre agli striscioni” dichia-
rate dal Viminale, francamente
non ne ricordo.
Di episodi significativi di stadio
parlante ce ne furono parecchi al-
tri, visivi e audiovisivi. Ricordo
soltanto qui, perché fu tra il depri-
mente e l'esilarante, un tifoso in
tribuna Monte Mario che tre anni
fa, durante un Roma-Real Ma-
drid di Champion's League, urlò
mi pare a Cassano o Montella, a
squarciagola, «basta, la delega
non te la do più», parafrasando la
celebre uscita di Nanni Moretti
nei girotondi di allora e mandan-
do in vacca pure quella…
Tornando alla situazione attuale,
e all'uso della terminologia conse-
guente, dentro e fuori dagli stadi,
personalmente non so se Sensi ci
abbia rimesso denaro nella gestio-
ne della Roma calcio, portando a
casa comunque uno scudetto e
qualche altra soddisfazione, co-
me dicono dal club, o se invece ci
abbia marciato su altri piani, co-
me sostiene la contestazione alla
figlia. So solo che evidentemente
il bersaglio, per il tramite di Ro-
sella, è il potere identificato facil-
mente ma pressappoco con Gal-

liani, Giraudo e company. Non
viene infatti, e purtroppo, messo
in discussione davvero il calcio,
come è pensato, gestito, ammini-
strato ecc., sempre poi dalle stes-
se persone da due(tre?) generazio-
ni. La contestazione fin qui non
arriva, e non è difficile capire per-
ché.
E la storia di cui parlo, che rac-
contano gli stadi oggi, non è natu-
ralmente solo romana, anzi.
L'Olimpico dell'altro giorno era
assai meno “politico” di un tem-
po, se vogliamo. La sua politicità,
come quella degli stadi italiani in
generale, va ricercata più a fondo,
oltre la rabbiosità superficiale,
nell'età rischiosa, da teen-ager già
un po' appassito, di chi va a una
partita sempre più teatro di busi-
ness e sempre meno di passione
autentica,nei giovani con un'idea
di futuro impoverita che ricerca-
no un abbozzo di identità nel con-
tatto-confronto-scontro con la po-
lizia. E difatti si rischiano “solo”
tumulti di piazza per o contro
Cassano, per intenderci.
Ma si dà il caso che (cfr.lo stri-
scione «Banlieue o periferia..»
quasi scontato ma onnicompren-
sivo) forse i tumulti di piazza so-
no l'ultima cosa che si dovrebbe
auspicare in un momento in cui in
parecchi si interrogano, e si dol-
gono, a proposito dello stato in
cui versa la “polveriera Italia”, di

cui parlo qui ripetutamente e da
mesi, indipendentemente (ma di-
pendentemente) dalle berluscona-
te, politiche o calcistiche che sia-
no. E che parlare, scrivere, legge-
re riferiti allo stadio e agli stadaio-
li in un sistema di segni intelligi-
bili e perfino elementari, siano tre
verbi che forse hanno qualcosa a
che fare con i recenti dati Istat,
sull'acculturamento del nostro pa-
ese nel 2001 -anche perché nel
frattempo non fatico a temere che
i dati siano peggiorati…-:trattia-
mo cioè con circa 6 milioni di ita-
liani pienamente o parzialmente
analfabeti.
Di qui la banalissima domanda:
invece che arronzare sulla que-
stione «bruceranno anche da noi
le periferie come a Parigi,sì,no,e
se sì quando?», perché non giu-
stapporre le tessere del mosaico
italiano su elencate? Perché non
domandarci se il nostro analfabe-
tismo non sia già in profondità
una «periferia che brucia», alme-
no in termini di pensiero e di lin-
guaggio? Perché non situare que-
sta trasformazione in peggio an-
che dove si manifesta o rischia di
manifestarsi sempre di più e sem-
pre più gravemente, come allo
stadio, non necessariamente
l'Olimpico,o nei suoi paraggi?
(Lo so, si sta cercando di rendere
gli impianti più sicuri,ma l'ordine
pubblico senza una adeguata base

teorico-culturale è destinato a ri-
durre i problemi di oggi senza im-
postare alcunché per il domani.
Un domani che prospetta per i
giovani quell'impasto pericoloso,
quel detonatore a miccia cortissi-
ma che gli spalti al momento paio-
no avere temporaneamente in
buona parte disinnescato).
Si obietterà: ma chi legge questa

nota non è né analfabeta né pro-
babilmente bruto da stadio o da
radio inneggiante,quindi per chi
scrivi? È un'ottima obiezione.
Ma dovrebbe gelare il sangue di
una classe politica, invece che ri-
scaldarla con il tifo modello
“basso impero” da Tribuna Auto-
rità…

Dal sito www.olivierobeha.it

SEGUE DALLA PRIMA

L
a situazione sociale - si pensava -
non sarebbe peggiorata se fosse
stato possibile aumentare l’occu-
pazione più che in proporzione al-
la crescita.
A questo scopo, si iniziò a ridurre
la severità delle regole sul merca-
to del lavoro, si ampliò la possibi-
lità di ricorrere al part time e di-
ventò pratica generalizzata l’as-
sunzione a tempo determinato, an-
che per qualificazioni elevate (i
dirigenti, ad esempio). Non si re-
golarono i contratti di cococo, ma
si introdussero, per la prima volta,
gli oneri sociali. Il pacchetto Treu
funzionò: l'occupazione da allora
non ha cessato di aumentare, e og-
gi l’Italia ha un tasso di disoccu-
pazione tra i più bassi dei grandi
paesi europei. Il successo ha, pe-
rò, dato alla testa a politici ed ese-
geti, che hanno razionalizzato
l'accaduto, sostenendo che la vera
ragione del cambiamento delle re-
gole stava in un profondo cambia-
mento sociale e tecnologico: non
esisteva più l'operaio-massa, ma
ciascun lavoratore era un'isola di
competenza e di qualificazione, i
suoi bisogni non potevano che dif-
ferenziarsi da quelli degli altri la-
voratori, il lavoro non era più
“dipendente”, e ciascuno deside-
rava un'occupazione più flessibi-
le. Inoltre, poiché l'occupazione
aumentava anche con bassa cre-
scita, politici ed esegeti ne deriva-
rono una conseguenza alla Bla-
ir-Giddens: la disoccupazione

non è mai del tutto involontaria,
perché se si cerca bene, il lavoro
si trova.
Tuttavia, è ormai chiaro che quell'
occupazione era tanta, ma non ne-
cessariamente “buona”. Questo
fatto era così palese che già a Li-
sbona, nel 2000, si affermò che
era necessaria una piena e buona
occupazione - ché se l'occupazio-
ne fosse stata piena, ma non buo-
na, i governi avrebbero dovuto in-
tervenire. Basta guardare ai fatti
italiani. Con l'aumento dell'occu-
pazione, la quota del salario nel
reddito nazionale ha continuato a

diminuire. L'aumento del part ti-
me è una buona cosa per i redditi
della famiglia, ma non lo è per
una buona occupazione; poiché il
part time è, in primo luogo, fem-
minile, il nuovo contratto rende
possibile il doppio lavoro (impie-
go e cura della famiglia) realiz-
zando una discriminazione di ge-
nere corredata da una forma acuta
di sfruttamento. Inoltre, proprio
questa forma ostacola la carriera
(gerarchica, professionale, sala-
riale) delle donne e perpetua la di-
scriminazione di genere. In quel
periodo si generalizza anche il

contratto a tempo determinato:
ciò crea un'incertezza di fondo
per il lavoratore, che è tanto mag-
giore quanto più elevata è la sua
età. Il contratto cococo è forse
quello più gravato da incertezza,
perché non c'è garanzia sul conte-
nuto lavorativo, sulla qualifica,
sulla stabilità del posto di lavoro.
Il lavoro temporaneo, introdotto
nello stesso periodo, risponde ad
esigenze cicliche delle imprese,
ma salvo per professionalità mol-
to particolari, crea di nuovo incer-
tezza nel lavoratore. All'epoca,
poiché era evidente l'aumento di

incertezza dovuto alla maggiore
flessibilità del contratto di lavoro,
si pensò che fosse necessario ri-
durla rafforzando molto i cosid-
detti ammortizzatori sociali, ov-
vero sia il sussidio di disoccupa-
zione, sia la continuità dei contri-
buti per la previdenza - ma non se
ne fece nulla, per mancanza di
fondi. La legge Biagi non solo
estremizza le innovazioni del
“pacchetto Treu”, nel senso che
ha accresciuto ancora l'incertezza
del lavoratore senza peraltro far
nulla dal lato degli ammortizzato-
ri, ma frammenta i contratti di la-
voro per farli aderire il più stretta-
mente possibile alle esigenze
aziendali. Il lavoro a progetto ri-
sponde alla flessibilità dell'azien-
da, ma per il lavoratore è meno
certo di un lavoro a termine e non
implica alcun reale progetto. Il la-
voro in affitto è temporaneo sia
per l'impresa che lo chiede sia per
l'impresa (il mediatore) che lo of-
fre, ed è ovviamente incerto per il
lavoratore. Il lavoro intermittente
è, per sua natura, incerto - salvo
nel caso, già previsto da decenni,
di un'intermittenza inevitabile
(come il maltempo nel contratto
degli edili). Se si guarda con at-
tenzione all'interno della fram-
mentazione contrattuale, si capi-
sce che con la Legge Biagi il lavo-
ro è misurato in termini di tempo:
e se la domanda non è di lavoro,
ma di tempo di lavoro, è proprio
l'operaio-massa (e l'impiega-
to-massa) che viene richiesto.
Le imprese sostengono che il la-
voratore-massa non esiste più,
ma lo vogliono trattare come se
esistesse, perché costa meno; ma
se costa meno, vale anche meno:
se i contratti guardano al tempo di
lavoro, anziché alla sua qualità, è
inevitabile che finiranno per com-

promettere la stessa competitività
delle imprese.
Mi sembra, allora, necessario ri-
progettare il lavoro e i suoi con-
tratti. È possibile che alcune parti
della Legge Biagi incontrino del-
le esigenze reali - e penso al perio-
do di prova, oggi troppo corto per
poter realmente sviluppare le po-
tenzialità del lavoratore. Ma è la
filosofia di fondo che è sbagliata.
Non si può scambiare un'opportu-
nità di lavoro per alcuni con un au-
mento dell'incertezza per tutti:
l'incertezza è un costo drammati-
co per l'economia nel suo com-
plesso, perché fa crescere l'avver-
sione al rischio, induce alla pru-
denza, premia l'omissione, frustra
l'imprenditore, accorcia la pro-
spettiva degli operatori.
È perciò giunto il momento di di-
saccoppiare - come si dice - la
flessibilità dagli ammortizzatori
sociali. Sia perché non esistono
ammortizzatori che conservino le
opportunità di carriera, di svilup-
po professionale, di dignità perso-
nale, sia perché il loro costo supe-
ra ogni realistica previsione sulla
disponibilità nei bilanci pubblici.
Così, non credo che questa flessi-
bilità sia strutturale, e penso che
quando Fassino ne ha parlato, si
riferisse ad una nuova, diversa e
certamente minore flessibilità.
Se, infatti, dovessimo considerare
che il lavoro flessibile è struttura-
le, nelle forme che oggi conoscia-
mo, allora occorrerebbe cambiare
anche la prima parte della Costitu-
zione.
La repubblica è fondata sul lavo-
ro, non sul tempo di lavoro, né sul
lavoro flessibile. È evidente che
tanto più è flessibile il lavoro, tan-
to minore è la forza contrattuale
del sindacato: ed anche il sindaca-
to è nella Costituzione.

Non rispettano il Paese
COMMENTI

PAOLO LEON

OLIVIERIO BEHA

Flessibile è un errore
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Lunedì ore 18.00 CONFERENZA "Memorie di un vecchio felice" -
Elogio della terza età di Piero Ottone con la partecipazione
dell'autore;
Martedì ore 9.30 e 10.45 ALICE da "Alice nel Paese delle Meravi-
glie" di Lewis Carroll, testo e regia Andrea Nicolini, musica
Andrea Basevi

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Domenica ore 15.30 COSÌ FAN TUTTE di Wolfgang Amadeus Mo-
zart, direttore Christopher Franklin, regia di Michael Hampe
nell'allestimento del Teatro alla Scala;
Domani ore 15.30 DON GIOVANNI di Wolfgang Amadeus Mozart,
nuovo allestimento Teatro Carlo Felice di Genova, regia Davide
Livermore, direttore Julia Jones

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 COSÌ È SE VI PARE di Luigi Pirandello, regia e con
Giulio Bosetti

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 10.00 MERLIN REMEMBERS di e con Nicholas Brandon

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 URFAUST di J. Wolfgang Goethe, con Ugo Pagliai,
Paola Gassman, regia Andrea Liberovici

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Oggi ore 21.00 PER FORTUNA CHE C'È RICCARDO di e con Riccardo
Rossi

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 GENOVA JAZZ FESTIVAL concerti di Giovanni Falzone
Septet e Leroy Jenkins Revolutionary Ensemble

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Domenica ore 16.00 LA GRAMMATICA È UNA CANZONE DOLCE dramma-
turgia e regia Giorgio Scaramuzzino

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Martedì ore 21.00 NON FO ROSA NÉ ALTRO FIORE di Laura Bombona-
to, con la Compagnia Max Aub;
Domani ore n.d. LABORATORIO TEATRALE con Federica Granata -
info www.hopaltrove.it;
Domani ore 16.30 e 20.45 CERIMONIALE con e diretto da Lucio
Colle

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 PSICOPARTY di e con Antonio Albanese

In Her Shoes - Se fossi leiEdison City

Dalla musica pop alla recitazione.
Justin Timberlake affianca il rapper
LL Cool J in una storia scritta e
diretta da uno degli autori della serie
tv «Law and Order». C’è del marcio
nell’unità di polizia
dell’immaginaria città di Edison. Ad
un giornalista di un quotidiano
locale il compito di fare luce sulla
corruzione dilagante fra le pattuglie.
Morgan Freeman nei panni del
direttore del giornale, Kevin Spacey
in quelli del capo della polizia.

di David J. Burke  thriller

Teatri

Texas

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Flightplan - Mistero in volo 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Il vento del perdono 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Il gusto dell'anguria 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Il sole 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Quel mostro di suocera 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro PIAZZA FRASSINETTI, 10 Tel. 0103728602

La tigre e la neve 16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Harry Potter e il calice di fuoco
 15:00-18:00-21:00-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Transporter: Extreme 15:20-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

La seconda notte di nozze 17:50-20:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 15:05-17:35-20:05-22:35-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Nickname: Enigmista 15:30-17:45-20:00-22:15-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 La marcia dei pinguini 15:00-16:55-18:50-20:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Goal! - Il film 22:40-01:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Harry Potter e il calice di fuoco 16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Melissa P. 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Flightplan - Mistero in volo
 16:10-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 L'educazione fisica delle fanciulle - The fine...
 15:30-17:55-20:20-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Hollywood Flies 15:30-17:55-20:20-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Flightplan - Mistero in volo 17:50-20:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 15:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Vento di terra 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Crash - Contatto fisico 20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Ogni cosa é illuminata 20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

La sposa cadavere 15:30-17:10-18:50-20:30-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Tutti i battiti del mio cuore 20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

La sposa cadavere 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

La fabbrica di cioccolato 16:00-21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

The Interpreter 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Harry Potter e il calice di fuoco
 15:00-17:50-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 La marcia dei pinguini 15:30-17:15-19:00-20:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

The Interpreter 20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Oliver Twist 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Elizabethtown 19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni
 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 La tigre e la neve 15:30-20:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Mary 17:50-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Goal! - Il film 17:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Serenity 19:55-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Harry Potter e il calice di fuoco 18:30-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 L'educazione fisica delle fanciulle - The fine...
 17:15-20:10-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Transporter: Extreme 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 La seconda notte di nozze 17:00-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Lord of War 17:10-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Nickname: Enigmista 16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Flightplan - Mistero in volo 16:15-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Melissa P. 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Harry Potter e il calice di fuoco 17:20-20:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Harry Potter e il calice di fuoco 18:20-21:40- (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 La marcia dei pinguini 16:20-18:20-20:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Elizabethtown 22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 17:40-20:15-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 La marcia dei pinguini 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Lord of War 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

La sposa cadavere 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Harry Potter e il calice di fuoco 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

La marcia dei pinguini 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

La tigre e la neve 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

La seconda notte di nozze 16:10-18:20-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Il vento del perdono 16:00-18:10-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Lord of War 15:45-17:55-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

La marcia dei pinguini 16:00-17:45-20:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Melissa P. 22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

The Interpreter 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:15-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Harry Potter e il calice di fuoco 19:30-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Un tocco di zenzero 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Il vento del perdono 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Flightplan - Mistero in volo 22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

La marcia dei pinguini 20:20 (E 5,00; Rid. 4,00)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Harry Potter e il calice di fuoco
 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Nickname: Enigmista 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Melissa P. 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Il vento del perdono 15:30-17:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Lord of War 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 La marcia dei pinguini 15:30-17:00-18:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

La seconda notte di nozze 17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Big White 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

La marcia dei pinguini 15:30-17:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

CINERASSEGNA 20:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Crash - Contatto fisico 22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Harry Potter e il calice di fuoco
 15:00-18:00-21:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Harry Potter e il calice di fuoco 16:30-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Serenity 15:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il vento del perdono 17:30-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 La seconda notte di nozze
 15:45-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 La marcia dei pinguini 15:00-16:40-18:15-20:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Flightplan - Mistero in volo 22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 15:30-17:45-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Elizabethtown 15:00-17:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Lord of War 20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Transporter: Extreme 15:30-17:30-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Melissa P. 15:40-17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Nickname: Enigmista 15:40-17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Mary 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Harry Potter e il calice di fuoco 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Harry Potter e il calice di fuoco 16:15-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Melissa P. 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 I fratelli Grimm e l'incantevole strega 15:30-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Serenity 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La marcia dei pinguini 15:40-17:15-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Lord of War 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 La seconda notte di nozze 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Il giorno del falco 15:30-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

La marcia dei pinguini 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Elizabethtown 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Melissa P. 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Harry Potter e il calice di fuoco 19:30-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Lord of War 15:35-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Nickname: Enigmista 15:15-17:30-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Il vento del perdono 15:10-17:35-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Flightplan - Mistero in volo 20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 17:20 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 La marcia dei pinguini 17:10-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Harry Potter e il calice di fuoco 15:20-18:30-21:55 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Il vento del perdono 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Harry Potter e il calice di fuoco 16:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

La vita di un gruppo di ragazzi
di provincia. Tre piccole
storie, ambientate nel Texas
piemontese, che si svolgono
un sabato sera «uguale, ma
diverso», dove tutti i
protagonisti sognano la
grande città. Il giovane regista,
per il ruolo di una maestra di
scuola, sposata, che suscita
scandalo innamorandosi d’un
ragazzo, ha voluto Valeria
Golino.

di Fausto Paravidino  drammatico

Crash - contatto fisico

Lo sceneggiatore di «Million Dollar
Baby» per il suo esordio come regista
sceglie un soggetto «difficile»: una
storia di ordinario razzismo. A Los
Angeles ci sono tutti: bianchi, neri,
ebrei, musulmani, vietnamiti,
coreani, iraniani, tutti possono
incontrarsi nelle congestionate strade
della città, ma difficilmente vengono
a contatto tra di loro. Un affresco
corale di una realtà, non solo
americana, ammalata di paura. Super
cast a budget ristretto.

di Paul Haggis  drammatico

I fratelli Grimm...

Gilliam alla ricerca del lato dark di
Cappuccetto Rosso. Ispirandosi, in
modo irriverente, ai fratelli Grimm e
alle loro celebri favole, il regista
inventa un’eccentrica storia: Will e
Jake Grimm sono due cantastorie
cialtroni che nel XVIII secolo,
approfittando della credulità
popolare, girano i villaggi tedeschi
facendo finta di liberare la terra da
demoni, streghe e maledizioni.
Smascherati, vengono spediti nella
foresta incantata …

di Terry Gilliam  fantasy

Oliver TwistMai più come prima

Emozioni intense e raffinate
ricostruzioni per quest’ultima
versione del romanzo di Dickens. Il
piccolo Oliver Twist, fuggito da un
orfanotrofio di Londra, in cui è
vittima di soprusi, viene ingaggiato
da un gruppo di giovani lestofanti,
capeggiati dall’imbroglione Fagin.
Presto viene arrestato e in suo
soccorso interviene il ricco mister
Bronlow, che lo accoglie nella sua
casa. Ma Fagin non ha intenzione di
lasciar andare il ragazzo...

di Roman Polanski  drammatico

A dieci anni da «Come due
coccodrilli», Campiotti torna ad
indagare il mondo degli adolescenti.
Dopo gli esami di maturità alcuni
amici partono per un’avventura ad
alta quota che cambierà la loro vita.
Giulia, Martina, Fava, Lorenzo,
Enrico, e Max - un ragazzo disabile
sensibile ed autoironico - si ritrovano
nel mezzo di una natura splendida ed
imponente, ma allo stesso tempo
aspra e imprevedibile, e impareranno
ad affrontare le difficoltà …

di Giacomo Campiotti commedia

Ripensare se stesse in termini diversi
dalle etichette che vi vengono date in
famiglia è possibile. Rose e Maggie
sono due sorelle molto diverse tra
loro: Rose (T. Collette) è
un’avvocatessa in carriera, vive in
una casa perfettamente arredata, è
piena di scarpe, ma poche le
occasioni per metterle; Maggie (C.
Diaz) invece non ha finito il liceo,
sogna di sfondare come attrice, tutti
le fanno la corte, ma lei si sente
un’autentica cretina.

di Curtis Hanson drammatico
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Tutti i battiti del mio cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Oliver Twist 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

The King 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:10-20:20-22:10 (E 7,00)

Sala 2 117 Flightplan - Mistero in volo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 127 Hollywood Flies 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

Sala 4 127 Melissa P. 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 Il vento del perdono 15:00-17:20 (E 7,00)

La tigre e la neve 22:50 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

La marcia dei pinguini 15:15-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 The Interpreter 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Lord of War 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 La seconda notte di nozze 15:20-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Il vento del perdono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Niente da nascondere 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

L'ignoto spazio profondo
 15:30-17:15-18:55-20:45-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho La marcia dei pinguini 15:25-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Riposo (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Harry Potter e il calice di fuoco
 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Melissa P. 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Big White 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Harry Potter e il calice di fuoco 14:30-17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Harry Potter e il calice di fuoco 16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Melissa P. 15:40-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Mary 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Texas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Riposo

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Harry Potter e il calice di fuoco 14:40-18:00-21:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Harry Potter e il calice di fuoco 15:40-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 16:45-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Nickname: Enigmista 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Melissa P. 15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 La marcia dei pinguini 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Flightplan - Mistero in volo 15:20-17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 La sposa cadavere 14:35-16:25-18:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Il vento del perdono 19:55-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

La bestia nel cuore 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

La marcia dei pinguini 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Il gusto dell'anguria 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Transporter: Extreme 20:40-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Harry Potter e il calice di fuoco 20:40-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sala Valentino 2 300 Harry Potter e il calice di fuoco 19:15-22:10 (E 6,70; Rid. 5,00)

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 La seconda notte di nozze 17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 L'educazione sentimentale di Eugenie
 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 La marcia dei pinguini 14:45-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Se fossi in te 14:45-20:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

La tigre e la neve 17:25-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Melissa P. 15:10-17:35-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Nickname: Enigmista 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 La sposa cadavere 15:15-17:00-18:50-20:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Crash - Contatto fisico 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17:25-21:05 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Flightplan - Mistero in volo 17:30-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Goal! - Il film 14:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Elizabethtown 14:50-17:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Serenity 20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Harry Potter e il calice di fuoco 15:15-18:30-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Harry Potter e il calice di fuoco 15:40-18:55-22:10 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Hero 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

La sposa cadavere 15:05-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Flightplan - Mistero in volo 15:25-17:50-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Elizabethtown 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 In Her Shoes - Se fossi lei 15;00-17:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

La tigre e la neve 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Sophie Scholl - La rosa bianca
 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Il sole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)
Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Harry Potter e il calice di fuoco
 15:40-18:50-22:00-01:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Harry Potter e il calice di fuoco 17:20-20:30-23:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Melissa P. 15:50-18:00-20.10-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Harry Potter e il calice di fuoco
 15:10-18:20-21:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Lord of War 16:50-19:30-22:10-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Nickname: Enigmista 16:35-18:40-20:45-22:50-01:05 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Flightplan - Mistero in volo
 14:50-17:10-19:25-21:40-00:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 14:50-17:20-19:50-22:20-01:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 La marcia dei pinguini 15:45-17:40-19:45-21:50-23:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Harry Potter e il calice di fuoco 18:00-21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Harry Potter e il calice di fuoco 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Harry Potter e il calice di fuoco 21:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Harry Potter e il calice di fuoco 18:20-21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

La marcia dei pinguini 20:45-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Harry Potter e il calice di fuoco 19:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Melissa P. 20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Harry Potter e il calice di fuoco 21:30

Sala 2 149 Transporter: Extreme 21:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

La marcia dei pinguini 21:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

La marcia dei pinguini 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Harry Potter e il calice di fuoco 18:00-21:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

La marcia dei pinguini 20:45-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

La marcia dei pinguini 20:00-21:45

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 17:30-20:00-22:30- (E 7,20)

Sala 2 Il vento del perdono 20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

La tigre e la neve 15:40-18:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 La seconda notte di nozze 18:25-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Valiant 16:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Crash - Contatto fisico 18:05-20:30-22:45 (E 7,20)

The Legend of Zorro 15:40 (E 7,20)

Sala 5 Harry Potter e il calice di fuoco 16:30-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 The Interpreter 17:20-19:55-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Lord of War 17:30-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Goal! - Il film 15:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Harry Potter e il calice di fuoco 17:45-20:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 La marcia dei pinguini 16:05-18:00-20:20-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Flightplan - Mistero in volo 16:25-18:30-20:35-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Transporter: Extreme 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Nickname: Enigmista 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:05-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Melissa P. 16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 15 L'educazione fisica delle fanciulle - The fine...
 18:15-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Serenity 20:30-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Elizabethtown 15:30-18:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Oliver Twist 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Melissa P. 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 I fratelli Grimm e l'incantevole strega 17:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Harry Potter e il calice di fuoco 17:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Serenity 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

La marcia dei pinguini 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Harry Potter e il calice di fuoco 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 Melissa P. 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Flightplan - Mistero in volo 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Hotel Rwanda  18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Harry Potter e il calice di fuoco 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Harry Potter e il calice di fuoco 21:10

Sala 2 178 Melissa P. 21:30

Sala 3 104 I fratelli Grimm e l'incantevole strega 21:20

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Romanzo criminale 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Harry Potter e il calice di fuoco 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 La sposa cadavere 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Harry Potter e il calice di fuoco 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Melissa P. 20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 I fratelli Grimm e l'incantevole strega 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Il vento del perdono 20:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Elizabethtown 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino
AGNELLI

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
Oggi ore 21.00 IL PICCOLO PRINCIPE dall'
opera di Antoine de Saint-Exupery

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 12.45 MEZZOGIORNO A TEATRO

"Parlo italiano", di Germana Erba;
Oggi ore 20.45 HARRY, TI PRESENTO SALLY

di Nora Ephron, con Giampiero Ingrassia
e Marina Massironi

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

Oggi ore 21.00 DON CAVAGNA E I GIOCHI

OLIMPICI di e con Giorgio Molino

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 UNO SGUARDO DAL PONTE di
Arthur Miller - la programmazione non è
garantita causa sciopero generale

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Mercoledì ore 20.45 LA GONNA DEI SOGNI di
Giuliana Garavini, con Fabiana Ricca e
Giuliana Garavini

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Oggi ore 21.00 PRIMA PAGINA con Gian-
marco Tognazzie e Bruno Armando

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 IL MIO '900 scritto e diret-
to da Ugo Gregoretti

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.

RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Oggi ore 21.00 JONATHAN, IL VOLO DELLA

LIBERTÀ di Richard Bach

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 LA CENA DELLE CENERI di
Giordano Bruno, regia Antonio Latella - la
programmazione non è garantita causa
sciopero generale

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 21.00 CONTRASTI TRA AMORE E

MORTE Banchetto - spettacolo su temi
medievali

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Lunedì ore 21.00 ORCHESTRA FILARMONICA

DI TORINO dirige Damian Iorio

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Oggi ore 20.45 LEOPARDI di Walter Le Mo-
li e Claudio Longhi, regia di Claudio Lon-
ghi - la programmazione non è garantita
causa sciopero generale

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Oggi ore 21.15 DIETRO IL SIPARIO Testi di
Sofocle, Aristofane, Shakespeare, Mo-
lière, Rostand

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Oggi ore 21.00 ORCHESTRA SINFONICA DELLA

RAI del Lingotto, dirige Jeffrey Tate

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 SWICHI 2... 10 ANNI DOPO! di
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio-
ne

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
Domani ore 21.00 DON PASQUALE di G.
Donizzetti

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
Martedì ore 21.00 DICEMBRE SPETTACOLO

Coro Pulcherada Eco della Dora e Coro
San Benedetto;
Giovedi ore 21.00 DICEMBRE SPETTACOLO

"C'era una volta il cinema", presentato
dal Circolo Vivaldi

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
venerdì25 novembre2005


